Anno 64“ N. 72 Quotidiano 
Spcd abb post gruppo 1/70 
Arretrati L 1 400 



LIRE 700 

★ GIOVEDÌ 26 MARZO 1987 





■v < - ------:- 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi pomeriggio nuove consultazioni del presidente Cossiga Stamattina a Roma l’intervento chirurgico 


Andreotti ha rinunciato Pacemaker al cuore 

Il Pei chiede un governo di garanzia fis Qonrlpn Pnrtini 
per salvare legislatura e referendum ®*l OalIQril rGlTini 


Il presidente incaricato addossa le responsabilità al Psi che ha respinto l’ipotesi di un voto consulti- L’operazione resa necessaria dall’alterazione del ritmo cardiaco del presidente 
vo sul nucleare - Ma ammette anche «problemi oggettivi nei rapporti tra i partiti» della ex maggioranza «Condizioni soddisfacenti» secondo ì medici curanti - Ieri la visita di papa Wojtyla 


Atto di morte 
del pentapartito 


di ENZO ROGGI 

É 1 FINITA come avrebbe 
dovuto finire da molti 
giorni II «definitivo chiari¬ 
mento'* che la De aveva in¬ 
giunto al suo stesso candida¬ 
to per la giornata di Ieri, era 
acquisito fin da quando, poco 
dopo l'apertura della crisi, 
tre settimane fa, le direzioni 
delta De e del Psl si pronun¬ 
ciarono In termini dlame- 
trainante opposti sulla que¬ 
stiono dei referendum La fa¬ 
mosa magia mediatori di 
Andreotti, per quanto eserci¬ 
tata anche In questa occasio¬ 
ne con particolare impegno 
(fino a far filtrare una sorta 
di «avvlcinamonto» persona¬ 
le alle lesi socialiste), non po¬ 
teva scavalcare, In definiti¬ 
va, il dato di fondo del con¬ 
trasto che, sotto la forma 
della disputa sulla questione 
referendaria, investiva in¬ 
conciliabili esigerne del due 
contendenti Da un lato, l'esi¬ 
genza del Pai di dimostrare 
che il pentapartito reale (non 
Quello variamente teorizzato 
dagli uni o dagli altri) altro 
non era che la presidenza so¬ 
cialista, pegno e garanzia di 
una governabilità emancipa¬ 
ta dalla centralità democri¬ 
stiana, dall'altro lato, l'esi¬ 
genza di De Mita di chiudere 
il capitolo della lunga soffe¬ 
renza avviata dalla sconfitta 
dal 1083 Riportare a unità 
questo opposte osigenze di 
fondo, per il tramite di una 
alchimia sostanzialmente 
ipocrita, significava condan¬ 
nare il quadro politico a 
quell'anno ininterrotto di 
campagna elettorale e di : 
obliqua mistura tra immobi¬ 
lismo governativo e mercato 
clientelare che molti paven¬ 
tavano Un colpo è stato dato 1 
a questa prospettiva 
Bisogna mettere nel conto 
del guasti provocati dai pen¬ 
tapartito anche quost'uHÌmo 
capitolo II modo come la 
coalizione ha chiuso la sua vi¬ 
cenda è di por sé la testimo¬ 
nianza di un fallimento, se è 
vero che, nonostante le molte 
vanterìe sui meriti dell'al¬ 
leanza, si è giunti al punto di 
aprire, tra i due maggiori al¬ 
leati-contendenti, un recipro¬ 
co rinfaccio niente meno che 
sulla rispettiva affidabilità 
democratica Ciò che avreb¬ 
be dovuto segnare la capaci¬ 
tà di autonproduzione del 
pentapartito — cioè una pa¬ 
cifica alternanza a palazzo 
Chigi nella continuità di un’o¬ 
pera di governo considerata 
Insostituibile — si è tramuta¬ 
to in un conflitto che ha coin¬ 
volto aspetti essenziali della 
vita nazionale quali l'ordina¬ 
mento giudiziario e la politi¬ 
ca energetica Anche rite¬ 
nendo che slmili questioni 
siano state poste in giuoco 
strumentalmente, è la loro 
oggettiva consistenza a con¬ 
notare il contrasto anche co¬ 
rno uno scontro di linea e di 


ispirazioni programmatiche, 
e giustamente la questione 
della celebrazione dei refe¬ 
rendum è assurta a una di- 
scriminante di principio C'è 
semmai da notare come, su 
questa giusta posizione di 
principio, il Psl abbia assapo¬ 
rato, per la prima volta, l'a¬ 
maro dell’isolamento all'in¬ 
terno dello schlei amento fi¬ 
nora da esso guidato, essendo 
stato abbandonato financo 
dal cugino socialdemocrati¬ 
co Una circostanza questa 
su cui Craxi farà bene a ri¬ 
flettere in sede di bilancio di 
questa esperienza 

A questo punto, ognuno 
torna al palo di partenza, la 
situazione va considerata az¬ 
zerata Un'esperienza di al¬ 
leanza politica è esaurita, oc¬ 
corre avviare un processo 
nuovo partendo dal fatto che 
in campo non vi sono più so¬ 
luzioni precostltulte e schie¬ 
ramenti pregiudizialmente 
disegnati vi è Invece l’esi¬ 
genza inderogabile di verifi¬ 
care le potenzialità demo¬ 
cratiche di questo Parlamen¬ 
to per assicurare la continui¬ 
tà della legislatura (basta 
con le dichiarazioni di faccia¬ 
ta chi si è pronunciato con¬ 
tro lo scioglimento delle Ca¬ 
mere deve dare prova di coe¬ 
renza fattuale), per assicura¬ 
re l'esercizio del diritto-pote¬ 
re che la Costituzione riserva 
al popolo tramite lo strumen¬ 
to referendario, per assicu¬ 
rare un responsabile affron¬ 
tamene di problemi essen¬ 
ziali e impellenti che la cro¬ 
naca stessa sta rimettendo al 
centro delle preoccupazioni 
del paese 

Ognuno è posto alla prova 
Non cl sono più continuità di 
facciata da salvaguardare, 
non ci sono più manovre di 
potere da giuocare dentro il 
campo riparato della discri¬ 
minazione anticomunista 
Bisogna farla finita coi bi¬ 
zantinismi che alimentano 
scetticismo e distacco della 
gente dalle istituzioni Biso¬ 
gna guardare al paese, in un 
momento in cui sono in giuo¬ 
co fattori e prospettive es¬ 
senziali di sviluppo sociale, 
di certezza democratica, di 
sicurezza della convivenza 
civile Occorre restituire alla 
politica la sua nobiltà di im¬ 
pegno civile e di partecipa¬ 
zione In questa stretta oc¬ 
corre recuperare lo spirito 
dei costituenti Una stagione 
nuova può essere aperta 

Non è un artificio il fatto 
che nella proposta comunista 
di governo spicchi la parola 
•garanzia# Tutti noi abbia¬ 
mo un bisogno di certezza, di 
quella certezza democratica 
che sola può fondare e legitti¬ 
mare l’autorità, il governo 
Che non vada perduta questa 
occasione, se si vogliono evi¬ 
tare giorni difficili per la 
Reppublica e per ciascuno di 
noi 


ROMA — Ha provato fino all'ultimo a resta¬ 
re in scila, con testardaggine Ma non ce )’ha 
fatta Ieri sera Andreotti ha restituito nelle 
mani di Cossiga l'incarico di formare il nuo¬ 
vo governo, assolvendo la De — che «aveva 
acconsentito con la mia proposta» — e attrl- 
i buendo al Psl la responsabilità del fallimen¬ 
to La proposta, come si sa, era quella di un 
referendum consultivo sul nucleare piazza 
del Gesù l'aveva respinta quando a suo tem¬ 
po venne avanzata dal Pel, salvo operare nel¬ 
le ultime 48 ore un tardivo riconoscimento 
Oluntl a questo punto, cl sono margini per 
comporre la crisi? Andreotti è apparso scetti¬ 
co «Non c’erano difficoltà di carattere perso¬ 
nale — ha dichiarato al giornalisti uscendo 
dallo studio di Cossiga — e quindi I problemi 
sono obiettivi, su un tema specifico, ma an¬ 
che forse sul rapporti fra 1 partiti» Il suo è — 
con ogni evidenza — un de profundis por 11 

(Segue in ultima) Giovanni Fasanella 

SERVIZI Ol CASCELLA E GEREMICCA A PAG. 2 


I a rinuncia delTonorcvole Andrcoui segna 
il fallimento del tentatilo di ricostruire un go- 
\erno di pentapartito 

A questo punto c’e un dovere costituzionale e 
politico delle forze democratiche cd in partico¬ 
lare di quelle che si sono pronunciate contro lo 
scioglimento anticipalo delle Camere c per il 
rispetto del diritto dei cittadini ad esprimersi 
nel referendum 

II dovere è quello di dar vita ad un governo 
che garantisca l'effettuazione dei referendum 
c consenta portando a compimento la legisla¬ 
tura, di affrontare i problemi piu urgenti che 
stanno dav ami ai paese 

La salvaguardia della sicurezza democratica, 
la partecipazione attiva dell'Italia agli sforzi 
per il disarmo e la distensione, le gravi questio¬ 
ni sociali (dall'occupazione alle pensioni) im¬ 
pongono un'assunzione di responsabilità non 
rim labile 

L questo il gov orno di garanzia che I comuni¬ 
sti proporranno al presidente della Repubblica 



La Segretaria dal Pel | roma — » Papa laacia » Policlinico dopo la viaita a Partini 


Polemiche sui permessi dopo la sanguinosa fuga 

Perché fu scarcerato 
« Johnny lo zingaro» 

La replica dei giudici di sorveglianza del Tribunale di Roma 
L’interrogatorio del bandito - Oggi i funerali dell’agente assassinato 


Sarebbe sbagliato 
invocare una stretta 

di LUCIANO VIOLANTE 


L'opinione pubblica è allarmato perigra\l reali commessi 
da un criminale a Roma, in permesso premio per aver tenuto 
buona condotta durante la reclusione La ricerca di un equi¬ 
librio tra la liberalizzazione del diritto penale e la sicurezza 
del cittadini e un problema difficile, la cui soluzione muta a 
seconda delie concrete vicende che si verificano in un paese 
Ma é del tutto sbagliato ritenere che un a restrizione delle 
misure llberalizzatrlci possa di per se condurle ad una mag¬ 
giore garanzia del diritto alla sicurezza di tutti i cittadini 
Tra la fine del 1976 e I inizio dei 1977, dopo l'entrata In 
vigore della legge di riforma dell'ordinamento penitenziario, 
emerse II problema dei mancati rientri dai permessi, che 
riguardava 863persone, Il 4% di coloro che ne avevano bene- 

(Segue in ultima) 


1 magistrati di sorveglian¬ 
za presso il Tribunale di 
Roma hanno respinto le 
critiche per li permesso 
premio accordato a Giu¬ 
seppe Mastini, detto «Jo- : 
hnny lo zingaro» e richla- 1 
mano le relazioni favorevo¬ 
li pervenute dal carcere di 
Reblbbta. Il direttore del 
penitenziario di Porto Az- , 
zurro e la direttrice del car- , 
cere di Velletrl valutano i 
positivamente, In dichiara¬ 
zioni rese al nostro giorna¬ 
le, l'esperienza del permessi 
premio II sen. Mario Goz- : 
Zini difende la nuova nor- , 
mativa e Indica le carenze i 
strutturali del sistema car¬ 
cerarlo Ieri «Johnny lo zin¬ 
garo» è stato Interrogato 
dal sostituto procuratore , 
De Nardo. Stamane si svol- ; 
gono 1 funerali dell'agente i 
ucciso 1 

I SERVIZI DI INWINKl 

E FONTANA A PAG. 3 


Gheddafì abbandona il Ciad 
le sue truppe si ritirano 

Le truppe libiche ieri mattina hanno cominciato a ritirarsi 
dall’ultima roccaforte rimasta sotto 11 loro controllo nel nord 
del Ciad l’oasi di Faya Largeau Dopo la sconfitta subita 
domenica scorsa a Ouadl Doum da parte dell’esercito di His- 
sene Habrè, 11 contingente di Gheddafì praticamente era ri- 
sasto isolato senza possibilità di rifornimento. A PAG 3 

Italia e Rft le più colpite 
dai tumori dei dopo-Chernobyl 

L’Italia e la Germania federale saranno I paesi che, nella Cee, 
pagheranno maggiormente le conseguenze del disastro ato¬ 
mico di Chernobyl Una relazione di una commissione di 
esperti Inglese, pur stimando In soli mille l casi mortali di 
cancro nel prossimi 50 anni In Europa, prevede comunque 
una loro concentrazione nel due paesi A PAG 6 

La Cee celebra i suoi 30 anni 
Ma è una festa senz’allegria 

«Le crisi passano, mentre le istituzioni che hanno permesso 
di superarle restano» così Jacques Delors, presidente della 
Commissione della Comunità economica europea alla ceri¬ 
monia ufficiale per 1 30 anni della Cee, Ieri a Roma Intanto 1 
fondi della ricerca scientifica restano fermi e U Pei, in un 
documento, parla di immobilismo A PAG a 

Trentamila in piazza a Bari 
per il lavoro e lo sviluppo 

Adestone massiccia allo sciopero generale proclamato Ieri in 
Puglia per il lavoro e lo sviluppo Trentamila persone hanno 
partecipato ad una manifestazione a Bari conclusa da Eraldo 
Crea In Puglia oggi ci sono 300mila disoccupati e 20mlla 
cassintegrati, è decisivo 11 ruolo delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale A PAG 9 


Il documento rilancia l'ipotesi di un prossimo viaggio di Wojtyla in Urss 

Nuova enciclica: «Maria ama i poveri» 


CITTA’ DEL VATICANO - 
Giovanni Paolo II, nel pub¬ 
blicare ieri la sua sesta enci¬ 
clica «Redentorls Mater» de¬ 
dicata alla figura di Maria 
Intesa come protagonista 
della storia della salvezza, si 
è proposto prima di tutto, di 
gettare un ponte verso la 
chiesa ortodossa russa pres¬ 
so la quale e vivo il culto del¬ 
la Madonna, alla viglila del 
millenario del battesimo del¬ 
la Russia previsto per 11 1988 
Questa apertura verso 
Oriente che »si estende ad ni¬ 
tri territori dell Europa 
orientale» — ha detto Ieri lo 


stesso pontefice Illustrando 
l’enciclica al fedeli durante 
l’udienza generale e alluden¬ 
do anche alla Madonna Nera 
di Jasna Gora in Polonia — è 
destinata a far diventare piu 
concreta l’ipotesi di un suo 
viaggio In Urss entro il pros¬ 
simo anno 

l'auspicio rivolto alla 
chiesa ortodossa russa è con¬ 
tenuto nella stessa enciclica 
net passo In cui si parla del 
millennio del battesimo di 
San Vladimiro principe di 
Kiev «Vorremmo, dunque, 
specialmente durante questo 
anno, unirci In preghiera 


Vent’anni fa 
la Populorum 
progressìo 

Vent'anni fa, il papa Paolo VI 
rendeva pubblica l'anclclica 
«Populorum progressio» 
Sul documento della Chiesa, 
che poneva l'accento 
sugli squilibri tra Nord 
a Sud del mondo, 
SERVIZI. COMMENTI A PAG 7 
DI DOMENICO ROSATI. 
GIUSEPPE CHIARANTE 
E ALCESTE SANTINI 


con tutti coloro che celebra¬ 
no Il millennio di questo bat¬ 
tesimo, ortodossi e cattolici, 
rinnovando e confermando 
col concilio quel sentimenti 
di gioia e di consolazione 
perche gli orientali concor¬ 
rono nel venerare la madre 
dì Dio, sempre vergine, con 
arderne slancio ed animo de¬ 
voto» Nel ricordare, inoltre, 
«la Icona della madonna di 
Vladimir che ha accompa¬ 
gnato la peregrinazione nel¬ 
la fede del popoli dell’antica 
Rus’», il Papa ha voluto ren¬ 
der omaggio alle «icone ve¬ 
nerate tutt’ora In Ucraina 


nella Bielorussia, In Russia», 
senza alcun cenno polemico, 
come ha tentato di fare gior¬ 
ni fa 11 cardinale Lubachl- 
vsky, arcivescovo del cattoli¬ 
ci di rito orientale in esilio 
In quanto, poi, nell’enci¬ 
clica si afferma che nel «ma¬ 
gnificat di Maria, di cui si 
parla nel Vangelo e espresso 
il suo amore di preferenza 
per i poveri («Maria rovescia 
l potenti dal troni e Innalza 
gli umili, ricolma di beni gli 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 


Con ogni probabilità Sandro Pettini subirà stamane un In» 
tervento chirurgico gli verrà inserito un pace-maker, un pic¬ 
colo stimolatore cardiaco perché il suo cuore continui a bat¬ 
tere regolarmente Dall’alba di Ieri, infatti, i farmaci non 
sono piu sufficienti a regolarizzare il ritmo cardiaco del vec¬ 
chio presidente, ricoverato al Policlinico di Roma dopo 11 
malore che lo aveva colto al funerali del generale Glorgleri. 
Non si tratta comunque di un’operazione impegnativa, e il 
presidente ha accettato di sottoporvlsi di buon grado. La 
decisione è stata presa dopo che le condizioni di Pcrtinl ave¬ 
vano subito un «arresto della fase evolutiva» Ufficialmente I 
medici non hanno parlato tuttavia di «peggioramento». Il 
prof Alessandro Gasparetto, che ha redatto l'unico bolletti¬ 
no medico della giornata, ha detto che le condizioni di Pertlnl 
sono soddisfacenti e che l'operazione «In tempi brovt gli resti¬ 
tuirà la sua efficienza fisica». Altrettanta fiducia ò stata 
espressa dal medico personale, Il prof Alberto Ugolini. Ieri 
l'Illustre paziente è stato visitato da Giovanni Paolo 11, che 
prima di lasciare il reparto di rianimazione ha detto a medici 
e familiari che sarebbe ritornato in ospedale appena le condi¬ 
zioni di Pertlnl miglioreranno; Ieri infatti queste non hanno 
consentito al due amici di parlarsi 

SERVIZI DI TUIANTI E MiCHELINI A PAG 3 


Sulla rivista «Moskovskie Novosti» 

Mosca pubblica 
una lettera 
(fi dissidenti 

Sono tutti emigrati - Durissima replica 
del direttore del settimanale Jakovlev 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — I soldati sovietici 
sono «costretti a partecipare 
al massacro della popolazio¬ 
ne civile In Afghanistan». 
L'educazione militare obbli¬ 
gatoria cui è costretta la gio¬ 
ventù sovietica «non ha mi¬ 
glior paragone che l’Istruzio¬ 
ne militare della gioventù 
hitleriana» L'intervento in 
Cecoslovacchia, nel 1968, fu 
un «crimine internazionale* 
Infine, Il rinnovamento In 
corso In Urss altro non è che j 
•un disgelo effimero, un ri¬ 
piegamento tattico prima 
della prossima offensiva» 
Questi e altri giudizi veniva¬ 
no scritti e pubblicati, all'ini¬ 
zio di marzo, sul quotidiano 
francese di destra Le Figaro, 1 
da dieci emigrati sovietici, 
tutti di primo piano Ale- 
ksandr Ztnoviev, JurlJ Llubl- 
mov, Leonid Pliush, Vladi¬ 
mir BukovsklJ, JurlJ Orlov, 
Vassill Akslonov, Ernst Nel- 
svestnlj, Vladimir Maksl- 
mov, Eduard Kusnezov Con 
una sfida conclusiva Gorba- 
clov cl dimostri quali sono le 
sue Intenzioni, «la pubblica¬ 
zione di questa lettera sulla 
stampa sovietica sarebbe la 
prova piu convincente della 
sincerità delle dichiarazioni 
sulla glasnosb. 

I «dieci» hanno evidente- i 
mente sottovalutato la si¬ 
tuazione Ieri II settimanale 
Moskovskie Novosti ha pub¬ 
blicato integralmente la let¬ 
tera, nella sua edizione in 
lingua russa (ma anche le 
edizioni in francese, Inglese, j 
arabo eccetera, la pubbliche¬ 
ranno), seguita da una dura 
e appassionata replica del 
suo direttore, Egor Jakovlev 
Ma II fatto clamoroso è che 
la sfida è stata raccolta e la . 
lettera pubblicata Jakovlev ■ 
attacca t «dieci» su tutta la 


linea, ma politìfcamento, ac¬ 
cusandoli di «avere scelto la 
formula del tanto peggio, 
tanto meglio» Proprio loro 
che «non molto tempo fa esi¬ 
gevano con vigore la demo¬ 
cratizzazione della società 
sovietica, ora spai lano di es¬ 
sa, ne intonano l'Inno fune¬ 
bre prima ancora che sia co¬ 
minciata» Certo — dice Ja¬ 
kovlev distinguendo tra l 
«dieci» — ciò e del tutto pre¬ 
vedibile per uno come Ma- 
kslmov, «con idee monarchi¬ 
che che risalgono al tempi 
anteriori ai Romanov«, ma 
tra l firmatari c’è anche uno 
come Vassill Akslonov «che 
ancora non molto tempo fa 
sognava di quel momento 
che ora è giunto per l'Urss di 
oggi», oppure uno come JurlJ 
Liublmov, «che fondò il tea¬ 
tro rivoluzionarlo Taganka». 

C’e amarezza in queste pa¬ 
role, oltre che riprovazione, 
«Estraniandosi dal proprio 
popolo diventa difficile man¬ 
tenere con esso gli stessi me¬ 
tri di misura — scrive Jako- 
vlev — si perde la percezione 
dei tempi È accaduto cosi 
anche agli autori della lette¬ 
ra», I quali «non hanno volu¬ 
to cogliere la prima occasio¬ 
ne che si presentava loro per 
tornare» La Tosa — che ha 
ripreso ieri sera ampi brani 
della risposta di Jakovlev — 
rincara la dose con frasi 
sprezzanti «Che vogliono co¬ 
storo? — scrive l’anonimo 
commentatore — di che so¬ 
no preoccupati" 5 Probabil¬ 
mente del fatto che sentono 
sfuggirò sotto l toro piedi II 
terreno abituale di sempre. 
Prima essi potevano fare af¬ 
fidamento su Sakharov, ai- 

Giulietta ChltM 

(Segue in ultima) 


Da oggi la conferenza 
del Pei sull’Università 


In mille giorni Craxi creò l’uomo nuovo 


Si apre oggi alle ore 9,10 a 
Roma proavo la sala dello 
Stenditoio, via b Michele 22, 
la .1» ( «inferenza nazionale del 
IVI Miti L nivertila L'appun¬ 
ta me rito e un occasione di 
confronto sul futuro dell isti¬ 
tuzione universitaria e sul syo 
rapporto con I temi dello svi¬ 
luppo la conferenza si apre 
con le relazioni di Giuseppe 
C Inorante e di Aureliano Al¬ 


berici Nel pomeriggio relazio¬ 
ni del rettore dell IniversltO 
di (toma Antonio Rubcrtl c 
del segretario generale della 
Igei Pietro I olona Alle 18,30 
tavola rotonda con tuffare. 
Uacidn De Mnhcllx Napoleo¬ 
ni, Itelchlin su Università, 
sviluppo, Innovazione» Saba¬ 
to mattina ia conferenza sarù 
conclusa da un Intervento del 
segretario nazionale del Pel 
Alessandro Natta 


È un oggetto mlcromagnlfico' Po¬ 
satevi la mano sopra e siringete li 
pugno cl sta dentro Piccolo paralle¬ 
lepipedo ben sagomato 6 cm x 4,5 
cm x 3 tm E un libro Nella grande i 
tradizione di quella preziosa editoria 
miniaturizzata che cl consentiva di 
Infilare in tasca e tenere sul cuore, I 
grandi testi offerti alia perenne me¬ 
ditazione dei genere umano un Vir¬ 
gilio, un Orazio, un Agostino un 
Ariosto, un Alighieri, un Vangelo di 
Luca 

Tocchiamolo meglio 636 candide 
pagine minuscole una copertina di 
cartoncino telato rosso una sovra- 


copertina, bianca, di carta trasluci¬ 
da Cosa contiene'* Leggiamo •Betti¬ 
no Cravi, Fiducia nell'Italia che 
cambia, presentazione di Gennaro 
Acqua v I va» (Tiriamo, e leggiamo an¬ 
cora 'Edizioni Avanti» 

Un gioiello, un vero gioiello Trop¬ 
po spessoperstare in un pacchetto di 
sigarette ma di Ingombro laterale 
anche più ridotto Come tutti gli og¬ 
getti del suo genere, più che leggerlo 
con modi sbrigati» I io si sfoglia con 
movimenti composti, lo si assapora 
Aprite a caso, vi possono capitare 
inaspettate delizie un Discorso — 
che so 5 — alla Camera di commercio 


di Pisa, una insospettabile Comuni- Sentite 

cazlonealla Camera d->i deputati, un Era l'63 Dopo una «lunga assenza 
Messaggio ai Prefetti un raro Di- di una cultura di governo «, l'Italia 


scorso ni Congresso della UH. persi- | 
no un Discorso alia Cessa di Rispar¬ 
mio di Vercelli addirittura un Di¬ 
scorso alla Fiera del / ovante fman- ! 


era «sui punto di Inginocchiarsi » Fe¬ 
rita da decenni di potere democri¬ 
stiano, col compromesso storico 
«aveva toccato il fondo» Requiem 


che — udite' — un i 
l’inaugurazione di / 
gri col tura 


'illusione per aeternam dona cis domine 
fiera deli A- Ed ecco, in quell anno li voto Non 
vince II Psl, ma diventa arbitro del 


Un irresistibile crescendo Laffre- F‘ oco Nasce da qui ia leggenda, in¬ 
scodi u nTtalla che risorge da morte ventata dai perfido Sca/fari, che i so¬ 
l/n Requiem che esplode nei Sanctus I m 


finale gloria' 

Ma e Acquaviva ch n cl Introduce 
magistra/mente al piacere del testo 


(Segue in ultima) 



L'edizione più che portatile del vibro di discorsi di Creai 
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Il più ricco è il de Pontello con 509 milioni 

I redditi dei deputati 
Ecco le «dichiarazioni» 

Andreotti terzo assoluto (242 milioni) - Altissimo 200, Craxi 
157, Nicolazzi 121, De Mita 71, Natta 54, Capanna 40 


ROMA — Da quattro anni l 
parlamentari hanno lo «ta¬ 
nche <11 vetro» La legge del 
luglio '82 — che Istituisce l’a- 
nagrafo tributarla per sena¬ 
tori, deputati c manager 
pubblici — Il obbllgn Infatti 
n rendere note le loro dlchia- 
ragioni del redditi Anche 
quest anno sono stati cosi 

f iubbllclzzatl l dati delle «on« 
rate» del deputati (Il Sonato 
farà altrettanto nel prossimi 
giorni) od è ovviamente co¬ 
minciata la «caccia alla cu¬ 
riosità* Le cifre sono relati¬ 
ve al reddito imponibile e 
forniscono un quadro di In¬ 
dubbio interesse Talvolta 11 
reddito dichiarato risulta 
addirittura inferiore all’In¬ 
dennità percepita come par* 
lamentare) In questo casa 
vuol dire che l interessato ha 
detratto dàl proprio reddito 
alcune voci (che possono es¬ 
sere «spese sanitarie», «cano¬ 
ni per prime case», o via di¬ 
cendo) Ricordato che al trat¬ 
ta di «autodenunce* di cui t 
parlamentari si assumono 
interamente la responsabili¬ 
tà, passiamo a «spulciare* Il 
lungo elenco di 830 nomi 
Ifplu ricco è Claudio Pon- 
tcllo, membro della famiglia 
proprietaria non solo della 
Fiorentina calcio ma soprat¬ 
tutto di una delle più grosse 
Imprese costruttrici Italiane, 
che ha dichiarato (ricordia¬ 
mo che I dati si riferiscono 
alle denunce dell 06 relative 
al redditi percepiti nell'85) 
BOP milioni, quasi intera¬ 
mente (480 milioni) da capi¬ 
tale Seguono in graduatoria 
Francesco Merloni (fratello 
dell'ex presidente della Con- 
(Industria, Vittorio) con 352 
milioni e 11 ministro An- | 
tìreoUl con 242 milioni Tutti 
o tre sono come è noto, de¬ 
putati democristiani 
Subito dopo troviamo due 
esponenti della Sinistra Indi¬ 
pendente la scrittrice Nata¬ 
lia Qlnzburg (242 milioni) e 
Gustavo Mlnervinl che ha 
dichiarato 237 milioni Tra l 
redditi piu elevati c'è ancora 
II socialista Antonio Testa, 
che di milioni ne ha denun¬ 
ciati 219 

passiamo adesso alla , 
compagine governativa II 
presidente del Consiglio Cra¬ 
xi ha dichiarato al fisco 157 
milioni di Imponibile di cui 
110 derivati da lavoro dipen¬ 
dente Il viceprosldente, Ar¬ 


naldo Forlanl, ne ha dichia¬ 
rati 89 In ordine di «consi¬ 
stenza» del reddito seguono 
poi (comunque nettamente 
distanziati da Andreotti che, 
come abbiamo visto è II terzo 
assoluto In graduatoria) 
Bruno Visentin! (Flnanazc) 
con 155 milioni, CHovannl 
aorla (Tesoro) con 153, 
Oscar Mamml (Rapporti col 
Parlamento) 141, Franco Nl- 
colazzl (Lavori pubblici) 121, 
Oscar Luigi Scalfaro (Inter¬ 
no) 100, Clava e Caprla con 
98, De Mlchells 94, Romita 
93, Oasparl 88, Signorile 07, 
Vlzrlni 86, Qullottl e Zam- 
berlettt 84 Darlda 81, De Lo¬ 
renzo 73, Rognoni 88, Zano- 
ne 80 11 ministro socialità 
Rino Formica è invece (al- 
1 interno dol gabinetto per II 
momento ancora In carica, 
sla pure per gli affari corren¬ 
ti) Il piu «povero» con 39 mi¬ 
lioni dichiarati II sottose¬ 
gretario dalla presidenza del 
Consiglio, Amato, ha guada¬ 
gnato 117 milioni 
Il presidente della Camera 
Nilde Jotti dal canto suo ha 
denunciato al fisco 101 mi¬ 
lioni di imponibile mentre l 
suoi vicepresidenti Lattan- 
zlo(Dc), Biasini (Prl)e Aniasl 
(Pai) ne hanno dichiarati ri¬ 
spettivamente 120, 102 90 
È Invece 11 liberale Altissi¬ 
mo Il piu ricco del segretari 
nazionali del partiti con cir¬ 
ca duecento milioni guada- 

S rtatl nell 85 Seguono Craxi 
57, come abbiamo già vi¬ 
sto), Nicolazzi (121), De Mita 
(71), Natta (54), Almlrante 


(48) c Capanna con 49 milio¬ 
ni Tra l caplgruppo di Mon¬ 
tecitorio è di Zangherl (Pel) 
la dlchlarazlono piu elevata 
con 100 milioni di reddito 
Imponibile Vengono poi il li¬ 
berale Bozzi, con 00, il socia¬ 
lista Lagorlo con 88, Il demo¬ 
cristiano Martlnazzoll con 
87, » socialdemocratico Reg¬ 
giani con 83, li missino Paz- 
zaglia con 51, Il demoprole- 
tarlo Qorla e II radicalo Ru¬ 
telli con 41 Infine c'è 1 Indi¬ 
pendente di sinistra Rodotà 
con 32 milioni 
Può rivestire un certo In¬ 
teresse anche andare a vede¬ 
re la composizione delle va¬ 
rie voci che concorrono alla 
formazione dell'Imponibile 
dichiarato Cl si accorge cosi 
che dei 251 milioni denun¬ 
ciati da Andreotti 132 pro¬ 
vengono da lavoro dipen¬ 
dente e m da prestazioni 
autonome per lo piu Ineren¬ 
ti alla fitta attività di giorna¬ 
lista e di scrittore Rilevante 
— come è ovvio — anche la 
voce di lavoro autonomo di 
una scrittrice celebre come 
Natalia Olnzburg, che rap¬ 
presenta oltre la metà del 
reddito dichiarato 
E II titolare delle Finanze? 
Il ministro Vlscntlnl (presso 
Il cui ministero confluiscono 
le Imposte pagare dal «colle- 
ghl») na denunciato 64 milio¬ 
ni (su 155) provenienti da ca- 

? Itale II suo collega Gorla su 
53 milioni ne ha attribuiti 
68 al lavoro autonomo e 36 al 
proventi da partecipazioni 
societarie " 


Finanza locale 
Sì del Senato 
Pei contrario 

I fondi ancora inadeguati - Il decreto (a 
valore triennale) va ora alla Camera 


ARO COMPAGNO l'aver rlco- 
//1 - porto la carica di segretario re* 
\\\J g tonale del Psl dal 7 8 all'83, 
quindi all’epoca della ri ammis¬ 
sione al partito di Bruno Milaneslo, mi 
Impone robbligo , ned‘in (eresse superiore 
del Partito, di alcune precisazioni In meri¬ 
to alla vicenda, posto che altri non sento¬ 
no Il dovere di Intervenire 
•La riammissione al partito, come mili¬ 
tante, di Milaneslo fu proposta neW82 al¬ 
l’unanimità dall’allora comitato direttivo 
di federazione e poi approvata dalla dire¬ 
zione nazionale, essenzialmente sulla ba¬ 
se del principio che chi ha già pagato per 
un errore commesso ha il diritto, giuridi¬ 
co morale e civile, di essere riabilitato e 
relnserito a pieno titolo nella società» 

• Poiché credo fermamente fn tale 
principio, mi assumo ogni responsabilità 
di quella decisione Vero è d'altro canto 
che molti princìpi, riconosciuti a parole, 
vengono poi recepiti con difficoltà e a di- 


\.hr :« 


Il presidente incaricato ha rinunciato addossando le colpe al Psi 


Così Andreotti esce di 

«Dicono pentapartito, ma ognun per sé...» 

Un’ultima, convulsa giornata prima di gettare la spugna - Un incontro con Craxi in Campidoglio, poi quello finale con la delegazione 
Psi: Martelli affonda il referendum consultivo e tiene fermo su quelli abrogativi - Mezz’ora dopo la De mette la parola «fine» 


ROMA — Che sia Guido Bodrato il 
capro espiatorio? Ore 17 20 nel 
l’androne di piazza Montecitorio 
115 (dove Giulio Andreotti ha il suo 
studio privato e resiste tenacemen¬ 
te allo sfratto), è di scena Claudio 
Martelli, attorniato dal caplgruppo 
parlamentari socialisti Lagorlo e 
Vassalli Fanno tutti e tre gran 
sfoggio di sorrisi Allora, Il ha con¬ 
quistati quel referendum consulti¬ 
vo tirato fuori dal cilindro andreot- 
tiano? «Allora — dice Martelli —■ 
condivido la posizione di Bodrato 
Parole sue l'Idea del referendum 
consultivo non e né giusta né utile» 
Ma un po' di farina dal suo sacco il 
vicesegretario del Psl la tira fuori 
ed è un benservito perentorio «Un 
referendum consultivo a questo 
punto è, In realtà, un finto referen¬ 
dum e l finti referendum vanno be¬ 
ne nelle finte democrazie» Capito? 

Andreotti siche ha capito E deve 
essere andato anche fuori dal gan- 

R herl, se spedisce di gran corsa 11 
do Franco Evangelisti a recupe¬ 
rare quel pezzo di carta con la dt- 


ROMA — «Vedrai che, In 
fondo non si comporterà co¬ 
sì male con me l'amico Cra¬ 
xi» È la mattina di giovedì 5 
marzo e — già sicuro deil’af- 
fldamento de//7ncar/co — 
Giulio Andreotti sorseggia II 
primo caffè assieme al vec¬ 
chio Emilio Frattare!!!, de¬ 
cano del giornalisti parla¬ 
mentari In che cosa spera 
mal 11 leader de per lasciarsi 
andare a una slmile ottimi¬ 
stica previsione? Attorno a 
lui divampa, furibonda, la 
polemica E tra De e Psl è già 
scontro frontale 
Credeva di potercela fare, 
Andreotti e Invece quello 
che doveva essere l’ennesi¬ 
mo •miracolo » di una mira¬ 
bolante e discussa carriera, 
adtsso è solo un avvilente 
fallimento politico Chissà se 
è superstizioso, Giulio An- 
dreottl Fatto sta che 1/ gior¬ 
no della sua sconfitta coinci¬ 
de con li diciassettesimo dal 
momento dell’Incarico Di¬ 
ciassette giorni di agguati e 
spari Incrociati contro II 
«piccione* Giulio (come lo 
i definì De Mita all’inizio dei 
•volo»! E questo è 11 film di 
un tentativo fallito prima 


chlara2lone di Bodrato Eccolo 
Evangelisti E una volta tanto è 
lui a chiedere lumi al giornalisti 
•Ma insomma che ha detto Bodra- : 
to?» Già, che cosa ha detto il vice- i 
segretario della De? Semplicemen- | 
te questo «Il referendum consulti¬ 
vo mi place poco Altro che sem- • 
pllflcare, è un modo di disgregare 
le istituzioni • (Ma a tarda sera, 
Bodrato dirà di essere stato stru¬ 
mentalizzato «È un pretesto») 

E1 socialisti cl sono saltati subito 
sopra Ma non è stata una decisio¬ 
ne facile Per tutta la mattinata si 1 
erano dibattuti tra oplntonl diver¬ 
genti Ma Craxi 15 Una sfinge Verso 
mezzogiorno e stato visto In un an¬ 
golo del Campidoglio (dove si cele¬ 
brava 11 trentennale della Cee) che 
annuiva confabulando con An- 
dreottl Poco piu tardi lo stesso pre¬ 
sidente Incaricato si è premurato di 
far sapere di aver voluto spiegare 
nel breve incontro, perché conside¬ 
ra «equivoci e capziosi» l tre refe¬ 
rendum abrogativi sul nucleare 
«Danno — ha detto — un’Interpre¬ 


tazione generale ed estensiva a 
quesiti che sono marginali e speci- ' 
ficl« Meglio dunque, «una propo¬ 
sta legislativa di referendum con¬ 
sultivo» E Craxi acconsentiva? In 
realtà, si limitava ad annunciare 
ad Andreotti «TI risponderà la de¬ 
legazione socialista» 

11 vertice del Psl è rimasto rin¬ 
chiuso fino all ultimo nella sede di 
via del Corso per decidere cosa fare 
e dire Tutte le varianti sono state 

C assate al setaccio da un assem- 
lagglo di referendum (si tengano 
tutti sla quelli abrogativi sla quello 1 
consultivo) all ipotesi di un rilancio 1 
con la rivendicazione di un referen¬ 
dum consultivo anche sull'eiezione 
diretta del capo dello Stato 
Rimbalzate a Montecitorio, cia¬ 
scuna di queste Ipotesi è stata rece¬ 
pita dal de presenti come benzina 
sul fuoco «Giochi di parole», ha > 
tuonato Bodrato E Clemente Ma¬ 
stella, fedelissimo di De Mita, si è 
subito precipitato a chiarire al 
giornalisti che, per carità, li refe¬ 
rendum consultivo, nel caso, deve 


essere ben delimitato a un quesito 
che traduce ) accordo di maggio¬ 
ranza sull energia e per vararlo ca¬ 
sta e avanza una legge ordinarla 
Insomma, un artificio 

E II gioco delle parti riprende I 
socialisti decidono «Tutto come 
prima» E nell androne di piazza 
Montecitorio, Martelli insiste 
■Una politica energetica e 1 referen¬ 
dum non sono in contrasto, anzi 
dovrebbero assicurare tutti che 
non c’è conflitto tra la maggioran¬ 
za di governo e la maggioranza del 
cittadini» La conclusione? «MI pa¬ 
re che cl sia lo spazio per continua¬ 
re il negoziato • 

É cosi on Andreotti? Finalmen¬ 
te appare anche » presidente inca¬ 
ricato Dice che per lui è in ogni 
caso come dover rare «la quadratu¬ 
ra del cerchio» 

E adesso va da Cossiga’ «Ci an¬ 
drò alle 18 30 c’è un ricevimento», 
risponde Andreotti C è una buona 
mezz’ora, che il presidente incari¬ 
cato utilizza per fare un salto a 
piazza del Gesù, nell'ufficio di De 
Mita E Intanto si diffondono le vo- 






Ciriaco Da Mita 


Franco Nicolazzi 


Giovanni Spadolini 


Trucchi e finzioni per 17 giorni 
Cronaca di una fine annunciata 


•volo»! E questo è 11 film di 
un tentativo fallito prima 
uncora di cominciare 

LUNEDI 9 - Alle 16 fn 
punto Andreotti varca II por¬ 
tone del Quirinale Mezz'ora 
dopo eccolo già di fronte ai 
giornalisti «Lavorerà ad un 
programma di un anno I re¬ 
ferendum? E possibile una 
soluzione legislativa* Ma 
negli uffici del/’* Avantll», 
Ugo Intlnl sta già scrivendo 
parole di fuoco Quella di 
Cossiga non è stata una scel¬ 
ta imparziale, Il presidente 
ha ceduto alle pressioni de 
•Ora all'on Andreotti spetta 
un compito obiettivamente 
difficile» , 

MARTEDÌ 10 — Il presi- 
dente Incaricato incontra a 
palazzo Chigi II presidente 
dimissionarlo Ce o no un 
• veto» socialista sul nome di 
Andreotti? Il capo della se¬ 
greteria politica di Craxi 
Acquaviva adesso nega 
«Non esistono problemi cne 
riguardano la persona» SI 
comincia, così, a discutere 
delie possibili vie per evitare 
i referendum Nicoiazzi assi¬ 
cura «Cl sono margini per 
lavorare* Spadolini invece 
è già pessimista «La situa¬ 


zione è molto difficile» Il Pel 
riunisce la propria segrete¬ 
ria occorre una svolta pro¬ 
fonda, bisogna «consentire 
l'adempimento della legisla¬ 
tura e lo svolgimento del re¬ 
ferendum» 

MERCOLEDÌ 11 - An- 
dreotti, rintanato nel suo 
studio di piazza Montecito¬ 
rio, comincia i'impossibile 
lavoro di tessitura Incontra 
le delegazioni di PII, Psdl e 
Prl Ma alla fine di questa 
giornata — quindi a soli tre 
giorni dall incarico ci saran¬ 
no già tutti gii elementi per 
delineare il suo fallimento 
L’«Avantl!» scrive «Pensare 
di trovare soluzioni tecniche 
per far cadere l quesiti refe¬ 
rendari rappresenta una bef¬ 
fa al danni dei cittadini Per 
noi non è certo questa la base 
per ricostruire l’alleanza di 
governo» La «Voce repubbli¬ 
cana* scrive «Una maggio¬ 
ranza paralizzata da divisio¬ 
ni sulle materie Investite da 
opzioni referendarie non 
reggerebbe nemmeno 15 
ore» E allora? Allora An- 
dreotti non si scompone E 
va avanti Dopo la direzione 
comunista, Intanto Macaiu¬ 
so spiega ai giornalisti «La 
crisi dei pentapartito è Irre¬ 


parabile Andreotti ha scar¬ 
sissime possibilità di conclu¬ 
dere positivamente 11 suo la¬ 
voro» 

GIOVEDÌ 12 - Andreotti 
Incontra Psl, Pel e De Natta 
«Mi pare che la politica delle 
furbizie è giunta ad un 
nodo» La delegazione socia¬ 
lista, dura nell'Incontro con 
Andreotti, rilascia dichiara¬ 
zioni distensive ail’uscita II 
presidente incaricato tenga 
distinti programma di go¬ 
verno e referendum e vada 
avanti De Mita, però avver¬ 
te subito che quella sociali¬ 
sta è una posizione non con¬ 
divisibile E comincia a met¬ 
tere fretta ad un imbarazza¬ 
to Andreotti 

VENERDÌ 13 — Incontro 
De Mlta-Andreottl a piazza 
del Gesù II segretario de è 
esplicito entro martedì deve 
essere pronta una proposta 
per evitare i referendum Se 
Il Psl la respinge, bene tu ri¬ 
metti il mandato Giulio An- 
dreotti sembra alle corde E 
forse comincia a rimuginare 
Il sospetto che su un solo 
obiettivo Craxi e De Mita 
stano d accordo •impallinar¬ 
lo» e filare verso le elezioni 
anticipate 

SABATO 14 — DI buon'o- 


ra,ea sorpresa, incontro An- 
dreottl-Cossiga Alla fine, In¬ 
spiegabilmente, Il presidente 
Incaricato dichiara «Mi con¬ 
fermo nella convinzione che 
cl sono le premesse per un 
accordo» Che succede? Un 
• disgelo» tattico, come ce ne 
saran io mille In questa crisi 
fatta di trucchi e di finzioni 
Giuliano Amato spiega «La 
schermaglia, a volte, e fatta 
di parole un po'dure Ma noi 
socialisti abbiamo propa¬ 
gandato per 4 anni la stabili¬ 
tà, e non si possono fare due 
parti In commedia» Già, una 
commedia E però più di una 
voce ilporta di divisioni In 
casa Psl sull'atteggiamento 
da tenere in questa crisi 
DOMENICA 15 — An¬ 
dreotti nel suo studio comin¬ 
cia a preparale il documento 
chiestogli da De Mita per 
evitare l referendum Do¬ 
vrebbe essere, per I partiti, 
una giornata al riflessione 
Ma tra De Mita e Mar tei Ji, 
invece, c’è un nuovo, violen¬ 
tissimo scambio d'accusa 
LUNEDI 16 — Andreotti, 
per dieci ore Ininterrotta¬ 
mente nel suo studio, lima II 
documento da Inviare ai 5 
partii Sono in moiti a cre¬ 
dere (O fingere di credere) 


che un accordo sia ancora 
possibile 

MARTEDÌ 17 — Ed ceco II 
documento-Andreotti Sulla 
questione giustizia, scrive II 
presidente Incaricato, c'è II 
pacchetto Rognoni Modifi¬ 
chiamolo, se volete, ma rag¬ 
giungiamo un accordo così 
che, se anche si dovesse svol¬ 
gere Il referendum, potremo 
votare tutti allo stesso modo 
Ma sul nucleare no Niente 
referendum abroghiamo 
per legge quel che sì vuole 
abrogare coi voto Al Psl, In 
cambio, Andreotti offre un 
ministero per le riforme Isti¬ 
tuzionali Ma e troppo poco, 
e infatti la reazione sociali¬ 
sta è gelida «Documento 
non molto Interessante», 
sentenzia Lagorlo La noti¬ 
zia del giorno, però, viene dai 
Pel la Direzione comunista 
si esprime per il si al referen¬ 
dum sul nucleare E una de¬ 
cisione destinata a creare 
non poco scompiglio tra I 
tatticismi del pentapartito 

MERCOLLD1 18 — La cri¬ 
si precipita Dalla direzione 
Psl arriva II no ufficiale alia 
proposta Andreotti «Abbia¬ 
mo volontà e disponibilità a 
trattare su tutto, ma l refe¬ 
rendum vanno fatti» 

GIOVEDÌ 19 — Che fa, An- 


cl piu dispartite corno quella ohe 
Andreotti vorrebbe Unir duro, 
contando sull ostilità citi c modello 
Stato al quinto scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere 

Non sarà così Per Andreotti che 
ora si reca al Quirinale (c non per il 
ricevimento) e l’inizio della fino E 
la fine del fair play II fido Evange¬ 
listi torna a Montecitorio e comin¬ 
cia a sparare pallottole piombate 
«Quella del referendum consultivo 
era una proposta ben concepita, 1 
socialisti potevano benissimo dire 
di sì E Invece E colpa loro se non 
si è raggiunto un accordo- 

A tarda sera Andreotti lascia 11 
Quirinale ritrovando la vena sarca¬ 
stica Dopo di lui il diluvio? «Lo dis¬ 
se una persona che tutto sommato, 
è meglio non prendere come mo¬ 
dello» Già, fini sulla ghigliottina E 
adesso, onorevole? «C è una grande 
affermazione In favore dol penta¬ 
partito, ma ognuno per conto 
suo» 

Pasquale Cascoli* 


dreotti, rinuncia 3 Iccolo al 
Quirinale Ma a Ctns/ga in¬ 
vece, chiede solo di poter an¬ 
dare ancora avanti 
VLN1 UDÌ 2tt — Incontro 
De Mita-Andrcoiti Hai an¬ 
cora clnquo giorni dice il se¬ 
gretario de entro martedì 
bisogna comunque chiudere 
Gioca, se vuol la carta della 
moratoria ma i rcftrendum 
non si devono fare Nicoiazzi, 
mediatore un po' maldestro, 
confessa «E un gioco al mas¬ 
sacro fatto di veti incrociati» 
SABATO 21 - Siamo agli 
sgoccioli Andreotti Incontra 
al nuovo I cinque segretari e 
consegna loro un nuovo do¬ 
cumento Propone una mo¬ 
ratoria e aggiunge abro¬ 
ghiamo per legge uno solo 
del punti oggetto di referen¬ 
dum sul nucleare (quello sul¬ 
la partecipazione italiana a 
progetti internazionali) "su¬ 
gli altri due lasciamo libertà 
di voto al cittadini Diaboli¬ 
co Il Psl annuncia una sua 
risposta per martedì Afa 
Spadolini avvisa «Ogni pro¬ 
posta equivoca e pasticciata 
non cl interessa» Andreotti, 
con II solito ottimismo (or¬ 
mai solo di maniera?) dice 
«MI sembra che il documen¬ 
to sla stato accolto con uin 
certo interesse» 

DOMENICA 22 - Ancora 
accuse tra Psl e De A questo 
punto persino II calmo Por* 
lanl minaccia «Quello di An- 
dreotti è Pultlmo tentativo 
serio dì garantire la conU- 
! nuttà della leglslutui a» 

LUNEDI 2T - Breve in¬ 
contro Andreotti-Ccwilga 
Cosa si dicono? Mistero Ma 
ormai si attende solo la ri¬ 
sposta dell’esecutivo Psi 
MARTEDÌ i\ -Ed eccola 
Per Andreotti è la itcgglore 
possibile, perche idi nuca a 
tutte le precedenti Slamo di¬ 
sponibili a trattare su tutto 
ma / referendum si devono 
fare ripete il Psi Andreotti, 
allora, si reca a pi izza del 
Gesù In realtà è la fine In 
casa de si decido di giocare ia 
carta dei referendum con¬ 
sultivo, ma quasi nessuno 
crede che possa n\cr succes¬ 
so E infatti è li naufragio 
Quei naufragio «ann un ciato» 
già diciassette giorni fa 


Federico Geremicca 


ROMA — Il Senato ha convertito 
In legge nella tarda serata di ieri 11 
decreto sulla finanza locale Passa 
ora all esame della Camera II no 
del comunisti, derivato da un giu¬ 
dizio fortemente negativo sulla 
normativa prevista, e stato espres¬ 
so da Giuseppe Vitale che ha ricor¬ 
dato come, ancora una volta (e la 
decima negli ultimi dieci anni) il 
governo è ricorso ad un decreto per 
una materia la cui complessità 
avrebbe richiesto ben piu appro 
fondita analisi in un tempo piu 
congruo da parte del Parlamento 
L urgenza — ha detto Vitale ~ si è 
dimostrata ancora una volta dele 
terla non si fa altro che riproporre 
la normativa transitoria introdotta 
nel 1977 senza aprire alcuna prò 


spettiva per un assetto definitivo 
della finanza locale II provvedi- . 
mento di proroga delle attuali nor¬ 
me per II prossimo triennio è del 
tutto Inadeguato rispetto alle reali 
esigenze finanziarle degli enti loca¬ 
li i trasferimenti ordinari e pere¬ 
quativi sono assolutamente Insuf¬ 
ficienti gli ordinari sono addirittu¬ 
ra Inferiori in termini reali a quel¬ 
li del 1985 Le proposte dei comuni¬ 
sti volte a garantire II mantenl- i 
mento dell attuale livello degli In- j 
vestimenti e un sufficiente volume 
di risorse proprie (senza appesanti¬ 
re eccessivamente la pressione fi¬ 
scale e paraflscale) sono state re¬ 
spinte DI fronte ad una tale situa- ! 
zlone lo stesso relatore de Claudio | 
Beorchla ha rilevato la necessita di i 


riaffrontare, nel corso del triennio I 
di validità delle norme del decreto, I 
tutta la situazione della finanza lo- i 
cale, anche alla luce della ricono¬ 
sciuta capacità di intervento dei 
comuni per opere di carattere so- , 
clale 

L'insufficienza delle t (sorse fi¬ 
nanziarle messe a disposizione de¬ 
gli enti locali renderà molto diffici¬ 
le la predisposizione del bilanci di 
previsione per il 1987, senza ricor¬ 
rere ad espedienti per aggirare 
l'obbligo del pareggio Nemmeno 
In questa occasione sì è voluta af¬ 
frontare — dopo la caduta Inglo¬ 
riosa della Tasco — Il problema i 
dell’autonomia imposltiva degli ' 
enti locali ' 

I comunisti si sono tattull, In ' 


commissione e In aula, per miglio¬ 
rare Il testo dei decreto, presentan¬ 
do numerosi emendamenti (Illu¬ 
strati da Renzo Bonazzl, Giuseppe 
Cannata, Giorgio De Sabbata, 
Franco Glustlnelll, Raffaele Giura 
Longo e Sergio Pollastrelll), quasi 
tutti respinti dalia maggioranza e 
dal governo La battaglia non è sta¬ 
ta però Inutile, alcuni migliora¬ 
menti sono stati strappati II fondo 
perequatlvo è stato aumentato di 
100 miliardi (I comunisti chiedeva¬ 
no un aumento di 400 miliardi), è 
previsto che le quote non utilizzate 
per gli ammortamenti del mutui 
possono essere utilizzate sul fondi 
degli anni successivi, non sono sta¬ 
te aumentate •— come chiedeva 11 
governo nel testo originarlo del 


provvedimento — le tasse per l ser¬ 
vizi a domanda Individuale (men¬ 
se, asili, scuole materne, impianti 
sportivi, centri per an Knl) dui 32 
al 40 per cento (la previ ione e dì 
restare per li 1987 al 32% di passa¬ 
re al 36% li prossimo anno * al 40% 
nel 1989) si è trovata una < onertu- 
ra per gii aumenti ottenuti dal di¬ 
pendenti con il recente contratto, 
sono stati aumentati i fondi per ie 
comunità montane e i consorzi dì 
comuni II governo e la maggioran¬ 
za hanno, Invece, insistito per 
mantenere la sopratassa del 5Ò% 
sulla nettezza urbana e la copertu¬ 
ra da parte dell'utente per l 80% In 
tre anni delle spese per I erogazione 
dell'acqua potabile 

Nedo Canoni 


stanza di molto tempo nella realtà sociale 
e quindi in tale ottica andava valutata 
l’oppoitunlta politica di consentire al 
neomllllante Milaneslo di assurgere in 
cosi breve tempo alla massima carica po¬ 
litica del partito• 

•Penso che tale valutazione sla stata 
fatta dall a maggioranza de li attuale co¬ 
mitato direttivo di federazione (della qua¬ 
le non faccio parte) che lo ha designato , 
J'anno scorso alla carica di segretario re- 
gloriale » 

•Ritengo tuttavia che non sia lecito ad 
altri se non agli iscritti In sede congres¬ 
suale ed al cittadini In sede di elezioni, di 
giudicare la validità o meno di tale deci- ; 
sione Con l'ausplclo che queste precisa¬ 
zioni abbiano soddisfatto ed esaurito ogni 1 
curiosità giornalistica e che In futuro la 
sinistra abbia a confrontarsi e a dialogare 
costruttivamente su temi pi u pregnanti c 
Importanti Invio cordiali saluti Liborio 
Pascale» 


500 PAROLE 


Il piccolo golpe 
del segretario Psi 
della Valle d’Aosta 



Ringrazio Liborio Pascale per la sua 
ietterà (che ho riportato quasi integrai- 
meri te) e II solo dmgen te socialista locale 
o nazionale che abbia avuto ia coscienza 
di rispondermi in merito al piccolo caso 
sollevato, per tre settimane consecutive 
in questa rubrica Riassumo teiegrafica- 
mente per chi avesse perso le tre prece¬ 
denti puntate Bruno Milaneslo, ammini¬ 
stratore socialista in Valle d’Aosta, venne 
condannato a tre anni e tre mesi per vi¬ 
cende /elative a una colossale speculazio¬ 
ne edilizia Espulso dal Psl (e Craxi e Si¬ 
gnorile dichiararono in piazza Cue il par¬ 


tito aveva «tagliato i rami secchi») Mila¬ 
neslo, uscito di prigione, e rientrato nel 
Psl e attualmente ne e segretario regiona¬ 
le 

Sono d accordo con Pascale, «chi ha pa¬ 
gato ha II diritto giuridico, morale e civile 
di essere riablllt i lo a pieno titolo» Afa Pa¬ 
scale ha capito inissimo che non era in 
discussione quel principio quanto, piut¬ 
tosto, •l’opportunità politica di consentire 
al neomilitante Milaneslo di assurgere In 
così breve tempo al/a massima canea po¬ 
litica del partito» E lo stesso Pascale ad 


di Michele Serra 


aggiungere che la validità di questa deci¬ 
sione deve essere giudicata «dagli iscritti 
in sede congressuale» Si dà il caso, pur¬ 
troppo, che I socialisti valdostani, que¬ 
st’anno, non potranno avere, come previ¬ 
sto , il loro congresso Mentre In quasi tut¬ 
te le regioni italiane (compresa la Cala¬ 
bria, dove la confusione e 1 sospetti in casa 
socialista si misurano a tonnellate) 1 con¬ 
gressi sono In pieno svolgimento o si sono 

f ià svolti, in Vaile, presumo per volon tà di 
fi funesto, (1 congresso è stato disinvolta¬ 
mente «saltato» Lo si farà, pare, a ottobre, 
e ciccia a tutto il resto compreso 11 diritto 
degli Iscritti di dire la loro 
Quello che sbalordisce, e spero che Pa¬ 
scale sarà d’accordo, è che a Roma nessu¬ 
no abbia niente da ridire sul piccolo «gol¬ 
pe» che Bruno Afilanesio sta facendo pas¬ 
sare sulla testa degli Iscrìtti al suo stesso 
partito Quello che strabilia è che nessun 
dirigente socialista abbia sentito il dovere 
di intervenire pubblicamente sulla vicen¬ 


da, o di scomodare la propria penna per 
rispondere alle domande poste sulllInUà 
(e sulla Repubblica attraverso una lette¬ 
ra) circa l'incredibile disin\ottura con la 
quale un uomo responsabile di reati am¬ 
ministrativi si è potuto accomodare sulta 
poltrona di segretario region ile senza 
neppure sentirsi in dovere di spiegare al¬ 
l'opinione pubblica e ai suoi compagni di 
partito il perché e Ji percorne 
Attendo con ansia, insieme a Pascale, il 
momento in cui «la sinistra abbia » con¬ 
frontarsi e a dialogare su ft mi piu pre¬ 
gnanti e importanti» Mi chiedo però co¬ 
me sarà possibile farlo fintantoché •poli¬ 
tica» continuerà a essere sinon Imo di affa¬ 
rismo, furberia e disprezzo per l'opinione 
pubblica, come troppo spesso accade là 
dove fioriscono I garofani Non è vero che 
lo stalinismo è morte Sopra vvjve dovun¬ 
que in nome del potere si sputa sopra il 
bisogno della gente di sapere e di giudica - 
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Questa mattina Pertini verrà operato in anestesia locale 

«Adesso tocca al chirurgo» 

Il collasso ha lasciato danni al cuore 

Alberto Ugolini, da trent’anni medico personale del presidente, spiega gii effetti dei malore che Tha colpito ai funerali del generale 
E stato per quasi tutta la giornata sotto l’effetto dei sedativi - Non ci sono lesioni cerebrali - È stato alimentato artificialmente 


ROMA — Il cuore di Sandro 
Fortini ha bisognodl un aiu¬ 
to della tecnologia di un pa¬ 
cemaker, por continuare a 
battere regolarmente Dal¬ 
l’alba di lori I farmaci non 
sono piu sufficienti a regola¬ 
ri?, aarc U ritmo cardiaco del 
vecchio presidente che e ri¬ 
coverato da lunedi al Policli¬ 
nico Umberto I di Roma per 
Il malore che lo aveva colto 
al funerali del generale Gior- 
glerl Lnppllcnrione della 
•macchinetta stlmolatricc» 
avverrà probabilmente sta¬ 
mattina nel reparto di chi¬ 
rurgia cardiovascolare dello 
stesso Policlinico dove fin 
da lori sera Pertini era alato 
trasferito L Intervento, che 
non comporta anestesia to¬ 
tale, sarà praticato dall'équi¬ 
pe del professor Benedetto 
Marino, il primo chirurgo 
che ha praticato trapianti di 
cuore a Roma 

La decisione è stata presa 
dopo un consulta voluto dal 
direttore sanitario dell ospe¬ 
dale romano Adolfo Peti- 
eia} In seguito a un peggio¬ 
ramento delle condizioni di 
Pertini Ufficialmente i me¬ 
dici non hanno mai parlato 
di •peggioramento» il pro¬ 
fessor Alessandro Gaspuret- 
to, dirottare dell'Istituto di 
nnesleslologla e rianimazio¬ 
ne dovo è ricoverato i illustre 


paziente ha scritto nell uni¬ 
co bollettino medico della 
giornata che da situazione 
cllnica, che tendeva al pro¬ 
gressivo miglioramento ha 
subito nella prima parte del¬ 
la nottata una battuta di ar 
resto che ha reso necessario 
11 ricorso ad una blanda neu- 
roscdazlone» Ma 11 bolletti¬ 
no ufficiale non parla nem¬ 
meno di applicazione del pa¬ 
cemaker Il fatto e che II cuo¬ 
re dell anziano uomo politi¬ 
co ha subito tre giorni fa 
quando è svenuto nella basi¬ 
lica di San Lorenzo fuori le 
mura un danno consistente 
Lo ha spiegato il suo medico 
privato Alberto Ugolini che 
lo seguo da 30 anni «C e sta¬ 
ta — ha detto il dottor Ugoli¬ 
ni — un alterazione del nodo 
del seno * miocardico In al¬ 
tri termini è saltato lo sti¬ 
molatore naturale del batti¬ 
ti quel pacemaker che 
madre natura cl ha messo 
dentro I atrio destro del cuo¬ 
re e che à responsabile delle 

E ulsazlonl che esso emette 
'na volta andata in 'tilt ' 
questa sorta di centralina 
non si ha Immediatamente 
un arresto cardiaco perchè 
ne entra in funzione un al¬ 
tra, un secondo nodo , que¬ 
sta volta ntrlo-vcntrlcolare, 
che tuttavia è di potenza in¬ 
feriore al primo Se non cl so¬ 


no altre complicazioni una 
persona normale riesce im¬ 
mediatamente a riprendersi 
e a rimettere da sola In fun¬ 
zione la prima e piu impor¬ 
tante centralina Nel caso 
dell anziano presidente non 
è stato cosi perché una volta 
entrato In funzione il secon¬ 
do nodo un po per I età un 
po per I emozione troppo 
forte non è stato capace di 
riportare tutto alla normali¬ 
tà Cl sono voluti i farmaci 
prima c ora il pacemaker» 

• Pertini comunque non ha 
mal sofferto di cuore — ha 
continuato 11 professor Al¬ 
berto Ugolini — L ultimo 
elettrocardiogramma 1 ave¬ 
vamo fatto un mese fa cd era 
risultato perfetto per una 
persona della sua età II cau¬ 
to ottimismo del primo gior¬ 
no era dovuto proprio alla 
conoscenza dell uomo sem¬ 
pre sano, e soprattutto for¬ 
te» 

L ex-capo dello Stato sa 
che dovrà essere operato ed 
ha approvato la decisione del 
medici L Intervento non do¬ 
vrebbe durare piu di un ora e 
snru seguito dallo stesso me¬ 
dico privato c da tutta I équi¬ 
pe del sanitari del Policlinico 
che 1 ha deciso Pertini è sta¬ 
to quasi tutta la giornata 
sotto sedativi poiché dopo la 
piccola crisi dell alba di Ieri, 


11 Papa: «Non ho potuto 
parlargli, ritornerò» 

Le condizioni del presidente non hanno consentito il dialogo con 
Giovanni Paolo II - La visita del Pontefice è durata mezz’ora 


ROMA — Non é stato un vero e proprio in¬ 
contro Il Papa è rimasto sulla soglia della 
sala di rianimazione a pregare, Pettini lo ha 
guardato a lungo muto, commosso Giovan¬ 
ni Paolo II ò giunto al Policlinico Umberto I 
alle 17 47 La Fiat Argenta blu metallizzata 
lo ha condotto all Imbocco del cancello per¬ 
chè a piedi l) pontefice potesse raggiungere l 
gradini dell Istituto di anesteslologia e riani¬ 
mazione dell’ospedale romano e salutare an¬ 
che gli altri pazienti ricoverati II suo arrivo 
ha turbato anche la moglie dell'ex capo dello 
Stato Carla Voltolino che ha temuto che la 
commozione dell’anziano sposo potosse cau¬ 
sargli ulteriori fastidi Ma I medici del Poli* 
climoo cl avevano già pensato Pertini aveva 
preso molti sedativi cosicché l’emozione che 
pur c'è stata, non ha potuto provocare danni 


ulteriori al cuore Giovanni Paolo II era ac¬ 
compagnato dal suo segretario personale 
Don Stanislao Szlwtsz e dal prefetto della ca¬ 
sa pontificia mons Dino Monduzzl Ad at¬ 
tendere il Papa alla soglia dell Istituto c'era 
anche monsignor Fiorenzo Angelini, presi¬ 
dente della Commissione vaticana per la pa¬ 
storale sanitaria Lo hanno accompagnato 
presso il paziente il professor Gasparetto, Il 
professor Pctlzlol e I) cappuccino dell ospe¬ 
dale padre Giustino 

•Il Papa gli è stato moralmente vicino ed 
ha pregato per lui-, ha detto II professor Qa- 
sparotto quando il pontefice alle 18,15, circa 
mezz’ora dopo, è risalito sull automobile e ha 
lasciato l’ospedale non prima però di visita¬ 
re la decina di pazienti che come Pertini si 
trovano nella sala di rianimazione La visita 


che ha spinto l medici prima 
al consulto c poi alla decisio¬ 
ne di applicare lo stimolato¬ 
re eie trlco non si è voluto 
correre rischi tutti conosco¬ 
no il carattere del presidente 
e le sue •disubbidienze» 

•Ce 1 ha soprattutto con 
me — ha scherzato II profes¬ 
sor Gasparetto — mi ritiene 
ovviamente li responsabile 
della sua permanenza in 
ospedale 11 suo padrone ' E 
sapete quanto poco gli piac¬ 
cia tu'to ciò» 


Nella mattinata aveva fat 
to colazione e sfogliato I 
giornali ma nel pomeriggio 
il pranzo gli è stato negato 
per essere piu precisi e stato 
alimentato solo artificial¬ 
mente Le due Tac che 1 altro 
ieri gli erano state praticate 
hanno stabilito che non cl 
sono state lesioni neurologi 
che tuttavia l sanitari non 
hanno nascosto che un dan¬ 
no al ritmo cardiaco soprat¬ 
tutto se prolungato può pro¬ 
vocare immediate ripercus¬ 


sioni a livello del cervello 
Può succedere anche che al¬ 
la ripresa come sembra es¬ 
sere avvenuto, seguano altre 
crisi 

In serata il professor Ga- 
sparetto ha Incontrato anco¬ 
ra ì giornalisti >Ha superato 
bene la giornata», ha detto 
Ora si aspettano I risultati di 
questo intervento che sla 
dando un brivido di ansia a 
tutto il paese 

Maddalena lutanti 



ROMA —- 
Il Rapa 
lascia il 
canteo di 
rtanlmastona 
dopo avar 
visitato 
Sandro Psrtini 
In alto 
il dirattora 
sanitario dal 
policlinico 
Umberto I 
prof Adolfo 
Patiiiol 
a il medico 
paraonala 
dell aa capo 
di Stato 



Il pacemaker? 
«Può reggerlo 
benissimo» 


La paro la inglese pa cerna 
ker tradotta in italiano si¬ 
gnifica -segnapasso» Il com¬ 
pito dello strumento è quindi 
di «rimettere al passo» un 
cuore indebolito da una pa¬ 
tologia o dal processo fistolo 
gleo di invecchiamento ri¬ 
pristinando il normale ritmo 
cardiaco e quindi la portata 
del flusso sanguigno Ma che 
robleml può comportare 
applicazione di un pacema¬ 
ker a un uomo di novant an¬ 
ni come Pertini 0 
Secondo Alberto Bo divi¬ 
sione cardiochirurgica dei 
l ospedale *San Martino• di 
Genova, »anche se la metodi¬ 
ca e cruenta non può essere 
definita un vero e proprio in¬ 
tervento chirurgico Non 
comporta quindi probiemi 
particolari, neppure a no¬ 
vantanni soprattutto te¬ 
nendo conto de Ha fibra di 
Pertini Del resto i pacema¬ 
ker vengono applicati gene¬ 
ralmente a persone in età 
avanzata, quando I processi 
di Invecchiamento inducono 
una sclerosi delle vie di con¬ 
duzione del cuore In parole 
semplici II muscolo cardiaco 
non riesce piu a espellere 
una quantità di sangue suf¬ 
ficiente al fabbisogno del 
cervello, e quando le pulsa¬ 


zioni scendono al di sotto df 
una certa soglia si Innesca II 
meccanismo della sincope E 
quello che succede in condi¬ 
zioni fisiologiche ai soldati 
coiti da ma Tore dopo essere 
rimasti molte ore in piedi, 
soprattutto sotto li soie La 
vasodilatazione è tale da im¬ 
pedire al sangue di raggiun¬ 
gere il cervello In quantità 
adeguate Scatta allora un 
meccanismo di difesa che in¬ 
duce li corpo ad assumere 
una posizione orizzontale 
per ripristinare una regolare 
irrorazione dell encefalo » 

Ov v/amen te II caso di Pertini 
è diverso e ia semplicità del- 
l applicazione di un pacema¬ 
ker è tale di per se, un giudi¬ 
zio più pertinente, precisa 
Bo richiederebbe la cono¬ 
scenza di altre eventuali 
condizioni patologiche 
Il cuore possiede un suo 
pacemaker naturale che lo 
fa contrarre ritmicamente è 
quella parte del muscolo car¬ 
diaco che I medici definisco¬ 
no nodo seno-atriale Da qui 
partono gli Impulsi elettrici 
che eccitano il ventricolo, 
correndo lungo un tessuto 
specializzato di conduzione 
Quando qualcosa non fun¬ 
ziona, il compito di trasmet- 
teregii impulsi viene assun¬ 




to da un'altra regione car¬ 
diaca chiamata nodo airio - 
ventricolare In questo caso, 
però, 'a frequenza delle pul¬ 
sazioni è bassa e fissa, non 
può aumentare sotto sforzo, 
diminuisce la portata del 
flusso e possono verificarsi 
episodi di ischemia cerebrale 
anche molto gravi 

I pacemaker artificiali, 
che oggi misurano non più di 
4-5 centimetri per lato sup¬ 
pliscono alle carenze dell’or¬ 
ganismo Sono alimentati 
con pile a energia atomica e 
durano molti anni prima di 
esaurirei Nella maggior par¬ 
te dei casi si tratta di pace- 
makei a domanda, che en¬ 
trano in funzione solo quan¬ 
do le pulsazioni del cuore 
scendono ai di sotto di una 
soglia predeterminata La 
loro applicazione come s’è 
detto, è moito «empiii e 11 
chirurgo esegue un taglio di 
pochi centimetri all’altezza 
dei musco/o pettora/e destro 
e scolla leggermente i tessuti 
in modo da ottenere una ta¬ 
sca, io strumento viene quin¬ 
di applicato sotto cute Un 
piccolo ca tetere in trodotto in 
una vena del braccio, In 
prossimità delia ta*ca, gene¬ 
ralmente la cosiddetta vena 
cefalica, viene fatto risalire 
sino a inserirne l’estremità 
stimo atrice nella cavità dei 
ventricolo destro A questo 
punto non resta che collega- 
re l’altra estremità del cate¬ 
tere al pacemaker e l'inter¬ 
vento è finito, viene eseguito 
in anestesia locale c la sua 
durata non supera quasi mai 
la me..z ora 

Secondo I cardiochirurghi 
con i quali abbiamo parlato, 
tutto 'ascia credere che Pcr- 
tlnl sia stato vittima di un 
blocco atrioventricolarc con 
conseguente ischemia cere¬ 
brale transitoria Le cellule 
speciali, capaci di emettere 
gli inipulsi elettrici che si 
propagano al cuore regolan¬ 
done jc pulsazioni improv¬ 
visamente sono venute me¬ 
no ai ‘oro compito È II mec¬ 
canismo già descritto, ma 
con una avvertenza se l’io- 
tervaho tra il passaggio della 
trasmissione degli stimoli 
dal nodo seno-atrlale a quel¬ 
lo atnoventricoiare è troppo 
lungo, l’arresto dei cuore 
può determinare la morte 
cerebrale Per fortuna non è 
stato questo il caso di Porti- 
ni, e, se non interverranno 
complicazioni, Vappìlcazìo - 
ne dei pacemaker potrebbe 
ripristinare una condizione 
di normalità 

Flavio Michelini 


papale era molto attesa dall’ex capo dello 
Stato Fin dal primo giorno aveva espresso il 
desiderio di Incontrarlo 
È quella di Ieri la quattordicesima volta 
che G ovanni Paolo II e Pertini si Incontra¬ 
no La prima risale a) 24 ottobre del ’78 ad 
appena otto giorni dalla salita al soglio pon¬ 
tificio di Wojtyla Fu Pertini ad andarlo a 
trovare in quanto neopresldente della Re- 
pubbl ca La seconda risale al 23 ottobre del 
’79 sempre In Vaticano, per una breve cola¬ 
zione mattutina E poi cl fu I Incontro al Poli¬ 
clinico Gemelli 11 giorno dopo 1 attentato in 
piazza San Pietro per ben tt e volte Pertini si 
recò a visitare il Papa ferito dal turco Ah 
Agca In seguito cl fu li pranzo di Castelfusa- 
no, 19 ottobre 1982, e la visita ufficiale di 
Pertini In Vaticano 11 21 maggio dell 84 E 


non bisogna dimenticare il famoso incontro 
sull’Adamello, 1116 luglio dcll’84 dovo 11 Pa¬ 
pali recò per una breve sciata L’ultima volta 
che l due uomini si erano incontrati fu il 2 
luglio dell’85 quando Pertini si recò In Vati¬ 
cano per una visita privata Anche quella di 
Ieri — è stato specificato — era strettamente 
privata Ma Giovanni Paolo II ha già fatto 
sapere che tornerà ancora una volta, quando 
Pertini sarà magari in condizioni migliori, a 
fargli visita Prima dell’arrivo del Papa era¬ 
no andati a salutare lex capo dello Stalo 
Spadolini e Lagorlo Telegrammi e telefona¬ 
te arrivano Intanto da tutto II mondo Un 
messaggio di auguri gli è arrivato anche da 
Enzo Bearzot 

m. t. 


Le truppe libiche abbandonano l’ultimo avamposto 

La Waterloo di Gheddafi: 
inizia il ritiro dal Ciad 

Le colonne blindate lasciano Faya-Largeau - All’oasi sì avvicinano le 
truppe «regolari- di Hisscne Habré - Che accade ora a Tripoli? 


PARIGI — Primo hanno fat¬ 
to «altare I depositi di carbu¬ 
rante e delle munizioni Poi 
le colonne blindate libiche 
Ieri mattina hanno comin¬ 
ciato a lasciare Faya-Lnr- 
geou Punirmi roteatone ri¬ 
masta nelle mani di Ghedda- 
fl nel nord del t-iad una roc¬ 
caforte cdmpletnmontp Iso¬ 
lata dalle retrovie da quando 
domenica scorsa I esercito 
governativo ciadiano di Hls- 
sene Habrò ho conquistato 
Ouadl Daum la base aerea 
di riforniménto per le truppe 
libiche In Ciad Ieri mattina 
mentre gli uomini di Ghed- 
doti cominciavano a ritirar 
ai, lo tiuppe di Riviene Ha- 
brè provenienti da Ouadl 
Douml, si avvicinavano ra¬ 
pidamente u Fa>a-Largeau 
che, a questo punto dovreb¬ 
be cadere nelle mani dell c- 
aerclto governativo senza 
colpo ferire 

Negare la débàcle piu tota¬ 
le ora ptr Gheddafi t diffici¬ 
le Prima ci ha provato per 
bocca dell ultimo alleato che 
gli è rimasto noi nord del 
Ciad II Nto-Ount cioè 11 
nuovo governo di unità na 
«tonale ciadiano dello sceic¬ 
co Ibn Oumnn II ministro 
delle relazioni esterne del 
Neo-Gunt Fat ho Balani 
con un comunicato da Tri po 
li ha smentito che Oundi 
Doum «la caduta nelle mani 
di Riviene Habrè anzi «Ulto 
re colonne eli veicoli apparte¬ 
nenti al nonitco sono state 
distrutte» In contempora¬ 
nea però li trionfante gaver 
no di Habrè, che per vincere 
a Guadi Doum «I è avvalso 
dell appoggio logistico del 
contingente «Sparviero» 
francese nonché del missili 


• Mllan- di cui Parigi I hu for 
nlto annunciava di aver uc¬ 
ciso In battaglia domenica 
scorsa 1 209 soldati libici e 
di averne fatti prigionieri 
436 

Tripoli ieri non ha piu po 
tuto tacere e Ignorando la 
ritirata via radio ha rivolto 
al paese un appello perché 
stia all erta Secondo la Libia 
infatti la Francia e gli Stati 
Uniti si vogliono servire del 
Ciad come «testa di ponte» 
per lanciare un aggressione 
contro il territorio della Ja 
mnlrlya Rischio questo «che 
l Ubici accettano di correre 
per difendere I onore la di¬ 
gnità e la sicurezza della pa 
trla» Gheddafi del resto non 
ha mai ammesso di essere 
implicato in una guerra in 
Ctud A combattere sul terre¬ 
no non c erano l suo) uomini 
ma tutti quel ciadiani che 
non volevano assoggettarsi 
al governo di Hissent Habrè 
•fantoccio di Parigi e di Wa¬ 
shington» Tuli al piu in 
Ciad c era solo «qualche tec¬ 
nico Ubico» 

Ora 1 avventura ciadiana 
di Gheddufl è veramente fi¬ 
nita e i contraccolpi sulla 
stabilità Interna della Libia 
possono anche essere pesan¬ 
ti Non è un mistero che 
quando II Colonnello nel no 
vombre scorso rilanciò I of 
fensiva in Ciad diversi tra l 
suoi piu fidi capi militari 
non condivisero I operazio¬ 
ne Lo sUsso Jallud n 2 del 
regime ebbe da ridire e ven¬ 
ni spedito per piu di due mi 
hi a Damasco nel tentativo 
apparentemente riuscito di 
ricucire l rapporti tra la 11 
bia e I palestinesi II calcolo 
di Gheddafi puntava su un 


duplice rilancio della Libia 
uscita umiliata dal bombar¬ 
damento americano dell a- 
pnle 86 riacquistare credito 
all interno delia grande na¬ 
zione araba riponendosi a) 
centro della questione pale¬ 
stinese tornare ad essere un 
Interlocutore del «grandi», la 
Francia Innanzitutto poi gli 
stessi Stati Uniti proprio 
sullo scacchiere del Ciad Chi 
avesse voluto riportare la 
pace nel cuore dell Africa 
avrebbe dovuto scendere a 
patti con lui (come del resto 
era già successo nell 83 a 
Mitterrand negli Incontri di 
Malia) Quel calcolo era sba¬ 
gliato e a tradire Gheddafi è 
stato lo strumento che lui 
credeva vincente 11 suo eser¬ 
cito sfiducialo e demoraliz¬ 
zato per una guerra che non 
ha mai amato Certo Ghed¬ 
dafi ha ragione quando dice 
che il Ciad di Hissene Habrè 
è in mano alla Francia La 
sua denuncia è vera II fatto 
è che come alleato nell Afri¬ 
ca centrale tanti paesi oggi 
preferiscono la Francia e la 
sicurezza dei suol contingen¬ 
ti alia •Spirvicro» In Ciad 
Infatti Gheddafi si è giocato 
anche una credibilità tutta 
africana quella per inten¬ 
derci che per anni gli ha fat 

10 avere mire su paesi conio 

11 Sudan o il Ghana o il Bur» 
kina Fuso Col declino della 
sua stella (diclino economi 
co e poi militare) gli stessi 
paesi dell urea centro africa¬ 
na si affrettano a denunciare 
«gli sconfinamenti» dellt 
truppe libiche Come è suc¬ 
cesso ieri per il faudnn il cut 
appello è stato prontamente 
riecheggialo dall Egitto 



ROMA — Giuseppe Mastini, detto lo zingaro, all arrivo in que 
•tura 


Così si è arreso: 
«Non mi uccidete, 
voglio vivere» 


ROMA — «Non mi ammaz 
zate sono giovane voglio vi 
vere» Tra 11 fumo dei lacrl 
mogeid tagliato dalla luce 
delle fotoelettriche «Johnny 
lo zingara» si e arreso E usci 
to fuori dal canale e dai ce 
spogli con le braccia alzate 
Le pistole e la mitraghetta 
rubate all agente ucciso le 
aveva buttate tra i cespugli 
• Non volevo avere armi ad 
dosso — ha raccontato im 
paurito — non cercavo un 
ultro scontro a fuoco» Ha 
passalo solo due ore nella 
colla al sicurezza della Dui 
stura* già nella notte e stato 
trasft'llo a Regina Coill li 
ri mattina c stato interroga 
to dal sostituto procuratore 
Giuseppe De Nardo Per lo 
hnny c'è una lunga Usta di 
accuse omicidio volontario 
dell agente Michele Giraldi 
tentato omicidio rapina st 
ucstro di persona furto 
auto e violazione delle leg 
gl sulic armi Nei prossimi 
giorni verranno emessi nei 
suol confronti altri due ordì 
ni di cattura per 25 rapine e 
per l omicidio del dirigente 


commerciale Paolo Duratll 
assassinato nella notte tra 
I otto e il nove marzo nella 
sua villa di Sacrofano alle 
porte di Roma 

Perche quella folle e san 
gulnaria corsa nella citta' 1 
•Mi sentivo brace ito per 
questo ho preso la ragazza In 
ost iggio — ha detto — 
Adesso voglio vedere se la 
polizia mi spara addosso ho 
pensato Ma gli agenti della 
Panda avevano puntato le 
Istole contro la mia auto 
o dovuto rispondere ul fuo 
co» Inseguito nelle eampa 
pne da 400 agenti dal cari 
blnlLrl del reparto operativo 
(tra cui uno squadrone a ca 
vallo) t da qu itlro ehtotler) 
Johnny ha deciso di liberare 
Silvia Leonardi la ragazza 
sequestrata L ha lasci ita in 
un casale «Resta li per tutt i 
la giornata perche tornerò a 
prenderti» Solo dopo un palo 
di ore la ragazza ha trovato il 
coraggio al uscire per chic 
dere aiuto 

Giuseppe Mastini cono 
sceva be ne i campi e i boschi 
tra la Nomcnlanu e la Sulu 


Le polemiche dopo l’epilogo della sanguinosa fuga del bandito 


I giudici: «Non ci rimproveriamo 
il permesso a Johnny lo zingaro» 

Inchiesta del Csm - Il direttore di Porto Azzurro valuta positivamente l’esperienza della 
nuova normativa - Il senatore Gozzini sottolinea le carenze del sistema carcerario 


ROMA — «Non abbiamo nulla da rimproverarci» F la reazione dei magistrati di sorveglianza presso il Tribunale di Roma alle critiche 
per la concessione di un permesso premio a Giuseppe Mastini detto «Johnny lo zingaroi l giudici fanno riferimento all ampia 
documentazione ricevuta dalle autorità carcerane e dal personale addetto al trattamento neducativo Dopo l 82 » rapporti sulla 
personalità del giovane detenuto avevano individuato un cambiamento nella sua condotta con un avvicinamento a tematiche religiose 
I e relazioni degli psicologi in particolare parlano di una viva coscienza morale e di una forte autocritica del Mastini Ma dopo il 
sanguinoso epilogo dell avventura dell ex giostralo le polemiche sono assai vive Indagini del Csm e della Procura della Repubblica, 
interrogazioni parlamentari Ce chi chiama in causa la «liberalità, delle nuove normative sul carcere «No no quella dei permessi premio 
è una strada coraggiosa che si iscrive in una riformo penitenziaria tra le piu avanzate del mondo Non si deve tornare indietro» È la 
rilevante testimonianza di Co 


ria Nei casali abbandonati 
di Mentana tornava ogni se 
ra per dormire da quando 
aveva lasciato il carcere con 
un permesso di otto giorni 
Non aveva un appartamento 
dozc rifugiarsi ne complici 
Ha perfino chiesto un rifugio 
a Silvia Leonardi Anche la 
mala romana gli stava dan 
do la caccia aveva Infatti ru 
bato le automobili di due 
boss del quartiere Centocel 
le 

/«ira Pochetti ia sua 
compagna di fuga ostata in 
lerroguti nella notte dal ca 
rabinicri Ha raccontato il 
suo incontro e i due giorni 
passati con Giuseppe Masti 
ni Iscritta al primo anno di 
scienze politiche figlia di un 
pescatore era fuggita dt casa 
dieci giorni fa Nel 1980 due 
de I su il fratelli si scontraro 
no in una lite violenta uno 
rim ise ucciso 1 altro è in 
carcere /lira aveva cono 
snuto Johnny due giorni 
pnrr i in un b»r avevano va 
giu | r n citta e dormilo in 
ni i i Non ha partea- 

E ito iqucstro di Silvia 

it n irdi (-sono salita in 
maic luna cento metri dopo») 
c non ha mai sparato Ila 
raccolto pero il mitra dell a 
gente ucc iso per consegnarlo 
il bandito E accusata di 
concorso in omicidio tenta 
to omicidio e sequestro di 
persona 

Luciano Fontana 


suno Giordano direttore di 
Porto Azzurro «È chiaro si può 
sbagliare si tratta di valutnzio 
ni molto complesse» .Ma di 
rettore — chiediamo — qual e 
la sua esperienza diretta 9 . 
«Guardi devo registrare un so 

10 caso di mancato rientro su 
oltre 150 permessi concessi dal 
novembre scorso dall entrata 
m vigore della nuova legge in 
materia la 66) la verifica e 
nettamente positiva da tutu i 
punti di vista E soprattutto 
per i condannati a pene assai 
lunghe» 

Porlo Azzurro un peniten 
ziano con 4J2 ospiti alla dota 
di ieri Diquesti circa JOOqucI 

11 che scontano condanne defi 
mlive F unziona qui I equipe di 
osservazione prevista dallo ri 
forma il direttore dello stabili 
monto che la presiede un ulu 
calore uno psicologo un assi 
stente sociale un rappresen 
tante degli agenti di custodia 
L equipe elabira un program 
ma di trattamento che include 
la concessione dei permessi 
premio in caso di valutazione 
positiva Sulla base della rtla 
zione di questo gruppo il diret 
tore inoltra il parere ai magi 
strato di sirvcgliunza che 
prende la decisione 

•Naturalmente alle prime 
«gesta» di Giuseppe Mastini — 
osserva Roberta Tortorici di 
rettore del carcere di Velletri 
— e scattata unu reazione ne 


gativa in questi magistrati e si 
registrano maggiori difficoltà 
nella concessione dei permessi 
E si può anche comprendere la 
responsabilità professionale e 
morale di siffatte decisioni 
Occorre prudenza noncedub 
bio. Ma nel caso di Rebibbia 9 
«Certo il dato della buona con 
dotta nel! ultimo periodo non 
può bastare da solo Bisogna ri 
farsi ai precedenti considerare 
1 entità dei reati commessi un 
quadro complessivo insom 
ma. Per la dottoressa Tortorici 
la verifica condotta nella casa 
di pena che dirige e da constde 
rare senz nitro incoraggiante «I 
miei sono sempre rientrati tut 
ti A Natale erano fuori in ven 
ti nessuno e poi mancato al 
1 appello» 

Il senatore Mano Gazami 
della Sinistra indipendente è il 
promotore della proposta di 
legge da cui ha preso corpo la 
66) entrata in vigore nel no 
vembre scorso ad integrazione 
della riforma del 75 «È stata 
un elaborazione unitaria — 
precisa — anche se adesso la 
chiamano legge Gozzini» La 
sua difesa dei permessi e delle 
misure alternative in genere è 
netta Ma si accompagna a pre 
cise formulazioni critiche sulle 
carenze strutturali del sistema 
carcerano italiano «In molte 
situazioni — rileva Goztim —■ 
le indicazioni non vengono da 
gli operatori sociali ma dagli 


agenti di custodia che divido 
no la quotidianità con ì detenu 
ti Ma le guardie non hanno 
non pi ssono avere una prepe 
raziono adeguata Si pensi che 
per l arruolamento e richiesta 
ancora la semplice licenza eh 
menta-e 1 previsti sei mesi di 
tirocinio si riducono quasi som 
pre della meta perche ci ur 
genza di acquisire personale E 
adesso la riforma de! corpo at 
tesa da anni e bloccata dalla 
crisi di governo» 

In effetti gli operatori ape 
ciahzznti sono pochi ben sotto 
gli organici previsti Lo stesso 
min stero documenta che 
nell 86 gli assistenti sociali era 
no 489 su 670 gli educatori 196 
su 610 Come si vede centinaia 
di post i scoperti be queste fi 
gurc non mancano a Re bibbi» o 
a Porto Azzurro altrove la loro 
presenza e sporadica si riduce 
a un apparizione ogni tanta 
«In ogni caso — coni ludo 
Gozzini — i dati ci confortano 
Sinora la percentuale dei man 
cati rientri d» detenuti in ptr 
messo premio non suptra lo 0i 
per cento E si e valutato che il 
limite di tolleranza andrebbe 
fissato intorno al 3 per cento 
Un pn zzo da pagare Non solo 
por avare un carcere piu urna 
no ma anche meno costoso i 
piu governabile C» siamo ac 
corti che son venuto meno le 
rivolte ’> 

Fabio Inwinkl 
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Dal noMro corrlapondante 

MOSCA — «Domanda 
quanto costa una fabbrica 
o In quale modo II suo co¬ 
sto — che viene Incluso nel 
plano — si definisce? Ri¬ 
sposta Il costo di un deter¬ 
minato Impianto si può de¬ 
finire arbitrariamente, 
purché lo desideri un mini¬ 
stro ovvero un altro perso¬ 
naggio qualificato che ab¬ 
bia all'Inclrca lo stesso 
rango. Chiedo scusa al let¬ 
tore ma comlnccrò anche 
questo terzo articolo della 
serie con un raccontino 
tratto dal saggio di Anatoll 
Slobin («A tutti 1 costi», 
«Novyj Mlr«, n 3, 1087) 
Questa volta I protagonisti 
principali sono tre ministri 
del governo sovietico Due 
sono ormai morti 11 terzo è 
vivo e In pensione 11 perio¬ 
do della vicenda é colloca¬ 
bile, con precisione, a una 
quindicina d'anni fa 
1 tre stanno tornando a 
Mosca In aereo da Naberc- 
zhnye Celny, Repubblica 
autonoma tartara Fino ad 
allora cittadina pressoché 
sconosciuta al piu, ma che 
diventerà presto famosa 
perché vi si sta costruendo 
Il più grande stabilimento 
di autocarri del mondo 

a udio che ora si chiama 
lama: (Kamskl) Avtomo- 
btinyj Zavod) Quando In¬ 
cominciarono l lavori II co¬ 
sto di realizzazione era sta¬ 
to fissato In un miliardo e 
800 milioni di rubli Prima 
della sua entrata In funzio¬ 
ne, nel 1978, Il costo del¬ 
l'impianto era già salito a 
oltre cinque miliardi di ru¬ 
bli (diecimila miliardi di li¬ 
re di allora) 

Il volo é tranquillo, Il 
tempo ò bello, I tre ministri 
hanno nello loro cartelle di 
pello nera 1 loro trionfali 
rapporti Anche Slobln — 
giornalista al seguito — ha 
un articolo non meno 
trionfale, «visto che si trat¬ 
tava di un'epoca In cui si 
sapeva con precisione cosa 
si poteva (dire) e cosa non 
al poteva (dire). tino del 
tre minimi si rivolge al 
più Importante «Glielo hai 
detto subito, a lui, quanto 
costerà? È vero che 11 costo 
reale lui lo sapeva? Non é 
cosi?» (viaggio premio a 
Nahcrozhnye Celny a colui 
che Indovinerà ohi è questo 
«lui» con l'avvertenza che 
ora questa città si chiama 
Breznev, ndr) «Supponi un 
po' — è la risposta — che lo 
gli avessi detto onesta¬ 
mente costerà tre miliar¬ 
di, magari anche quattro 
Mi avrebbe subito spedito 
a quel paese Sono forse un 
autolesionista? Gli ho det¬ 
to, con tatto permette che 
le riferisca? Abbiamo fatto 
lutti I calcoli con precisio¬ 
ne I) costo della fabbrica 
sarà all'Inclrca quello della 
"Vaz" di Togliattlgrad. 
cioè un miliardo o 800 mi¬ 
lioni Lui mi ha guardato 
fisso e ha firmato Io sono 
Il più grande committente 
di tutto 11 paese. 

Cosa fatta — come si di¬ 
co — capo ha Forse II mi¬ 
nistro non aveva tutti l tor¬ 
ti So avesse raccontato a 
•lui» la verità, -lui» non 
avrebbe probabilmente de¬ 
ciso di costruire Kamaz e 
adesso dalle sue linee di 
montaggio non uscirebbe¬ 
ro autocarri al ritmo di 
uno ogni due minuti Mala 
storia somiglia molto a 
quell'aura — ancji'essa ve¬ 
ra — di un Importante mi¬ 
nistro sovietico A un gior¬ 
nalista che gli chiedeva 
quale fosse lo strumento 
piu Importante della pia¬ 
nificazione, rispose lapida¬ 
rlo Il telefono Paradossa¬ 
le? Il fatto è che l'econo¬ 
mia è una bestia difficil¬ 
mente addomesticabile E 
non basta metterci sopra 
l'etichetta .pianificata, 
perché caso lo diventi real¬ 
mente Prendiamo un 
esemplo del piu significati¬ 
vi, che consente di chiarire 
qualcuno del «misteri» che 
l'osservatore esterno fatica 
spesso a dissipare 


Balletto 
di ministri 
intorno 

a una fabbrica 


«Novyj Mir» racconta come fu possibile ottenere 
l’assenso di Breznev alla costruzione del più grande 
stabilimento di autocarri del mondo, il Kamaz, 
il cui costo reale era di gran lunga superiore 
a quello «ufficialmente» fissato - I meccanismi 
economici che ostacolano l’innovazione tecnologica 


Molti visitatori dell’U¬ 
nione Sovietica avranno 
notato che sul prodotti 
«made In Urss» c'è stampi¬ 
gliato sopra 11 prezzo Se 
comprate una casseruola 
troverete che, per non sba¬ 
gliare, il prezzo è eterna¬ 
mente inciso nel metallo 
Splendida garanzia contro 
le truffe, a difesa del con¬ 
sumatore Ma a monte c’è 
qualcosa che lascia per¬ 
plessi Fissare 11 prezzo di 
un prodotto è un procedi¬ 
mento lungo, che passa at¬ 
traverso una miriade di 
procedure amministrative 
Che succede se un’azienda 
decide di abbandonare una 
certa produzione e Intra¬ 
prenderne un'altra? Se at¬ 
tendesse l'autorizzazione 
ministeriale, passerebbero 
degli anni Dunque, la pra¬ 
tica suggerisce che venga 
fissato un prezzo *tempo- 
raneo* che, In genere, dopo 
una lunga trafila, viene 
approvato L’Innovazione 
— come abbiamo detto ne¬ 
gli articoli precedenti — sl- 

È nlflca sempre «aumento» 
H nuovo ricompare l'In¬ 
flazione, piu o meno ma¬ 
scherata Ma gli effetti 
possono essere concatena¬ 
ti, e la piccola palla di neve 
iniziale si trasforma In una 
valanga che, alla lunga, In¬ 
veste con forza dirompente 
11 funzionamento delfinie¬ 
ra economia 
Di fronte alla massa 
d’urto degli effetti ultimi 


di una piccola decisione 
Iniziale, anche 11 telefono 
del nostro ministro risulta 
Impotente Prendiamo l’e¬ 
semplo dell’Innovazione, 
del progresso tecnico E 
uno del punti dolenti, tan¬ 
te volte denunciati nel di¬ 
scorsi ufficiali II meccani¬ 
smo economico attuale 
non «prevede» meccanismi 
automatici che favorisca¬ 
no l'innovazione tecnolo¬ 
gica Per questo, tra l’altro, 
lo si vuole cambiare Ma 
attraverso 11 meccanismo 
del prezzi «amministrativi» 
si può penetrare (almeno 
In parte) nel segreto che 
produce immobilità A 
Mosca c’è una fabbrica 
moderna, la «Krasnlj pro¬ 
letari)» (Proletario rosso) 
Produce torni, tra le altre 
cose Prezzo di vendita di 
un normale tornio 5 500 
rubli (undici milioni di li¬ 
re) Progresso tecnico si¬ 
gnifica, in questo caso, in¬ 
troduzione di torni a con¬ 
trollo numerico Prezzo di 
questi ultimi 40 000 rubli 
(circa 80 milioni di lire) 
Ma 11 progresso Impone 
ora un passo avanti ulte¬ 
riore La «Krasnlj proleta- 
rlj« mette al lavoro l suol 
tecnici e costruisce un 
nuovo tornio robotizzato, 
dotato di sofisticati com¬ 
puter Prezzo di vendita 
10 000 rubli (140 milioni di 
lire) Il prezzo è aumentato 
di quasi tredici volte, ma se 
si va a calcolare l'aumento 


della produttività, tra 11 
primo tornio e l'ultimo, si 
scopre che essa è di 1,5 vol¬ 
te soltanto Domanda chi 
è quell’lrresponsablle che 
comprerà il nuovo tornio 
robotizzato? 

Naturalmente, come s’è 
visto, bisognerebbe andare 
a controllare in base a qua¬ 
li criteri l dirigenti della 
«Krasnlj proletari)» hanno 
stabilito 1 loro prezzi E 
scopriremmo di nuovo che 
essi hanno agito spinti da 
un «campo di forza» che de¬ 
termina I loro comporta¬ 
menti Insomma, nessuno 
è colpevole, ma 11 risultato 
è negativo E tutto appare 
sempre piu evidentemente 
legato alla mancata solu¬ 
zione del problema del 
rapporto merce-denaro, al 
rifiuto sostanziale della 
«legge del valore» che ca¬ 
ratterizzò le scelte cruciali 
dell'industrializzazione 
forzata, del primo plano 
quinquennale, della collet¬ 
tivizzazione Di nuovo di¬ 
venta inevitabile rifare I 
conti con 11 passato, con le 
scelte politiche, questa vol¬ 
ta, e con quelle ideologiche 
da cui scaturirono quelle 
«leggi oggettive» dello svi¬ 
luppo socialista che si sono 
rivelate, con il tempo, 
nlent'altro che tentativi 
maldestri di piegare la 
realtà ccn decreti impera¬ 
tivi e Indiscutibili (Gorba- 
clov ha detto, al Plenum di 
gennaio, che essi «ammet* 



Mosca adesso 
si interroga sui 
falsi statistici / 3 



Un immagina di Leonid Breznev, il leader che guidò per diciotto 
enni I Ursa In alto Breznev durante une viaite ad una fabbrica 
automobilistica di Mosca 


tevano al massimo di esse¬ 
re commentati», non certo 
di essere discussi) L’accu¬ 
sa di «volontarismo» che 
ancora oggi viene mossa a 
Nlkita Krusciov, dovrebbe 
ben più ragionevolmente 
essere addossata a Stalin 

Ma qui, come si vede, 
slamo già fuori da una di¬ 
scussione puramente eco¬ 
nomica Le «Cifre arcane» 
cl hanno solo aiutato a en¬ 
trare In un dibattito politi¬ 
co che è tutt’altro che ri¬ 
solto e terminato La diffi¬ 
coltà principale consiste 
nel contrasto tra un’anali¬ 
si della situazione, che mo¬ 
stra profonde difficoltà 
strutturali dell’economia 
— e che conduce alla deci¬ 
sione di «cambiamenti ri¬ 
voluzionari» —, e il fatto, 
altrettanto inconfutabile, 
che comunque l'economia 
e la società sovietiche sono 
andate avanti, si sono svi¬ 
luppate, sono cresciute 
Come si può parlare di sta- 
nazlone, di ritardi, quan- 
o l risultati economici, la 
statistica (quella non truc¬ 
cata) e perfino Il buon sen¬ 
so sembrano dire il contra¬ 
rlo? I due autori dell’arti¬ 
colo tante volte citato, Se- 
itunin e Khanln, affronta¬ 
no direttamente la que¬ 
stione 

•Chiunque può dire, sen¬ 
za l’aiuto di qualsivoglia 
statistica, che noi viviamo 
di gran lunga più agiata¬ 
mente che prima della 
guerra Cl vestiamo me¬ 
glio, mangiamo meglio, 
usiamo cose che 1 nostri 
nonni e padri neppure po¬ 
tevano Immaginare, la 
maggior parte delle fami¬ 
glie ha un appartamento 
Individuale Se, con l’aiuto 
di una macchina del tem¬ 
po, un operalo degli anni 
SO potesse dare un’occhia¬ 
ta su come vive una nor¬ 
male famiglia di oggi, pro¬ 
babilmente penserebbe 
meglio di cosi non si può, e 
chi e Insoddisfatto vuol di¬ 
re che non è mal contento» 
E un’opinione che non so 
quanto sia diffusa ai tempi 
odierni Certo non è condi¬ 
visa dal due autori di «Ci¬ 
fre arcane» «Noi, di sicuro, 
non la pensiamo cosi ( )I1 
reddito nazionale, calcola¬ 
to con 11 nostro metodo, e 
aumentato, dal 1928 al 
1985, di 6-7 volte Si tratta, 
da qualunque punto di vi¬ 
sta, di un risultato rilevan¬ 
te di cui possono vantarsi 
non molti paesi al mondo 
Ma, d altro canto, la cre¬ 
scita del reddito per questo 
periodo non e affatto — co¬ 
me Invece mostrano le sta¬ 
tistiche ufficiali — di 90 
volte Di nuovo 11 risultato 
coincide con 11 buon senso 
se la cifra riferita fosse ve¬ 
ra, noi da gran tempo oc¬ 
cuperemmo il primo posto 
al mondo come livello di 
vita» 

E, ancora, bisogna vede¬ 
re a quali costi economici 
e sociali, questo sviluppo è 
stato ottenuto «Per molto 
tempo abbiamo proceduto 
in economia e in baso alla 
quantità e non in base alla 
qualità cioè con uno smi¬ 
surato consumo di rlsor 
se» A tutti I costi cioè E 
finche le risorse ciano o 
apparivano Illimitate I 
calcoli «veri» ora mostrano 
una realtà Irripetibile «In 
quasi tutte le fasi l’uso di 
risorse materiali e degli 
impianti produttivi è au¬ 
mentato più in fretta del 
reddito nazionale* (V S c 


GK) Dal 1928 al 1985 
l’Impiego di materiali è au¬ 
mentato di 1,6 volte, la re¬ 
sa degli Impianti è caduta 
del 30% e la produttività 
del lavoro è cresciuta In 
modo «relativamente mo¬ 
desto», cioè di 3,6 volte 

«L’aspetto forte del no¬ 
stro meccanismo di gestio¬ 
ne economica consiste nel 
fatto che esso consentì di 
mobilitare rapidamente ri¬ 
sorse per il raggiungimen¬ 
to di obiettivi essenziali 
Ad esemplo, per l’indu- 
strlallzzazlone accelerata o 
per vincere la guerra Ma 
anche nel passato 1 criteri 
estensivi di sviluppo si so¬ 
no rivelati niente affatto a 
buon mercato Per Interi 
decenni il livello di vita è 
andato in discesa e ha rico¬ 
minciato a crescere solo 
negli anni 50» (VS e G K ) 
Le ragioni di quella cresci¬ 
ta sono diverse Seliunln e 
Khanln le esaminano una 
ad una (e noi risparmiamo 
altre cifre al lettore ormai 
stanco, si presume, di tanti 
calcoli) Ma ne aggiungono 
una, in forma di Ipotesi 
«Proprio negli anni 50 fu 
respinto con decisione 11 
culto della personalità, fu 
ristabilita la democrazia 
socialista* Quello che suc¬ 
cesse dopo è già meglio 
studiato Sull’onda di una 
ripresa che era, prima di 
tutto, morale, si sarebbe 
dovuto procedere alla ri¬ 
forma, ormai da molti con¬ 
siderata Improcrastinabi¬ 
le 

Invece 1 tentativi di ri¬ 
forma vennero affossati, 
parallelamente alla so¬ 
stanziale restaurazione po¬ 
litica che fu avviata da 
Leonid Breznev Per qual¬ 
che tempo cl si Illuse che, 
sulla base dell’Inerzia che 
caratterizza i processi eco¬ 
nomici, tutto procedesse 
nel migliore dei modi Ma 
nel nono quinquennio 
(1971-1975) Il reddito na¬ 
zionale crebbe del 17%, nel 
decimo (1976-1980) la cre¬ 
scita crollò al 5%, nel pri¬ 
mi anni dell'undicesimo 
(1981-1985) «si verificò una 
caduta assoluta e solo le 
misure energiche che tutti 
noi ritardiamo consentiro¬ 
no di correggere la situa¬ 
zione In complesso, nel 
quinquennio appena fini¬ 
to, l’incremento del reddi¬ 
to nazionale è stato del 3%, 
che e meno della crescita 
della popolazione* (V S e 
G K ) Piccolo promemoria 
per 11 lettore Breznev 
muore nel novembre 1982, 
seguono Andropov e Cer- 
nenko Nel marzo 1985 vie¬ 
ne eletto Gorbaclov 

L analisi è cominciata, le 
prime riforme hanno or¬ 
mai preso avvio, ma i pro¬ 
blemi restano sul tappeto 
Seliunln e Khanln sono so¬ 
lo 1 rappresentanti di una 
delle parti In campo San¬ 
no bene che la discussione 
è aperta ancora a molti esi¬ 
ti diversi E concludono 
♦Dove sono le radici di que¬ 
ste tendenze? A ciascuno è 
chiaro che una giusta dia¬ 
gnosi è la premessa di una 
cura corretta Ma per 
quanto concerne la ala¬ 
gnosi non vi e accordo tra 
gli economisti e man mano 
che passa il tempo 1 punti 
di vista si allontanano 
sempre di piu* 

Giuliette) Chiesa 

(FINE — I precedenti articoli 
Anno stati pubblicati il 22 c il 24 
marcai 
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Più dare che prendere 

Cara Unità 

richiesto di condensare per cosi dire in una 
formula \\ senso della sua vna dedicata alla 
scienza e alla tecnica 1 ultraottuagenjrio fi 
sico della Germania Democratica Manfred 
von Ardcnne ha dato recentemente una rispo 
sta sulla quale non solo i fisiu c i tecnici 
avrebbero motivo di riflettere «Piu dare che 
prendere» 

UGO PIACENTINI 
(Berlino Rdt) 

La pubblicità: non solo 
furto del tempo libero, ma 
inattesa come un attentato 

Cara Unità 

la pubblicità, con il suo potere è ormai 
elemento di preoccupazione per gli evidenti 
condizionamenti che esercita sull informa¬ 
zione e su coloro che professionalmente sono 
legati a questo delicato settore 

Radio e televisione, meravigliosi mezzi con 
i quali l'umanità si è costruita la possibilità di 
rapida informazione di ciò che avviene nel 
mondo, di ampliamento della conoscenza cul¬ 
turale, artistica e scientifica vengono prò 
gressivamente trasformate in perversi stru¬ 
menti di potere della pubblicità 

Attraverso questi mezzi il messaggio pub¬ 
blicitario viola le mura domestiche si impone 
quale consumo quotidiano e non lascia scam 
po al radioteleutepte proprio perché giunge 
improvviso, assolótamcnte inaspettato pri 
ma, durante e dopo qualsiasi programma 
Proprio come un attentato 
Ormai la pubblicità — diretta o indiretta 
— inquina intorbida tutti ì programmi radio 
televisivi, nessuno escluso E una vera e pro¬ 
pria epidemia che dilaga e colpisce tutti, a 
qualunque ora e per tutte le stagioni senza 
riposi festivi, senza ferie 
il fenomeno ha raggiunto vette impensabili 
fino a qualche tempo fa e sembra che possa 
acquisire altre porzioni di tempo, complici le 
autorità competenti tanto comprensive verso 
l’iniziativa privata quanto insensibili nei con¬ 
fronti dei diritti di milioni di cittadini co¬ 
stretti a sorbirsi assieme al caffè il copioso e 
mdigesto pasto pubblicitario Naturale con¬ 
seguenza di ciò, il furto di buona parte del 
tempo Ubero dei cittadino italiano 
Secondo me questa è una questione da af¬ 
frontare con urgenza e con il rigore politico 
necessario 

MARIO TREZZI 
(Sesto S Giovanni - Milano) 

Chi può fornire l’esempio 
di come va steso lo statuto 
di un «Centro Donna»? 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di donne che hanno co¬ 
minciato a rivedersi per discutere della -Car¬ 
ta della Donna» Dopo la sua lettura sembra 
emergere, fra l’altro, una nuova voglia di sta¬ 
re insieme, della quale vogliamo farti parteci¬ 
pe 

E un ritorno, almeno per alcune di noi, al 
sentimento che ci aveva unite, anni fa, per la 
costituzione dei Consultori e degli altri servi¬ 
zi sociali, allora di competenza comunale c 
oggi inseriti nella Usi Allora quella solida¬ 
rietà aveva come oggetto la salute, intesa co¬ 
me prevenzione e assistenza sociale e sanita¬ 
ria al disagio generalmente inteso per buona 
parte rappresentato dalle donne Oggi inve¬ 
ce, ci sembra che lo stesso sentimento si rico¬ 
stituisca per un bisogno di cultura, intesa co¬ 
me maggiore e più corretta informazione, co¬ 
me bisogno di conoscenza per costruire una 
nuova e più ampia coscienza civile 
Per questo abbiamo dccuo di costituirci in 
associazione, la quale forse si chiamerà «Cen¬ 
tro Donna» e dovrà diventare un punto di 
riferimento di tutte le donne del comune 
Stiamo formulando un primo programma di 
lavoro immediato ed uno più ampio per il 
breve periodo ma avremmo bisogno di cono¬ 
scere esperienze già avvenute in altre provm 
ce e regioni compresa quella di come stende 
re uno statuto 

Molto concretamente vogliamo partire da 
uno strumento di lavoro come la «Carta delle 
Donne» per costruire qualcosa e per contare 
di più, ma, per farlo ci siamo rese conto di 
dover essere più preparate e più coscienti 
Siamo certe che tutte le donne hanno po 
tcnzialità di crescita per cui, magari partendo 
anche da veri corsi di recupero alla lettura e 
alla scrittura per contrastare la tendenza al¬ 
l'analfabetismo di ritorno abbiamo intenzio¬ 
ne di creare le basi per la crescita di tutte 
Siamo infatti convinte che solo una forza 
grande, di massa, consapevole informata 
potrà essere 1 humus da cui emergere e con 
temporaneamente dandosi valore e forza le 
donne potranno costringere questa società 
sempre di più ad inciampare nella loro est 
stenza, e la costringeranno a modificarsi al 
femminile 

Chiediamo pertanto la collaborazione delle 
compagne perché ci invnno qualche docu¬ 
mento e statuto presso il seguente indirizzo 
Comitato promotore del «Centro Donna» 
presso Sezione Pei via Nomentana Casali di 
Mentana (Roma) 

LETTERA FIRMATA 
dalle otto componenti del Comitato promotore 
di «Centro Donna» Mentana (Roma) 

Solo quando la democrazia 
sindacale è unitaria 
i lavoratori contano davvero 

Caro direttore 

1 elegante risposta che hai dato alla lettera 
di Lidia Vamcore ed altri sul) Unità dell 8 
c m mi suggerisce questa riflessione Noi co¬ 
munisti siamo interessati talmente tanto alla 
democrazia nel sindacato che non abbiamo 
esitato ad aprire da tempo sulla nostra stam¬ 
pa un dibattito proficuo e franco 

In questo senso vorrei esprimere la mia opi¬ 
nione sui fatti concreti che, come tu ricordi 
non ti sono noti 

I compagni delia Filpt Cgii del Lazio a più 
riprese hanno espresso la loro contrarietà ad 
una parte della piattaforma contrattuale po¬ 
stelegrafonici L oggetto del contendere era il 
nuovo meccanismo relativo al salano di an 
ziamtà Tra questo mcceantsmo e quello eon 
cordato dalle Segreterie confederali Cgil- 
Cisl Uil per i dipendenti statai» il 31/12/86 
la differenza consiste nel fatto che i Pt face 
vano già la riforma, mentre quello concorda 
to dai confederali la rinvia 

Vi è da riconoscere che i compagni del La 
zio hanno espresso con costanza e coerenza la 
loro opposizione alla proposta mentre nel re 


sto del Paese essa veniva approvata, e le rego¬ 
le democratiche hanno portato a presentare 
la piattaforma con dentro la proposta 

La consultazione unitaria dei lavoratori fu 
svolta in tempi ristretti perchè non fu possibi¬ 
le pervenire ad altro accordo Del resto che 
sulla questione della democrazia sindacale 
esistano opinioni diverse tra Cgil, Cisl, Uìl è 
cosa nota a tutti come pure noto è che la Cfil 
ritiene che la democrazia sindacale, per esse¬ 
re vera non può che essere unitaria, perchè 
solo così t lavoratori contano davvero Del 
resto nel recente passato (contratto ’79-81 ) ta 
Cgil presentò alle Pt una sua piattaforma 
contrattuale che non colse gli obicttivi che si 
proponeva e molti compagni hanno rimosso 
dalla memoria quella vicenda 
Infine ci risulta che la nostra struttura del 
Lazio ha tenuto centinaia di assemblee du¬ 
rante la consultazione del 1986, per cui mi 
sembra azzardato sostenere che nella Filpl 
non c è democrazia 

Analogamente, per lo sciopero del 
28/10/86, confermato poi dalla sola Cali, ci 
risulta che dopo l'attivo regionale unitario del 
Lazio così come per (e altre regioni, si sono 
tenute assemblee su tutti t posti di lavoro 
Gli obiettivi della lotta erano l’apertura 
della trattativa per il rinnovo del contratto 
scaduto da 22 mesi, il ruolo contrattuale del 
sindacato specie a livello decentrato (XI 
Congresso Cgil è qui che abbiamo perso il 
potere contrattuale ed è qui che dobbiamo 
ricostruirlo) le assunzioni, la definizione del¬ 
le code del contratto passalo 

I lavoratori sono stati quindi coinvolti e la 
tua frase sui comunisti che non possono fare i 
«crumiri» fa giustizia di uno strano senso co¬ 
mune che vuole che un gruppo dirigente non 
possa fare proposte da verificare con i lavora¬ 
tori 

A questo proposito mi piace ricordare una 
frase di Fortebraccio sul dirigenti del Partilo, 
che si adatta anche a quelli del sindacato 
«Non hanno rubato la macchina, li abbiamo 
messi noi a guidarla» 

Io sono completamente d’accordo con la 
rifondazione del sindacato, su cui è costretto 
ad intervenire ripetutamente il compagno 
Pizzinato ma essa non può avvenire con una 
discussione equivoca che trasformi la demo¬ 
crazia sindacale in un contenitore ove c’è po¬ 
sto per tutto ed il contrario di tutto 
PASQUALE RUZZA 

del Dipartimento ri vendicativo nazionale Filpt-Cgil 

Chi cerca di far denaro 
in modo scorretto 

Egregio direttore, 

nel mese di gennaio è giunto a mia moglie 
insieme con l’estratto conto delia banca (Cre¬ 
dito Commerciale, filiale di Caravaggio) un 
inserto che proponeva un’assicurazione col 
metodo del silenzio-assenso se non accettava 
l'assicurazione doveva riportare in banca il 
foglio firmato 

A febbraio la ditta Bagnolo Gas. che distri¬ 
buisce il metano nel paese dove risiedo, mi ha 
unito alla bolletta un’analoga assicurazione 
Chiedo che ì parlamentari comunisti af¬ 
frontino questo problema dal punto di vista 
legislativo, liberandoci da chi cerca di far de¬ 
naro in modo scorretto 

FRANCESCO TADIN1 
(Fornovo S G - Bergamo) 

Per diventare giudice 
si dovrebbe fare 
dieci anni l’avvocato 

Caro direttore, 

pienamente consapevole che il problema 
della giustizia è di grande vastità e complessi¬ 
tà, vorrei trattarne qui un aspetto particolare 
che tuttavia credo non sia secondario il «re¬ 
clutamento dei giudici- 

Parto dalla constatazione che, quando la 
società crea un giudice, conferisce di fatto ad 
una persona l'investitura ad esercitare una 
delle attività più gravide di conseguenze sul 
piano umano Orbene oggi, in Italia, la sele¬ 
zione per la funzione di giudice avviene me¬ 
diante un concorso che stabilisce (seriamen¬ 
te, non c è dubbio) la preparazione •cultura¬ 
le» dei candidati, ma si limita a questo, come 
se si trattasse di nominare un bibliotecario 
Appare evidente che vengono trascurati re¬ 
quisiti essenziali 

— quello della idoneità psichica, 

— quello dell esperienza, 

— quello dcll’autonià morale e dcU’one- 
stà 

Per tutto questo, si va con la buona speran¬ 
za 

Col primo requisito, dovrebbe certificarsi 
che I aspirante non abbia tare dì alcun genere 
e non sia posseduto da complessi A questo 
proposito risulta chiaro che non è tanto un 
problema di esami psichici specifici, perché 
sappiamo che si direbbe eh» esaminerà gl) 
esaminatori 9 Comunque, dato che il futuro 
giudice deciderà della sorte di esseri umani, è 
ben certo che il suo equilibrio psichico deve 
essere verificato e non superficialmente 
Circa il secondo requisito, sorge una do¬ 
manda che cosa può saperne della vita vissu¬ 
ta un giovane (maschioo femmina)di 25 • 26 
anni messo quasi subito a giudicare? Per di¬ 
ventare esperti e per «capire», basta «udire» 
per un anno un po’ di dibattimenti? 

Terzo requisito si può «giudicare» aolo se si 
hanno le carte in regola, eia provata onesti è 
il primo elemento dell autorità morale 
Per raggiungere un adeguato livello di at¬ 
tendibilità occorre a mio parere, seguire l'e¬ 
sempio di quei Paesi nei quali possono acce¬ 
dere alla professione giudicante solo gli avvo¬ 
cati che per almeno dieoi anni, abbiano eser¬ 
citato un attività integerrima ed equilibrata 
(e qui la verifica è abbastanza agevole) Ij» 
personalità del giudice deve cioè esser stata 
costruita mediante una trafila che ne suffra¬ 
ghi la consistenza e ta validità 
L’errore giudiziario che da noi è tanto fre¬ 
quente da suscitare, pur prescindendo dalle 
strumentalizzazioni, un vero problema nazio¬ 
nale, è in buona parte determinato dalla at¬ 
tribuzione di un potere insindacabile a perso¬ 
ne talvolta ìnadeguute 

mg GIORGIO CONATO 
(Bologna) 

Libri a una nuova sezione 

Caro direttore 

stiamo allestendo in Messina una sezione 
del Pei a cui si è voluto dare il nome della 
compagna Adriana Scrom 
Chiediamo sostegno, soprattutto in termini 
di materiale librano, ai compagni che ne pos¬ 
sono disporre 

LETTERA FIRMATA 
per la sezione Pei «Adriana Seroni* 
via Risorgimento 5 98020 Messina Oliati Marna 
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Rifiutano la stanza 
a due uomini di colore: 
sospesa la licenza 

Oalla nostra redazione 

URI N/f,* «Mi dispiace ma slamo al completo» Por duo \olU 
due Rlcn ani Ingegnanti di chimica venuti a 1 irtnze por troquen 
taro un torvo di aggiornamento si sono scnt Iti rispondi re cosi 
da altrettanti gestori di pensioni del centro caudino Niente di 
strano in una citta che per molti mesi fa I cn plein di turisti Se 
non fosse per I fatto che In entrambe le occasioni le camere cran 
o state regolarmente prenotale e che II rifiuto e arriv alo tome 
uno doccia fredda nel momento In cui I due die nti si sono 
presentati alle pensioni Due clienti con la pelle scura due Inse 
guanti di chimica del Mozambico II sospetto di un rifiuto dovu 
to non alla indisponici ita dell alloggio quanto proprio al colore 
della pelle dei due clienti e scattatoirnmed lata mente nel pensa, 
ri della amica italiana che ii accompagnava Maria Nino i'asadi 
IH» anche lei insegnante Ce stata una segnalatone i \ gili 
Urbani hanno svolto degli accerta menti e alla fine proprio ieri 
un mesi circa dopo 1 fa ttl il vicesindaco e assessore al turismo 
Nicola Carig Ilo ha preso la decisione di sospendere le licenze per 
lo pensioni Beatrice e Humr «Episodi come questi — afferma 
Carigli» — non solo danneggiano il turismo e I immagine fio 
fontina e Italiana all estero ma rappresentano forme di razzi 
situi circoscritte ma con alto potenziale di pericolosità Natu 
ralmmte l titolari delle due piccole pensioni si difendono par 
landò di prenotazioni troppo anticipate e di altre difficolta LI 
flPPORKl» «nelle II presidente de gli albergatori Piero Brogt con 
dichiarazioni alla stam pa tese a buttare acqua sul fuoco An 
che un tplsodlo marginale — replica sempre sulla carta stampa 
U il vice»! ndaco — può fare cattiva reclame» 
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Trapianto di cuore a sette anni 


ROMA — Un bambino di sette anni e stalo 
sottoposto ieri notte ad un Intervento di tra 
pianto cardiaco L Intervento e avvenuto nell o- 
spedale Bambin Gesù ed è stato eseguito dal 
prof Marcellctti II bimbo si chiama Simonc 
Moiinaro ed é Tiglio di una coppia di italiani 
emigrati a Zurigo Era affetto da una cardio- 


mlopalia dilatativa che gli aveva provocato 
una crescita abnorme del muscolo cardiaco al 
punto che superali da poco t sette anni Simo 
ne aveva il cuore grande come quello di un 
uomo adulto Da registrare intanto I appello 
lanciato a Venezia dai chirurghi Corlcsim Gal 
lucci c Sirchia a tutti t cittadini affinché doni 
no i loro organi dopo la morte 


Lettera scherzo a Terni 
«Lei è sieropositivo 
Venga subito alla Usi» 

TI KM — »L elenco degli imbecilli ha piu nomi di quello telcfo- 
meo» diceva un vecchio adagio Proprio a Terni ne hanno avuto 
una prova ulteriore alcune centinaia di Iscritti delia locale Unita 
sanitaria Si 6 fatto leva sul terrore dell Aids per spargere il 
panico tra la gente e provocare anche situazioni di imbarazzo e 
di dramma all interno delle famiglie Le cose sono andate così 
Qualche giorno fa nelle case sono cominciate ad arrivare buste 
intestate aita Unità sanitaria locale con all interno una missiva 
assai singolare Carla intestata timbri firme date tutto appa 
riva in ordine Nelle lettere in sostanza si diceva -Caro signore 
lei dovrebbe presentarsi subito nei nostri ambulatori per essere 
sottoposto ai test di verifica delia siero positi vita al virus Htvl HI 
e cioè quello dell Aids Le v arie lettere con particolare perfidia 
spiegavano poi che da fonti riservate risultava che i soggetti 
destinatari avevano avuto «contatti pericolosi con ammalati di 
Aids Le lettere facevano anche intendere che erano stati gli 
stessi portatori della terribile malattia a confidare» particolare 
e dettagli dei «rapporti ai dirigenti della Usi È immaginabile 
quello che t successo nelle vane case tra mogli e manti tra figli 
generi e suoceri La Usi ovviamente é stata tempestata di tele» 
fonate e di richieste di spiegazioni Dell avviso» ufficialmente 
nessuno speva niente Ad un certo momento ii presidente delia 
Unita sanitaria si t visto costretto ad inviare migliaia di lettere 
(questa volta autentiche) nelle quali si spiegava che la Usi non 
centrava niente e che probabilmente si era trattato di uno 
scherzo 


La Regione Sicilia 
dice no all’Enea per 
le scorie in miniera 

FNNA — Il governo regionale siciliano ha revocato l autorizza 
zione all Enea a condurre nella galleria ricavata nella miniera 
di Pasquasia gii esperimenti per individuare un sito destinato 
ad ospitare le scorie ad alta radioattività delle centrali nucleari 
Questa importante notizia giunge alia vigilia dell incontro che 
oggi i rappresentanti dei Consigli comunale c provinciale di 
Enna avranno a Roma con il ministro Zanonc Una grande 
manifestazione si svolge contemporaneamente stamane prò» 
prio davanti alla miniera La decisione del governo regionale a 
sua volta era stata preceduta dalla dichiarazione di «zona denu» 
cica rizzata» del proprio territorio adottata all unanimità dal 
Consiglio comunale Lo stesso aveva fatto il Consiglio provincia¬ 
le Con decisioni come queste si é voluto interpretare il molo di 
protesta popolare animato dai giovani e dalle associazioni am¬ 
bientaliste contro il pericolo che una delle miniere di sali potas¬ 
sici del bacino minerario di questa zona possa diventare deposi¬ 
to di scorie nucleari Una possibilità resa ancor più credibile 
dalle recenti dichiarazioni del ministro Zanone che aveva espli¬ 
citamente parlato di miniere di «salgemma o sali potassici» per 
I appunto come quella di Pasquasia o dì Corvino in provincia di 
Enna (o di Racalmulo in provincia di Agrigento) come probabi¬ 
li siti Del resto ormai da oltre un anno sono in corso proprio 
nella miniera di Pasquasia le ricerche condotte dai tecnici del- 
I Enea Quelle stesse ricerche che ora dovranno essere sospese 
Alla protesta di questi giorni non si è giunti per caso Già nel 
luglio dell 85 ci furono le prime prese di posiziono del sindaco di 
Enna e del gruppo consiliare del Pei 


11 ministro è intervenuto alla riunione del comitato di sicurezza 

Ora Spadolini annuncia: 
«Presto nuovi attentati» 

Ancora polemiche sul terrorismo - Dalla Francia insistono: l’Italia fu avvertita dell’immi¬ 
nente pericolo • Arrestati a Parigi due militanti del comitato rivoluzionario toscano 



Giovanni Spadolini 


ROMA — Ma l nostri servizi segreti 
prono stati informati oppure no? A 
ventiquattro oro dal •chiarimento» 
allo Camere del ministri Giovanni 
Spadolini c Luigi Scollare c 6 ancora 
polemico p un po di confusione sulla 
risposta del nostri servizi al terrori¬ 
smo B vero o rio quello che scrive «Le 
Figaro» che il nome di Ciclo Giorgie 
ri eia In un cionco di «Action dlrectc» 
di personalità da colpire? I ministri 
dicono che «non risulta. Vogliono 
intenderò thè non esiste 11 nome del 
.generale nello schedarlo o che l Da¬ 
rla non è stata avvertita? Ieri dalla 
Francia Charles Vllleneuve esperto 
tìl terrorismo Internazionale Inter 
Vistato dall agenzia Adn-Kronos fa 
sapere anche il giorno esatto in cui l 
servizi segreti francesi avvertirono 
quelli Italiani II 5 marzo II messag 
gW non faceva II nome del generale 
ma era chiarissimo le Br stanno per 
complore un azione clamorosa in 
Dalla Un informazione che doveva 


far tremare I nostri servizi Invece II 
giorno seguente 1) 6 marzo il Sismi 
si limitò ad Inviare un telegramma 
agli organismi di sicurezza talmente 
vago e generico da far pensare che 
l informazione del servizi francesi 
sia stata sottovalutata o almeno mal 
Interpretata Ecco il testo lo ha reso 
pubblico I altro Ieri Giovanni Spado 
Uni a dtmostruzlone dell efficienza 
del suo ministero «GII ultimi avveni 
menti interni e internazionali Indù 
cono a ritenere che non si può esclu 
dere che le Br ne approfittino » 

La verità confermata anche dalla 
lentezza con cui si muovono le Inda 
glnl è cho i nostri servizi sapevano 
poco o niente della ripresa terroristi 
ca in Italia In questo clima d lncer 
tczza Giovanni Spadolini ha annun 
ciato al comitato parlamentare di 
controllo sulla sicurezza che si po 
tranno verificare nuovi attentati nel 
prossimi giorni 

Ieri Intanto a Bonn il ministero 


degli Interni ha riproposto a) suo 
collega tedesco 11 suo \ eccho proget¬ 
to di dar vita ad un ufficio formato 
da tecnici di alto livello che abbiano 
anche capacità decisionali Una sor 
ta di centro operativo europeo per 
battere I euroterrorlsmo «I terroristi 
hanno un collegamento Internazio¬ 
nale — ha detto II mln«stro parlando 
con I giornalisti Per contrastarli cl 
occorre una collaborazione costante 
anche se già tra I servizi d informa 
zionc 1 rapporti sono buoni si può 
fare di piu» 

Oggi Scalfaro avrà colloqui anche 
con 11 ministro francese e quello In¬ 
tese Un vero «tour de force* per 
Europa per rinsaldare l rapporti di 
collaborazione e forse anche per re¬ 
cuperare un oo del terreno perduto 

A Roma intanto prosegue il lavoro 
di Dlgos t carabinieri per cercare di 
Identificare l responsabili dell ucci¬ 
sione del generate Glorgierl In man¬ 
canza di altri indizi si lavora soprat 
tutto sull Interpretazione del docu 


menti C è un evidente collegamento 
tra I terroristi in carcere e quelli in 
libertà. Tanto da far pensare che an¬ 
cora molti ordini partano proprio 
dalle prigioni GII inquirenti hanno 
smentito I ipotesi che un gruppo di 
terroristi tedeschi abbia fatto fuoco 
durante gli ultimi attentati a Roma 
•Dalle indagini non è emerso alcun 
elemento che possa confermarlo — 
dice un Investigatore — Si tratta per 
ora di un Ipotesi senza fondamento 
I documenti italiani trovati In Fran¬ 
cia potrebbero Invece servire a irò 
vare una nuova Identità per 1 latltan 
tl che si rifugiano in quel paese* 
Proprio nel giorni scorsi due glo 
vani militanti del comitato rlvolu 
zionarto toscano Luisa Aluisinì e 
Paolo Neri sono stati arrestati a Pa 
rlgl Contro di loro 1 francesi hanno 
emesso un decreto d espulsione con 
tro cui s è appellato 1 avvocato difen¬ 
sore 

Carta Cheto 


Un’indagine di una commissione sui paesi della Cee 

Chernobyl: in Italia e Rft 
la maggioranza dei tumori 


ROMA — Nel prossimi cin 
quantannl saranno soprat¬ 
tutto te popolazioni dell Do 
Ila settentrionale te regioni 
meridionali della Germania 
^occidentale e della Grecia a 
registrare il maggior nume¬ 
ro di decessi dovuti a tumori 
scatenati dalla radioattività 
sfuggita dalla centrate nu¬ 
cleare di Chernobyl Lo af¬ 
ferma uno studio redatto per 
conto dell esecutivo della 
Comunità economica euro¬ 
pea dalla (.ammissione in¬ 
glese por la protezione radio¬ 
logica GII inglesi sostengo¬ 
no, nel loro rapporto che I 
cancri dovuti a Chernobyl 
saranno mille nel paesi Cee 
«SI tratta senz altro di una 
cifra molto bassa» commen¬ 
ta Chicco Testa presidente 
della Lega ambiente E in ef¬ 
fetti tutto le stime redatte in 
questi mesi prevedono sino 
ad alcune decine di migliala 
di tumori nell Europa occi¬ 
dentale noi prossimi anni 
dovuti all Incidente nella 


centrate nucleare sovietica 
del 27 aprilo scorso Quindi 
piu del numero assoluto In 
sé è preoccupante la locallz 
zazlone proposta dalla com 
missione del cancri dovuti 
alla radioattività La rclazlo 
ne afferma infatti che la do 
se media subita dagli abìtan 
tl della Germania merldlo 
naie si aggira sul 380 mlcro 
slevert gli abitanti della 
Orecla ne hanno ricevuto 
300 e 200 quelli del Italia 
settentrionale Ma sarà nella 
Repubblica federate tedtsca 
e In Dalla che la maggiorati 
za del tumori si verificherà 
(760 su mille) Nella sola Ita 


Ila settentrionale l morti do 
vutl a Chernobyl saranno al 
meno 346 Nella Germania 
federate saranno 384 In Ore 
cin 108 in Trancia 71 e in 
Gran Bretagna 38 Come si 
vede sono soprattutto te re 
glonl a cavallo delle Alpi 
orientali ad essere colpite L 
questo perché nel giorni im 
meditamente successivi alla 
catastrofe nucleare su quelle 
zone piovve abbondante 
mente e II materiale radloat 
tlvo precipitò In quantità 
maggiore al suolo 
GII esperti affermano lnol 
tre che gli abitanti della Cee 


hanno già ricevuto 11 60% del 
totale delle radiazioni a cui 
saranno esposti per 1 Incl 
dente di Chernobyl Un po 
cinicamente II rapporto af¬ 
ferma che poi 1 mille casi di 
cancro In piu saranno «una 
goccia nell oceano« degli ol 
tre trenta milioni di morti 
per cancro previsti nel pros 
slml cmquant anni nel paesi 
dell Europa occidentale Co¬ 
munque la stessa commis¬ 
sione prevede che nel paesi 
della Cee la nube radioattiva 
del mugglo scorso provoche 
rà anche duemila tumori al¬ 
la tiroide ma con esiti non 


mortali 

La professoressa Mary 
Morrey che fa parte della 
commissione che ha stilato 11 
rapporto ha affermato ad 
una trasmissione della Bbc 
che «In generale la popola 
zlone della Cee ha ricevuto 
dosi comprese tra 11 doppio e 
il quadruplo del fondo natu 
rate» cioè della quantità di 
radiazioni emesse dal terre¬ 
no dal materiali con cui so¬ 
no costrutte le case eccetera 
La Morrey ha anche affer 
mato che i divieti di consu 
mare verdura fresca latte ed 
altri generi alimentari dopo 
1 Incidente è servito a proteg 
gere la salute delle popola 
ztonl europee «Noi valutla 
mo che in Italia e in Grecia 
— ha affermato Mary Mor 
rey — 1 assunzione di queste 
misure abbia contribuito a 
ridurre le dosi assorbite da 
ciascuno almeno della metà* 
risparmiando cosi alcune 
decine di casi 

Romeo Bossoli 


AIDS 


GENETICA 


In Usa obbligo 
di test sulle 
future mamme 
e per sposarsi 

L’Aied: «Aumentano gii aborti per l’uso dei 
preservativi, sicuri solo ai 70 per cento» 


Anche l’Italia 
parteciperà 
al progetto 
mondiale 

Il Cnr vi impegnerà alcune decine di 
ricercatori e circa 20 miliardi di lire 


ROMA — La campagna del¬ 
le autorità sanitarie che in¬ 
centiva 1 uso del preservativi 
per la prevenzione dell Aids 
comincia ad avere effetti 
preoccupanti In campo con¬ 
traccettivo L allarme è stato 
lanciato dall Associazione 
italiana per I educazione de¬ 
mografica che alla presenza 
di un enorme Incremento 
delle vendite di profilattici 
ritiene necessario ricordare 
che questo tipo di antlconce 
zlonaii hanno una possibili¬ 
tà di errore pari al trenta per 
cento Gli «Incidenti da profi¬ 
lattici» stanno Infatti au¬ 
mentando in proporzione al¬ 
la diffusione di questo meto¬ 
do contraccettivo In Italia 
lo scorso anno sono stati 
venduti 140 milioni di «pez¬ 
zi* Un considerevole au¬ 
mento è stato registrato nel 
primi mesi dell 87 LAled 
sulla base di questi dati con 
un documento firmato da ol¬ 
tre mille ginecologi ha chle 
sto che te raccomandazioni 
i (volte al pubblico sul pre 
servativi stano dora In poi 
Integrate da indicazioni cir¬ 
ca la loro sicurezza anticon¬ 
cezionale «Se tale esigenza 
non verrà rispettata — ha di¬ 
chiarato >1 presidente del 
1 Aied — è lecito prevedere 
un aumento degli aborti che 
In Dalla già ammontano a 
mille al giorno» 

La massima autorità sta 
tunltense Everett Kopp ha 
Illustrato a Washington l 
punti piu Importanti di un 
nuovo programma andiatds 
Test saranno obbligatori prl 
ma del matrimonio e duran¬ 
te la gravidanza 1 educazlo 
ne sessuate entrerà a scuola 
sin dall asilo Infantile sa¬ 
ranno effettuate campagne 
di Informazione capillari 
«Pur essendo un antiaborti¬ 
sta convinto — ha dichiarato 


Kopp — ho chiesto l Introdu¬ 
zione del test antialds obbll* 

§ a torlo per te donne In attesa 
I un figlio E ho chiesto 1 a- 
borto nel caso risultino sie¬ 
ropositive Visitare bambini 
abbandonati negli ospedali o 
nel ghetti newyorchesi per¬ 
ché affetti da sindrome di 
Immunodeficienza acquisi 
ta seguirli nelle varie fasi 
della malattia Tino alla mor¬ 
te avrebbe convinto chiun¬ 
que all opportunità di una 
tate Iniziativa E necessario 
— ha ancora detto Kopp — 
parlare di Aids anche al bim¬ 
bi degli asili Dovranno da 
grandi lottare con la malat¬ 
tia più che con la disoccupa¬ 
zione Nel 1990 — è bene ri¬ 
cordarlo — sono destinati a 
risultare sieropositive da 
cinquanta a cento milioni di 
persone In tutto 11 mondo. 

Mentre la Svizzera qua¬ 
druplica 1 suol stanziamenti 
contro 1 Aids giunge la noti¬ 
zia che un medico bulgaro 
avrebbe sperimentato un de¬ 
rivato del latte contro II can¬ 
cro e 1 Aids Questa specie di 
yogurth è stato già ampia¬ 
mente sperimentato sugli 
animali Nell ospedale «Ka- 
lan» di Tel Aviv è stata data 
autorizzazione a sperimen¬ 
tare su dieci malati di Aids 
un farmaco sviluppato dal 
1 istituto Welzman di Reho- 
vot Si tratta dell «Al 721» che 
non distrugge 11 virus ma ne 
ferma la propagazione Ieri 
infine è stato reso noto che 
un medico di 37 anni Gian 
Paolo Zanatta di Treviso è 
morto agl) Inizi di marzo 
nell ospedale di Padova II 
medico secondo quanto ave¬ 
va detto lui stesso al sanitari 
che lo tenevano In cura 
avrebbe contratto la malat 
tla durante un viaggio negli 
Stati Uniti dove avrebbe 
avuto rapporti omosessuali 


ROMA — L Italia partecipe¬ 
rà ai grande progetto mon¬ 
diale per decifrare 11 «lin¬ 
guaggio della vita* cioè la 
struttura del patrimonio ge¬ 
netico che ogni uomo porta 
dentro di sé (il «genoma») Il 

10 aprile 11 Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche presente¬ 
rà il progetto operativo ma si 
sa fin d ora che Impegnerà 
alcune decine di ricercatori e 
quasi venti miliardi di lire 
L Italia parteciperà così all 1- 
nlziatlva che partita dal Di¬ 
partimento per ) energia de¬ 
gli Stati Uniti sta coinvol¬ 
gendo 1 Europa (che deciderà 

11 28 marzo prossimo in una 
riunione a Parigi 11 proprio 
contributo) e 11 Giappone 

I nipponici hanno rilan¬ 
ciato proprio di recente que 
sto progetto sla realizzando 
macchine tecnologicamente 
molto avanzate per realizza¬ 
re la mappa del genoma sta 
offrendosi di contribuire con 
circa Ornila miliardi di lire 
per una Iniziativa più gene¬ 
rale sulle scienze umane che 
contenga anche questa idea. 

Negli Stati Uniti si attende 
la decisione del Congresso 
ma già si parla di stanzia 
menti che andrebbero dai 60 
miliardi intelaila 250 miliar¬ 
di all anno Comunque due 
ricerche una del Diparti¬ 
mento dell energia e uno di 
una fondazione privata 
stanno per partire 

Ora 1 Dalla ha deciso e lo 
ha fatto dopo una riunione 
tenuta martedì al Cnr alla 
presenza di Renato Dulbec 
co premio Nobel per la me¬ 


dicina e uno del partecipanti 
al progetto originarlo ameri¬ 
cano (Dulbecco lavora al 
prestigioso Istituto «Salk» In 
California) 

La decisione italiana è sta¬ 
ta presentata ieri a Roma m 
una conferenza stampa alla 
quale ha partecipato assie¬ 
me aho stesso Dulbecco, il 
presidente del Cnr Luigi 
Rossi Bernardi A chi gl) 
chiedeva come mal questa 
decisione ancor prima di 
concordare una collabora¬ 
zione Internazionale Rossi 
Bernardi ha risposto che 
•per collaborarc e soprattut¬ 
to per essere chiamato a col¬ 
laborare occorre essere forti 
e poter mettere in campo co¬ 
noscenze e strutture» 

Dulbecco ha prevenuto 
ogni osservazione su proble¬ 
mi etici che potrebbero na¬ 
scere dalla scoperta del «pro¬ 
gramma» di vita di un uomo 
«Quello che studieremo — ha 
detto — sarà un genoma 
anonimo fatto di pezzi di pa¬ 
trimonio genetico di tanti In¬ 
dividui diversi» Ma resta co¬ 
munque aperto 11 problema 
del «dopo» di ciò che si potrà 
fare potendo identificare In 
anticipo prediposiziont di¬ 
fetti caratteri di ogni uomo 
O schedarne il patrimonio 
genetico Ma queste sono 
forse domande precoci Per 
ora resta un progetto costo¬ 
sissimo affascinante conte¬ 
stato (per l costi e per l utili¬ 
tà) che si va costruendo pez¬ 
zo per pezzo In un ini dito 
puzzle mondiale 

r. ba. 


Violenza e maltrattamenti per la giustizia minorile sono «abusi dei mezzi di correzione» 


Ogni anno ventimila bambini torturati 

Pochissime invece le denunce che arrivano ai giudici • Indispensabile la riforma dei codice per una effettiva 
tutela dei diritti dei minori - Il figlio come proprietà - In aumento i suicidi - Da oggi a Roma convegno Unicef 


ROMA — Percosse cinghia 
te bastonate graffi morsi 
bruciature lesioni violenza 
sessuate ematomi amputa 
✓Ioni sfondamenti cranici 
traumi cerebrali E non di 
rado come é accaduto mar 
udì al piccolo Roberto di 
Lecce 14 mesi la morte La 
vittima In genere è al di sotto 
del tre anni spesso sotto l sei 
mesi 1 carnefici nella mag¬ 
gior parte del casi sono gio¬ 
vani Nel paese del «mammi¬ 
smo» te notizie e 1 dall sul 
maltrattamenti e te violenze 
al bambini sono allarmanti 
Circa JJOmìla ogni anno se 
tondo It associazioni cho si 
occupano della tutela del 
I infanzia al giudici minorili 
arrivano però appena tremi 
la denunce per maltratta 
menti seimila per violazione 
degli obblighi di assistenza 
familiare trecento pei vio 
lenza carnate contro minori 
di 14 anni 

Per 11 piccolo cittadino è 
difficile difendersi e far ri¬ 


spettare i propri diritti La 
giustizia minorile e In gran 
parte firma al «regio decreto 
1934» che prevede il reato di 
•abuso del mezzi di corre/io 
ne» Come dire botto e cin 
ghiaie vanno bene sono 
mezzi educativi liciti I geni 
tori però non devono esage 
rare se provocano lesioni il 
giudice deve intervenire per 
abuso L Dalla è ancora mol 
to lontana dalle regole mini 
me raccomandate dall Onu 
nel novembre 85 e dalle leg 
gl che In Svezia Norvegia e 
Finlandia considerano reato 
anche una sculacciata 
Il Consiglio nazionale sul 
problemi del minori istituì 
to dalla prtsidenS’a del Con 
sigilo al termine d< Ila prima 
fase del ■mol lavori ha rilc 
vato con forza avunz indo 
un lungo elenco di proposti 
1 Inadegualtz? i della tutela 
precoce ed t fattiva del rnl 
norl Tra queste la riforma 
della normutlva riguardante 
1 Intervento penale nel casi 


di reati famlllirl promuove 
re un azione decìsa contro 
ogni forma di abuso e negli 
genza ne confronti del mi 
norl 1 imposi izionc dt un s 
sterna di rileva? onc dei c isl 
di abuso (ore l Istat non fa 
rilevazioni specifiche sull in 
fanzla) proposta di alcune 
norme processuali a tutela 
del minori vittime di violen 
za affinché sla evitata la loro 
nuova vlltlmlzzazlone altra 
verso II processo rafforzare 
le sanzioni a carico di chi 
commette reati in danno del 
minori (droga prostituzione 
pornografia) di chi 11 utilizza 
per commettere reati o di chi 
trae profitti dalln loro attivi 
ta Illecita legge di riforma 
della giustizia minorile adc 
guarc alcune norme del lesto 
di legge sulla v olenzu sts 
suale riguardanti te probte 
matte hi mtnortll vcrif ca 
del funzionamento e appll 
eazlone della Uggì sull ado 
zlone i sull affid munto 
cri un un anagrafe del mi 
norl In Istituto misure con 


tro lo sfruttamento del lavo 
ro del bambini 

•E soprattutto Indlspensa 
b te — spiega Marte Tonini 
che fa parte della Commis 
sione m rappresentanza del 
Comitato del genitori demo 
cratic — realizzare una vera 
e propria politica dell infan 
zia eh oggi manca Le leggi 
sono contraddittorie fra lo 
ro gli interventi sono fram 
montar) gli enti l ministeri 
Intercisati sono diversi Per 
la tutela del cittadino barn 
bino e difficile individuare 
llnterioculore giusto a volte 
l Usi a volle la scuola o li 
giudice o la pubblio i Mcu 
rezza II raccordo tra I vari 
enti e lt diverse competenze 
e indi pensabile» 

*Mn e soprattutto indi 
spensublle scardinare nel ge 
nitori e nel sì nso comune li 
senso il proprietà del figli — 
affern a ancora Maria Toni 
ni — La sopraffazione del 
1 adulto t Inevitabile se si 
con slot ra 11 bambino una 
proprietà e non un indlvld io 


autonomo da rispettare e tu 
telare come prevedono inve 
ce leggi come 11 nuovo diritto 
di famiglia o la legge sull a 
dozione» 

•In nome di questo equlvo 
co si commettono abusi c 
violenze afferma Luisa 
Quaranta del Comitato ge 
nitori democratici — E se I 
maltrattamenti non sono 
oggi piu numerosi che nel 
passato il disagio del) mfan 
zia e un fenomeno Invece In 
aumento Essere bambin) si 
gnlfica oggi sentirsi soli in 
felici emarginati» E la prò 
testa silenziosa e disperata è 
Il suicidio Nell 81 4Q9ragaz 
zc e 170 ragazzi hanno cerca 
to di togliersi la vita 211 di 
loro cl sono riusciti 

1 a luti la del minori sara 
da oggi al centro del convi 
gno organizzato a Roma al 
la Sala Borromlnl dal Com) 
tato italiano dell Unicef Lo 
bicttivo una convenzione in 
ternazionalc per l diritti del 
1 infanzia 

Cinzia Romano 


Il tempo 



SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull Itala è in temporanea 
dlm n mono per ii passaggio di una veloce perturbatone proveniente 
dell Europa nord occidentale e diretta verso I Europa sud orientale La 
perturbar ne ha transitato ieri sulla regioni settentrionali e transiterà 
oggi su q » le centrati • successivamente su quella meridionali 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulie regioni settentrionali condizioni di tempo 
variabile in talmente nuvolosità piuttosto accentuata nel pomeriggio 
schiarite ampie e persiatent Sulle regioni centrali graduale intenaifi 
est one delie nuvolosità e successive precipitazioni specie sulla fascia 
tirrenica Sulle ragioni meridionali inizialmente tempo buono ma con 
tendenza alla variabilità Temperatura senza notevoli variazioni 

SIRIO 


Saluzzo, attentato 
al presidente Usi 
Forse ò una vendetta 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Volevano sol 
tanto «gambizzarlo» Ma 
hanno continuato a sparare 
anche quando la vittima — Il 
dott Amedeo Damiano di 47 
anni presidente democri 
stiano dell Usi di Saluzzo — 
è caduto a terra Cosi una 
pallottola gli ha perforato 
1 Intestino e teso la colonna 
vertebrale 

Ora lo sventurato giace In 
condizioni gravissime nella 
cllnica neuro di Torino e si 
teme che perda luso delle 
gambe 

Il feroce agguato di mar 
tedi sera ha suscitato lm 
pressione vivissima a Salu? 
zo Nella cittadina del Cu 
neese che diede 1 natali al 
generate Dalla Chiesa è la 
prima volta che si verifica un 
attentato Sgomenta anche 
I oscurità del movente Quel 
lo politico viene escluso 

Il dott Damiano è stimato 
da tutti per ta sua probità 
Glie ne danno atto anche le 
sezioni comuniste dt Saluz 
zo per le quali gli attentatori 
hanno voluto colpire «un 
amministratore qualificato 


ed attivo che si è distinto per 
la sua coerenza ed onestà» 
Gli inquirenti pensano 
piuttosto a vendette perso¬ 
nali Come presidente del- 
1 Usi tl dott Damiano ha 
promosso un indagine a ca 
rico di medici cd infermieri 
dell ospedale di Saluzzo rei 
di «assenteismo» e 1 ha man¬ 
data alla Procura della Re- 
pubbl ca che ha emesso co 
munlcazionl giudiziarie Co 
me presidente degli allevato¬ 
ri dì bovini di razza plemon 
tese aveva stigmatizzato co 
loro che qua«cht tempo fa 
erano stati sorpresi a «gon¬ 
fiare» i vitelli con estrogeni 
Cero è che gli attentatori, 
quasi certamente quattro, 
sono venuti dt fuori Dopo 
aver tesa l agguato al dott 
Damiano soho fuggiti su 
una «Ritmo* in direzione di 
Torino Ma a metà strado, 
nel pressi di Casalgrassa so 
no usciti di strada Hanno al¬ 
lora puntato te pistole contro 
un automobilista che si era 
fermato per soccorrerli td 
hanno proseguito la fuga 
sulla wua «Uno* 

m c 




4 


4 

























l’Unità - VITA ITALIANA 


Il consiglio scagiona l’ex assessore Pei per il «piano casa» 

Milano, cadono le accuse 
Mottini agì onestamente 

Un documento approvato da comunisti, Psi, Psdi, Pri, De e Pii - Una montatura 
dell’assessore de Radice Fossati (che da più parti è stato invitato a dimettersi) 



MILANO — Non c‘è stato nessuno 1 
scandalo ool .Piano casa, a Milano. Lo | 
ha detto, almeno per la parte politica 
che eli compete, il Consiglio comunale 
che ieri notte a tarda ora ha approvato ' 
un documento con i voti di Pei, Psi, | 
Patii, Pri, De, Pii (contrari Verdi, Dp e . 
Mail che «conferma la validità dei Pro¬ 
getto casa nel suo complesso. 

Fallisce cosi a livello politico il ten- 1 
tativo messo in atto ad ottobre dalla 
pc milanese attraverso l'assessore al- 
Turbanistica Carlo Radice Fossati di 
attribuire all’ex assessore comunista 
Maurizio Mottini comportamenti ilio- i 
gali, con l’insinuazione più o meno | 
chiara di aver «fatto correre, tangenti, I 
Anzi, il dibattito in Consiglio comuna¬ 
le sulla relazione della commissione 
consiliare d’inchiesta formata dai ca- 
pigruppo consiliari e presieduta dal 
repubblicano on Antonio Del Penni¬ 
no ha lasciato alle buo Bpalle un terre¬ 
moto politico al termine del quale ci si 
chiede corno Radice Fossati possa se¬ 
riamente pensare di rimanere assesso¬ 
re. 

Infatti la commissione che ho lavo¬ 
rato por 4 mesi ascoltando una ventina 
di testimoni ed esaminando decine e 
decine di documenti, ha presentato al¬ 
la fine upo relazione che sostiene (con 
roppo&mono dei soli Verdi e di Dp) 

. che la via scelto dall’allora assessore 
Mottini per acquisire al Cumune va¬ 
stissime aree per la costruirne di par¬ 


chi a sud della città ero l'unica possibi¬ 
le, dato la carenza di legislazione na¬ 
zionale e regionale, 

Nel corso del dibattito poi l'assesso¬ 
re democristiano è stato duramente 
attaccato da socialisti e socialdemo¬ 
cratici, in parte dai repubblicani, oltre 
che dai comunisti, e difeso o non at¬ 
taccato solo dal suo capogruppo Gio¬ 
vanni Testori, dai missini Gamba e dal 
demoproletario Rizzo. 

La vicenda iniziò lo scorso ottobre, 
quando Radice Fossati si presentò in 
giunta e disse di aver scoperto tre let¬ 
tore del 1982 con le quali alcuni pro¬ 
prietari terrieri ai impegnavano a ven¬ 
dere al Comune di Milano a prezzi 
stracciati (tra le 500 e le mille lire al 
metro quadrato) più di un milione di 
metri quadrati di aree per costruire 
parchi pubblici all'interno del Piano 
casa che aveva elaborato nei pruni an¬ 
ni 80 In giunta di sinistra per costruire 
circa 40mila vani. 

Le tre lettere non erano state proto- 1 
coliate e Radice Fossati dichiarò di 
averle scoperte una ventino di giorni 
prima su segnalazione di una giornali¬ 
sta. Ma in quei 20 giorni, Radice Fos¬ 
sati non aveva informato né il sociali- ; 
sta Tognoli sindaco né l'avvocatura i 
comunale del .ritrovamento., ma lo | 
aveva comunicato all'alloro canocrup- 

K o de a palazzo Marino on. Roberto 
lazzotta ed al suo avvocato. 
L'inchieata della commissione co¬ 


munale ho invece appurato che a Ra- I 
dice Fossati diverse persone avevano 
parlato molto prima dell'esistenza di 
queste impegnative, Non è stata l'uni¬ 
ca stranezza nel comportamento dei- 
Possessore democristiano in questi 
mesi e il socialista Giovanni Baccalini j 
lo ha attaccato duramente per questo 
suo comportamento. «La conferma di 
comportamenti sorprendenti non con- 1 
sente di fugare del tutto la sensazione 
che il comportamento dell'assessore 
sia stato motivato da fini strumenta¬ 
li*. 

Il fatto è che lo stesso giorno in cui 
Radice Fossati dichiarava in giunta di 
over .trovato, le tre lettere, alla Pro¬ 
vincia di Milano veniva eletta una 
giunta di sinistra con presidente il co¬ 
munista Goffredo Andreini al posto di 
una di pentapartito a presidenza de¬ 
mocristiana. La manovra Radice Fos- 
sati-Mozzotto era una bomba contro 
la possibilità di mutamenti di alleanze 
anche a Palazzo Marino. 

Il sindaco Tognoli si dimise con una 
durissima requisitoria contro la De e 
Radico Fossati che aveva innescato lo 
scandalo senza nemmeno consigliarsi 
col sindaco. Per alcune settimane si 
scatenò una campagna scandalistica 
contro Maurizio Mottini e contro il 
Pei che insinuava sulla correttezza 
morale dell'ex assessore, ricorrendo 
anche a falsi palesi. 

Non si teneva in conto, come del 


resto non ha tenuto in conto nemmeno j 
il demoproletano Basilio Rizzo nel di- i 
battito ai lunedì e martedì, che le leggi 
sull'urbanistica in Italia sono del seco¬ 
lo scorso. E Quindi per i Comuni è ne- 1 
cessano andare ad una urbanistico I 
contrattata per acquisire aree da de- i 
atinare a servizi ea a verde. L’opera- | 
zione condotta a suo tempo da Mot tini 

E ìrmetteva in Tealtà di acquisire al 
omune più di un milione di metri 
quadrati ai terreno a prezzi stracciati 
per parchi. Alcuni giornalisti, demo- 
proletari e, implicitamente, Radice 
Fossati hanno poi polemizzato sul fat¬ 
to che oggi la gran parte delle aree su 
cui si sviluppa il Piano casa sono di 
proprietà del finanziere Salvatore Lì- 


deciso, Ligresti era il proprietario solo 
dei 10 o delle cubature. Poi, negli anni 
seguenti, il finanziere ha acquistato da 
vari proprietari molti terreni del Pia¬ 
no. TTa gli altri, anche dalla Iniziativa 
Meta nel cui consiglio di amministra¬ 
zione siede il padre dell’assessore Ra¬ 
dice Fossati e che a suo tempo preferì 
vendere le sue arce a Ligresti invece 
che alle Cooperative che pure offriva¬ 
no due miliardi in più. 

A novembre venne decisa la com¬ 
missione consiliare d’inchiesta che lu¬ 
nedì e martedì ha presentato in Consi¬ 
glio la sua relazione. Il risultato è stato 
un dibattito che ha isolato, appunto, 


Radice Fossati. Il capogruppo social- 
democratico on. Angelo Cucchi ha 
espresso apprezzamento per il Piano 
casa, per Mottini ed ha condannato «il 
clima avvelenato in cui ora dobbiamo 
lavorare». Il capogruppo socialista Lo¬ 
ris Zai'fra ha detto che «se qualcuno si 
illudeva che noi socialisti ci fossimo 
dimenticati di come è nata la crisi del¬ 
la giunto Tognoli sì sbagliava dì gros¬ 
so*. 

Il capogruppo comunista Roberto 
Camagni ha parlato di «una volgare 
polemica clamorosamente smentita 
dulia commissione». Davanti a questo 
fuoco di fila, Radice Fossati, che in 
tutti questi mesi non ha mai parlato in 
Consiglio comunale, ha finalmente 

S reso la parola l'altra sera poco prima 
ella votazione dell'ordine del giorno. 
Due paginette, lette con grande emo¬ 
zione e molte incertezze ed evidente¬ 
mente scritte dal suo avvocato, che 
non dicono nulla se non ammettere la 
sconfitta in Consiglio e appellarsi al¬ 
l’inchiesta della magistratura nella 
speranza di una rivincita. E il segno di 
uno scadimento grave della pratica 
politica — ha detto il segretario della 
Federazione milanese del Pei, Luigi 
Corbani —. La De ha inventato uno 
scandalo per fermare un processo poli¬ 
tico». 

Giorgio Oldrìni 


Accolta la richiesta della commissione Lavoro del Senato dopo la tragedia di Ravenna 

Indagine parlamentare sul lavoro nero 

Dibattito itila Camera sulla strage dei 13 operai - Nilde Jotti: «È un evento che pone interrogativi angosciosi a tutta la società» 
De Michelis: «La Mecnavi è stata colta in fallo ripetutamente» - Minucci: «Sì, però ci volevano le vittime per accorgervene» 


L'Indagine conoscitiva sulla 
sciagura di Ravenna e sul la¬ 
voro nero al farà, La richiesta 
della commissione Lavoro del 
Senato e «tata accolla dal pre» 
Udente Pantani che Ieri ne ha 
autorizzato l'avvio. Lunedì 6 
aprile verrà effettuato un so¬ 
pralluogo a Ravenna con In¬ 
contri col prefetto, la Dal, l’l« 
«pettorato del lavoro, i sinda¬ 
cati. Due giorni dopo, 1*8 apri¬ 
le. et sarà l'audizione dei re¬ 
sponsabili degli enti di pre¬ 
venzione. 

ROMA — «Bisogna ammettere 
che, anche se non fossero stati 
lavoratori “neri", i tredici ope¬ 
rai di Ravenna sarebbero morti 
ugualmente»: con queste parole 


— che hanno lasciato allibita 
| l'assemblea dei deputali — il 
ministro del Lavoro Gianni De 
Michelis ha concluso ieri pome¬ 
riggio allo Camera la sua rela¬ 
zione sulla tragedia che una 
settimana fa si è verificata a 
bordo della «Elisabetta Monta¬ 
nari», durante ì lavori di manu¬ 
tenzione straordinaria alla na¬ 
ve al largo della città romagno¬ 
la. Un'ammiaBione di impoten¬ 
za al cospetto di imprenditori 
di rapina, quali quelli della 
Mecnavi, che non solo violano 
turi* le leggi sul mercato del la¬ 
voro, ma fanno lavorare ì pro¬ 
pri dipendenti al rischio per¬ 
manente dello vita. 

A Ravenna — ha introdotto 
Nilde Jotti mentre l'assemblea 


si levava in piedi in segno di 
lutto — «non vi è stata solo una 
delle più gravi sciagure sul la¬ 
voro avvenute in questi decen¬ 
ni noi nostro pneao., ma «un 
evento tragico che pone inter¬ 
rogativi angosciosi a tutta la so¬ 
cietà italiana sulla qualità della 
vita e della civiltà che stiamo 
costruendo.. Troppo spesso — 
ha soggiunto — abbiamo senti¬ 
to .esaltare, con una sorta di 
fatalistica compiacenza, U con¬ 
cezione secondo la quale vi può 
essere un intreccio tra sviluppo 
economico, aumento del reddi¬ 
to e disoccupazione, emargina¬ 
zione, incertezza, lavoro nero». 

E .non abbiamo reagito con ab¬ 
bastanza forza a queste teorie», 
appannando «duo elementi 1 


centrali su cui bì debbono fon¬ 
dare la vita e la crescita dì una 
comunità civile: dare lavoro ai 
giovani, dare sicurezza a chi la 
vita si guadagna col proprio la¬ 
voro*. Si è pensato — ha incal¬ 
zato il presidente — che .questi 
valori sì potessero in qualche 
modo comprimere e sacrificare 
come un prozzo, inevitabile, da 
pagare per lo «viluppo e la mo¬ 
dernità». 

De Michelis — che risponde¬ 
va a numerosissime interroga¬ 
zioni — ha parlato a lungo, 
suddividendo il suo discorso in 
due parti. Da essa emerge con 
chiarezza come la Mecnavi 
esercitasse i lavori di riparazio¬ 
ne delle navi in regime di un 


monopolio di fatto, e fosse sta¬ 
ta ripetutamente colta in fallo 
dalle autorità statali o ammini¬ 
strative, sia sotto il profilo delle 
violazioni alle leggi sul mercato 
dei lavoro, sia sotto quelle delia 
assenza di misure di sicurezza a 
garanzia della vita dei lavorato¬ 
ri. Ciononostante, godeva di , 
contributi statali, mentre dove¬ 
va essere neutralizzata. 

D'altro latu, la Usi di Raven¬ 
na ha operato dal 1983 e fino al 
22 febbraio 1987, ispezioni sui 
cantieri della Mecnavi, riscon¬ 
trando sempre infrazioni allo 
norme sulla prevenzione. De 
Michelis ha colto poi l’occasio¬ 
no per rimettere in discussione, 
sotto questo profilo, la legge di 
riforma sanitaria, anziché 


prendere atto che essa è stata 
ostacolata dal potere centrale. 

•Ci volevano 13 morti per ac¬ 
corgervene», ha contestato 
Adalberto Minucci al ministro, 
che aveva ricordato come siano 
decine e decine di migliaia — e 
soprattutto nei porti — i lavo¬ 
ratori alio sbaraglio e migliaia 
le imprese che lucrano sul lavo¬ 
ro noro e l’insicurezza. Una tra¬ 
gedia come quella di Ravenna 
«esige una punizione esemplare 
dei diretti responsabili, ma ri¬ 
chiede anche che a fare i conti 
siano chiamati i governanti di 

a uesto paese e un’intera classe 
ingente.. 


Peteano, depone l'imputato Vinciguerra, in carcere da 8 anni 

«La strage? Non me ne pento, 
le violenze serve elle Storie» 


Del noetro invieto 

VENEZIA - Missino dal 1993. Ordino» 
vista dal 1905. Avanguardista fedelissi¬ 
mo di Stefano Dello Chlole dal 1974. In 
carcere, consegnatosi spontaneamente, 
dal 1079. Fra '71 e ’72 un'intonso stagio¬ 
ne di attentati dinamitardi In Friuli, 
culminala con la strage di Peteano ed » 
fallito dirottamento di un aereo di li¬ 
nea. Nessuno lo penserebbe mai, veden¬ 
do il 3fienne Vincenzo Vinciguerra — 
piccolo, modesto e modestamente vesti¬ 
to, aspetto da uomo qualunque — av¬ 
viarsi a deporre davanti al presidente 
della Corte d'Asslsc. Ma II tono che sfo¬ 
dera, la fredda decisione e l’odio che su¬ 
bito proclama verso gli ex camerati che 
accusa rivelano tutt'altra persona. «So¬ 
no ancora convinto — premette II pri¬ 
mo reo confesso di una strage — che la 
violenza ala una delle levatrici della 
storia». E si presenta così: «Non sono un 
dissociato, non sono un pentito che cer¬ 
co benefici e conta le teste da far cadere. 
Non mi Interessano I riscontri a ciò che 
dico, lo propongo una ricostruzione sto¬ 
rica. Ciò che affermo lo posso sostenere 


faccia a faccia. Farò solo t nomi di per¬ 
sone che ritengo inserite negli apparati 
dello Stato. Non mi Interessa neanche 
vedere in carcere quelli che accuso: pre¬ 
ferirei saperli fuori, a disposizione di un 

altro tipo di giustizia.Ieri, la prima 

tappa della deposizione ha affrontato 
solo alcuni aspetti della sua carriera, 
non ancora sulla strage di Peteano. Un 
punto è già chiaro: Vinciguerra si assu¬ 
me la responsabilità degli attentati 
commessi, strage compresa, ma non fa¬ 
rà nome di complici. Anzi, ha già avver¬ 
tilo: «Carlo Clcuttlni (ndr: Il suo coim¬ 
putato rimasto latitante in Spagna) 
non c’entra nulla». La parte centrale, 
ancora non conclusa, della deposizione 
ha riguardato la convinzione di Vinci¬ 
guerra che la strategia della tensione 
sla da imputare ad apparati dello Stato 
che hanno manovrato l gruppi neofa¬ 
scisti. Su che basi lo afferma? «Grazie 
all'esperienza che ho maturato In Vene¬ 
to», risponde II terrorista, cominciando 
a citare alcuni episodi. «Per tre volte, 
tra fine *71 e Inizio '72, Carlo Maria 
Maggi e Delfo Zorzl (ndr, dirigenti ve¬ 
neti di Ordine Nuovo, oggi imputati) mi 


chiesero, Inutilmente, di eliminare l’al- 
| iora ministro delì’lnlerno Mariano Ru¬ 
mor, nel quadro di un plano destabiliz¬ 
zante di uccisioni di uomini politici. 
Maggi mi assicurò che poteva darmi 
tutte le informazioni relative alla villa 
di Rumor a Vicenza. Affermò che avrei 
potuto entrare, ammazzare il ministro 
e andarmene senza avere alcun proble¬ 
ma con la scorta. Maggi doveva avere 
necessariamente delle conoscenze nella 
polizia, ovviamente ad alto livello*. 
Vinciguerra, al contrarlo, difende a 
spada tratta Stefano Delle Chlate, la 
i .primula nera» oggi inquisita por le 
stragi di Piazza Fontana e di Bologna. 
•Nel nostro ambiente si diceva che fosse 
un confidente, rhe scendesse le scale 
del Viminale contando I soldi. Ma 
quando, nel '74, fuggì in Spagna e lo 
conobbi, mutai completamente Idea, 
i Oggi posso dire che Avanguardia Na¬ 
zionale e 11 suo ambiente non hanno 
mai avuto a che fare con le stragi. Anzi, 
dal terrorismo mi sono allontanato nel 
'74 proprio aderendo ad Avangurdla 
Nazionale». 

Michele Sartori 



GORIZIA — I funerali delle tre vittime dell'attentato di Ratea¬ 
no avvenuto nel 1972 


«Che i militari aspettino 
Per loro niente soldi» 


Tir e camion, dal 20 aprile 
minacciato un nuovo blocco 


ROMA — Una maggioranza 
dimezz.alD e contraddittori», 
ed un ministro della Difesa 
privo di ogni mordente, ri¬ 
schiano di far naufragare in 
parlamento il lodevole ten¬ 
tativo della rappresentanza 
di base dei militari di ottene¬ 
re una qualificante modifi¬ 
cazione del decreto con culli 
governo ha previsto miglio¬ 
ramenti assolutamente In- 
soddisfacenti per questo 
comparto del dipendenti del- 
lo Stato Nuove proteste sono 
previste dal primi giorni del¬ 
la prossima settimana. 

Il quadro sopra richiama¬ 
to é emerso nell'ufficio di 
presidenza della commissio¬ 
ne Difesa della Camera, con¬ 


vocato per un esame preli¬ 
minare dei problemi che si 
pongono, In relaziono anche 
agli impegni che. In coinci¬ 
denza della protesta dei mili¬ 
tari. le varie forze politiche 
avevano assunto riguardo 
alla esigenza di corrisponde¬ 
re alle richieste dei soldati, 
sottufficiali c ufficiali delle 
forze armate. Il Pel. come é 
noto, sostiene che, in sode di 
conversione del decreto, il 
provvedimento go\ornativo 
| va modificato, sulla buse del- 
I le proposte principali del 
Co.ce r. 

Il mlnsltro Spadolini, da 
parte sua, se nc é uscito di¬ 
cendo che I ministri de gli 
i hanno stretto la borsa, e do¬ 


po la miseria di 125 miliardi 
stanziati per 187 (rispetto al 
400 che i comunisti erano 
riusciti a prevedere nella fi¬ 
nanziaria) non é in grado di 
assicurare alcuna consisten¬ 
te modifica al decreto 
■ Di fronte alle giusti* pro¬ 
teste dtl personale militare 
di leva e di carriera per t con¬ 
tinui» molto deludenti del 
decreto legge- — ha dichia¬ 
rato ui giornalisti Renato 
Zanghen. previdente del de¬ 
putati comunisti — «li gover¬ 
no. pur dimissionano, non 
può mantenere un atteggia¬ 
mento di sostanziale chiusu¬ 
ra rispetto alle proposte di 
modifica» presentate dal 
i Co ce r 


ROMA — Minacciato un nuovo «fermo» del 
Tir. li blocco del servizi di trasporto-merci su 
gomma è stato fissato per il 20 aprile Potreb¬ 
be durare una settimana o forse di piu, con 
incalcolabili conseguenze per il paese nel¬ 
l'approvvigionamento di benzina e di carbu¬ 
ranti e per l rifornimenti al mercati generali 
e alle industrie, soprattutto piccole e medie, 
che possono contare su uno stoccaggio di ap¬ 
pena ‘,8 ore. 

La decisione è stata presa dalie associazio¬ 
ni di categoria Flta-Cna, Anita, Anes-Lega, 
Flap, Fai, Sna. questa volta con l’adesione 
anche della Federtrasportl II nodo principa¬ 
le della vertenza restano le tanlf e Ma questa 
volta — dice li segretario della Flta-Cna An¬ 
gelo Valenti — la controparte non é solo il 
governo per l conti in sospeso (limiti di velo¬ 
cità. accesso alla professione, procedure per 
lo stalo di crisi del settore), ma la Conflndu- 
strla e le altre organizzazioni dell'utenza che 


Emergenza 
sfratti 
Il Pei 
chiede 
4 mesi 
di proroga 


non rispettano le nuove tariffe e con i ricorsi 
al Tar del Lazio hanno contribuito ad invali¬ 
dare due dei decreti ministeriali alla base 
dell’accordo che fece sbloccare la situazione. 
I decreti Invalidati riguardano la riduzione 
dello «sconto di quantità, e le tariffe per 11 
trasporto delle merci voluminose. Ciò com¬ 
porta per gli autotrasportatorl una perdita 
secca dei 7% sulle tariffe 
Le associazioni di categoria, comunque, ri¬ 
tengono che le tariffe di trasporto devono 
essere riconosciute ed applicale, indipenden¬ 
temente dall’intervento amministrativo del 
Tur Come 1 11 mim .> dei Trasporti Signori¬ 
le, Intanto, deve sul ito approvare un nuovo 
decreto in sostituzione di quelli decaduti. Il 
testo di questo provvedimento può anche es¬ 
sere preventivamente concordato con la 
Confindustrm c le altre parti economiche E 
queste dovranno Immediatamente ritirare i 
ricorsi presentati un po’ ovunque al Tar per 
Invalidare le misure ministeriali 


ROMA — Torna minacciosa 
l’emergcnza-casa su centi¬ 
naia di migliala di famiglie. 
Quattrocentomlla sfratti già 
esecutivi, secondo dati uffi¬ 
ciali del ministero dell'Inter¬ 
no. Fra meno di una setti¬ 
mana scade il blocco e sarà 
una tragedia per 11 paese. Ma 
ai dramma degli alloggi si 
aggiunge la grave tensione 

E er gli usi diversi (negozi, la- 
oratori artigiani, alberghi) 
con sctte-ottocentomlla 
aziende alle prese con la di¬ 
sdetta e l’aumento selvaggio 
dell’affitto, che spesso supe¬ 
ra il 1000%. Due temi scot¬ 
tanti, rivenuti alla ribalta in 
questi giorni, al centro di 
una conferenza-stampa, a 
palazzo Madama, del gruppo 
comunista del Senato. 

Per 11 Pel — hanno detto 
Lucio Libertini e Maurizio 
Lotti — occorre subito una 
proroga e ciò richiede un im¬ 
mediato decreto legge. 

La scadenza della proroga 
degli sfratti al 31 marzo, Il 
ritardo e \e disfunzioni nel- 
l'insediamento delle com¬ 
missioni per la graduazione, 
l'incognita delie norme per 
gii usi commerciali — ha 
esordito Libertini — ripro¬ 
pongono una nuova dram¬ 
matica situazione. Si prean- 
nunctano, dalla fine del me¬ 
se, decine di migliala di 
sfratti nelle grandi città e nel 
comuni a tensione abitativa, 
mentre le commissioni per la 
graduazione non riescono, 
per varie ragioni, ad assu¬ 
mere 1) controllo della situa¬ 
zione. La crisi Investe anche 
le locazioni commerciali ed 
artigiane, perché l meccani¬ 
smi introdotti dall'ultimo 
decreto convertito In legge 
per la determinazione del ca¬ 
none sono perversi e consen¬ 
tono una Illimitata corsa al 
rialzo del canoni e degli 
sfratti. Finora a tirare la cor¬ 
data all’ascesa dei fitti sono 
gli enti pubblici. A Roma e in 
molte grandi città numerosi 
negozi e botteghe sono di 
proprietà pubblica: Comuni, 
ministero del Tesoro, Inpdal, 
Ina, Enpas, Iacp. 

Occorre finalmente, anche 
sulla base di un’esperienza 
negativa che si protrae da 
anni — hanno sottolineato 
Libertini e Lotti —, rendersi 
conto che le cause della crisi 
sono strutturali. I costi di 
produzione elevati degli al¬ 
loggi. la deficienza di abita¬ 
zioni in un certo numero di 
aree urbane (ad esemplo Ro¬ 
ma, Torino, Milano, Genova, 
Venezia, Bologna, Firenze, 
Napoli, Bari, Catania, Paler¬ 
mo), l fenomeni speculativi 
di alloggi vuoti che si inne¬ 
stano in questa situazione, le 
condizioni di vantaggio che 
spesso la proprietà immobi¬ 
liare ha sui mercato per ciò 
che riguarda le locazioni 
commerciali, creano una si¬ 
tuazione nella quale il fun¬ 
zionamento del Ubero mer¬ 
cato, in sé auspicabile, non è 
praticabile. In queste condi¬ 
zioni e finché esse non sa¬ 
ranno rimosse, Il ritorno al 
mercato emargina dal dirit¬ 
to alla casa milioni di citta¬ 
dini con redditi medio-bassi 
ed espropria del profitto 
d’impresa molte aziende in¬ 
dustriali e commerciali. 

Per questo, secondo 11 Pel, 
è necessaria, una buona vol¬ 
ta, una politica di medio e 
lungo termine che rimuova 
le cause della crisi: recupero, 
nuove costruzioni, riduzione 
del costi, sviluppo massiccio 
di un’edilizia pubblica rifor¬ 
mata, a canone sociale, e 
dell’edilizia agevolata e coo¬ 
perativa. Ma, in attesa che 
questa politica si faccia e ot¬ 
tenga risultati, consentendo 
il ritorno al mercato, sono , 
necessarie misure incisive dì 
riforma dell’equo canone. In 
questo quadro, queste le mi¬ 
sure che 11 Pel ritiene indi- | 
spensablll: 

Proroga degli sfratti abt- 
w tativi per quattro mesi, 1 
con un decreto legge, allo 
scopo di consentire un ade¬ 
guato insediamento delle 
commissioni provinciali per 
la graduazione e la correzio¬ 
ne del loro funzionamento. 

A Eliminazione dello 
w sfratto per finita loca¬ 
zione (che rappresenta il 
70% delle sentenze), che non 
si giustifica fino a quando 
persiste la crisi abitativa; e 
riconoscimento, invece, del¬ 
la giusta causa di sfratto per 
morosità, necessità del pro¬ 
prietario, vendita dell’allog¬ 
gio quando si tratti di picco¬ 
la proprietà, introducendo 
nuove e più sollecite proce¬ 
dure, connesse alle commis¬ 
sioni di graduazione. 

A Abbattimento delle im- 
w poste a favore di coloro 
che affittano ad equo cano¬ 
ne, forte inasprimento fisca¬ 
le sugli alloggi vuoti. 

A Perequazione degli affli- 
w ti rimasti al livelli più 
bassi, strettamente collegata 
con un «fondo sociale» per 
contributi all’affitto degli In¬ 
quilini meno abbienti. 

A Determinazione per leg- 
w gè del canone di affitto 
per gli usi commerciali, nrtl- 

§ lam e alberghieri, indivi- 
uando in un tasso del 5% 
applicato al valore capitale 
dcu’immoblle. così come es¬ 
so risulta da apposita de¬ 
nuncia fiscale dei proprieta¬ 
rio, che forma poi fa base del 
suo imponibile fiscale a tutti 
gli effetti. 

Claudio Notari 
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Migliaia di medici disoccupati 
in corteo per le vie di Roma 

ROMA — «Lavorare tutti, lavorare meglio», «La salute della 
nazione non è speculazione»; «La salute è prevenzione, no al 
contratti del baroni»: questi alcuni degli slogan scanditi dal 
medici disoccupati (sono 70.000 in tutta Italia) che hanno 
partecipato Ieri In migliala ad una manifesta, no ne per le vie 
del centro. Dopo una sosta davanti a Montecitorio, ìi corteo 
ha raggiunto un cinema dove si è tenuta un'assemblea. Ripe¬ 
tutamente fischiatoed Insultato il presidente deH'Ordlno dei 
medici Eolo Parodi. Stessa sorte è toccata ad alcuni esponen¬ 
ti di partiti e di sindacati di medici che hanno cercato di 
Intervenire. Gli unici applausi sono stari per Grazia Labate, 
Tesponsabile detta sanità del partito comunista, che ha Invia¬ 
to U ministro Don&t Cattln a partecipare all’assemblea. 

Camorristi aggrediscono 
un assessore ad Aversa 

NAPOLI - Aggressione camorristica al danni del vieeslndaeo 
socialdemocratico di Aversa, Gabriele Minale. Scaponente 
del Psdi, che regge anche l'assessorato alla Nu, filava rien¬ 
trando a casa verso mezzanotte quando é stato assalito da 
quattro persqne che — agendo a volto scoperto — lo hanno 
malmenato. E stata la moglie di Minale a mettere In fuga gli 
aggressori, prima chiamando II 113, poi invocando aiuto a 
gran voce. I quattro energumeni, però, prima di fuggire han¬ 
no sferrato con 11 calcio della pistola un colpo alta testa del 
malcapitato, procurandogli una profonda ferita al capo. 
L’amministrazione comunale di Aversa (composta dalla De, 
il Psdi, il Pri, il Pel e il Pii) ha espresso la propria solidarietà 
alla vittima dell'aggressione ed ha chiesto alle forze dell'ordi¬ 
ne una attenta vigilanza affinché non al ripetano altri episodi 
intimidatori. 

«Terzo millennio», a confronto 
intellettuali italiani e sovietici 

ROMA — Sono gli intellettuali di punta della «perestrojka* 
gorbaclovtana quelli arrivati a Roma per partecipare oggi e 
domani al convegno italo-sovletlco «Terzo millennio» cnc si 
apre stamane all'Accademia dol Lincei, organizzatrice del¬ 
l'Incontro assieme all’Associazione Italla-urss. Si tratta di 
una decina di personaggi come Fattore Uljianov e il dramma¬ 
turgo Shatrov, l’economista Agambcghta», lì direttore del- 
l’Ermltage Piotrovskij, il politologo Burl&zklj, l’Italianista 
Levtn. Si confrontano con italiani dello stesso calibro coma 
Arnaldi. Petrasst, Levi Montanini, Tecce, Einaudi, Monta- 
lenti. 

Lettera dell’Arci-gay 
a Mikhail Gorbaciov 

BOLOGNA — La segreteria dell’Àrcl-gny nazionale ha diffu¬ 
so una «lettera aperta» indirizzata al segretario generalo del 
Pcus, Mikhail Gorbaciov, in cui chiede un Incontro per discu¬ 
tere del problema deU'omossessualità nell'Urss. «Ciò che tl 
chiediamo, compagno Gorbaciov — si legge nella lettera —,à 
se sia possibile un processo di modernizzazione della società 
sovietica, senza porre la questione del diritti civili cd Indivi¬ 
duali, del diritto di ogni persona alla propria vita privato». 
L'Arcl-gay prende spunto «dalla lettera disperata di un gio¬ 
vane omosessuale moscovita pubblicata da un quotidiano 
della capitale che, commentandola, considera 1 gay alla stre¬ 
gua di criminali, propone la loro "cura" forzata, si oppone • 
qualunque liberalizzazione {legislativa». 

Sul caso Guttuso-Carapezza 
prima udienza in tribunale 

ROMA — Prima udienza, dinanzi al giudice Filippo Verde, 
presidente della prima sezione civile del Tribunale di Roma, 
della causa promossa da Giampiero Dotti, nipote di Renato 
Guttuso, per sollecitare le revoca dell'adozione di Fabio C>* 
rapczza fatta dai pittore negli ultimi giorni di vita. Il magi¬ 
strato, dopo aver ascoltato le argomentazioni degli avvocati 
di Dotti, Carlo Pescatori e Paolo Appella, o di Fabio Caraptm- 
za, Giorgio Fermanelll, al è riservato ogni decisione, conce¬ 
dendo però quindici giorni di tempo per la presontaslone di 
note esplicative a sostegno delle rispettive tesi. ' 


Entro il 1990 la tv 
diretta dal satellite 

ROMA — Entro il 19901 telespettatori italiani potranno rice¬ 
vere tre canali tv direttamente dal satellite, di cui due com¬ 
pletamente nuovi e con audio stereofonico oltre all'attuale 
programma di Rai l. Dal 19971 canali disponibili diventeran¬ 
no cinque, permettendo la sperimentazione della tv ad aita 
definizione, cioè con una qualità d’immagine quasi cinema¬ 
tografica. Questo tipo di tv diventerà del tutto normale nel¬ 
l’anno duemila. Queste le previsioni del rapporto preparato 
dal comitato ministeriale incaricato di esaminare 1 problemi 
del sistemi via satellite e presieduto dal sottosegretario alle 
Poste on. Giorgio Bogl. Il rapporto è stato consegnato Ieri al 
ministro delle Poste Antonio Gava. 

Delegazione Pei incontra gli 
italiani dell’Istria e di Fiume 

TRIESTE — Una delegazione dei Pel sarà domani ospite 
della Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume c visiterà, 
dopo I colloqui, il Centro di ricerche storiche di Rovlgno. La 
delegazione e formata dall’on. Anseimo Gouthicr, responsa¬ 
bile del problemi delle minoranze presso la Direzione del Pel, 
e da Claudio Tonel, responsabile dei Pel del Friuli-Venezia 
Giulia per 1 rapporti con la comunità nazionale Italiana in 
Jugoslavia. Alla vigilia della visita l'on. Gouthicr ci ha di¬ 
chiarato: «Il Pel è la forza politica che in Italia si batte con 
maggior forza e coerenza per la difesa e lo sviluppo dei diritti 
delle minoranze linguistiche, etniche, nazionali ed in primo 
luogo per dare una soluzione positiva ai problema, tuttora 
aperto ed acuto, della minoranza slovena del Friuli-Venezia 
Giulia. Questo nostro Impegno ci sollecita e cl legittima for¬ 
temente a seguire da vicino anche I problemi della minoran¬ 
za di lingua italiana in Jugoslavia. 


Comocuioni 

L'assambl»» dal Gruppo dtl sanatori comunisti ò convocata par oggi, 
giovaci! 29 mano, alla ora 9.30. 

• • • 

I deputati comunisti tono tenuti ad tatara presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alia caduta di oggi, giovedì 26 merto. 

Tappi tesseramento 

Per oggi, giovedì 26 marni, è fiatate la V tappa nazionale di rilevamen¬ 
to par il taaaaramanto '87.1 dati devono essere trasmessi, attraverso 
I Comitati ragionali, alla Commistione nazionale di organizzazione an¬ 
tro eabeto 28 morto. 

Seminario propaganda 

Lunedi 30 (ora 16.30) a martedì 31 mtrro. presso la Dire rione, si terrà 
il seminario nazionale sulla propaganda. All'ordine dei giorno; «Analisi 
Bulla tendenza dell'opinione pubblica a strategia per lu comuntceaione 
e l'immagine dei Pei». 

Corsi » Frittocele: mese oprile 

lì Par segretari di seziona (8-10 aprila) 

Relazioni: «Il Mezzogiorno nella congiuntura internazionale a nuova 

S ualit* dallo «viluppo» (Franco); «La politiche d«t lavoro a il marcato 
al lavoro» (Magno); «Stato, iatituzioni a sistema di potata de» (Man*- 
luaol: «Lo Stato sociale* (Cottimi); «La comunicazione politica a la 
propaganda»; «La riforma della politica» (Schettini). 

2) Pensiero a opera di Gramsci (18-16 aprila) 

Relazioni: «Gramsci a la rivoluzione in Occidente» (Vacca). «Amertea- 
niamo a fordismo» (Vozal; «Egemonia. Stato a potuto» (Polena!. 

3) Praaantaziona libro «u Gramacl (9 aprile) 

Il libro, «Per un avvio allo studia di Gramsci», e di Luciano Gruppi. Alia 
presentazione parteciperanno Angius. Chiarame. G.ncmantoni. Plata¬ 
ni a Vendola, 

4) Informazione a democrazia (23-2S aprite) 

6) I partiti politici italiani (27-3Q aprila). 

Albìnea: corso per dirigenti di sezione 

L'Istituto di studi comunisti «Mario Alleata» di Albine» (Regata Emilia) 
organizza dal 6 all* 11 aprila un corso nazionale per segretari a dirìgenti 
di sezione. Il programma si articolerà In tra parti (timerurne interna- 
zionala, situazione nazionale a problemi dai partito) avendo coma 
punta di riferimento i documenti dal XVII congre**© a gli Aggiornamen¬ 
ti programmatici prodotti sino ad oggi. La federazioni «ano invitata a 
far pervenire i nominativi dai partecipanti alle segreteria dall'Istituto. 


! 
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L’enciclica 
del marzo 
1967 


Giovanni Battista 
Montini, papa Paolo VI. 

mantra firma 
l'enciclica 
Populorum progresso 


R ILETTA ventanni 
dopo, In «Populo- 
rum progressio. 
mantiene l’impron¬ 
ta di un insegnamento che 
spinge a «pensare In grande, 
sia t cristiani che tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà 
Quattro lustri di eventi In¬ 
ternazionali non hanno la¬ 
sciato indenne l'architettura 
del documento Olà nel 1977, 
decimo anniversario, si era 
segnalato un suo eccesso di 
ottimismo nel prospettare lo 
«viluppo come un processo 
lineare al quale si sarebbe 
potuta agganciare una Im¬ 
presa di redtstribuzlone di 
risorse materiali e di potere 
tra le diverse aree del mon¬ 
do 

La crisi delle materie pri¬ 
me — In esplosione allora — 
portava a considerare supe¬ 
rate le critiche del neoliberi- 
sma vecchia maniera c a 
puntare piuttosto l’attenzio¬ 
ne su aspetti inediti, come 
l'esigenza di un governo pla¬ 
netario Il concetto di .pia¬ 
nificazione. era ben scritto 
nel tosto Se ne traeva un se¬ 
gnale per l popoli del benes¬ 
sere pagare di piu le materie 
prime era una sorta di tardi¬ 
va compensazione del prece¬ 
dente sfruttamento, anche 
se rlò poteva significare, per 
le «reo piu favorite, l'intro¬ 
duzione di un limite all’opu¬ 
lenza La parola uusterltà 
circolava allora nella cultu¬ 
ra marxisti* non meno che in 
quella cattolica La consta¬ 
tarono del limiti dello svi¬ 
luppo quantitativo stimola¬ 
va la ricerca di una qualità 

f ilù umanizzante dello svi- 
uopo 

NOI secondo decennio do¬ 
no l'enciclica la tendenza 
egemone nell'universo capi¬ 
talista è stata Invece proprio 
quella di un ritorno al liberi¬ 
smo, alle regole del mercato, 
allo scatenamento piu o me¬ 
no pilotato della «concorren¬ 
za» anche come strumento 
per stroncare le pretese del 
fornitori di materie prime 
La «guerra del ricchi contro l 
poveri» — por usare la tra- 
Boarentc espressione di Jean 
Robinson — non si è com¬ 
battuta soltanto all’interno 
del paesi sviluppati per ri¬ 
durre la quota del reddito de¬ 
stinata a garantire le «quali¬ 
tà sodai», della vita C’è sta¬ 
to un secondo fronte ben piu 
sanguinoso dove II salvatag¬ 
gio delle economie forti ha 
determinato II progressivo 
smantellamento delle pre¬ 
messe di Indipendenza eco¬ 
nomica di almeno una parte 
del popoli mono favoriti 
Oggi, quasi per un para¬ 
dosso delia storia, torna at¬ 
tualissimo l'allarme della 
populorum I ricchi diventa¬ 
no sempre piu ricchi, l poveri 
sempre piu poveri, la Ubera 
concorrenza tra disuguali è 
:oneratrlce di dittatura eco- 
lomlca, il perdurare della di- 
Unzione mondiale del con¬ 
fitti sodali e aggravato dal¬ 
lo scandalo di disuguaglian¬ 
ze clamoroso, non solo nel 
godimento dei beni ma piu 
ancora nell'esercizio del po¬ 
tere E la rivincita di quei 
.realisti, che, al tempi del- 
l’enddlca, non avevano — 
secondo II Papa — percepito 
•U dinamismo di un mondo 
che vuol vivere piu fraterna¬ 
mente e che malgrado le sue 
Ignoranze, I suol errori e an* 
cne 1 suol peccati, le sue rica¬ 
dute nella barbarle e le sue 
lunghe divagazioni fuori del¬ 
la vita della salvezza, si avvi¬ 
cina Ioniamente, anche sen¬ 
za rendersene conto, al suo 
creatore., quel realisti cioè 
che giudicavano .utopisti¬ 
che* le speranze allora 
espresse dalia Chiesa 
Ma se lungo questo ven¬ 
tennio si è consumata la ge¬ 
nerazione dell’Qttlmlsmo, 
non miglior sorte è toccata 
alla generazione dell’inter¬ 
vento volontaristico, rifor¬ 
mista o rivoluzionarlo, per 
correggere alt squilibri e co¬ 
struire un mondo meno In¬ 
giusto ed esplosivo Anche In 

3 uesta direzione la rllettura 
eU'enclcllca può risultare 
utile per misurare quanto 
fossero avventati i giudizi 
che liquidarono come «mo¬ 
derato» Il testo di Paolo VI 
La constatazione delle du¬ 
re repliche storiche Induco a 
riconsiderare con umiltà la 
sostanza etica universale di 
un documento cosi singolar¬ 
mente attuale, anche di 
fronte al connotati nuovi 
delia questione sociale mon- 
diale 

I) «debito estero» può esse¬ 
re considerato la versione 
aggiornata. Il nomo nuovo 
dev colonialismo, in un con¬ 
testo nel quale si appesanti- 
scono le condizioni di vita di 
imponenti masse umane an¬ 
che a causa del differente 
andamento delle tendenze 
demografiche esplosive ori¬ 
le aree povere, malthuslana* 
mente contratte In quelle 
ricche Tanto la attuazione e 
complicata, che se l paesi 
creditori riuscissero a im¬ 
porre Il «rientro, al debitori, 
ciò equivarrebbe ad un suici¬ 
dio economico perche ne sa¬ 
rebbe bloccala ogni possibi¬ 
lità di osportazlone In uree 
non piu in grado di pagarli 
8c queste — per sommari 
accenni — sono oggi le con¬ 
dizioni dello «sviluppo., il ri¬ 
chiamo della «Populorum 
progrosslo» c piu che mal 
pertinente quando pone l'e¬ 
sigenza di una regola mon¬ 
diale accettata da lutti e di 



Ci ha spinto 
a pensare 
in grande 


di DOMENICO ROSATI 


un governo che la faccia va¬ 
lere Accettata da tutti, vuol 
dire senza piu esclusioni o 
esenzioni l paesi dell'area 
socialista, e In primo luogo 
l'Unione Sovietica, hanno 
ragione nel ricordare che le 
responsabilità storiche del 
differenziali nord-sud vanno 
Imputate ull’lmporlallsmo 
capitalistico Ma debbono 
convenire con quello voci, 
che pure ài loro interno co¬ 
minciano a fursl sentire, per 
cui, rispetto alla soluzione 
della questione sodalo mon¬ 
diale, gli sthomi — capitali¬ 
smo, socialismo — debbono 
cedere 11 passo ad Interventi 
coordinali e solidali 
La strada è quella adom¬ 
brata per altro questioni 
(energia, cancro) nella parte 
finale — la meno conosciuta 
— del comunicato congiunto 
Reagan-Gorbaclov, conclu¬ 
sivo dell'incontro di Ginevra 
(novembre 1985) 

Una grande Impresa co- 
munedltuttl I popoli progre¬ 
diti della terra per realizzare 
la crescita economica e 1 ou- 
topromozlone civile del resto 
del mondo è la risposta che 
le condizioni storiche recla¬ 
mano per battere lo stato di 
Ingiustizia che colpisce l po¬ 
poli della mlserlu e della 
emarginazione Dire gover¬ 
no mondiale dell'economia 


non è una fuga In avanti, è il 
segnale di un ritardo rispetto 
a ciò che da tempo si sarebbe 
dovuto fare Documenti del- 
l'Onu, Rapporto Brandt, In¬ 
dicazioni al uomini di scien¬ 
za e di autorità morali, van¬ 
no in questa direzione Ma 
ciò comporta la riconversio¬ 
ne di un'economia di guerra 
che blocca risorse ingontl e le 
vincola all'autoconsumo del 
piu potenti come garanzia di 
predominio Nuovo sviluppo 
oggi significa necessaria¬ 
mente disarmo, sicurezza 
non solo militare ma ali¬ 
mentare, coopcrazione, ga¬ 
ranzia del vero sviluppo «che 

— cito dall'enciclica — è tl 
passaggio, per ciascuno e per 
lutti, da condizioni meno 
umane a condizioni piu 
umane. 

Cosi può tradursi l'Invito a 
pensare In grande della .Po¬ 
pulorum progresslo. Tutti 
la ricorderanno per una fra¬ 
se famosa «Lo sviluppo è II 
nomo nuovo della pace. 
Forse chi scriverà perì) suo 
trentennio potrà annotare 
che questo sviluppo non è 
stato sinonimo di pace e che 
l'umanlta si è convinta — 
anche per un appello religio¬ 
so che continua a parlare al¬ 
la buona volontà dell'uomo 

— che va rovesciata l'enfasi 
«La pace è II nome nuovo del¬ 
lo sviluppo* 



Il sacerdote Cernilo Torres che scelse I» via della guerriglia per 
combattere un sistema di poterò classista 


II documento di Paolo VI pose l’accento sugli squilibri tra Nord e Sud del mondo 


La Chiesa oltre l’Europa 

Vent’anni fa la Populorum progressio 

Una chiara rottura con la tradizione degli anni che avevano preceduto la svolta di papa Giovanni - Il dramma senza fine dei 
popoli della miseria • La denuncia dei meccanismi di sfruttamento capitalistici - Il rapporto tra pace e lotta per la libertà 


Quando vent'annl fa, I) 
26 marzo 1967, papa Glo- 
van Battista Montini rese 
pubblica l’enciclica Popu- 
forum progressio, fu subi¬ 
to evidente che quel docu¬ 
mento rappresentava uno 
del frutti piu avanzati, sul 
plano culturale e su quello 
politico, del movimento 
conciliare e si poteva con¬ 
siderare, per diversi aspet¬ 
ti, come una prosecuzione 
della fondamentale enci¬ 
clica rinnovatrice di Gio¬ 
vanni XXIII, la Pace/n in 
lerrls 

Al di là, infatti, di qual¬ 
che accento marginale 
che, soprattutto nelle Indi¬ 


cazioni pratiche riguar¬ 
danti le forme di coopera- 
zlone fra l popoli, poteva 
ricordare gli schemi com¬ 
promissori della vecchia 
«dottrina sociale cattolica» 
(ma quella .dottrina, era 
sempre rimasta intrisa — 
non va dimenticato — da 
un sostanziale moderati¬ 
smo, ed era percorsa dal 
rimpianto nostalgico, per 
dirla con Marx, delle «con¬ 
dizioni di vita idilliache e 
patriarcali» di un mondo 
premoderno), vi erano nel¬ 
la Populorum progressio 
tre scelte fondamentali, 
che costituivano una chia¬ 
ra rottura con tutta la tra¬ 


dizione degli anni che ave¬ 
vano preceduto la svolta di 
papa Giovanni e l’azione 
riformatrice del Concilio 
La prima scelta era un 
netto superamento del’eu- 
rocentrismo, che per secoli 
aveva dominato la cultura 
e l'organizzazione della 
Chiesa romana e che anco¬ 
ra con Pio XII aveva por¬ 
tato a una sostanziale 
identificazione tra la poli¬ 
tica vaticana e il sogno 
dell’tEuropa carolingia», 
cattolica, atlantica e anti¬ 
comunista Nell’enciclica 
di Paolo VI l'eurocentri¬ 
smo lasciava il posto a una 
ben diversa considerazio¬ 


ne della realtà mondiale 
una visione nella quale 
non solo cresceva l’atten¬ 
zione per 1 problemi dei 
continenti extraeuropei, 
ma l’accento era posto, in 
particolare, sul drammati¬ 
co aggravarsi degli squili¬ 
bri e delle contraddizioni 
tra le condizioni di vita del 
Nord e del Sud del mondo, 
fra <1 popoli dell’opulenza» 
e quelli «della fame» 

La seconda scelta stava 
nell'asprezza della denun¬ 
cia del meccanismi di 
sfruttamento capitalistici 
e del modo In cui essi — 
anche dopo la fine della 
dominazione diretta rea¬ 


lizzata dal colonialismo e 
dairimperiallsmo — si ap¬ 
propriavano delle ricchez¬ 
ze del Terzo Mondo, ne Im¬ 
pedivano un autonomo 
sviluppo, condannavano 
Immense masse umane a 
condizioni di miseria, di 
oppressione, di abbruti¬ 
mento che erano profon¬ 
damente lesive della liber¬ 
ta e della dignità dell'uo¬ 
mo 

La terza scelta, Infine, 
era 11 rapporto molto stret¬ 
to che l’enciclica stabiliva 
tra U problema della salva¬ 
guardia della pace e quello 
della lotta per la libertà, lo 
sviluppo, Il progresso so¬ 
ciale, civile e culturale del 
popoli «Lo sviluppo è il 
nuovo nome della pace» 
così si intitolava l’ultima 
parte della Popu/orum 
progressio Ed e facile ca¬ 
pire come quell’afferma¬ 
zione potesse suonare qua¬ 
si come una parola d’ordi¬ 
ne per quei cattolici dei 
paesi in via di sviluppo che 
già erano impegnati nella 
lotta contro lo sfruttamen¬ 
to e l'oppressione che gra¬ 
vavano sul loro popoli 

Se, perciò, nella vecchia 
Europa cattolica l'encicli¬ 
ca di Papa Montini poteva 
essere letta essenzialmente 
come una conferma delle 
aperture e delle Innovazio¬ 
ni che erano sostanzial¬ 
mente già contenute nelle 
costituzioni conciliari, era 
fuori d’Europa e soprattut¬ 
to nel subcontinente lati¬ 
no-americano (destinato a 
diventare, nel giro di pochi 
anni, la parte del mondo In 
cui si concentra il maggior 
numero di cattolici) che es¬ 
sa doveva produrre gli ef¬ 
fetti piu dirompenti Nel¬ 
l’America latina la Chiesa, 
le gerarchie cattoliche, 
gran parte del clero erano 
stati per tradizione una 
componente fondamentale 
del blocco dominante e ne 
avevano condiviso le re¬ 
sponsabilità. ma vi erano 
immense masse povere, 
profondamente legate a un 
cattolicesimo popolare, 
che aspettavano — soprat¬ 
tutto dopo la rottura ope¬ 
rata dalla rivoluzione cu¬ 
bana — un messaggio di 
speranza, di giustizia, di li¬ 
berazione 

E così che — soprattutto 
dopo la conferenza di Me- 
dellin alla quale partecipò 
lo stesso Paolo Vi e che vi¬ 
de per la prima volta riuni¬ 
ti attorno a un pontefice 
romano 1 vescovi di tutto 
quel continente — la Popu¬ 
lorum progressio e diven¬ 
tata, per Tl cattolicesimo 


dell’America latina, un 
punto di riferimento fon¬ 
damentale, ma anche un 
segno di contraddizione. 
Ad essa infatti si sono ri¬ 
chiamate le correnti mag¬ 
giormente impegnate sul 
terreno sociale e politico, 
da quelle più avanzate che 
hanno trovato la loro 
espressione pratica e dot¬ 
trinale nelle posizioni della 
«teologia della liberazio¬ 
ne», a quelle che, comun¬ 
que, hanno coerentemente 
operato nella lotta contro 
le dittature militari e con¬ 
tro una politica di suddi¬ 
tanza al potenti Interessi 
del capitalismo 

nordamericano e si sono 
proposte di aprire ai loro 
popoli una prospettiva di 
reale indipendenza, di ri¬ 
forma, di progresso, di ef¬ 
fettivo avanzamento socia¬ 
le e civile 

Ma su un’Interpretazio¬ 
ne moderata della encicli¬ 
ca, in chiave esenzlaìmen- 
te assistenziale e solidari¬ 
stica (e ponendo l’accento 
sulla preminenza dell’Im¬ 
pegno spirituale e religioso 
rispetto a quello civile e po¬ 
litico) ha cercato di fare le¬ 
va anche quella parte del 
clero, della gerarchla c del 
laicato che piu era orienta¬ 
ta verso una conciliazione 
con l’antico stato di cose E 
chiaro, in ogni caso, che lo 
stimolo che è venuto, In 
generale, dall’insegna¬ 
mento del Concilio e pìu In 
particolare dall’enciclica 
montlnlana, ha inciso pro¬ 
fondamente, negli ultimi 
decenni, sugli orientamen¬ 
ti del cattolicesimo in una 
parte del mondo nella qua¬ 
le, probabilmente, esso è 
destinato a contare, in fu¬ 
turo, più che in ogni altro 
continente 

E proprio in rapportò 
agli interrogativi che que¬ 
sto sviluppo lascia aperti 
che assume il valore di un 
vero banco di prova il 
prossimo viaggio del Papa 
in Cile. Dall’atteggiamen¬ 
to che Giovanni Paolo II 
assumerà si potrà Infatti 
valutare In quale direzione 
l’attuale pontificato (di cui 
più volte è stata messa in 
discussione i’aspressa nel 
confronti dei «teologi della 
liberazione») intende 
orientare li complesso In¬ 
treccio di attese, di speran¬ 
ze, dì preoccupazioni, di 
volontà di riscatto che la 
Populorum progressio ha 
suscitato particolarmente 
— ma non solo — fra 1 cat¬ 
tolici dell’America latina 

Giusoppe Chiarate 



Poveri e ricchi alla stessa mensa 


Il segnale rivoluzionario di un documento che provocò immense attese nel continente latino- 
americano - Una nuova nozione dello sviluppo non più ancorata a soli criteri economici 


L'enciclica •Populorum progressio• 
di Paolo VI rimane ancora oggi, dopo 
venti anni, tl documento più alto e più 
dinamico dell’utopia cristiana dello svi¬ 
luppo, per la forte carica morale e uma¬ 
na che lo Ispira, con II quale II magiste¬ 
ro della Chiesa abbia cercato di scuote¬ 
re e stimolare le comunità cristiane e I 
governi del mondo a prendere coscien¬ 
za del dramma Nord-sud divenuto 
sempre piu acuto 

Quando il 26 marzo 1987 l'enciclica 
venne pubblicata grande fu la risonan¬ 
za, perché andava incontro alle attese 
dei popoli oppressi e sfruttati, soprat¬ 
tutto quelli latino-americani, e alle loro 
speranze di liberazione Queste, dopo il 
fallimen to delie poli tiche riformiste e di 
sviluppo di quei governi oligarchici o 
militari dominanti, avevano comincia¬ 
to a trovare espressione In alcuni movi¬ 
menti di liberazione di ispirazione cri¬ 
stiana e socialista, nell'impegno delle 
comunità di base che si an da vano costi¬ 
tuendo attorno alle parrocchie e alle 
diocesi, nelle prime e ancor timide pre¬ 
se di posizione di alcuni vescovi e nelle 
testimonianze di personaggi divenuti 
miti come il sacerdote CamiJo Torres ed 
Ernesto Guevara, il leggendario «Che» 
Due figure di rivoluzionari che, con 
motivazioni Ideai i diverse, scelsero Ja 
via delia guerriglia, nella convinzione 
che non vi fosse altra strada per com¬ 
battere un sistema di potere classista 
forte e prepotente Entrambi caddero 
combattendo, Il primo nel 1966 in Co¬ 
lombia e II secondo nel 1967 a Higueras 
In Bolivia II loro esemplo, notissimo In 
tutta l'America Latina e nei Terzo 
mondo, era allora vivo e simboleggiò 
una scelta che non pochi giovani cre¬ 
denti o no effettuarono In quel movi¬ 
mentato contesto storico a cui fecero 
eco in Europa i movimenti studente¬ 
schi dei/a contestazione alia cui base 
non furono estranei I problemi latino- 
americani e gli ideali terzomondisti 

Fu in quel clima di trapasso epocale 
che Paolo VI pubblicò la sua enciclica, 
con la quale venne introdotta una nuo¬ 
va nozione dello sviluppo non piu anco¬ 
rato a soli criteri economici ai profitto 
ma guidato da principi etici di solida¬ 
rietà sulla base della destinazione uni¬ 
versa/e dei beni, rispetto alle differenti 
posizioni delia Chiesa preconcihare 

La Conferenza episcopale latino- 
americana, creata da Pio XII nel 1965 
per coordinare una presenza dtlla 
Chiesa cattolica nella vita sociale e po¬ 
li bea di quel continente che non si idcn- 
tihcassccon igoverni militari ma che si 
opponesse al •comuniSmo ateo* aveva 
elaborato un modello socmi-crJstiano 
come «terza via» L’attuazione di qutsto 
programma era affidata ai partiti cri¬ 
stiani che, tra li 1956 e II 1961 erano 
stati costituiti nei Perù, nei Guatemala, 
nel Cile, nel Brasile, in Venezuela, in Ei 
Salvador, in Paraguay, Panama, Re- 


pubbllca Dominicana Era stata così 
avviata, tra tl 1958 e gli anni Sessanta e 
soprattutto dopo l'affermarsi della ri¬ 
voluzione cubana del 1959, una politica 
riformista, fatta di cambiamenti gra¬ 
duali, che, rimanendo dentro la logica 
del sistema, si proponeva di attenuare 
la «rabbia» dei contadini poverissimi e 
l'opposizione del movimenti di libera¬ 
zione di ispirazione cristiana e sociali¬ 
sta in via di formazione onde evitare il 
rischio di una rivoluzione socialista 
Un a opposizione che andava crescendo 
se si pensa che, tra if 1964 e ili 967 a ve va 
trovato espressione sia a livello di mo¬ 
vimenti giovanili cristiani sia all'inter¬ 
no delle università cattoliche ma anche 
nella Confederazione dei sindacati cri¬ 
stiani (Clasc) che aveva affrontato que¬ 
sti problemi nella riunione di Quito nel 
1961 

Nel 1966, perla pi Ima volta, quindici 
vescovi latino-americani avevano con¬ 
dannato, con un documento. Il capitali¬ 
smo, avevano approvato II socialismo e 
reclamato cambiamenti piu radicali ri¬ 
spetto a quelli proposti dal partiti cri¬ 
stiani Contemporaneamente andava¬ 
no moltipllcandosi, in tutti i paesi lati¬ 
no-americani, a cominciare dal Brasile 
le comunità e i gruppi di cristiani di 
base, i sacerdoti che avevano fatto una 
sceita rivoluzionarla e che spingevano, 
ormai, le Conferenze episcopali nazio¬ 
nali ad assumere posizioni progressiste 
e sempre più critiche verso 1 governi e la 
loro politica repressiva, antipopolare 
In Clic, Il progetto riformista proposto e 
sperimentato da Frel con l'appoggio 
della Chiesa, anche attraverso una ri¬ 
forma agraria, si scontrò con la destra 
agraria con la quale II leader democri¬ 
stiano fini per ricercare una alleanza 
politica II fallimento del progetto Frci 
apri anche un dibattito nella Chiesa 
Molti cattolici cominciarono a spostar¬ 
si a sinistra gii studenti occuparono 
l'Università di Santiago per elaborare 
un nuovo progetto di sviluppo che nulla 
avesse a che fare con il fallito •sviluppi¬ 
amo» 

L enciclica •Populorum progressio », 
in quanto indica va a tutta la Chiesa c ai 
cattolici Iopzione preferenziale per t 
poveri, per gii sfruttali, fu perciò, vista 
con al/arme e preoccupazione da quel 
governi, da quelle multinazionali e da¬ 
gli stessi Stati Uniti che controllavano 
In larga misura le economie dell Ame¬ 
rica Latina e dei paesi del Terzo mondo 
e che non volt vano un reale cambi a- 
rm nto fc non sbagliarono perche il do¬ 
cumento provoto un sussulto nelle 
Chiese locali che rimasti i ngo com¬ 
promesse con il potè rt si st r urono in¬ 
terpella te ptr dare risposte di tipo nuo 
vo alle attese di immense masse umane 
poverissime 

Ptr la prima volta mila storta della 
Chiesa, veniva affeimato da un papa 
che non era piu sufficiente che II ricco 
Lpulone (I popoli ricchi; desse al poi ero 


Lazzaro (l popoli poveri) le briciole che 
cadevano dalla sua mensa (Il surplus 
alimentare o gli aiuti assistenziali) Per 
la prima volta un pontefice affermava, 
senza ambivalenze ma come scelta del¬ 
la Chiesa postconciliare, che era ormai 
necessario che •!! povero Lazzaro potes¬ 
se assidersi alla °tessa mensa del ricco• 
con pari dignità 

Fu questo li segnale rivoluzionarlo 
dei documento che Improntò di se la 
Conferenza latino-americana del ve¬ 
scovi che si tenne a Modellin nel 1968 
Quella conferenza, che sì svolse sotto 
l'Impulso della •Populorum progres¬ 
si o», rappresentò una svolta nella presa 
dJ coscienza, da parte della Chiesa, delle 
realtà drammat'che di un continente 
che richiede vane scelte di campo, gesti 
significativi e penetranti nel contesto 
socio-po/itico ir cui operavano per 
cambiarlo E fu proprio a Bogotà che 
Paolo VI parlò d •rivoluzioni esplosive 
delia disperazlore» per dire che era ve¬ 
nuto il tempo di costruire un mondo in 
cui ogni uomo senza esclusioni di raz¬ 
za di religione, di nazionalità, possa vi¬ 
vere una vita pienamente umana, af¬ 
francata dalle servitù che gii vengono 
dagli uomini e dr una natura non suffi¬ 
cientemente dominata » Perciò, come 
aveva detto nell'enciclica, «io sviluppo è 
il nuovo nome della pace• per indicare 
che l'interdipendenza delle divisioni 
Est-ovest, Nord-sud vanno superate in 
una visione nuova dei rapporti interna¬ 
zionali 

La teologia della liberazione, elabo¬ 
rata a partire dal 1968 da Gustav Gu- 
tierrez con gli sviluppi che ha poi avuto 
con Léonard Boff e Sobrlno, i documen¬ 
ti sempre piu impegnativi degli episco¬ 
pati sui temi de//a pace e dello sviluppo 
c quelli del mag stero della Chiesa co¬ 
me J recenti documenti sulla teologia 
della liberazione e sui «Debito interna¬ 
zionale» muovono tutti da quell'encicli¬ 
ca Come la Rerum Novarum di Leone 
XIII, la Quadragresimo Anno di Pio 
XI, la Ma ter Migistra e la Pacem in 
lerrls di Giovanri XX1I1 hanno segna¬ 
to epoche diverse nei cammino storico 
della Chieda, così la Populorum pro¬ 
gresslo di Paolo VI ha indicato in anti¬ 
cipo come affrontare 1 problemi emer¬ 
genti ne//o scorcio degli anni Duemila 
chiarendo che sviluppo e liberazione 
rappresentano una svolta solo se signi¬ 
ficano «passaggio, ossia sa Ito qualitati¬ 
vo e quantiUitivo dal «meno umano al 
piu umano. Edi vverll che questo salto 
e possìbile solo sr li nuovo ordine inter- 
nazionalt sarà realizzato con criteri eti- 
{i e non di solo profitto, che mirino «ai¬ 
to sviluppo e alto liberazione integrale 
dell uomo e del popoli • Una prospetti¬ 
va forse, utopica, ma questa e la propo¬ 
sta per un nuovo processo di sviluppo 
umanista a cui la Chiesa e chiamato 

Alceste Santini 
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CERCASI COLLABORATORI PER ZONE UBERE 


UNIONE SOVIETICA 13 GIORNI 

Speciale volo charter 
I' MAGGIO e ANNIVERSARIO DELIA VITTORIA 

QUATTRO COMBINAZIONI 
Al V Moggio • VOLGOGRAD 

itinerario M Uno ■ Kiev Volgograd • Soci - TbitiW . Milano 

B) V Mirato • TASHKENT 

itinerario m<i*oq Mosce . Tsshkem . Buktfè • Semvfeende 
Tb l si M Inno 

C) VMeooloe MOSCA 

itinerario Milano Mosce - Vladimir - Suzdal . Mosce 
Zaoorsh Mosce Tbilisi Milano 
0) V Miotto ■ LENINGRADO 

Itinerario Milano Leningrado - Tellm * Rtg* . Tbilisi » Milano 
Per rutto lo combmezioni sono comprosi duo ptonr» di Tosto 
il* Maggio o 9 MaggioJ od unp spettacolo teatrale « T0M.ISÌ 

PARTENZA 28 aprilo ALBERGHI T* categorie A 
QUOTE Combinazione A e C L 1 400 000 
Combinazione B L. t SQG 000 

_ Combinazione D I» 1 460 000 

Par ulteriori in formazioni rivolger». «ASSOCIAMONE ITALIA MÌA 
2BT00 NOVARA Vie Mossoti!, B ♦ Telefono 103211 3B 682 
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3 l’Unità - DAL MONDO 


Cerimonia solenne in Campidoglio per i 30 anni dei Trattati di Roma 


Un compleanno senza allegria 

Adesso la Comunità rischia nuove crisi 

La direzione del Pei approva una risoluzione sul tema - Craxi: «Sono ancora molte le questioni sul tappeto, a cominciare dalla riforma della 
politica agricola» - Gli interventi del presidente della Commissione, Delors, e del presidente dell’Europarlamento, sir Henry Plumb 


GIOVEDÌ 
26 MARZO 1987 


Avanti con le riforme 
ma ci vuole prudenza, 
ammonisce Zhao Ziyang 

Discorso del nuovo segretario del Pc all’Assemblea del popolo 
Presente Hu Yaobang che riappariva in pubblico per la prima volta 


ROMA — «È diventato di 
moda, nel periodi di ripiega¬ 
mento e al dubbio, denun¬ 
ciare le pretese carenze di 
questa costruzione istituzio¬ 
nale Ma le crisi passano, 
mentre le istituzioni che 
hanno pormesso di superarle 
restano, uscendone talvolta 
rafforzate» nella grande sala 
del Campidoglio, la stessa 
dove trenta anni fa furono 
firmati t Trattati di Roma 
che diedero vita alla Comu¬ 
nità europea, le parole del 
presidente della Commissio¬ 
ne delle Comunità europee 
Jacques Delors suonano co¬ 
me un monito Il trentennale 
della nascita della Cee è an¬ 
che l'occasiono per fare un 
po’di conti E allora, dice in 
sostanza Delors, le difficoltà 
tutti le conosciamo, ma dob¬ 
biamo tuttavia riconoscere 
un rinnovato vigore europei¬ 
sta (almeno nelle Intenzioni), 
legato a doppio filo all’ado- 
zlono dell'Atto unico euro¬ 
peo «che riforma c promulga 


Il Trattato di Roma esatta¬ 
mente di trenta anni dalla 
sua firma» 

Rimbocchiamoci le mani 
che. dunque, sottolinea il 
presidente della Commissio¬ 
ne nella sala del Campido¬ 
glio piena di personalità (so¬ 
no presenti anche Cosslga e ì 
presidenti d! Camera e Sena¬ 
to, Jottl e r anfani) cd euro¬ 
deputati è una festa di com¬ 
pleanno, quella di Roma, 
sfarzosa e ufficiale come 
ogni anniversario, ma poco 
(ormale nella sostanza delle 
cose dette e sentite E se il 
presidente del Parlamento 
europeo, su Henry Plumb 
punta II dito sulle differenze 
un po’ scontato tra Est e 
Ovest(«Lo economie dell'Eu¬ 
ropa orientale sono econo¬ 
mie pianificate General¬ 
mente, le economie del paesi 
dell’Europa occidentale sono 
guidate dalle regole del Ubo 
ro mercato I principi econo¬ 
mici e politici del Comecon 
sono diametralmente oppo¬ 


si! a quelli sanciti nei trattiti 
di Roma Ma comunque sla¬ 
mo in ballo e dobbiamo bal¬ 
lare») U presidente del Con¬ 
siglio Craxi vi invece un po 
piu al sodo E dice infatti 
•La realtà di oggi è che la Co¬ 
munità rischia di doversi 
confrontare con un nuovo 
stato di crisi Su! tappeto vi 
sono materte e obteltlvt di 
grande rilevanza come la ri¬ 
forma agricola comune, la 
r <allzzazlone della coesione 
cconomico-sociale, la rifor¬ 
ma del fondi strutturali, 
1 aumenta delle risorse di bi¬ 
lancio SI tratta di questioni 
che appaiono fra loro coltc- 
gate e indipendenti* In altre 
parole, aggiunge Craxi, « oc¬ 
corre che siano potenziati gli 
strumenti di azione dando 
respiro strategico allo spirito 
comunitario ravvicinando 
l’Europa del governi all'Eu¬ 
ropa del cittadino, liberan¬ 
doci da Incertezze e tituban¬ 
ze spesso motivate solo dagli 
egoismi nazionali* 



ROMA — Il praiidanta dal Consiglio Crani noi corso dtl suo 
intsrvsnto 


Sui Trattali di Roma, la Direzione 
del Pel ha a^prornla una risoluzione 
A tront’anm dal Trattati di Roma e 
dalla creazione della Comunità econo 
mica europea sono necessari un bilancio 
e, assioma, un rilancio di tutta I azione i 
europeistica A questo impegno a cui 
nono chiamate tutte lo forze politiche, 
HOiinli c culturali progressiste e demo 
«rauche i comunisti italiani attendono 
apportare pienamente il loro contribu 
to Basi muovono dalla constatazione 
che In costruzione dell'unità dell'Buro 
pa non «vanta, anzi è frenata e bloccata 
E, d'altra parte, nm troppo chiaro che il 
quadro istituzionale creato allora non 
regite piu Bile esigenze e allo sfide di 

Profondi mutamenti sono intervenu¬ 
ti nsU'aaaeUo internazionale Grandi in 
(arrogativi e speranze investono il futu 
ro del rapporti Est Ovest e Nord Sud 
Appaiono e sono in crisi, da un lato, il 
conservatorismo e, dall altro, ! immobl 
lismo che hanno caratterizzato il decen 
nio trascorso In un mondo travagliato 
da aspri conflitti e insidiato da una ac. 
cumulazione di armamenti mai primo 
conosciuto, può tuttavia prendere con 
croiamente avvio un processo di disten 
•Ione odi pace Occorre che l’Europa dia 
« questo processo un impulso decisivo 
Significativo è l'apporto che può venire 
da ciascun paese, ma se non si realizza d 
grande disegno dell'Unione, l’Europa 
sarà sempre di piu un oggetto e sempre 
meno un soggetto di politica internano 
naie Sarà incapace di incidere su scelte 


che toccano i suoi interassi o la sua alea 
sa esistenza il ruo avvenire, la sua bicu 
rezza non sarà lo grado di toner testa 
alla sfida tecnologica o alla concorrcn 
zialilà americano e giapponesi non con 
tribuna alla instaurazione di un nuovo 
clima nell intero continente accogliendo 
positivamente o favorendo lo novità 
provenutiti d« Est non potrà risponde 
re alla domanda di coopcrazione che 
giunge da tanto parti del pianeta e, in 
specie, dai Terzo mondo I) costo di ogni 
ultoriare ritardo e altissimo e si fa som 
prò piu insopportabile Perciò, è noces 
nano combattere e sconfiggere ogni 
egoismo nazionale che viene alimentato 
e spesso promosso dalle politiche e dai 
gruppi conservatori 

Oggi è indispensabile la partecipazio- 
ne europea al dialogo e olla trattativa 
tra le duo nrnndi potenzo con 1 obiettivo 
di smantellare gli euromissili dal conti- 
nente, corno primo passo per una decisi 
va riduzione degli armamenti nucleari o 
convenzionali o per garantirò uno effet 
riva sicurezza E in questo quadro che si 
può definire un sistema di difesa comu¬ 
ne 

Ma rilanciare il processo di unità del 
l'Europa significa affrontare con nuovo 
politiche per il lavoro la grande questio¬ 
ne dolìa disoccupazione che colpisce or- 
mai 17 milioni di cittadini della Comu- 
nltà, soprattutto giovani e donne -Senza 
un riequilibno tra lo regioni piu avilup. 

f iate e quelle meno favorite, m portico- 
are mediterranee, senza una riforma 
profonda dello politica agricola e l'oc 


quwmone di nuove risorse capaci di fl 
nonziare grandi progetti comuni nel 
campo delle tecnologie avanzate, della 
ricerca scientifica senza efficaci pro¬ 
grammi per la salvaguardia dell am 
mente e contro lo nuove malattie, per 
nuove soluzioni del problema enorgeti 
co la stessa prospettiva del grande mct- ' 
ceto intorno, da costruirsi entro il 1002, 
rischia di risolversi in un pericoloso ag¬ 
gravamento delle contraddizioni e degli 
squilibri esistenti Di fronte alle oscilla¬ 
zioni e allo offensive del dollaro e dello 
yen e alle perturbazioni finanziane 
mondiali io Sme e l'Eco devono trasfor¬ 
marsi in un sistema monetano piena¬ 
mente operante e m una vera moneta 
comune 

A trentanni dal Trattati di Roma, si 
pone oggi per l'Europa una grande que¬ 
stione democratica Vi è l’esigenza inde¬ 
rogabile di una riforma istituzionale 
Muovendo dall'esistenza di una doppia 
legittimità democratica — quella nazio¬ 
nale espressa dai Parlamenti nei diversi 

E itesi, dm governi che ne sono eletti e dal 
onsialio dei ministri su scala europea, 
e quella comunitaria rappresentata dal 
Parlamento eletto a suffragio universale 
— occorre ricercare strade nuove ed 
adeguate per fare avanzare la costruzio¬ 
ne dell'unità economica e politica del¬ 
l'Europa di fronte alle H>sistenie ed alle 
esitazioni dei governi E dmtto-dovere 
del Parlamento europeo far concreta- 
mento progredire, sin da ora, la costru¬ 
zione comunitaria e promuovere l'Unio¬ 
ne europea 


Un compito particolare spetta all’Uà- 
ha, ni suo Parlamento e, soprattutto, al 
suo governo Occorre superare l'euro- 
peismo prevalentemente verbale, espri 
mere le concrete aspirazioni europeisti¬ 
che ed internazionalistiche del nostro 
popolo, adeguare leggi ed istituzioni agli 
impegni assunti, agire con coerenza, de 
terminazione e lungimiranza, facendo 
leva sull ampia unità nazionale realizzo 
ta attorno alla scelta europeistica e ri¬ 
cercando appropriate alleanze con le 
fona europeistica» di altri paesi 
É ormai tempo di costruire un'Euro¬ 
pa all'altezza dei problemi del mondo 
contemporaneo e in grado di rispondere 
alle attese dei nostri popoli e delle gio¬ 
vani generazioni Solo l'Unione euro¬ 
pea, solo l’apertura di una strada che 
conduca all'unità politica e democratica 
dell'Europa, può bloccamo la decaden¬ 
za, svilupparne le potenzialità e le mor¬ 
se economiche, sociali e culturali, forno 
un fattore di pace e di progresso capace 
di influire sulla costruzione del mondo 
di domani I comunisti italiani, ribaden¬ 
do la loro scelta europea ed europeisti¬ 
ca, manifestano il convincimento che le 
forze di sinistra e progressiste debbano 
porsi risolutamente alla testa dell'azio¬ 
ne politica e culturale tesa a sconfiggere 
le resistenza conservatrici e nazionali¬ 
stiche e a dare realizzazione al grande 
compito storico di costruire un'Europa 
unita nella democrazia, nella libertà, 
nella pace, nel progresso. 

La Dirute»» del Pei 


Ricerca: 
i fondi 
restano 
bloccati 


BRUXELLES - Per « mini¬ 
stro della Ricerca scientifica 
Luigi Granelli, tutto e fermo, 
e rischia di fallire, per «un 
blocco politico» La posta in 
gioco, alla riunione del con¬ 
siglio del ministri della Cee e 
il finanziamento del plano di 
ricerca quinquennale delia 
Comunità economica euro¬ 
pea Si tratta di circa 8 mi¬ 
liardi di Ecu, ma la cifra, di¬ 
ce Granelli, non è cosi alta 
come si pensa «perchè va di¬ 
visa per dodici, il numero dei 
paesi della Cee, e poi per cin¬ 
que, gli anni di durata del 
piano» E si tratterebbe di un 
progetto che si inserisce nel¬ 
le indicazioni scaturite dai 
vertice europeo di Londra e 
avvierebbe il nuovo corso 
della comunità europea pro¬ 
spettato da Jacques Delors 
Lo stallo è dovuto al fron¬ 
teggiarsi di due schieramen¬ 
ti in seno al Consiglio dei mi¬ 
nistri, uno favorevole (gui¬ 
dato dallTtalia e di cui ranno 
parte Spagna e paesi più pic¬ 
coli), l’altro composto dal 
paesi restanti, meno favore¬ 
voli alle nuove politiche co¬ 
munitarie Il compromesso 
raggiunto ieri sera dalla pre¬ 
sidenza di turno belga parla 
di 6 miliardi di Ecu Verso 
questa cifra si sta orientando 
anche la Francia, che prima 
faceva parte del blocco dei 
•no». La Gran Bretagna resta 
ferma invece sulle sue posi¬ 
zioni solo 5 miliardi Nell’e¬ 
stremo tentativo di evitare II 
fallimento del programma 
comune il giorno dell'anni¬ 
versario dei Trattati di Ro¬ 
ma, la Cee ha deciso di atten¬ 
dere la risposta inglese e te¬ 
desca fino al 3 aprile prossi¬ 
mo. 


CHE _ _ Arrestato e confinato l’ex ministro degli esteri del governo Allende 

Tensione a Santiago, arresti e feriti 

Un attentato e numerose manifestazioni dì protesta - Letta nelle piazze della capitale la piattaforma rivendicatila del «Comando nazionale 
dei lavoratori» - I familiari dei detenuti politici chiedono la liberazione dei loro congiunti - Al Papa una lettera degli esuli cileni 




SANTIAOO DEL CILE - Il 
clamoroso arrivo a Santiago 
~ tn aperta sfida al divieto 
imposto da Plnochet — di 
Ciodomiro Almevda, mini¬ 
stro degli Esteri del governo 
di Allonde, e una manifesta¬ 
zione di protesta indetta dal 
«Comando nazionale del la¬ 
voratori» hanno ratto salire 
bruscamente lori in Cile a 
pochi giorni dall'arrivo del 
Papa u termometro delia 
tensione Tornato dopo 

« àrdici anni di esilio Al- 
a è rimasto libero nel 
suo paese, dove Intendeva 
far valere il suo diritto di vi¬ 
vere come libero cittadino, 
solo per poco dopo essersi 
presentato davanti al magi¬ 
strato per rispondere a vec¬ 
chie accuse per presunte 


malversazioni o dopo essere | 
stato assolto, 1 ex ministro è , 
stato immediatamente arre- , 
stato e confinato a Chlle Chi- ! 
co, una piccola località nella , 
zona del paese Tutto questo I 
mentre la città viveva il cli¬ 
ma incandescente delle gior¬ 
nate piu calde 
Un attentato nella prima 
mattinata ha dato II via alle 
proteste due uomini e una 
donna armati di mitra han¬ 
no dato l’assalto a un auto¬ 
bus e gli hanno dato fuoco 
dopo aver fatto scendere 1 
passeggeri Piu tardi ci sono 
state le astensioni dal lavoro 
le assemblee nelle fabbriche 
le serrande abbassate del nc- 

f ozi e infine, nella serata, il 
rastuono delle pentole usate 
come tamburi che e rimbal¬ 


zato fino a notte nel quartie¬ 
ri della periferia tenuti mas¬ 
sicciamente sotto controllo 
dagli schieramenti militari 
Il bilancio delle manifesta¬ 
zioni ha fatto registrare una 
decina di urrestl (e finito in 
carcere il leader sindacale 
Rodolfo Scgucl) diversi feriti 
e contusi Ma la repressione 
— la polizia è intervenuta 
con gli Idranti — non ha fer¬ 
mato I manifestanti A mez¬ 
zogiorno al culmine degli In¬ 
cidenti l dirigenti del «Co¬ 
mando» — promotori della 
iniziativa indetta contro la 
politica del redditi del gover¬ 
no — hanno letto In tutte le 
piu importanti piazze delia 
città una piattaforma riven¬ 
dicala in cui si chiedono 
adeguami nti salariali, fine 
del licenziamenti di massa 


degli insegnanti e abbando¬ 
no del programma di priva¬ 
tizzazione delle aziende afa- 
tali Uno del leader, Rodolfo 
Seguel, minacciato di morte, 
ha detto che ii «Comando i 
non intende paralizzare il 
paese ma ottenere dai regi¬ 
me una risposta al memo¬ 
randum sindacale fattogli 
pervenire alla fine di gen¬ 
naio* La solidarietà con le 
richieste del lavoratori non i 
si è fa.ta attendere ed è arri¬ 
vata da piu schieramenti po¬ 
litici Anche la democrazia 
cristiana si è rivolta alle for¬ 
ze armate perché permetta¬ 
no lo svolgimento pacifico 
delle nanifestazlonl del la¬ 
voratori 

Preoccupazione suscitano 
le condizioni disperate di M 
del elica 400 reclusi che da 


tempo stanno portando , 
avanti uno sciopero della fa¬ 
me Il gruppo ael detenuti a 
cui si sono aggiunte anche 32 
donne si sono rivolti al pon¬ 
tefice perche interceda in lo¬ 
ro favore E il relatore spe¬ 
ciale delle Nazioni Unite , 
Fernando Vollo, incaricato 
di esaminare la situazione 
del diritti in Cile, ha espresso 
la sua «angoscia» per lo stato 
in cui versano I prigionieri : 
politici, mentre in un comi- 1 
zio lampo ieri l familiari del 
reclusi hanno chiesto la llbe- i 
razione dei loro congiunti, la 
fine del tribunali militari . 
speciali e l'intervento di giu¬ 
dici imparziali Gli agenti so¬ 
no intervenuti,sono state ar- i 
restate quattro persone e tra 
queste pare ci sia anche ia 
sorella di uno degli attenta- 1 


tori di Plnochet 
Intanto ieri In Vaticano 
nel corso dell udienza gene- 
tale In piazza San Pietro un 
centinaio di esuli cileni resi¬ 
denti in Italia ha consegnato 
a Giovanni Paolo II una let¬ 
tera Nella nota gli esuli ma¬ 
nifestano «gioia e speranza» 
per li viaggio del Papa ma 
esprimono anche preoccu¬ 
pazione per I continui attac¬ 
chi del regime alla Chiesa 
cattolica e per la drammati¬ 
ca situazione del detenuti 
chiusi nelle carceri del ditta¬ 
tore A Papa Wojtyla i) «Co¬ 
mitato cileno di solidarietà* 
chiede di farsi interprete du¬ 
rante il suo viaggio apostoli¬ 
co deli aspirazione alla de¬ 
mocrazia e alla liberta «con¬ 
divisa dalla grande maggio¬ 
ranza dei cileni» 


GRAN BRETAGHA 

Anche dalia Thatcher 
forniture ai contras? 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La Gran Breta 
gnu può aver dato una mano a 
Reagan nella «guerra segreta» 
che i contras combattono in 
Nicaragua La signora Tha 
ichcr avrebbe ricevuta richie 
«te di aiuti militari — a partire ; 
dal giugno dell 86 — nei corso 
di alcuni Incontri con il colon | 
nello Oliver Narth e con ratiera 1 
direttore della Cia, William Ca , 
«ev L’accusa di essersi in qual | 
che modo associata con I Iran 

S ale americana le vione rivolta i 
al deputato laburista George 
froulkea il quale in Parlameli J 
to ha cimato i apertura di I 
un inchiesta sullo strano e con 
fuso episodio al centro del qua 
le sta la possibile fornitura di 
venti lanciarazri iìlmipipi chi 
vengono fabbricati dalVatienda 
aeronautica Short Brothers di 
Belfast II Blowpipe che viene 
recato in spalla e può essere 
azionato da pno o due uomini, e 
una arma di pronto impiego e 
di grande precisione contro 
carri armati e aerei II colonne! 


io North — secondo quanto ri 
suita dal rapporto delia com 
missione americana lower — 
avrebbe richiesto i lanciamissili 
a Londra e sarebbe sloto pron 
to a sollecitare una lettera di 
Ftengan allo scopo di convince 
re Downing Street a conceder 
glieli Ieri le fonti governative 
britanniche smentivano che )a 
consegna di armi di questo tipo 
sia mai stata autorizzata Ma il 
dubbio persiste II giornale del 
la sera londinese Daily JVi ws 
ricorda infatti 1 esistenza di 
una agenzia para militare 
Kms gestita da ex appartane n 
tl ai corpi speciali San k «usti 
di cuoio» (fellisemto itigli m 
1 n Kms possibile tramiti per 
1 eventuale consegna dei l«n 
narazri e una ditta di sicuri ? 
ru registrata noli isolo di Jet 
»cy specializzata nel recluta , 
mento di «mercenari. — afftT 
ma li Daif> Nru i - «in appi g 
gio alle guerre segrete dtl so i 
verno britannico a bri Lanka ■ 
nell'Afghanistan, nell Ameni a 
contrai» e noli Africa australe» 1 

Antonio Bronda 


PATTO DI VARSAVIA 

- 1 

Superare i confini 
raggiunti a Reykjavik 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Andiri minti rispetto ai confini raggiunti a 
Rcikjnvik siglare un «iciordo separalo sulla liquidazione 
degli euromissili portare a compimento li negoziato di Gine¬ 
vra per il di\ letoditle armi chimiche investire della questio¬ 
ne degli armamenti I incontro di Vienn i estendendo il man¬ 
dato affidatogli dalla conferenza di Stoccolma La riunione 
del ministri degli Esteri del Patto di Varsavia ha concluso ieri 
i suoi due giorni di iavorl con una -completa intesa» sulla 
svolta impressa da Gorbaciov al quadro internazionale con 
la dichiarazione del 28 febbraio che scorporava i missili a 
media gittata dal «pacchetto» di Reykjavik Che ci fosse 
un Intesa su questi aspetti non vi era dubbio Ma la riunione 
aveva anche lo scopo oi formalu-arla In Europa presuppone 
— in ca so di accordo con gli americani — I immediato avvio 
del ritiro dii territorio ci coslovacco e tedesco-democratico 
dii missili tattico rprntivi i gitt it i prolungati ihe furono 
instali iti nt 11Ò81 in risposti un t rottura dt l primo negozi ito 
«start* di Otncsr v « ili t di nwom \ vto di procidvn ut m 
stillazione di Pershing Mnfiermjmi Ieri il vici ministro 
degli Est» ri Vndun I ogrtinov h i di nuovo pr« eis ito eh» lui 
t< sa degii Alleati tonei rm tutti la proposta sutit liea inclusa 
quella parte ehi prividi j ap« rtura di una trattative per 
giungere alla liquidazioni anche della categoria di missili a 
corto raggio unoh essi dislocati m Ctcoslov tcchia c Rdl 
Al termine dt Ila riunione Gorbaciov dopo uvtr ricevuto i 
ministri degli Lsit ri dei paesi alleati, ha ribadito che «il desi¬ 
derio di tutti i ovutici di tutti i comunisti c uno solo non 
fermarsi a n c„«.a strada- 


GOLFO PERSICO 

Gli Usa scorteranno 
le navi del Kuwait 


WASHINGTON-Entro la fl 
nt della settimana gli Stati 
Uniti e il Kuwait firmeranno 
un accordo perche io navi della 
marina Usa possano scortare i 
me (cantili del Kuwait m navi 
gazione nello stretto di Hor 
muz per proteggerli da even 
tuoli attacchi missilistici ira 
mani L'annuncio e stato dato 
ieri contemporaneamente dal 

E utavoce del Pentagono e il ' 
ipartimento di Stalo amen 
cano L intervento degli Usa j 
come «guardiani dei Golfo» e I 
stata sollecitata dal Kuwait i he ' 
m un primo tempo si sarchilo | 
rivolto all Unioni Si vi ini 
si nza risultati 

l ftrcoTQO non fa eh» tiri’ra 
vare la tensione tra Stati Uniti j 
e Iran già irritato dallo solleci J 
fazione statunitense di alcuni j 
giorni fa a lasciare il Golfo 
«aperto alla navigazione com 
merciale» Dopo quella del pre 
Ridente del parlamento ironia 
no Rafsanjom, che martedì 
scorso aveva già minacciato I 


Washington di rappresaglie ic 
n c arrivata la reazione del pri 
mo ministro Mir Hossetn Mus 
savi Parlando ad una riunione 
dei governo Mussavi — secon 
do radio Teheran — ha affer 
muto «Siamo noi che compire 
mo i passi necessari per proteg 
gere questa zona dai pencoli 
del grande Satana» (Il grande 
Satana peri Iran, e l'America) 
Ed ha proseguito «La sicurezza 
del Golfo Persico non e cosa 
che possa interessare gli Stati 
Uniti c gli Usa sbagliano si 
pensano oi pottr snlvaguardari 
la i ro pace finalizzali alle 
«sp rin7n m petrolieri Hi 
sp ridere mo tnlullihilrm nu ad 
ogni attacco volpo su colpo- i 
•remuni c vadano le cast gli 
amene ni, » ne andranno con 
la e oda tra U gambe e poi ci 
invieranno nitri McFarlane 
muniti di Bihbie firmate. 
Mussavi hn concluso con una 
minaccia neanche tanto velato 
«La potenza americana non c 
nulla a paragone dell IsIam» 



Dal nostro corrispondente 

PECHINO - C'è anche Hu 
Yaobang Sale sul podio del 
la presidenza con gli altri Si 
sbraccia a salutare qualcuno 
in platea Un accenno di ap¬ 
plauso si spegno subito SI 
siede accanto al vicepresi¬ 
dente Uianhu, I posti alla sua 
destra restano vuoti un'im¬ 
magine che ci richiama il 
quadro ottocentesco di Catl- 
Ilna che ascolta 1 orazione di 
Cicerone mentre gii altri se¬ 
natori gli hanno fatto li vuo¬ 
to intorno 

Hu coi volto tirato — chi 
ha il binoeoìo dice scuro — è 
rimasto ad ascoltare il rap¬ 
porto di Zhao Ziyang, che da 
gennaio lo ha sostituito co¬ 
me segretario del partito, ca¬ 
rica che ora cumula a quella 
di premier, alia seduta ple¬ 
naria dell’Assemblea del po¬ 
polo apertasi ieri Oltre 50 
cartelle, in cui Zhao per la 
prima volta parla quasi piu 
da capo dei partito che da ca¬ 
po del governo Un testo vi¬ 
goroso, in cut Zhao tiene du¬ 
ro sull’essenza delie politi¬ 
che riformatrici, insiste sui 
limiti da non oltrepassare 
nella «correzione, di rotta 
contro 11 «liberalismo bor- 

f ;hese« (che «non può e asso¬ 
damento non dovrà avve¬ 
nire a spese delia nostra poli¬ 
tica di riforme e di apertu¬ 
ra»), compie » tentativo «ino¬ 
ra più articolato, di arginare 
le tendenze contrortforma- 
tricl scatenatesi dopo la ca¬ 
duta di Hu Yaobang, non 
esita a contrattaccare coloro 
che «benché insistano sul 

3 uattro principi (dell’orto- 
ossla) non hanno sufficien¬ 
temente emancipato il pro¬ 
prio modo di pensare*, per¬ 
ché, dice, «senza riforma c 
senza apertura il socialismo 
si troverebbe in una situa¬ 
zione di stallo e si sclerotlz- 
zerebbe» 

Ma allora cosa è successo 
tra dicembre e gennaio, per¬ 
ché hanno dimesso il segre¬ 
tario del partito per «debo¬ 
lezza», come si è detto, nei 
confronti del «liberalismo 
borghese» e delle manifesta¬ 
zioni degli studenti? Dal rap¬ 
porto di Zhao emerge una 
possibile spiegazione il ti¬ 
more che le agitazioni stu¬ 
dentesche si estendessero ad 
altri settori, «facessero piom¬ 
bare il paese e la società nel 
disordine e ci rendessero im¬ 
possibile procedere con l no¬ 
stri normali programmi di 
costruzione e di riforma» 
Zhao non lo dice esplicita¬ 
mente, nelle versioni ufficia¬ 
li del discorsi di Deng Xiao- 
plng pubblicati net giorni 
scorsi scompaiono i riferi¬ 
menti alla Polonia, ma il ti¬ 
more deve essere stato quello 
di trovarsi di fronte ad una o 
più «Solidarnosc cinesi», di 
non poter controllare movi¬ 
menti e agitazioni nelle fab¬ 
briche e nella società, dt ve¬ 
der estendersi, e su scala ci¬ 
nese fermenti, Inquietudini 
e agitazioni come quelle che 
maturano nell Est europeo, 
nell Ungheria che ha tentato 
riforme economiche ancora 
piu audaci di quelle cinesi, 
nella stessa Polonia di Jaru- 
zelskl su cui Deng aveva 
espresso elogi per il modo in 
cui era stato «tagliato il no¬ 
do», nella stessa Jugoslavia 
campione dì ricerca di una 
via Indipendente dal model¬ 
lo sovietico degli anni possa- 

E possibile percorrere una 
via liscia senza tensioni, 
movimenti sociali e doman¬ 
de pressanti, magari anacro¬ 
nistiche rispetto 

all'«arretratezza delle condi¬ 
zioni effettive, alla riforma'’ 
Zhao pensa di si Elenca le 
difficolta con cui si scontra 
la riforma economica, il defi¬ 
cit finanziario, i problemi va¬ 
lutari legati al crollo del 

f irezzi petroliferi, gli enormi 
abbisogni di accumulazio¬ 
ne, li fatto che malgrado si 
sia tanto parlato di riforme 
economiche, «i nuovi mecca¬ 
nismi economici non siano 
stati ancora instaurati come 
sistema» Dice che bisogna 
andare avanti anche se e 
molto piu prudente di una 
volta, parla muto del merca¬ 
to, dà un’interpretazione mi¬ 
nimalista della delicata ri¬ 
forma del prezzi che que¬ 
st anno dovrà restare confi¬ 
nata «al riaggiustamento e al 
rilassamento del controllo 
su un piccolissimo numero 
di prodotti» se la prende — 
forse avendo di mira il difen¬ 


sore del «mecato de! consu¬ 
matori» Hu Yaobang — con 
la tendenza a «tassi di cresci¬ 
ta non realistici» 

E la riforma politica, il 
processo di democratizzazio¬ 
ne? Incoraggiato dallo stesso 
Deng Xiaoptng, che aveva 
risollevato pubblicamente il 
tema alla viglila di questa 
sessione dell’Assemblea del 
popolo, Zhao lo conferma co¬ 
me una delle questioni che 
dovrebbero essere ai centro 
del congresso del partito pre¬ 
visto per ottobre e che, a 
quanto ha sostenuto lo stes¬ 
so Deng, si dovrà continuare 
a discutere anche nei due 
congressi successivi, quindi 
almeno per altri quindici an¬ 
ni Sia pure con la massima 
pruoenza riforma della 
struttura politica da condur¬ 
re rigorosamente «dal vertice 
alla base» e «In modo ordina¬ 


to», questione che richiede 
ancora «indagini e studi s!> 
stematici* (e quindi, oggetto 
di una battaglia politica an¬ 
cora in corso), sulla boa* dei 

a uail «formulare un progetto 
i riforma fattìbile* 

Nessuna novità clamorosa 
sui plano della politica este¬ 
ra, cui il rapporto dedica solo 
poche righe, tranne 11 fatto 
— che colpisce li cronista — 
che mentre domina il tema 
della pace e viene ribadito 
che la Cina non intende «al¬ 
learsi con nessuna delle due 
super potenze», l'accento 
sembra spostarsi sulla eoo- 
perarlone con entrambe e 
non figura più l'espressUme 
•egemonismo» 

Smgmund Ginxbtrg 
NELLA FOTO: il primo mlnk 
atro Zhao Ziyang ai lavori 
dell Assemblea del popolo 


_ GRECIA _ 

Scontri tra polizìa 
e fedeli ortodossi 


Noatro servirlo 


e che I episodio sia «scottante, lo dimostra il fatto che ii telegioma 
le del pomeriggio non ha dato la notizia La polizia si era recata »ul 
posto con l’ordine tassativo di staccare la spina che alimentava 
l impianto di amplificazione che stava diffondendo davanti a cir- 
ca diecimila fedeli, la voce dell arcivescovo Serafini, capo spiritua¬ 
le della Chiesa Ortodossa di Grecia H sermone aveva imam come 
unico contenuto un violento attacco aU’attuale politica di Papan 
dreu nei confronti della Chiesa E stato il piu manifesto e il piu 


montali della Chiesa 


Spagna: spaccatura in casa socialista 

MADRID — Dopo musi di silenzio in una conieremo stampe A premio» « 
leader del Psoe Feiìpo Goni «ter he confermalo lo linee «pragmatico» del suo 
governo contro i» quale si sono schierati il sindacato socialista Ugt « impor 
tanti settori «Mio stesso partito del presidente 

Elezioni indiane: vittoria comunista, perda Gandhi 

CALCUTTA — Il partito del Congresso ha perso le otenoni net Bengala 
occidentale toccatale dei comunisti e net Keraia dove lo sinistre aon 

tornate al potere 

Dialogo con la Siria, dira Re Fahad alla Thatcher 

LONDRA — La ripresa dei rapporti diplomatici con la Siria in cambio dall aiuto 
di Damasco par la tibereziona dagli ostaggi in Libano i la proposta saudita in 
agenda nel corso della visita di Re Fahad a Londra. 

Anche «El negro» esce dai contras 

CITTA DEL MESSICO — Dopo Eden Pastora • A moderato Arturo Cruz anche 
Fernando Ctiamorro soprannominalo il «negro» noto capo dei gruppi enti 
sandimsti ha lasciato i contras per contrasti «con un gruppo arrivisi a che si 4 
«utonommato dirigente della resistenza mearaguenze» 


L Associazione Italia Ums, sezione 
di Trieste ricorda la compagna 

LAURA WEISS 

e ne onora la memoria sotioscriven 
do cinquantamila lire prò stampa io 
muniste 

Trieste 26 marzo 1987 
Nel ricordo dei compagni 

LAURA WEISS 

e 

GIORGIO 1AKSET1CH 

?la compagna Bianca Sabadin ha vo 
luto onorare la loro memoria sotto 
scrivendo centomila lire per l Umtd 
Trieste 26 marzo 1987 

Per onorare la memoria dei compa 
gni 

LAURA WEISS 

e 

GIORGIO IAKSETICH 

la compagna Maria Vatovaz ha sot 
toscrmo prò stampa comunista. 
Trieste 26 marzo 196? 

Nella dolorosa circostanza della 
morie della compagna 

LAURA WEISS 

ia ricordano con profondo rimp anni 
i compagni Angela e Raffaeli Fr 
co sutioscnvwiao SO 009 lire pr i ! I 
tute 

Monfaleone 26 marzo 1987 

Bianca e famiglia Bonatel!» partici 
pano ai dolore per la scomparsa dtl 
la cara amica 

LAURA WEISS 

e in sua memoria sottoscrivono cen 
tornila lire per l l/nud 
Trieste 26 marzo 1987 


LAURA WEISS 

LauraSchrciber SilviaSuadi Ahto 
metta Oliva e Angela Marakic han 
no sottoscritto prò stampa comuni 
sia 

Triesti 26 marzo 1987 


Franca e Nino Cut furo assieme alle 
figlie partecipano commossa a) lutto 
per la scomparsa della compagna 

LAURA WEISS 

amica strarrdmaria della cui liberti 
di giudizio mtelugmza cultura 
umimtì profonde c nservt ranno 
un r cordo incanctllabiU 
Triesti „6 marie I%7 

Si è spente la compagna 

VIOLETTA ROSSETTI 

ved Zanin 

1 funerali in forma civile si svolge 
ranno domani venerdì 2? marzo «I 
le ore 9 30 dalla Cappella di via di ila 
Pietà direttamente per tl Cimitero tU 
Muggia Per onorare la memoria 
della scompare» i frgli compagni 
Guido e Miriam nm ir Untigli* sol 
Inscrivono contornili lire p»r 
t Uniti La Sezione Pei e lUdi «1 
Muj gì » esprimono ì» piu senni 
cc ndcyjwnzt u f gli « a tulli i fa» 


N UH anmvt esano della v mp r>» 
de l campigli© 

GIUSEPPE RICCI 
la moglie i figli i nipoti ili rateilo i 
le sorelle \o ricordano con immurilo 
affetto t in sua memoria sottoscrivo¬ 
no por I Unild 

Genova 26 marzo ì%7 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Gardini: 
'Adesso 
ho il me 
della 

Montedison' 


RAVENNA - Cardini non si 
forma *Lr occasioni creano 
le acquisizioni», ha detta ieri 
u Ruvtnna, nel corso dell'as- 
serri folca annuale dell'Asso* 
cingono Industriali Non 
passa giorno Infatti senza un 
annuncio di un nuovo passo 
nella strategia di espansione 
del gruppo Ferruzzl Mentre 
voci sempre piu Insistenti af¬ 
fermano che la Montedison 
ha ormai completato, giun¬ 
gendo al 46% del capitale, 
l’ucquisizione della Fondla- 
ria (di cui Raul Qardlnlsl ac¬ 
cinge con ogni probabilità ad 
assumere la presidenza), l'A¬ 
gricola Finanziarla ha con¬ 
fermato di aver Investito 820 
miliardi di lire per rilevare 
dalla americana Cpc il con¬ 
trollo delle sue attività In 
Europa Non solo, ma sem¬ 
pre li ri a Ravenna, l'ammi¬ 
nistratore delegato del grup¬ 
po Forruz/t ha informato 
che «in Afonfedhson slamo al 
40%» A chi gli ha chiesto 

M azioni del rastrella- 
o di azioni Montedison 
sul mercato ha risposto con 
una battuta «Qualcuna la 
«l/amo comperando anche 
noi• Aggiungendo subito 
dopo i he .40 cl sembra il nu¬ 
mero giusto» 

Nulla acquisizione delle 
attivila t uropoo della multi- 
rifu lunate Cpc, Cardini ha 
precitata che li finanzia¬ 
mento dell’investimento 
pai tira dulia Francia, attra¬ 
verso la Beghln Bay o altre 
società controllate non Ita¬ 
liane *11 nostro obiettivo — 
ha aggiunto — è quello di di¬ 
ventare Il primo gruppo 
agroindustriale d'Kuropai E 
la Brltlsh Sugar? Bando alle 
rlcrlmlnazlonl e al rancori, 
Cardini assicura che II suo 
gruppo è ora meno Interes¬ 
sato all’acquisto del colosso 
Inglese 

Lu Cpc, da Ieri entrata in 
pirli n» (l'orbita Ferruzzl, è 
un girante dolio trasforma- 
zinne di 1 mais e del frumen¬ 
to, uno vici maggiori produt¬ 
tori di amido, e na circa cin¬ 
quemila dipendenti In dodici 
paesi Con quest'ultimo col¬ 
po messo a segno Ferruzzl 
completa la propria aller- 
nwlam? di leader europeo 
nella trasformazione delle 
materie prime agricole, e 
perfeziona la propria strate¬ 
gia In vista della produzione 
su vasta scola di carburanti 
Ali'Qtunolo 

A festeggiare 142 anni del* 
l'associazione, oltre a Raul 
Gardini gli industriali ra¬ 
vennati hanno Invitato un 
altro industriale-finanziere 
pigliatutto, Il presidente del- 
l'QUveUi, Carlo De Benedet¬ 
ti Un tema impegnativo 
quello assegnato all'lnge* 
girare, che na intrattenuto 
gli ospiti su «L'Italia che 
cambia» •// grande processo 
di trasformazione e di rlnno- 
v amen lo dell'Italia, finora in 
gran parte spontaneo, deve 
essere preso per mano e gui¬ 
dato verso obiettivi di cresci¬ 
la economa « o sociale », ha 
dello Tingi gnere di Ivrea e 
ha subito prei tsuto «Non ba¬ 
sta più la grande voglia di 
capitalismo e di mercato che 


somma, per De Benedetti II 
sistema pubblico, efficiente, 
devi stabilire le nuove regole 
di I («loto e controllare che 
tutu U rispettino Ma l'Italia 
e (ambiata'» SI Però, ha ri¬ 
sposto «i o un contrasto tra 
qui sta Italia che cambia e 
/altra arroccata nella difesa 
di arili i hi posizioni di rendi - 
la e di ptivllegio Un'Italia, 

a ut si uifmui, che si trova In 
ulti uffici della burocrazia, 
in tanti servizi pubblici, In 
certi ambienti bancari e fi¬ 
nanziari abituati a riscuote • 
re uno rendita a spese del 
mercato, in certe Imprese 
che pensano di poter basare 
la propria forra sull'evasione 
Use ale» Una bella tirata d'o¬ 
recchi a tutti, anche se l'In¬ 
gegnere ha tranquillizzato 
alla firn la platea «Sta pre¬ 
valendo comunque, l'Italia 
chi cani Ina» 


La Puglia si è fermata «l banchieri Caricai 

Trentamila in piazza per il lavoro Pbbh* un icebetu» 

X Jr Conferenza stampa del Pei calabrese - «Vanno accertate tutti 


Massiccio lo sciopero proclamato ieri da Cgil, Cisl e Uil - Trecentomila i disoccupati, ventimila i cassinte¬ 
grati -1 grandi gruppi e le partecipazioni statali smobilitano - Crea*. «li Sud è una risorsa, sfruttiamola» 


Conferenza stampa del Pei calabrese • «Vanno accertate tutte le 
responsabilità» - «È stato un feudo de» - Quattro proposte per risana¬ 
re l’istituto di credito - li ruolo positivo della giunta di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Lo sciopero generale pro¬ 
clamato un Puglia da Cgll, Cisl e UH 
e stato, Ieri, un successo L’astensio¬ 
ne dal lavoro e stato massiccio bene 
quasi ovunque e soprattutto, è stata 
davvero imponente la manifestazio¬ 
ne avoltasi a Bari Tantissime perso¬ 
ne, certo piu di trentamila, hanno 
dato vita a due lunghi cortei che so¬ 
no sfilali per oltre un'ora nel centro 
cittadino per arrivare nella grande 
piazza Prefettura Qui, Eraldo Crea, 1 
segretario generale aggiunto della 
Cgll, ha strappato un primo lunghls- ; 
simo applauso polemizzando col 
giornali «che scrivono solo di Baudo 
e della Carrà» dimenticando la realtà 
del mondo del lavoro Le scelte di po¬ 
litica economica nazionali e regiona¬ 
li hanno colpito, in Puglia, tanto le 1 
grandi Industrie manifatturiere sor¬ 
te negli anni sessanta, che le piccole 


e medie aziende nate nel decennio 
successivo La situazione della regio¬ 
ne è migliore di quella di altre parti 
del Mezzogiorno, ma la crisi è pesan¬ 
te anche qui (300 mila disoccupati 20 
mila cassalntegratl) Le Partecipa¬ 
zioni Statali (circa 40 aziende per ol¬ 
tre 45 mila dipendenti) continuano a 
smobilitare (dall’81 sono già andati 
persi diecimila posti di lavoro), cosi 
come 1 grandi gruppi privati (Fiat, 
Pirelli eccetera) Il sindacato indivi¬ 
dua, oggi, quattro punti da cui parti¬ 
re per un possibile nuove sviluppo 
della regione nuovo ruolo delle Par¬ 
tecipazioni Statali, revisione del si¬ 
stema di trasporti, potenziamento 
delle risorse Idriche, Investimenti le¬ 
gati agli Insediamenti energetici (da 
subordinare alla difesa dell’ambien¬ 
te e della salute) 

La manifestazione di ieri è stato il 
punto finale di una mobilitazione j 
unitaria Iniziata nel maggio scorso e I 


sviluppatasi con iniziative di lotta 
territoriali, con scioperi regionali 
settoriali (a gennaio, ad esempio, 
scesero in piazza ventimila brac¬ 
cianti) centinaia e centinaia di as¬ 
semblee 

In piazza, prima di Crea, hanno 
parlato uno studente palestinese, Il 
segretario della Cgll dt Bari, Mario 
Lolzzo e il segretario regionale della 
UH, Aldo Pugliese *11 problema del 
lavoro — ha detto Crea — si vince o 
si perde sulla questione meridionale, 
che noi poniamo non come problema 
ma come possibilità di sfruttare una 
grande risorsa sinora inutilizzata 
Occorre però una redlstrlbuzlone 
delle occasioni dt sviluppo Al nord 
la ristrutturazione è ormai compiu¬ 
ta, nel Mezzogiorno occorre puntare 
con decisione all’allargamento della 
base produttiva» Crea ha quindi par¬ 
lato del messaggio inviato mercoledì 


scorso dalla Conflndustrla al tre sin¬ 
dacati per verificare le condizioni di 
un rilancio nel sud delle infrastrut¬ 
ture e delle opere pubbliche «Noi di¬ 
ciamo < he queste cose si devono fare 
— ha affermato — chiarendo però 
rispetto a quale tipo di sviluppo Al¬ 
trimenti l'operazione potrebbe far 
sorgere sospetti sulla possibilità di 
mettere le mani sul 187 mila miliardi 
messi a disposizione dal plano trien¬ 
nale per U opere pubbllrhc» 

«Il mondo del lavoro pugliese è 
sceso in campo con una forra ed una 
unità senza precedenti — cl ha detto 
il segretario regionale del Pei Mario 
Santostasl — VI è In questa lotta e In 
questi obiettivi una carica di opposi¬ 
zione e una maturità di proposta che 
esigono uri mutamento radicale ne¬ 
gl) indirizzi di politica economica dei 
governi nazionale e regionale 

Gianfranco Stimma 


fa discutere anche la Fiom 

Oggi ad Arese riprenderanno le assemblee di reparto per valuta¬ 
re la posizione assunta dai sindacati nella vertenza con la Fiat 


MILANO — SI respira un'a- 
rlo fredda davanti allo stabi¬ 
limento di Arese alla vigilia 
delle assemblee di reparto E 
non è solo colpa del cielo pio¬ 
voso di Lombardia Ieri la 
Flom ha riunito iscritti ed 
attivisti per discutere il do¬ 
cumento unltariocon il qua- 
I le le tre confederazioni, ri¬ 
trovata una base unitaria, si 
presenteranno alla ripresa 
della trattativa Se) cartelle, 
apparentemonto molto tec¬ 
niche, con uno sforzo per en¬ 
trare nel merito di tutti i pro¬ 
blemi controversi salvando 
degli spazi di contrattazione 
azlendalo e accettando con¬ 
temporaneamente alcune 
, delle richieste Fiat. Accettia¬ 
mo, dice il sindacato, di rive¬ 
dere Il sistema del gruppi di 

f iroduzione, c quindi l con- 
rolll esterni, ma vogliamo 
mantenere 1 criteri deila ro- 
, tazlone e della ricomposizio¬ 
ne delle mansioni E voglla- 
1 mo che il tutto sla applicato 

f 'ratìualmcnto, con verifiche 
n azienda Accettiamo, nelle 


sue lince generali, Il plano 
Industriale, ma vogliamo ga¬ 
ranzie e precisazioni sulla di¬ 
slocazione delle produzioni, 
sulla capacità progettuale 
che deve essere conservata 
all’Alfa, sulla rete di vendita 
e di assistenza, sulla compo¬ 
nentistica, sulle nuove Ini¬ 
ziative al sud E soprattutto 
sull'occupazione date del 
rientri dalla cassa integra¬ 
zione, strumenti di mobilità 
nel gruppo Fiat e all’esterno, 
contratti di solidarietà, for¬ 
mazione e riqualificazione E 
su tutte queste scelte. Inve¬ 
stimenti, ristrutturazione, 
occupazione il sindacato 
chiede che un comitato mi¬ 
sto faccia delle verifiche pe¬ 
riodiche Questo documento 
è 11 risultato della mediazio¬ 
ne dopo la fase che aveva vi» 
sto la Flom resistere da solo 
alla pressione della Fiat con 
Firn e Ullm nazionali che 
sembravano decise a chiude¬ 
re In tutta fretta Ed è pro¬ 
prio sulla qualità dt questa 
mediazione che si è acceso il 


dibattito dentro la Flom 
C'è „hl pensa che si è con¬ 
cesso troppo sul contenuti, 
in cambio di un'unità sinda¬ 
cale che resta fragile e poco 
chiara Firn e Ullm a Roma, 
dicono, non hanno comun¬ 
que voglia di battersi, e In 
compenso la Firn milanese 
domani sparerà a zero nelle 
assemblee, attaccandoci da 
sinistra Chi pensa che è Inu¬ 
tile oifrlre mediazioni alla 
Fiat, perché tanto la Fiat 
vuol cogliere l'occasione per 
stravincere e cancellare 11 
sindacato In fabbrica Chi 
pensa infine che senza una 
mediazione e senza conces¬ 
sioni la Flom si sarebbe tro¬ 
vata Isolata anche di fronte 
al lavoratori E 1 lavoratori? 
Oggi si esprimeranno nelle 
assemblee di reparto, una 
qulnd.clna tra mattina e po¬ 
meriggio alla presenza del 
dirigenti nazionali, ma già 
ieri era facile cogliere t segni 
di un travaglio profondo Nel 
reparti più esposti al rischio 
di cassa integrazione, tra I 


meno politicizzati e I più pre¬ 
cari sta pesando II ricatto, 
amplificato dalle voci Incon¬ 
trollate che minacciano rap¬ 
presaglie, cassa Integrazione 
da domani, licenziamenti 
Qualcuno trae la conseguen¬ 
za che non c’è spazio per lot¬ 
tare, qualche altro che biso¬ 
gna spazzare la diplomazia e 
le reticenze del sindacato 
Qualcuno ancora, vedendo 
proprio nella sopravvivenza 
del sindacato l’oggetto della 
battaglia, Invoca maggiore 
unità a tutti 1 costi 

Ma oggi, dicono In Flom, 
non si arriverà a pronuncia¬ 
menti estremi, oggi dobbia¬ 
mo innanzitutto Informare 
sul merito vero del docu¬ 
mento e sulla trattativa che 
vogliamo riprendere Se si 
dovrà votare lo si farà da¬ 
vanti a un’ipotesi di accordo, 
adesso è Importante racco¬ 
gliere umori, opinioni sul 
singoli punti, disponibilità 
alla lotta Molto, natural¬ 
mente, dipenderà da come la 
Flom si presenterà al lavora¬ 
tori Se c'è compattezza e de¬ 
terminazione è più facile far 
valere 11 significato politico 
della posizione Fiom sul do¬ 
cumento tra i lavoratori Co¬ 
sì almeno è sempre stato in 
passato Ma cl sarà compat¬ 
tezza? Oggi, mi dicono, si è 
discusso vivacemente, ma 
questa notte ciascuno ha 
tempo per riflettere, e di soli¬ 
to, dopo un'opportuna rifles¬ 
sione, la Flom marcia unita. 

Statano Righi Riva 


Ernia: edili 
in corteo 
contro 
le scorie 


ENNA — Per contrastare II 
progetto Enea che vorrebbe 
creare un deposito di scorie 
radioattive e per evitare che 
Enna sì avvìi a un destino d) 
terra bruciata, migliaia di 
lavoratori edili hanno sfilato 
In corteo Ieri mattina ad En¬ 
na, In occasione delle otto 
ore di sciopero generale pro¬ 
mosse nella provincia (at¬ 
tualmente conta 26 000 di¬ 
soccupati, fra l quali 6000 
edili) I sindacati hanno 
chiesto la messa In cantiere 
degli investimenti già defini¬ 
ti nei bilanci della Regione e 
dell'Agenzia per il Mezzo¬ 
giorno In particolare l sin¬ 
dacati hanno chiesto che sia¬ 
no completate le tre dighe 
che potrebbero assicurare 
uno sviluppo aU'agricoltura 
e che si proceda ai recupero 
urbano e alia realizzazione 
dell'Intera rete dei trasporti 
Su questi temi — a conclu¬ 
sione della manifestazione 
— ha tenuto un comizio Ro¬ 
berto Tonini, segretario ge¬ 
nerale della Flllea Cgll 


ROMA — La scarna Italiana gira il 
mondo a passo svelto Allo straniero 
piace il classico «made In Italy*. ta¬ 
gliato e cucito da mani esperte e 
menti raffinate Un po' care, forse, 
perché sono scarpe fatte a mano da 
sapienti artigiani Ma chi compra la 
qualità non cambia Idea davanti ai 
soldi Nelle circa 18 000 azlendlne di 
calzature, gli affari continuano ad 
andare bene Anche se I grattacapi 
non mancano II dollaro Tn ribasso 
mette In difficoltà chi esporta nel 
mercati della moneta americana E 
In Italia le scarpettine usa e getta 
che arrivano dalla Corea, da Hong 
Kong e da Taiwan hanno prezzi che 
non conoscono concorrenza *E ri 
credo» ribatte Lia Lepri, segretario 
della Filtea Cgil «A Taiwan pagano 
gli operai tre dollari al giorno Se i 
nostri Industriali pensano di far la 

{ guerra alle espadrillas fanno male i 
oro conti • 

Sono sci mesi che sindacati e Indu¬ 
striali cercano di fare il nuovo con¬ 
tratto Oggi pomeriggio ricomincia¬ 
no a trattare, alle spalle molte rottu¬ 
re, 50 ore di sciopero e un anno «cosi 
cosi» Nell'86 le vendite sono scese, 25 
milioni di pala In meno I padroni 
delle scarpe si lamentano, In dodici 
mesi hanno perso quasi u 6% del lo¬ 
ro mercato »E credono di recuperar¬ 


lo togliendo qua/che lira dalle buste | 
paga 5 », polemizza Lia Lepri 
Lo scontro, in questa trattativa, è | 
quasi tutto sul soldi, sul risparmi E | 
la prima volta Nell’83,1250 000 lavo- . 
ratori calzaturieri chiusero la ver¬ 
tenza per U contratto prima del me- I 
talmeccanlcl E che contratto! «Puli¬ 
to», come si dice nel gergo sindacale, 
pregiato E senza mal problemi di I 
soldi Quest'anno è diverso C'è la I 
crisi »La crisi? Non scherziamo È in 
crisi un settore che nell’86 ha co- ! 
munque venduto 502 milioni di paia | 
di scarpe?», rincara Lepri Diciamo 
allora che è In difficoltà «SI, è me¬ 
glio E chi ci lavora lo sa bene Però 1 
problemi non si risolvono con piccoli 
risparmi Anche se non rinnovassi¬ 
mo il contratto, I prezzi di Taiwan 
non 11 batte nessuno» 

Lo stile non manca, le idee nem¬ 
meno Dollaro e Taiwan a parte che 
cosa non va secondo voi 5 «Questo é 
un settore di piccolissime Imprese 
organizzate In aree geografiche, in 
distretti, che esportano In tutto II 
mondo Bisogna aiutarle, cl vogliono 
servizi, per la formazione, lo studio 
del mercati, la ricerca tecnologica 
Prendi le fiere Sono tante, dispersi¬ 
ve, costano molto all'Impresa c a/l’a- 
mcrlcanochesl veste al Modit di Mi¬ 
lano ma poi, per scegliere le scarpe. 


deve andare al Mlcam di Bologna 
Non c’è coordinamento, non c'è una 
politica» 

Ma non è colpa dell'imprenditore 
«No, però la loro associazione potreb¬ 
be occuparsi di più di consorzi, di fie¬ 
re, di Immagine» 

Perché di Immagine? Quella della 
scarpa Italiana non è abbastanza 
forte 5 »AUora fammi qualche nome 
Per 1 vestiti tl viene In mente Valen¬ 
tino, Armani, Krlzia e per le scar¬ 
pe? Dovè Il Valentino delle scarpe 5 « 

E solo un problema di grandi fir¬ 
me 5 «Anche Cl vuole un’azienda lea¬ 
der che lanci la moda Italiana La 
concorrenza alla Timberland, alle 
Clark Ecco, il mercato italiano non è 
curato» I calzaturieri però, fanno 
notare, pagano Piva al 18% mentre i 
loro colleglli della moda-abblglia- 
mento solo 11 9% «E hanno ragione 
Questo fatto non tl stimola a puntare 
di più sull’Italia» E all’estero devono 
fare l conti con i dazi, le frontiere 
protette Taiwan e Corea in testa 
«Anche questo e vero Afa non posso¬ 
no rispondere chiedendo politiche 
protezionistiche Bisogna pretendere 
che l’Europa intraprenda politiche 
commerciali nuove, per abbattere 
queste frontiere ■ 


Nostro servizio 

COSENZA — «La magistra¬ 
tura deve poter accertare 
tutte le responsabilità che 
hanno trasformato la Cari¬ 
cai In un feudo al servizio del 
potere politico e particolar¬ 
mente della De di Mlsasl e 
Pujia» Lo ha sostenuto Nico¬ 
la Adamo segretario del co¬ 
munisti cosentini, introdu¬ 
cendo una conferenza stam¬ 
pa del Pel calabrese sulle in¬ 
quietanti vicende Caricai 
Pino Sorlero, responsabile 
del settore economia, ha 
esordito «Il credito deve di¬ 
ventare uno del diritti del ca¬ 
labresi fino ad oggi non è 
stato cosi Imprenditori seri, 
per avere 30 o 40 milioni 
hanno dovuto penare mesi 
Interi, mentre personaggi in 
odor di mafia o notoriamen¬ 
te mafiosi ottenevano fino a 
200 milioni in 24 ore» Accer¬ 
tamenti e 11 rilancio della 
Cassa devono procedere se¬ 
paratamente e su livelli di¬ 
versi 

Il Pei, che ha già espresso 
apprezzamento per la deci-, 
sione con cui Bankltalla ha 
spezzato Indugi e manovre 
commissariando la Caricai, j 
sottolinea quattro esigenze 
per affrontare l’emergenza e j 
prefigurare contemporanea-1 
mente la riforma dell’tstltu- 
to «Bisogna — dice Sorlero 
—- utilizzare ciò che già esi¬ 
ste I documenti dell'antima¬ 
fia e della seconda ispezione 
Bankltahada cui s) può rica¬ 
vare una prima mappa delle 
sofferenze attorno a cui co¬ 
struire un piano di rientro 
In secondo luogo vanno rior¬ 
ganizzati gli uffici centrali e 
delle filiali, che vanno ripen¬ 
sati in base a criteri oggettivi 
di professionalità e traspa¬ 
renza, valorizzando le grandi 
energie che la Caricai possie¬ 
de» 

La gestione del personale 
costituisce uno scandalo al¬ 
l’Interno dello scandalo È 
stato creato un meccanismo 
di scambi e favori tra diri¬ 
genti centrali e periferici 
Complicità, collusioni e 
commercio ira carriere facili 
In cambio di crediti e fidi 
concessi senza andare tanto 
per 1) sottile «Decisivo resto 
— ha aggluto Sorlero — mo¬ 
dificare lo statuto della Cas¬ 
sa restaurando trasparenze e 
collegialtà nelle decisioni È 
in questo quadro — ha con¬ 
cluso — che acquista senso 


la ricapitalizzazione da fare 
salvaguardando la Caricai 
come strumento autonomo 
per lo sviluppo di Calabria e 
Lucania» 

Al giornalisti che gii han¬ 
no chiesto se lo scandalo Ca¬ 
ricai indebolisce la giunta 
regionale di sinistra, Franco 
Polltano segretario dei co¬ 
munisti calabresi, ha repli¬ 
cato che è vero il contrarlo 
«Alla Regione abbiamo deci¬ 
so e stiamo realizzando — ha 
detto — un progetto di radi¬ 
cale rinnovamento della Ca¬ 
labria e dei meccanismi con 
cui è stato gestito 11 potere 
Le vicende Caricai dimostra¬ 
no che questa nostra ambi¬ 
zione coincide con un biso¬ 
gno oggettivo e diffuso» 
L'assessore regionale all’a¬ 
gricoltura Mario Ollverlo 


(Pel) ha rivelato che nelle 
scorse settimane il titolare 
della Jonicagruml, DI Masi, 
si era rivolto a lui ed all'as¬ 
sessore all'Industria, Iaclno 
(Psi), per sollecitare un Inter¬ 
vento sulla Caricai che — ha 
concluso Ollverlo — cl slamo 
ben guardati dal fare» Chi, 
invece, non si è guardato 
dall’intervenire a favore del¬ 
la Caricai è stato il ministro 
del Tesoro Giovanni Gorla. 
•Le sue gravissime responsa¬ 
bilità — ha detto Gianni 
Speranza della segreteria —■ 
non sono ancora sufficiente- 
mente emerse Gorla non po¬ 
teva non sapere quale fosse 
l'andazzo della banca piena 
di tanti amici del suo amico 
Mlsanl» 

Aldo Vanno 


Piano £ aiuto 
delle Casse 
di Risparmio 


ROMA — Le Casse di Risparmio lanciano un salvagente alla 
Caricai Ieri si è riunito 11 consiglio dell'Acri (l'associazione 
tra le casse) che ha deciso di Intervenire «tn pieno accordo e 
collaborazione con le autorità di vigilanza, a sostegno e aiuto 
della Caricai» Insomma, tramontata la clientelare Ipotesi di 
Intervento della sola Cariplo (la cassa lombarda), a muoversi 
è ora tutto quanto 11 sistema. Casse di Risparmio e Banche 
del Monte insieme, «in nome di vincoli e solidarietà di colla¬ 
borazione» In pratica, si tratta di trovare I soldi (si parla di 
100-150 miliardi) per ricapitalizzare la Caricai svenata da 
una Incredibile politica di credito facile e clientelare» «Slamo 
convinti — dice Camillo Ferrari, presidente dell’Acrl — che 
la Banca d'Italia accoglierà favorevolmente la nostra dispo¬ 
nibilità ad Intervenire In aiuto alla Caricai accordandoci una 
corsia preferenziale rispetto alle altre, eventuali offerte di 
intervento» 

Secondo Ferrari, Inoltre, l’episodio conferma la necessità 
dt varare in tempi rapidi II fondo Interbancario dt garanzia È 
uno strumento a tutela del depositanti di cui al discute da 
lungo tempo ma che non ha ancora potuto vedere la luce a 
causa delTopposizione di molti Istituti di credito che hanno 
anche aperto con Visentin! un contenzioso di carattere fisca¬ 
le (chiedono l’esenzione da tributi del fondo) 

La decisione sulla proposta dell’Acri spetta ora alla Banca 
d’Italia e agli organi di gestione straordinaria, ma è evidente 
che con le sole risorse proprie la Caricai non è In grado di 
affrontare l’emergenza II problema è che l'intervento di so¬ 
stegno non si tramuti in uno stravolgimento del ruolo e della 
funzione della cassa, attualmente organizzata come fonda¬ 
zione 


Calzaturieri, il contratto segna il passo 

Oggi si ricomincia a trattare: lo scoglio sono i soldi - Vendite in calo - Ma i piccoli risparmi in busta paga 
non servono, dicono i sindacalisti. E presentano la loro ricetta: più servizi, ricerca tecnologica, consorzi 


Dunque, voi accusate gli indu¬ 
striali nostrani dt pensare di piu alle 
buste-paga che alle scelte di politica, 
alle strategie? «Si, sono presi dal pa¬ 
nico e corrono ai ripari riducendo II 
costo del la voto Cosi facendo si met¬ 
tono contro proprio noi che potrem¬ 
mo essere i loro più grandi alleati• 
Oggi e domani si tratta I sindaca¬ 
ti hanno chiesto l’istituzione di os¬ 
servatori (nazionali e di area) per ga¬ 
rantire uno scambio di informazio¬ 
ni, di dati, la riduzione dell’orario di 
lavoro a 38 ore settimanali, un nuovo 
livello per garantire il rlconosclmen 
to delle atte professionalità operale 
•La qualità della scarpa dipende al¬ 
meno per metà dal lavoro, dalle ca¬ 
pacità dell'operaio che taglia, cuce e 
monta», dice Lia Lepri E il salario 5 
110 000 lire di aumento (in media), 
chiedono i sindacalisti I tessili nc 
hanno ottenute 95 000 Ma gli Indu¬ 
striali In cambio vogliono, per esem¬ 
pio, otto sabati straordinari, due 
scatti di anzianità in meno (Il quarto 
e 11 quinto) Vogliono non pagare le 
festività che cadono di sabato e to¬ 
gliere un po’ di voci che concorrono a 
determinare la liquidazione «A que¬ 
ste condizioni non discutiamo nem¬ 
meno», taglia corto Lia Lepri 

Raffaella Pezzi 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1987 

E scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 2° bimestre 1987. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu¬ 
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi¬ 
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto 


GRUPPO IfUSTET 


SlP 


Società Italiana per I Esercizio 
Ov* delle Telecomunicazioni p.a. s \\> 


E'L’AUTO DI DOMANI CHE PAGHI NEL1988. 

3 FINO AL 15/4/87 8.000.000 | DI FINANZIAMENTO E TRE MODI PER AVERE 

SUBITO UNA NUOVA BX. Ti da molto e ti chiede pochissimo E la nuova BX piu veloce, piu bella, piu 
^ comoda E piu disponibile perche fino all 5 aprile la puoi avere, con Citroen Finanziaria, a condizioni vantaggiosissime 

■ ■■■«'■ ■--j- • ■ • ■ - ■ I 8 000 000 di finanziamento pag abili a partire dal 4 g ennaio 1988 , in rate mensili al tasso 

fisso annuo del 10,2% Puoi ritirare subito la tua nuova BX versando solo un anticipo o il tuo usato 
Per esempio, per BX 1700 D (L 14 900 000 chiavi in mano} bastano 7 050 000* lire di anticipo e i 
restanti 8 000 000 li pagherai a partire dal 4 gennaio 1988 m 30 tate da 335 000 lire mensili 
■ 8 000 000 dt finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate mensili dt 445 000** lue 
B 8 OOQ'OOO di finanziamento al 6% di tasso fisso annuo $» risparmia il 60% sugli 
BflHRinteressi in vigore al 1° marzo E possibile avere, per esempio, la nuova BX 1100 

(L 12 964 000 chiavi in manol con un anticipo di 5 114 000* lire i restanti 8 000 000 li 
pagherai comodamente u 3ó rate mensili di 262 000** lire Le tre offerte non sono 
cumulabiii tra loro e sono valide per tutti i modelli della gomma BX presso i Concessionari 
e le Vendite Autorizzate Citroen in presenza dei requisiti richiesti da Citroen 
Finanziaria Nuove Citroen BX 1100, 1400, 1600, «.■ rirn/vrài 

— 1900, 1700 D, 1900 D BX Break 1600, 1900, 1900 D NUOVE CITROEN DA. 
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Pressioni Opec, 
petrolio 
a 19 dollari 

L’iniziativa dell’Arabia Saudita • Le ban¬ 
che centrali sostengono la valuta Usa 


Siluro di Goria 
alla nuova 
legge valutaria 

Dissenso di fondo sul decreto predi¬ 
sposto da Formica e richiesta di rinvio 


ROMA — Il prezzo del petro¬ 
lio ha toccato 18 dollari II ba* 

! rlle. Le quotazioni oscillano 
In continuazione ma non 
scendono sotto l 18 dollari II 
rialzo si deve ad un ampio 
rimescolamento delle carte, 
economico o diplomatico, 
che vede al centro la nuova 
politica dell’Arabia Saudita 
che ha accettato di ridurre la 
propria produzione a poco 
più di 2,5 milioni di barili al 
giorno, quasi metà della 
quota riconosciutagli dall'O- 
pec, Altre riduzioni, come 
noi caso dell'Iran e deli’Irak, 
sono dovuto a cause di forza, 
por l danni prodotti dalla 
guerra. 

j La visita di re Fahd doli' A- 
i rabla Saudita ad Algeri e 
Londra ha prodotto risultati 
S contrastanti. Da Algeri è 

! partito un messaggio Fahd- 

Benjedld al paesi produttori 
di petrolio perché vendano al 
disotto delle quoto pur di te¬ 
nere II prezzo a 18 dollari. La 
visita a Londra ha provocato 
una messa a punto della 
stessa Thatcher per ribadire 
il rifiuto di imporre limita¬ 
zioni alla produzione di pe¬ 
trolio. Il governo di Londra 
fa rilevare che la produzione 
del Maro del Nord, 2,6 milio¬ 
ni di barili giorno, è stazio¬ 
narla e che le compagnie de¬ 
vono recuperare Ingenti In¬ 
vestimenti. 

Nel fatti l’Inghilterra pro¬ 
duce ora tanto petrolio 
quanto l’Arabia Saudita che 
ha una capacità petrolifera 
quattro volte maggiore. 

Oggi Inizia a Caracas una 
riunione del produttori di 


petrolio latino-americani. 
Anche in questa sede verran¬ 
no discusse misure per con¬ 
tenere la produzione In mo¬ 
do da non indebolire l prezzi. 
GII Stati Uniti, acquirenti di 
gran parte del petrolio lati¬ 
no-americano, sono fra due 
fuochi, da un lato il prezzo 
piu alto accresce II disavanzo 
nella bilancia dei pagamenti; 
dall’altra gli stessi produtto¬ 
ri nordamericani chiedono 
prezzi più elevati per soste¬ 
nere la produzione Interna. 
Un rapportodel Dipartimen¬ 
to dell'energia rilancia l'al¬ 
larme per la crescente dipen¬ 
denza energetica degli Stati 
Uniti. Tuttavia non parla so¬ 
lo di petrolio; anzi dà grande 
rilievo alla necessità di ren¬ 
dere pulite e tecnicamente 
flessibili le forme di energia 
estraibili dal carbone e dal 
nucleare. 

Un ruolo non secondarlo 
nella spinta Opec al rialzo 
del prezzi viene dal declino 


del dollaro I ricavi In dollari 
forniscono un minore potere 
d'acquisto alla bilance del 
pagamenti del paesi esporta¬ 
tori di petrolio. 11 declino del 
dollaro resta all'ordine del 
giorno benché le banche cen¬ 
trali siano Intervenute per 
frenarne la caduta dopo l'e¬ 
pisodio di martedì a Tokio. 
Interventi limitati, forse ri¬ 
volti a evitare la rottura for¬ 
malo degli accordi di Parigi 
tra Stati Uniti, Giappone e 
Germania: il cambio è rima¬ 
sto a 149 yen per dollaro, non 
ha recuperato rispetto alla 
situazione della settimana 
scorsa. Ora si guarda alle 
riunioni monetarle del 7 
aprile a Washington In occa¬ 
sione della sessione seme¬ 
strale del Fondo monetarlo 
Internazionale. In questa oc¬ 
casione si riuniranno anche I 
gruppi di paesi, fra cui U 
Gruppo del Cinque. 

r. s. 


ROMA — Il ministro del Te¬ 
soro, Giovanni Goria, sposa 
le critiche di alcuni ambienti 
confindustriali al progetto di 
decreto Formica In applica¬ 
zione della legge valutarla. 
Chiede un rinvio alla respon- 
sabililà collegiale dell’intero 
governo e quindi, in pratica. 
11 rinvio della regolamenta¬ 
zione a dopo che sarà forma¬ 
to un nuovo governo Diver¬ 
genza politica ma anche gio¬ 
co del.e parti, fra socialisti e 
democristiani, blocca cosi 
una innovazione legislativa 
che ha già sulle spalle un 
percorso di due anni. 

Goria parlava alla confe¬ 
renza stampa Indetta per Il¬ 
lustrare la relazione sulla 
•ricchezza finanziarla» re¬ 
datta da una commissione 
capeggiata dal direttore ge¬ 
nerale del Tesoro Mario Sar- 
clnelll La relazione dice, In 
materia valutaria, che prefe¬ 
risce un miglior uso degli 
strumenti di mercato rispet¬ 
to ai vincoli amministrativi. 
Ed anche Ieri Sarclnelll ha 
detto di preferire una politi¬ 
ca di liberalizzazione più co¬ 
raggiosa. Sono ovvietà che 
non costano niente: ciò che 
Interessa sapere è qua// stru¬ 
menti di mercato sono ne¬ 
cessari per gestire un regime 
valutarlo Ubero e mantener¬ 
lo libero; quali modifiche 
Istituzionali richiede un go¬ 
verno della moneta in regi¬ 
me di libertà del movimenti 
Internazionali di capitali. 

Nel Rapporto Sarclnelll cl 
sono, in merito, poche e stri¬ 
minzite risposte. Per giu¬ 


stificarsi I promotori dicono 
che la questione è del potere 
rispettivo del ministri del 
Tesoro e del Commercio 
estero. 1 parlamentari, nel- 
l’approvare il testo fonda- 
mentale, non sono riusciti a 
dlrlmere in modo abbastan¬ 
za reciso la questione dei- 
l'Autorità monetarla. Tutta¬ 
via il prof. Giulio Tremonti, 
consulente del ministro per 
Il Commercio estero Formi¬ 
ca, ha buon gioco nel soste¬ 
nere che l'esistenza ed 1 com¬ 
piti del Comitato intermini¬ 
steriale per 11 credito cd il ri¬ 
sparmio (Clcr) sono suffi¬ 
cienti a garantire l’unità e 
collegialità della politica 
monetarla. Al Tesoro fanno 
finta di niente. Il gioco delle 
parti produce II dialogo fra 
sordi. 

L'altra questionc-clou del¬ 
la conferenza stampa ò stata 
la proposta di ccdolare secca 
del 30% da offrire a quei pro¬ 


prietari di azioni che preferi¬ 
scono l'anonimato. Ne ha Il¬ 
lustrati I menti il prof, Luigi 
Spaventa che ritiene possibi¬ 
le, pur accogliendo l’aboli¬ 
zione della normatività azio¬ 
narla quale criterio generale, 
migliorare l’equità ed esten¬ 
sione del prelievo fiscale su 
questi redditi. Il credito 
d’imposta resterebbe per 
quanti decidessero di porta¬ 
re il reddito delle azioni nella 
dichiarazione annuale. La 
commissione, peraltro, con¬ 
tinua ad escludere l’imposi¬ 
zione sul guadagni fatti sugli 
scambi a breve delle azioni 
(capitai gain). 

Peraltro, per dichiarazio¬ 
ne del suol componenti, la 
commissione non si è nem¬ 
meno posta II problema di 
una riforma sostanziale del¬ 
le Borse valori. Ha solo 
espresso giudizi negativi sul¬ 
le attuali modalità esclusive 
di accesso al mercato e su 
quelle proposte In futuro. 


Prodi chiede altri 1500 miliardi per il Sud 

Il presidente dell’Iri ha illustrato alla Camera I programmi di investimento nel Mezzogiorno: 9mila miliardi per 7mila nuovi posti di 
lavoro • Sono necessari anche stanziamenti aggiuntivi per le telecomunicazioni • Soddisfazione per i lavori della commissione Grassini 


ROMA — Nel prossimi anni t programmi 
dolPIrl si Indirizzeranno soprattutto a pro¬ 
muovere l'internazionalizzazione dell'indù- 
stria italiana e lo sviluppo delle aree meridio¬ 
nali, L'Istituto ha già predisposto un pro¬ 
gramma di investimenti ordinari fino all'89 
por 30,100 miliardi, ma chiede allo Stato ri¬ 
sorse aggiuntive da destinare al progetti 
messi a punto per 11 Sud. Secondo Romano 
Prodi, che Ieri e stato ascoltato dal membri 
della commissione Bilancio della Camera, 
sono necessari almeno altri 1.500 miliardi, si 
possono reperire negli accantonamenti pre¬ 
disposti dall'ultima legge finanziarla alla vo¬ 
to «Interventi a sostegno delle partecipazioni 
alatoli* e consentiranno di realizzare quei 
conto progetti nel Mezzoglrono che l’Irl ha 
già sottoposto al ministero competente. 

Prodi ha tracciato un quadro positivo della 
situazione dell'Iri cd ha vantato di rronte al 
deputati t successi del processo di risana¬ 


mento delle industrie pubbliche avviato nel 
1982. Non ha però nascosto anche le zone 
d’ombra che ancora restano e che riguarda¬ 
no soprattutto una persistente alta Incidenza 
dell'Indebitamento sul fatturato delle azien¬ 
de. Mentre per le Industrie private gli oneri 
finanziari sono In media pari al 3% del fattu¬ 
rato per quelle dell'Iri — ha detto Prodi — la 
percentuale arriva ail’8 per cento, li più 
grande ente delle Partecipazioni statali assi¬ 
cura comunque di essere in grado di produr¬ 
re un notevole sforzo d'Investlmento. Ma allo 
Stato chiede appunto qualcosa In più per II 
Mezzogiorno. 

Le attività che l'Irl ha Intenzione di Im¬ 
piantare nel Sud sono tutte — ha spiegato 
Prodi •— di elevato contenuto tecnologico. 
Riguardano prevalentemente tecnologie 
avanzate, Infrastrutture e ambiento. Com¬ 
portano costi complessivamente stimabili In 
novemlla miliardi e una nuova occupazione 
per 7mtla unità. Tra i principali progetti U 


f residente dellTrl ha ricordato II «plano Ca- 
abrla* per l'Informatica e la telematica (mil¬ 
le miliardi, circa mille addetti), I centri di 
ricerca previsti dalla Sclcnla-Elsag, dall’Ital- 
tel e daU'Aerltalta, II collegamento sullo 
stretto di Messina. 

Prodi ha parlato anche della necessità di 
accelerare l'attuazione del plano per le tele¬ 
comunicazioni e di prevedre per questo inve¬ 
stimenti aggiuntivi .per otto diecimila mi¬ 
liardi di lire». L’obiettivo è un pieno allinea¬ 
mento alla situazione del principali Paesi eu¬ 
ropei nel giro di un quinquennio. Secondo 
Prodi gli stanziamenti ordinari finora previ¬ 
sti (26mtla miliardi fino al 1991) non sono 
sufficienti. Anche in questo campo tutto ciò 
che di aggiuntivo si potrà fare andrà preva¬ 
lentemente a vantaggio del Sud, dove si vor¬ 
rebbe arrivare a portare il numero degli ab¬ 
bonati al telefono a 8,3 milioni. 

Tra i commissari l’illustrazione di Prodi 
non hu sollevato partlcoalri riserve. Anche il 


de Cirino Pomicino, che ultimamente non 
aveva risparmiato al presidente dellTrl accu¬ 
se velenose, ha trovalo «utile e Interessante» 
la sua audizione. Pomicino ha detto anche 
che entro una ventina di giorni la commis¬ 
sione concluderà 11 dibattito c dirà la sua sul¬ 
le risorse finanziarle da destinare alle Parte¬ 
cipazioni statali. Il comunista Eugenio Peg- 

§ io ha rilevalo Invece nell’esposizione di Pro- 
1 una preoccupazione per l'assenza di «pro¬ 
grammi generali di sviluppo» che può pre¬ 
giudicare 11 successo deiraltlvltà dellTrl so¬ 
prattutto nel Sud. 

A margine del confronto parlamentare, 
Prodi si è detto anche «molto soddisfatto» per 
l lavori della commissione Grassini sul rias¬ 
setto delle Industrie pubbliche. La commis¬ 
sione, che Ieri ha consegnato la sua relazio¬ 
ne, ha suggerito accorpamenti da tempo au¬ 
spicati dai dirigenti dellTrl. 

Edoardo Gardumi 



ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


Gl I URTA AL PUBHLILO DI L I «00 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 9,25% 1987-1994 

(I EMISSIONE) 

GARANTITI. DALLO STATO 

Ciort munto l* aprilo *987 - loiorosn annui pnoabili ’ n via posticipata il l* apule • 
logli dm titoli do 1 000 t> 5 000 obbligazioni dui vaiolo nominolo di lire 1 000 luna 

PREZZO DI EMISSIONE L. 980 

RENDIMENTO LORDO EFFETTIVO 9,68% 

RENDIMENTO NETTO EFFETTIVO 9,08% 

AMMORTAMENTO 

( MHtiit moli» u’rr.t rimhofviio .ill.i pari c svW.i diurna ilotra/toitc per spese m due 
quote .tumuli ityu.th nspcno.imenic il I" aprile l*Ml e il I" aprile 1VV4 utniro 
presenta/ione per la prima quota ili vapuale del rispettilo tagliando c per la seconda e 
ultima quota tonno priseoia/ioiie del titolo stesso salso la l.icolta per 11 nel di 
prou’deti al rimborso atinupalo dii prestito dal I" aprile l‘W0 in quest ultimo vaso il 
(imbolsì* Virra itti linaio hi»/.* «duina detrazione per spese imi una maggiora /ione sul 
i tptlalt nominale pari al 
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Sempre più «immateriale» 
la Fiera ex Campionaria 

Presentata a Milano - Più spazio ai servizi e alla finanza che ai 
prodotti di consumo, una volta oggetto della curiosità delle famiglie 


MILANO — Piove, dunque è 
tempo di Fiera. Dei vecchi 
luoghi comuni milanesi for¬ 
se Punico che ostinatamente 
resiste è questo Per 11 resto, 
la Grande Fiera d'Aprlle, 
giunta alla sua seconda edi¬ 
zione (se si chiamasse anco¬ 
ra Campionaria sarebbe la 
65*) non è che una lontana 
parente di quella che per de¬ 
cenni è restata /a Fiera docu¬ 
mentando passo passo con il 
passate degli anni, le tappe 
salienti dello sviluppo tecni¬ 
co e dell’Innovazione indu¬ 
striale. 

Presentando alla stampa 
la nuova manifestazione 
(che si svolgerà dal 4 al 12 
aprile prossimi) il presidente 
Mario Boselll e il segretario 
generale Gino Colombo han¬ 
no prevalentemente fatto ri¬ 
corso a figure e concetti 
astratti: la Fiera, dice Bosel- 
11, toma a rappresentare »1T- 
dentltà del sistema produtti¬ 
vo nazionale, In una parola 
l’offerta paese». Via la pac- 
cotttg'.ta artigianale che fa¬ 
ceva la gioia di ragazzini e 
casalinghe; via l prototipi ge¬ 
niali delle piccole c medie 
imprese in cerca di fortuna, 
In Fiera .sbarcano le banche 
(più di 100 saranno presenti 
nell'area del Salone del ser¬ 
vizi), ia ricerca scientifica, 
l’inlel Igenza artificiale, la 
sponsorizzazione, e persino, 
per la prima volta, Il Salone 
della bellezza e del termali- 
smo «vile merci, ai campio¬ 
nari, «appunto, della vecchia 
Campionaria si sono sosti¬ 
tuiti l convegni e I seminari 
Lo stesso Boselll non sa dire 
quanti se ne svolgeranno In 
quei : renet lei nove giorni 
noi ne abbiamo contati per il 
momento 110, dice, ma e una 
stima per difetto 

E nel salone dell’Incontro 
con Ir* stampa tl viene da 
pensa:e che in fondo recri¬ 
minare non serve In fondo, 
la nuova Fiera e diversa dal¬ 
la veo-hia almeno quanto la 
citta che la circonda c diver¬ 
sa da quella di dieci, ventan¬ 
ni fa Alla Milano della pro¬ 
duzione si e affiancata una 
nuova prepotente Milano dei 
servi/, Alia (orza delle mac¬ 
chine, dell’olio, del sudore 
operaio si è affiancala una 
nuova strabiliante forza fat¬ 
ta di f nanza, di intelligenza, 
di beni come si dice .imma¬ 
teriali» E aver cercato di 
adeguare anche una istitu¬ 
zione popolare c consolidata 


come la Fiera è In fondo un 
atto di coraggio di cui biso¬ 
gna dar atto a Boselll e ai 
suoi. 

L'Impressione, però, è che 
cl si trovi di fronte a un pro¬ 
getto ancora bisognoso di so¬ 
stanziali sgrossature. La 
Grande Fiera, cl è stato det¬ 
to, rimane la maggiore ma¬ 
nifestazione piurisettoriale 
europea. E forse è vero. DI 
certo gii operatori alla Fiera 
baraccone hanno dimostra¬ 
to da tempo di preferire le 
mostre specializzate da dove 
l ragazzini, Je famiglie e i cu¬ 
riosi in genere sono rigoro¬ 
samente banditi e dove si 
possono fare buoni affari in 
santa pace. 

E di certo la gente comune 
si trova oggi di fronte a una 
realtà assai più complessa e 
inafferrabile. L’innovazione, 
trent’anni fa, poteva essere 
rappresentata da una lava¬ 
trice superautomattea. Nes¬ 
suno ce l'aveva e invece in 
Fiera eccola 1) che lavava e 
strizzava a tutto andare. Ma 
oggi, che cosa può rappre¬ 
sentare l'inhovazione? Che 
cos'è ('«offerta futuro»? Co¬ 
me farla arrivare fino al gio¬ 
vani, che si dice essere pub¬ 
blico privilegiato e carissi¬ 
mo? (L’anno scorso, sla detto 


Brevi 


Fiar, bilancio in crescita 


per inciso, il 30% del pubbli¬ 
co della prima edizione della 
Grande Fiera era costituito 
da giovani dai 18 al 36 anni). 

Il programma del nove 
giorni, stretto tra le esigenze 
di una platea troppo eteroge¬ 
nea, tenta di tenere insieme 
un po’ tutto. C’è l’attrazione 
di grido, costituita quest'an¬ 
no dalla statua greca (I seco¬ 
lo a.C) del pugnatore, alla 
sua prima uscita pubblica 
dopo un accurato restauro e 
assurta a simbolo del «nuovo 
mecenatismo», e cioè delle 
sponsorizzazioni culturali. 
Ci sono le sculture di Dall, 
c’è la rassegna Jazz. C’è il 
mercato dell’Immagine e dei 
suono, e ci sono i saloni dei 
servizi, della telematica, dcl- 
l’intciligenza artificiale, de¬ 
gli sport equestri, della bel¬ 
lezza, della ricerca, de) libro 
scientifico, della scuola, del¬ 
le professioni e dell’occupa¬ 
zione, oltre a quella della Di¬ 
fesa e della Protezione civile. 

Quanto basta e avanza per 
perdersi E infatti è previsto 
che in molti come ogni anno 
si perderanno 300 hostess 
aiuteranno i poveretti a ri¬ 
guadagnare l'uscita. 

Dario Venegoni 


Lanerossi, «alt alla vendita» 

ROMA — Un gruppo di deputati vicentini Pei Psi 0 De Ha chiesto al ministro 
Panda di sottoporre alla commissiono Bilancio della Camera lo proposte di 
acquisto della Lanerossi Lon Palmieri (PcH ha chiesto di sospendere la 
procedura di vendita, in presonza Colla crisi di governo 

La Uil sui Consigli di fabbrica 

ROMA — La Uilm non considera la nomina di proprie rappresentanze noi 
luoghi di lavoro al posto dei Consigli di fabbrica la «via maestra da seguire» 
Tuttavia vi farà ricorso «nei casi in cui si ronda necessario garantire I agibilità 
politica» lo ha detto <1 segretario nazionale Regazzi alla conlerenza nazionale 
di organizzazione 

Ginocchietti, protestano i lavoratori 

PERUGIA — I dipendenti del gruppo lessile umbro di proprietà di Umberto 
Ginocchietti sono scesi in piazza ieri contro la minaccia d* 370 licenziamenti 

Basilicata e Calabria le più povere 

BRUXELLES — Sono la Basilicata e la Calabria le regioni piu povero della Coe 
lo dicono le statistiche regionali B6 elaborate dallo commissione europea 

Con Bassetti Zucchi alle stelle 

MILANO - La Zucchi dopo I intoriiorazione della Bassetti ha chiuso il 
bilancio 86 con un fatturalo di 205 imli,udì (+ 74 4 ì o un utile di 10 t miliardi 
i+133%1 


MILANO — la Fior società opotante nel settore dot sistemi elettronici 
spaziali e dell intelligenza artificiale ha chiuso il 198G con un fatturato di 
113 9 miliardi ( + 2b Ibi Rispetto all 8'j l utile netto 6 passata de ò 8 a 7 3 
miliardi 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L’indice Mediobsncs del mercato azionano ha fatto registrare quota 
319 87 con una variazione in rialzo dello 0,74% L'indice globale Comit 
11972 = 100) A risultato pari a 720.12 con una variazione negativa dallo 
0,73% Il rendimento delle obbligazioni italiane a reddito fisso è stato, 
secondo I calcoli di Madiobanca, di t0.160% (10.197%) Il rendimento 
delle obbligazioni e reddito variabile è stato di 10,064% (10.093%). 
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Un'illustraiion* 

dell «Ara Combinatoria» 

di Leibniz 


L O STATO dell Univer¬ 
sità italiana è assai 
gravo e il malessere 
che la attraversa dif¬ 
fuso e motivato Nessuna delle 
sue componenti interne vi si 
sottrae anche se bisogna ne- 
cosmlamente distinguere 
c'è chi su questo malessere in¬ 
grassa ricostruendo zone dì 
poter© baronale e accademico 
che hanno sempre piu in sé 
qualcosa di profondamente 
arbitrario Ma io gran mag¬ 
gioranza lo subisce e si rende 
conto che si è giunti, per tanti 
problemi, vicini a un punto-li¬ 
mite È quindi molto giusto 
che 11 dibattito sull’Università 
riprenda, in una direzione con¬ 
creta e puntuale con precise 
proposte legislative di rifor¬ 
ma e di cambiamento che non 
riguardino elementi dì contor¬ 
no ma dati essenziali e qualifi¬ 
canti È molto giusto che 1 at¬ 
tenzione polìtica torni sull'U¬ 
niversità e, per quanto riguar¬ 
da il Pel, riprova che si vuol 
percorrerò questa via sono sia 
Il documento recentemente 
approvato dalla Direzione dal 

K ;o, sia la conferenza che 
oggi a Roma 

Credo che 11 vero nodo poli¬ 
tico-culturale da sollevare 
con forza sla quello dell auto¬ 
nomia universitaria ed è so¬ 
prattutto dì questo che qui 
vorrei occuparmi Giusta¬ 
mente l'&bblumo assunta co 
me una battaglia da portare 
«vanti Una volta si sarebbe 
detto con più veemenza sì 
trotta di attuare un articolo 
della Costituzione, di portare 
verso il compimento quella 
roto di autonomie destinate ad 
arricchire la dimensiono pub¬ 
blica e il decentramento òggi 
su tutto questo vi sono molte 
delusioni da mettere nel conto 
e molteplici rischi su cui l'at- 
tendono deve farsi più acuta, 
i infine attuazione della Costi¬ 
tuzione non è più una parola 
d'ordine capace di mobilitare, 
In una società in cui non pochi 
Immaginano di mandare la 
Costituzione stessa, come ta¬ 
le, in soffitta E tuttavia conti¬ 
nuo cocciutamente a conside¬ 
rare essenziale il richiamo al- 
rartlcolo 33 a quel punto di 
principio per cui autonomia di 
un ente pubblico deve proce¬ 
dere di pari passo a esaltazio¬ 
ne dello spirito pubblico‘che 
«ovralntende alla sua attività 
Val bene sottolineare que¬ 
sto aspetto del problema per 
l’Università, in presenza di un 
atteggiamento politico (e si di¬ 
rebbe di uno stile di pensiero) 
che vede nel principio dell’au¬ 
tonomia rosaltazione indiscri¬ 
minata di una forma di spon¬ 
taneità privatizzante che si 
mescola a quel ctogiuolo di 
ipotesi nello quali spesso so¬ 
cialisti e cattolici hanno Im¬ 
boccato vie comuni verso for¬ 
mo di vera c propria privatiz¬ 
zazione (non ci fu una vera al¬ 
leanza su questo fra Martelli e 
CI’) Su questo credo che si 
debba essere molto chiari au¬ 
tonomia dell'Università deve 
lignificare esaltazione, non 
declassamento della dimen¬ 
sione e dello spirito pubblico 
Non sapremmo che farcene, 
in Italia, di una Università 
privatizzata, alla mercé più o 
meno delle forze spontanee 
della società e magari del 
mercato una Università che 
allora veramente tornerebbe 
a diventare di classe, non me¬ 
ritocratica come pure in qual¬ 
che modo deve essere, ma se¬ 
lettiva percenso, che è tutt al¬ 
tra cosa E necessario distin¬ 
guerò fra dimensione pubbli¬ 
ca e dimensione statale si può 
ben arricchire la prima e ri¬ 
durre la seconda non si può 
Invece giocare su una accen¬ 
tuazione dello spirito privato 



Quale autonomia per l’Università? 
Ecco una delle questioni di cui 
si discute alla conferenza Pei 

Atenei, 
proviamo 
con un bel 
sistema 


che allo stato dei fatti signifi¬ 
cherebbe ulteriore corporatl- 
vizzazione e spaccatura di una 
comunità lnsomma, autono¬ 
mia dell’Università non può 
lignificare deregulation (co¬ 
me il decreto governativo in 
argomento lascia tntravvede- 
re o, qua e là, chiaramente ve¬ 
dere) e questo è un vero punto 
discriminante della battaglia 
per l’autonomia 
Altra questione di principio 
che implica una vera e pro¬ 
pria scelta politica è questa 
autonomia del sistema unlver- 
sitarlo o autonomia delle sin¬ 
gole università 9 Abbiamo 
scelto giustamente la prima 
strada La seconda appare del 
tutto impraticabile, sarebbe 
un modo per approfondire fi¬ 
no aU'esasperazionc l duali¬ 
smi già Impliciti la divarica¬ 
zione delle sedi e delle qualifi¬ 
cazioni Dunque autonomia di 
un sistema, sforzo per dargli 
un principio di responsabilità, 
una capacità normativa una 
tensione interiore 
Autonomia da che cosa? Da 
un lato, ben s’intende, autono¬ 
mia dal centralismo burocra¬ 
tico e ministeriale, contro i 
lacci che la stessa burocrazia 
universitaria pone oggi a un 
più libero sviluppo della ricer¬ 
ca, e questo è l'aspetto più ov¬ 
vio e sacrosanto di ciò che si 
vuol raggiungere, ma autono¬ 
mia anche del sistema cultu¬ 
rale dal mercato e dall impre¬ 
sa costruzione di una logica 
autonoma (non separata') del 
la formazione che abbia anco¬ 
ra nello Stato la fonte princi¬ 
pale dei propri finanziamenti 
All interno di questo oriz¬ 
zonte, l’autonomia universita¬ 
ria deve avere come scopo es¬ 
senziale quello di produrre 


cultura e ricerca Darsi questi 
contenuti scavando nel pro¬ 
blema delia formazione mo¬ 
derna, rispondendo a due do¬ 
mande che sono profonda¬ 
mente collegate fra loro qua¬ 
le formazione la didattica uni¬ 
versitaria può e deve dare e 
in quali rapporti con una ri¬ 
cerca che va avanti, diventa 
sempre più sofisticata, più in¬ 
ternamente complessa L'au¬ 
tonomia deve essere anzitutto 
sperimentazione, nuova fles¬ 
sibilità del corso degli studi, 
non vacua e arbitraria libera¬ 
lizzazione che è risposta in 
buona misura demagogica a 
bisogni e domande reali, ma 
programmazione che una co¬ 
munità fa della propria fislo- 
i nomia culturale scientifica, 
elico-politica 

Non è vero — io credo — 
che la società contemporanea 
ha bisogno sempre e solo di 
una specializzazione più fran¬ 
tumata non è vero che il sape¬ 
re diventa sempre più fram¬ 
mento e che le Istituzioni cul¬ 
turali devono perdere ogni vi¬ 
sione e ogni immagine dell In¬ 
tero Questo è ciò che per tan¬ 
to tempo ha immaginato la 
cultura del funzionalismo che 
i ha aderito a una fase dello svi- 
1 luppo tecnologico contempo¬ 
raneo ma che oggi è in diffi¬ 
coltà perfino nei suoi luoghi di 
nascita (1 America) dinanzi al¬ 
la richiesta di connessioni, di 
rapporti tra discipline, fra 
orizzonti diversi che 1 irrom¬ 
pere di una nuova qualità di 

f iroblemi pone come una pro¬ 
onda necessità a una cultura 
che non voglia nascere già 
vecchia 

Oggi la formazione delle 
generazioni piu giovani passa 
attraverso un meditato rap¬ 


porto fra discipline diverse 
ma soprattutto deve offrire 
1 orizzonte per la formazione 
di un individuo critico capace 
di parola e di autonomia, com¬ 
petente esperto, ma non 
schiacciato dentro uno specia- 
lismo che spesso diventa rapi¬ 
damente obsoleto, vecchio Da 
qui, la necessità di una revi¬ 
sione profonda del corso degli 
studi delle varie facoltà, o più 
probabilmente l’espansione di 
una vera esperienza diparti¬ 
mentale che permetta di supe¬ 
rare lo stesso orizzonte della 
vecchia facoltà Qui il senso di 
un’autonomia nella program¬ 
mazione culturale e della ri¬ 
cerca 

Ma questo significa due co¬ 
se che sono due grandi proble¬ 
mi aperti un’università auto 
noma deve essere posta In 
grado di controllare e gover¬ 
nare la ricerca che si svolge al 
proprio interno Se non sì vuo¬ 
le fare povera demagogia bi¬ 
sogna ricordare che ciò oggi 
avviene assai poco Non parlo 
ovviamente, dì un controllo 
estrinseco e burocratico, ma 
di strumenti flessibili e infor¬ 
mati, della creazione di und’ 
comunità di lavoro in cui il 
controllo sia vero ed efficace 
autocontrollo 

L'altro gran problema che 
si collega a uno sviluppo del- 
I autonomia è quello del valo¬ 
re legale del titolo di studio È 
giusto che oggi 9i consideri 
questo punto come un vero e 

n rio vincolo, che il proces- 
i autonomìa si muova a 
partire da esso Ma sarebbe 
sbagliato non comprendere 
che oltre un certo punto dello 
sviluppo del processo di auto¬ 
nomia questo stesso vincolo 
può diventare un problema 
aperto Bisogna muoversi con 
lucidità In un difficile intrico 
di questioni Quel punto non è 
certo un feticcio eppure oggi 
va considerato come una ne¬ 
cessità, almeno a me cosi 
sembra Ricordo sempre, par¬ 
lando di questo problema, che 
nella prolusione di Antonio 
Labriola su 1 università e la li¬ 
bertà della scienza si diceva 
che 1 università ha per compi¬ 
to la formazione scientifica e 
non deve offrire immediata¬ 
mente anche la garanzia tec¬ 
nica per lo svolgimento delle 
singole professioni Non si 
tratta dunque di un feticcio, 
ma di una posizione che in 
questa società, nelle condizio¬ 
ni date dal dualismo italiano, 
va difesa come una garanzìa 
di uguagliamento Ma si badi 
l'autonomia deve costruire un 
processo attivo, rimettere in 
movimento forze che si sono 
come addormentate Energie 
sopite La cosa è assolutamen¬ 
te necessaria se 1 università 
deve mantenere un rapporto 
forte, propositivo, anticipato¬ 
re rispetto alla società in cui 
vive E dunque anche quel vin¬ 
colo deve essere compreso 
dentro un processo nuovo far¬ 
lo tornare a diventare condi¬ 
zione interna di lavoro e di 
qualificazione, non tito/o, 
•pezzo di carta*, come al dice, 

I buono ad ogni uso 
i Questi sono alcuni problemi 

al centro del dibattito sull'uni¬ 
versità Essenziale è ricorda¬ 
re che si tratta di problemi 
che oggi più che mai coinvol¬ 
gono il destino di un paese, il 
suo ruolo nel mondo, il tipo di 
modernizzazione che esso 
vuol mettere in movimento 
Perciò è un vero problema eli- 
! co politico (oltre che economi- 
I co e produttivo) e questa di- 
1 mensfone oggi balza in primo 
! piano come quella in cui lo 
stesso taglio del processo di 
modernizzazione prenderà la 
sua forma 

Biagio De Giovanni 


Colori freddi e grandi spazi: raccolti a Roma ottanta dipinti di 
Gino Guida. Ecco come la rottura con l’informale non fu solo «Pop» 
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A Roma si trasforma in un imprevisto happening 
la conferenza-stampa della rockstar inglese 
Un «assaggio» della sua prossima tournée italiana 


ROMA — Chissà quali pensieri attraversano la mente di 
David Bowle mentre, sorridente e tranquillo, osserva 11 «can 
can» di fotografi, giornalisti, fans scatenatosi attorno, al suo 
maxi-pubblici zzato arrivo in Italia Raggiante c irraggiungi¬ 
bile, Lowle ha attraversato come una meteora, lasciandosi 
dietro una scia di brividi di emozione, 1 due giorni della vlstt i 
romana organizzata dalla casa discografica, la Emi, per pr< - 
sentare il nuovo album Never let me down , la cui uscita < 
prevista per 11 20 aprile, e 11 conscguente tour che spezza 
quattro anni di assenza dal palcoscenici, e che per la primi 
volta, eccezionalmente, lo porterà anche In Italia 

Un colpo grosso messo a segno dall’Impresario David Zard, 
che si è assicurato la presenza della rock-star inglese per 
almeno tre date nel mese di giugno piazze sicure per 11 mo¬ 
mento sono Milano, Firenze e Roma II suo sarà, con ogni 
probabilità, il concerto dell'anno, anche se si parla Insisten¬ 
temente dell'arrivo di altri nomi di forte impatto, quali Ma» 
donna e Prince 

Ma Bowle è da tempo ormai entrato In una dimensione ch< 
va al di là del semplice divismo, una dimensione «mitica* 
nella storia dei rock, che fa di lui uno degli artisti che ha piu 
pesantemente influenzato il corso della musica negli ultimi 
dieci anni Con queste premesse era Inevitabile che il suo 
arrivo fosse costellato dal consueti episodi di fanatismo Cen¬ 
tinaia di giovani ammiratori non hanno esitato a sottoporsi 
a stressanti attese, lunghi viaggi in treno, e poi spintonato o 
resse per seguirlo all’aeroporto e in albergo tutto In nome di 
un amore e di una fedeltà incrollabili 

Lo stesso Bowle affronta con serafica autoironia l'oceano 
di emozioni (gli hanno regalato anche una catena d’oro) che 
la sua presenza scatena Al punto di trasformare quella che 
doveva essere una seria e formale conferenza stampa In un 
happening musicale, quasi un assaggio di quello che vedre 
mo In giugno, per la gioia e il piacere del giornalisti maanchn 
del fans Infatti lo storico Plper Club, che ospitava appunto la 
«conferenza stampa», dopo aver accolto 1 giornalisti ha apor 
to le sue porte anche ai ragazzi che erano In attesa davanti «1 
locale fin dalle prime ore della mattinata, sperando tutt'al 
piu di catturare il passaggio di Bowle per un Istante 

Lui non si è fatto molto pregare, malgrado sia celebro per 
l suol ritardi, ed è apparso nel modo piu Improbabile In cut 
poteva apparire cantando, sul palco del Plper, accompagna-, 
to dal gruppo con cui ha inciso il disco e che lo seguirà in 
tournee il fido e inseparabile Carlos Alomar alla chitarra 
(anche se si vociferava che Bowle avesse conteso a Jagger la 
presenza al suo fianco del bravo chitarrista), Carmine Rogaa 
al basso, Erdal Klzllcay alle tastiere, Alan Chllds alla batte¬ 
rla e Peter Frampton alla chitarra solista Avete capito bene 
sarà proprio Peter Frampton a sostenere 11 ruolo che nell’83 
fu di Stevie Ray Vaughan Si sono presentati nel migliore del 
modi, travolgendo tutti 1 presenti con l'inedita Bang Bang, 
un rhythm and blues che cl riporta al primi anni Settanta 
all'epoca in cui Bowle Incideva Voung Americana Uno 
sguardo al passato, certo, come ha confermato egli stesso 
nello scambio di battute che è seguito c che è stato pratica¬ 
mente monopolizzato dal fans impazziti ed Increduli dell’oc¬ 
casione «Il nuovo disco — ha detto Bowle — si stacca dalla 
linea oel precedente, TonlghL Ho voluto usare uno stile e un 
formato slmili a quelli che facevo negli anni Settanta, percltf 
ho lavorato con una piccola band, ho dato al brani un’im-i 
pronta più rock, ne è venuto fuori un album di grande ener* 
già» 

Interrogato sulla collaborazione con Frampton, Bowle ha 
risposto «Io e Peter ci conosciamo da molto tempo perché' 
andavamo insieme a scuola. Poi ciascuno ha preso la propria 
strada. L'anno scorso ci slamo rincontrati durante 11 tour 
americano di Peter c abbiamo deciso di colluborarc» Fra 
l’altro Bowle ha rivelato come fosse stato proprio 11 padre di 
Frampton a dargli le sue prime lezioni di pittura. «Ma non 
sono molto bravo, faccio cose un po’ espressioniste, non sono’ 
granché eccitanti» ( 

Modesto sulle sue qualità di pittore, ma non altrettanto, 
disposto a glissare sulla propria carriera di musicista Bowle 
continua. «Non cambierei nulla di ciò che ho fatto Naturai 
mente cl sono alcune cose che riconsiderando avrei voluto 
sviluppare meglio, ma in generale sono soddisfatto. I dischi, 
che ho piu amato, quelli che tuttora preferisco, sono Heroesc 


Bowie in conferenza 



Low, due album che ho realizzato assieme a Carlos Alomar C 
Brian Eno» 

Divertito, paziente e meravigliosamente disponibile con 
tutti quelli che si agitavano per poter chiedergli qualcosa 
qualunque cosa, non ha rifiutato le domande concernenti II 
passato. Dovè Zlggy Stardust ora?, qualcuno gli ha chiesto 
«Ztggj è rimasto nel 1973», ha risposto Su Major Tom, il 
protagonista del brano che lo rese celebre. Space Oddit.\ 
dice «Ho sempre avuto di lui un’immagine mollo triste, e mi 
sono sempre chiesto perché spendiamo tanti soldi per l’esplo¬ 
razione dello spazio, quando c’è ancora così tanto da fare e da 
esplorare quaggiù sulla terra» 

Non sono mancate, ovviamente, le domando frivole' abbia¬ 
mo così avuto modo di scoprire che David Bowlo non usa ima! 
profumo ma solo «after shave», che la copertina del prossimo 
disco lo ritrae in una sorta di stanza arredata come fosse un 
piccolo circo futurista, tra scale, nuvolette, attrezzi vari SI è 
saputo Inoltre che forse 11 prossimo anno Bowle girerà un 
film accanto a Jagger e che già sta lavorando a due pellicole 
il cui titolo è top secret Infine, alla domanda canonica — 
•Che cos è la musica per te» — Bowle ha tagliato corto «F 
un'eterna ricerca» Difficile dire quanto questa ricerca conti 
nul effettivamente nel lavoro attuale di Bowle, o se non si sia 
piuttosto arenata da qualche parte, lungo il corso della <iun 
carriera In fin del conti, Bowle ha smesso da tempo 1 panni 
dell'antlclpatore di mode e umori del rock, accontentandosi 
di stare al passo coi tempi, e cercando soprattutto di divertir 
si Sembra definitivamente uscito dalla «schizofrenia mera 
vigllosa» che io sdoppiò In una lunga serie di personaggi 
l'androgino stellare Zlggy Stardust, la creatura metà uomo r 
metà cane di Diamond Dogs, 11 soul boy amerlcanegglante, il 
pallido e raffinato Duca Bianco Personaggi dove lo stilo co T - 
rispondeva a una ricerca effettiva sui piano musicale, dando 
l'avvio a più di una tendenza, ma In cui Bowle non è mai 
rimasto imprigionato, grazie alle sue ricorrenti ritirate atra 
teglche, e alle deviazioni verso altri campi II teatro, ad esem¬ 
plo, con Blephant man, e l’amatissimo cinema (di recente 
l’abbiamo visto in Aòsolute beginnerse in Labyrinth). 

Ma la musica resta 11 primo e più Importante amore Disse 
una volta in un'intervista. «Devo fare dischi Mentre lo faccio 
vorrei aver già finito, quando non lo faccio vado in cerca di 
qualunque ragione per entrare di nuovo in sala di registra 
zlone» Never iet me down promette bene, anche se è presto 
per dirlo, fra le piccole chicche che riserva c’è addirittura un 
rap che vede duettare il cantante con Mlckey Rourke Pro¬ 
prio sai ritmo di un altro brano dell'album, Bowle ha dato 
appuntamento a tutti per giugno, dileguandosi con l suoi 
quarant'anni meravigliosamente portati Fa quasi pensare a 
una sorta di Dorlan Gray, e chissà che in qualche angolo dei 
mondo non cl sia davvero un quadro che sta lentamente 
invecchiando 

Alba Solaro 


ROMA — Aggressivo soste¬ 
nuto da un mercato poten¬ 
tissimo e invadente, forte di 
alcuni artisti straordinari 
manipolatori di miti e ogget¬ 
ti dei consumo di massa ed 
esalta fori, a volte funebri, 
del modo di vita americano, 
11 Pop Art, soprattutto dopo 
lo sbarco della Biennale di 
Venezia del 1964, apparve co¬ 
me la piu radicale reazione 
all’informale ed esercitò 
un'influenza enorme Ma nel 
primi anni sessanta In Italia, 
tra Milano e Roma, erano 
letteralmente esplose alcune 
situazioni di superamento 
dell'Informale con rinnovato 
Sguardo all’esistenza e alla 
storia SI pensi all'uscita 
dall'informale di un Mattia 
MorcnI con la natura avvele¬ 
nata dalla chimica indu¬ 
striale e di un Sergio Vacchl 
con le larve schiuse del Con¬ 
cilio Vaticano 

A Milano c era il gruppo 
del realisti esl sten/la II 
(Guerreschi , Terroni Ban¬ 
chieri, VagHerl, Romagnoli/ 
Cappe///, ecc ) A Roma gli 
artisti che facevano capo al¬ 
la galleria «La làrfaruga» 
tra arte pop ironizzata c neo- 
meta fisica (Pascali, Cerolt 
Schifano, Fioroni Festa, 
ecc) e i nuovi pittori delia 


realtà di sguardo Ira analiti¬ 
co e visionarlo che, con nuo¬ 
va vitalità pittorica, faceva¬ 
no esperienza nel gruppo de 
•Il prò e il contro• attivo nel¬ 
la galleria «Il fante di spade» ! 
(Vespignani Attardi, Cala- ! 
bria, Guccione, Gianqulnto, 1 
Farulll, ecc ) 

Nel 1964/1965 sempre a 
Roma nacque un gruppo e 
una galleria «Il girasole», 
formato da Amadio, Chec- ■ 
chi, Ciai, Capotondi, Eusta- : 
chlo, Gaetanlello, Guida, 
Guiotto, Patella, Provino, 
Sarnari e Vaiano Infine, 
molto attivi, erano gli artisti 
dtllhrte povera che scavava¬ 
no un magico primordio di 
materiali di azioni c di In¬ 
stallazioni effimere E non è 
da dimenticare la presenza 
di quel vecchi maestri, da 
Giorgio de Chirico a Alberto 
7iveri che a volte avevano 
piu sguardo e immaginazio¬ 
ne dt i giovani e quanto al 
mestieri lo potevano Inse¬ 
gnare i tutti astratti o figu¬ 
ratici fossero 

St tio ricordato frettolosa¬ 
mente certe situazioni vitali 
che spesso non hanno avuto 
il risalto che meritano in fia¬ 
ba e In Europa soltanto pir 
la debole/za dei mercato 
d arte italiano è per far capi¬ 


re da quali situazioni moves¬ 
se e quali radici avesse un 
pittore come Gino Guida 
che, a più di ventanni dal 
•Girasole», si presenta con 
una antologica di ottanta di¬ 
pinti all’Ente Premi Roma di 
Palazzo Barberini, fino ai 25 
marzo accompagnata da un 
bel catalogo che rifà II suo 
percorso pittorico e grafico 
con saggi di Guido Gluf - 
fré,Mario Lunetta e Gian¬ 
franco Proietti e altri scritti 
di varia data di altri autori 
Guida cominciò come pit¬ 
tore d’una luce menta- 
/e/cosmiea che dà armonio¬ 
sa relazione alle cose dei 
mondo e organizza la nostra 
visione e anche la visionarie¬ 
tà I dipinti esposti docu¬ 
mentano come e quanto ne¬ 
gli anni egiJ abbia affinato e 
arricchito 1 suol mezzi per 
arrivare a fissare tale luce, 
fino a farne un assoluto che 
ragiona sul tempo e sul ne¬ 
cessario della vita 11 senso 
della sua ricerca può essere 
cosi sintetizzato In anni di 
delirio di massa per gli og¬ 
getti e per II consumo Guida 
ha dipinto sterminati spari 
vuoti spesso ciesolati perché 
cimiteri di detriti, con una 
fredda luce abbagliante, do¬ 
te spesso è figurato 11 mare 


con rocce, tronchi spolpati e 
rinsecchiti, conchiglie fanta¬ 
stiche che a volte volano in 
cielo Metafore di una vita 
all’osso dove non ci sono 
grandi gesti c urla e spetta¬ 
colari azioni di storia e di vi¬ 
ta, ma si percepisce 11 tra¬ 
scorrere dei tempo inesora¬ 
bile c l'evidenza ossessiva 
neomctafisica di quella che 
Glorg o de Chirico chiamava 
profondità abitata e attesa di 
segni nuovi che venissero a 
popolare lo spazio 

Una pittura fredda, a volte 
troppo, analitica anche nella 
visionarietà e che, senza 
strafare In citazioni, riman¬ 
da a un Quattrocento italia¬ 
no e f.ammingo Guida ama 
la figLra antica del san Giro¬ 
lamo che medita sul teschio 
ma lui, da moderno, fa la 
stessa cosa passeggiando 
sulla riva dei mare e fissan¬ 
do lo sguardo su una conchi¬ 
glia o su un tronco d’albero o 
su un rifiuto qualsiasi £ un 
pittore che liricamente ha 
azzerato 11 suo discorso con 
la natura e con la storia, ha 
scelto II vuoto anziché 11 pie¬ 
no, e che procede per Inter¬ 
venti minimi (qualcosa dei 
genere fecero Jn musica Ben? 
e Webern) 


È su tale ossatura che cre¬ 
scono o si moltiplicano !« 
Immagini, fino al ritratti e ul 
melanconico polittico chi 
porta II titolo ghignante d 
•Storia dell'allegria» del 
1978/80 dove, per una volta 
è li pieno di figure umane t 
di strutture della città cht 
doveva salire ma è solo cu 
denza di una desolazione ge¬ 
lida, enei vuoto )'anamorfosi 
del teschio si offre adocchio 
nostro come il fiore orrido r 
stravagante della nostra ci 
viltà. Guida è arrivato a di 
pingere delle grandi nature 
morte con cibi sbriciola t 
contro uno spazio infinito < 
una città lontanante e sonni 
suol dipinti più belli Certo 
la sua e anche una strada d 
rinunce perche il vuoto 
grandeggi, e di colori dei 
mondo quasi sempre freddi 
non gridati e di una passioni 
sempre frenata e filtrata Mi 
chissà che non abbia ragione 
Guida a scandagiiare il \ uo 
to del nostro presente ri-mot 
toa tuttiqucinuovlmaiiitn 
sti che oggi affollano di ceti 
tinaia di figure rubate ai 
musco le Immagini loro, do 
ve una falsa bellezza ftt\ci 
che 11 vuoto non esista 

Dario Micacchl 
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Tortora ricorda con rabbia 
e pubblica... telegrammi 

A poche settimane dal suo rientro tra i telefoni del 
«mercatino del venerdì» Enzo Tortora fa capolino anche 
sui banconi delle librerie con un instant-book 
mondadoriano, «Se questa è Italia» Le cento 
costosissime paginette ( 16 500 lire 1 ) non eccedono in 
autocommiserazione Semmai Tortora poteva 
risparmiarsi anche altre cose In primo luogo alcune 
parole su Napoli («Nessun i egime può cambiare una 
città come quella Ci provò il fascismo e fallì Ci provò la 
giunta comunale rossa del sindaco comunista Valenzi e 
fallì Forse sarebbe fallito persino Hitler avremmo avuto 
torme di SS vestite da Pulcinella», pag 57) E poi la 
sfilza dei telegrammi di solidarietà ricevuti dopo 
I assoluzione pubblicati in appendice e che fanno tanto 
«Novella 2000» 



Ricercatori e co.: critica 

sotto esame a Viareggio 

«Ricercatori e co nella letteratura contemporanea in 
Italia». Il titolo è sufficientemente ambiguo per apparire 
seducente Sottintende il gusto di ricercare strade nuove 
nella critica letteraria Ne discuteranno da oggi a sabato 
a Viareggio critici, scrittori, redattori di numerose riviste 
letterarie sia deila tradizione maggiore, che delle nuove 
tendenze culturali Nel corso delle tre mattinate si 
terranno relazioni con taglio storico-critico sulle riviste 
del Novecento fino agli anni Settanta, mentre nel tre 
rispettivi pomeriggi si darà spazio al dibattito con 
interventi di critici, scrittori e redattori delle riviste. 1>a 
gli interventi previsti quelli di Renato Barili), Antonio 
Porta, Francesco Leonetti, Laura Barili, Ezio Raimondi. 

L iniziativa è di Alfabeta, Cooperativa Intrapresa, 
Comune di Viareggio, Comitato R A M E L. 


Parliamo di... 


A Sud del petrolio 


ALFREDO ANTONAROS, 
«Mahò Stona di cinema • 
petrolio» Feltrinelli, pp 224, 
lire 20 000 


di Fabio Rodriguez Amaya 


i cominciava un nuovo secolo af¬ 
famalo di grosso emozioni la gente 
amava essere impressionata, deside¬ 
rava turbamenti straordinari da di¬ 
menticare in fretta > «Mahò», grido, 
lamento, risveglio del nuovo mondo 
Mito della modernità Allegoria del 
progresso che affoga nella violenza, 
nel militarismo, nell’incomunlcabl- 
lltà, nel disincanto Metafora del 
trauma del passaggio dal moderno 
al contemporaneo per cui l'uomo è 
ridotto alla bestialità dal labirinti 
folli che si celano nei cervelli di chi 
manovra II potere 
Per eseguire l'affresco del nostro 
tempo che cl offre In »Mahò« — U suo 
ultimo romanzo —, Alfredo Anlonn- 
roa parte dall’unica metafora che sta 
alla radice di qualsiasi evento narra¬ 
tivo Il viaggio che qui, in un Involu¬ 
cro di alto valore estetico, si realizza 
dialetticamente dall’esterno all'In¬ 
terno, dal sociale al privato Con una 
sintesi e un incontro fra l’occidente e 
le culture caparbiamente definite 
•emergenti», Antonaros (Italo-greco- 
erltreo), assumendosi 11 rischio del¬ 
l'Istinto di artista, Irrompe n.l pano¬ 
rama del giovani scrittori Italiani 
per ampliare Tornare a Carobel, ro¬ 
manzo pubblicato nel 1084, ancora 
da Feltrinelli 

Pur non trattandosi di un roman¬ 
zo Ideologico In senso lato, la sua tesi 
di fondo presenta il carattere della 
nostra epoca un progressivo con¬ 
fondersi di parlate antiche e moder¬ 
ne, seducente ncH'amalgama di lin¬ 
guaggi propri della tradizione e delle 
culture, con linguaggi delle nuove 
tecnologie e del nuovi strumenti del 
comunicare Fenomeno da cui deri¬ 
va la situazione traumatica dell’u¬ 
manità di questo fine secolo, forse 
Analoga a quella degli inizi del '900, 
quando una serie di Invenzioni e sco¬ 
perte tecniche come il cinema, 11 tele¬ 
fono. Taeroplano, Il magnetofono, 
cambiarono il modo di essere, di 
convivere e comunicare 
L’emigrazione verso l nuovi conti¬ 
nenti era un altro problema di allora 
che, In senso Inverso, si sta ripetendo 
oggi nel grandi spostamenti, soprat¬ 
tutto da Sud a Nord e da Est a Ovest 
Antonaros traspone a metafora tali 
eventi che producono sradicamento, 
miseria diffusa e confusione di lln- 

J uaggl, elementi unificanti dell’ln- 
raatruttura .sociale nella quale di¬ 
venta impossibile il ritrovamento di 
una Idontltà propria e omogenea Ri¬ 
propone, In senso allegorico, la co¬ 
struzione della torre di Babele agli 
Inizi del '900 come mito di celebra¬ 
zione del progresso, oggi come edifi¬ 
catone che non si riesce a ultimare 
per le complicazioni progettuali, lin¬ 
guistiche e del rapporti sociali che, 
noirirrazlonaUtàoei sistema, ne ren¬ 


dono incontrollabile l'esecuzione 
Antonaros narra Mahò come metro¬ 
poli che si affanna a essere attorno al 
colossale monumento, facendo di 
•Mahò» la metafora del macrocosmo 
della nostra società, di oriente e di 
occidente Mahò, centro del mondo, 
mito In quanto luogo di fondazione, 
di speranza di una vita nuova, terra 
di sopravvivenza e di morte, meta 
delle piu varie etnie e culture Come 
nelle metropoli cosmopolite (Tokyo, 
Londra, New York, Beirut, Messico), 
a Mahò etnie, razze, culture comuni¬ 
cano con difficoltà perché non rie¬ 
scono a trasmettere la loro essenza 
Il romanzo è anche metafora del 
uotidlano, dell'antimilitarismo, 
ella sofferenza, delle miserie uma¬ 
ne, dell’avventurismo, dell'Intrigo e 
dell'Inconscio collettivo 

Il quadro del personaggi appare 
come il risultato deU'cslgenza al sot¬ 
tolineare punti di forza, archetipi di 
oggi Esterhazy (Il disincanto) e 
Gnlsc (Il brio giovanile) sono la soli¬ 
darietà, o meglio, Il bisogno di soli¬ 
darietà Aimerelda, il potere che cer¬ 
ca di essere organizzatore, regista, 
ma che giorno dopo giorno va ren¬ 
dendosi conto di non essere capace 
di amministrare la fenomenologia 
della società politica ed economica 
Diventa quindi produttore di nuovi 
fantasmi, di problemi che Ingiganti¬ 
scono Il reale rendendolo irreale 
Soltanto con una mente da dlttutoro, 
da despota e da militarista (si pensi a 
Towolde, Il carnefice, archetipo pa¬ 
tologico del torturatore) si Illude di 
poter controllare l'Incontrollabile 
Antonaros risolve a livello metafori¬ 
co il fenomeno del potere e del terro¬ 
rismo, prima nel microcosmo di Ma¬ 
hò per estenderlo poi al macrocosmo 
del terrorismo Internazionale noi 
confronti del potere delle multina¬ 
zionali (Petroleum) che si propone di 
diventare planetario 

Per la stessa ragione le donne di 
Mahò sono l’unica vera speranza, so¬ 
no la fantasia, la conflittualità, la so¬ 
lidarietà concreta nel quotidiano si 
raccontano, si descrivono, sono le so¬ 
le capaci di soffrire, di ridere e di 
piangere, per esplodere verso l'ester¬ 
no e scoprire la (oro identità con sin¬ 
cerità e II massimo disincanto Sono 
i personaggi positivi del romanzo e 
Miss Annaò la sola protagonista ca¬ 
pace di forzare la situazione e di ca¬ 
povolgerla per trovare una risposta 
positiva 

Nel flusso della narrazione affiora 
una possibile figura di eroe che, me¬ 
taforicamente, rappresenta esigenze 
e desideri individuali e collettivi, 
l’urgenza di edificare un mondo di¬ 
verso da quello impostoci dal potere 
L’utopia emerge come unica relazio¬ 
ne scientifica e rigorosa tra uomo e 



Un villaggio di baracche eh* divanta, con il petrolio, il centro dal mondo é il 
villaggio di «Mahò. Storia di cinema a di petrolio». Da Maurice Videi. Place Bai 
Air (1971). Nella foto piccola Alfredo Antonaros 


realtà, di fronte alla necessità politi¬ 
ca di costruire una società nuova 
Solo nella feroce affermazione di un 
mondo che non esiste, diverso dall’o¬ 
dierno che si basa sull’alienazione e 
sullo sfruttamento, si trova la forza 
di progettare gradualmente li rinno¬ 
vamento 

In «Mahò» l’amore è complesso, 
narrato nelle molteplici sfaccettatu¬ 
re che riflettono 11 mondo circostan¬ 
te amoro allenato stanco, In cui l’e¬ 
rotismo deve faro l conti con la vio¬ 
lenza e con le convenzioni Desiderio 
e libido si scontrano con lo stupro II 
bisogno di affetto e di rapporti cozza 
con lì diffuso malumore e la man¬ 
canza di reciprocità L'amore vlag- 

f ;la In parallelo con Mahò come me- 
afora della complicazione Sociale, 
metropolitana, economica, politica 
in una struttura perversa non c'è 
spazio per l’amore 


Antonaros intraprende un «vlag- 

8 lo» anche sul piano del linguaggio 
e risulta una narrazione costruita 
sulla forza dell’Immagine, con ritmi 
paragonabili a quelli del Jazz, con 
l’accelerazione e la velocità del rock 
Una struttura costantemente bi¬ 
membre che, sul plano spazio-tem¬ 
porale, si serve delle tecniche di 
montaggio di una cinematografia 
veloce Una specie di percorso paral¬ 
lelo ad altri linguaggi quelli del 
mondo di oggi 

La grande utopia di «Maho» oltre a 
mirare all'edificazione di un mondo 
nuovo, indica li Sud come maestro di 
arte e cultura Un romanzo Impor¬ 
tante, scritto con rabbia e tenerezza 
Interpreto >Mahò» come una profon¬ 
da meditazione sul destino dell'uma¬ 
nità e come una parabola del nostro 
tempo, di una fine secolo confusa, e 
Intricata, in cui aumenta la precarie¬ 
tà delle aspettative 


Un paese sconvolto dalla scoperta dell’oro nero, dall’arrivo 
improvviso del benessere e della tecnologia, tra governanti dispotici, 
avventurieri, sfruttatori e la solita povera gente - Nel nuovo romanzo 
di Alfredo Antonaros una vibrante allegoria del progresso 
che affonda nella violenza, nel militarismo, nella incomunicabilità 

Gli inganni di Mahò 


intervista ad Alfredo Antonaros 


// libro di Alfredo Antona¬ 
ros semina Inganni Lo scor¬ 
ri e sembra un libro di av¬ 
ventura, un po’alla maniera 
salgarlana, con tanto movi¬ 
mento, un'Insistente vena 
affabulaloria (che neppure 
ai/a fine del libro sf conclu¬ 
de) e un soffuso alone semie¬ 
sotico Ma, se lo leggi con 
qualche malizia, Il racconto 
— che sembra scorrere Uscio 
Uscio sul binario veloce della 
trama — comincia ad allu¬ 
dere, a significare, a far me¬ 
tafora, e fi rimanda altrove 
con alto rischio di dirotta¬ 
meli o Certo, questo effetto 
è frequente In certa buona 
letteratura ma, per li lettore, 
è sempre una sorpresa quan¬ 
do accade Abbiamo quindi 
voluto chieder conto al/’au- 
tore della falsa • Ingenuità » 
dei suo racconto 
Ci sono davvero due plani 
distinguibili Mahò, In effet¬ 
ti, non è un mondo lontano, 
esotico, africano II suo di¬ 
retto referente è questo mon¬ 
do, quello In cui ciascuno di 
noi consuma la propria espe¬ 
rienza I) mio libro è nato da 
un malessere (che credo di 
condividere con buona parte 
del miei contemporanei) e 
dall’esigenza di fotografarlo, 
di raccontarlo In qualche 
modo Si tratta, se vogliamo, 
del trauma della modernità 
Viviamo In una società che, 
ancora una volta, sta cam¬ 
biando I propri linguaggi, le 
tecnologie, le possibilità di 
comunicazione, le modalità 
di rapporto e di deflnizone 
Mentre ciò avviene è perfino 


difficile per noi riconoscere 
un profilo plausibile del no¬ 
stro lo Credo che questo sia 
profondamente traumatiz¬ 
zante, soprattutto per chi su¬ 
bisce un potere ed è vittima 
di un cambiamento che non 
decide e sul quale non può 
direttamente incidere Io ho 
sentito il bisogno di metafo¬ 
rizzare tutto questo, raccon¬ 
tando un trauma (per molti 
aspetti simile a quello che 
stiamo vivendo) avvenuto 
all’Inizio di questo secolo, 
quando nuove tecniche e 
nuove macchine cambiava¬ 
no I linguaggi e t rapporti tra 
le persone quando il cine¬ 
matografo consentiva allo 
spettatore di calarsi nell’im¬ 
magine Inventata, vivendola 
come fosse vera, quando 
l’automobile o l’aeroplano 
stravolgevano II rapporto 
con lo spazio, annullando le 
distanze 

Perché il tuo romanzo si 
svolge a Mahò, luogo lonta¬ 
no e dall’Incerta esistenza, 
collocato in un remoto sud 
del mondo 9 

Ho scelto di trasferire tut¬ 
to lontano, nello spazio e nel 
tempo, proprio perché avevo 
bisogno di costruire una sto¬ 
ria plausibile, ma non condi¬ 
zionata da geografie o da 
cronologie Avevo bisogno di 
raccontare un Intreccio di vi¬ 
cende che potessero avere 
valenze generali Mahò, que¬ 
sto spazio distante e imma¬ 
ginato, mi ha concesso la 
possibilità di «mentire» con 
tranquillità e di costruire 
una metafora dalle elastiche 


possibilità differenziali In 
questo luogo affollato è stato 
piu facile sviluppare un altro 
motivo che mi stava a cuore 
quello della confusione del 
linguaggi Culture sempre 
piu diversificate, linguaggi 
sempre più differenti oggi si 
Intersecano e si confondono 
per via del grandi movimenti 
migratori che solcano il 
mondo Ma anche all’interno 
del gruppi omogenei si ve¬ 
rificano continue differen- 

I - 1 - 1 



zlazlonl del tnguaggio per¬ 
ché la società specializza 
sempre piu le sue funzioni 
Cl troviamo così, Individual¬ 
mente e collettivamente, at¬ 
torno alla costruzione di una 
torre di Babele in cui la con¬ 
fusione rende tutto più diffi¬ 
cile e complicato nei rapporti 
umani 

In Mahò, come nel tuo pre¬ 
cedente libro Tornare » Ca* 
robcl, i protagonisti sem¬ 
brano presi da un destino 
che agisce quasi come il ca¬ 


novaccio di una fiaba, c'è 
una partenza (quasi sem¬ 
pre per un «altro» mondo), 
l’immersione in un'altra 
dimensione, un esilio av¬ 
venturoso c, Infine, ancora 
una partenza (o una fuga) 
per chissà dove Come mal? 
Piu che un artificiale cano¬ 
vaccio narrativo credo che 
questo elemento ala II risul¬ 
tato di un dato di fatto qual¬ 
siasi processo creativo con¬ 
tiene un motivo autobiogra¬ 
fico Questi topo! della nar¬ 
razione, più che dalla mia te¬ 
sta o dalla mia progettualità 
compositiva, credo proven¬ 
gano dal mio vissuto e da) 
mio passato 

Come nasce una «torta di 
Antonaros 9 

È la parola, l rapporti tra le 
parole che mi guidano nella 
costruzione di una storia. 
Non riesco mal a cominciare 
un romanzo con un’Idea pre¬ 
cisa e anticipata L’intreccio 
cresce grazie allo sviluppo 
del linguaggio, con una len¬ 
tissima lievitazione C’è una 
Intersecazione tra l’evento 
scaturito dal racconto e II 
linguaggio che lo fa accade¬ 
re Per farti un esemplo tl di¬ 
rò che 11 mio libro 6 partito 
semplicemente da un’Imma¬ 
gine quella di due persone 
che, per caso, si trovano su 
un treno Quando ho comin¬ 
ciato a scrivere non sapevo 
cos’altro sarebbe successo. 
Poi, pian plano, l’Immagine 
iniziale è cresciuta, dilatan¬ 
dosi proprio come la città di 
Mahò che, nel giro di qual¬ 
che tempo, si è trasformata 
da un povero villaggio di ca¬ 
panne In una traboccante 
metropoli 

Rodolfo Montuoro 


All’inizio del secolo ... 

Poco dopo l'inizio del secolo due uomini, 
Esterhazy e Ghise, si fnconlranosu un treno, 
in Artica, odi ventano amie» Iduenon hanno 
mo/fo in comune (Il primo dirige un circo 
equestre e II secondo è un militare) se non un 
grande amore per lavventura, amore che II 
induce ad assediarsi per tentare assieme la 
fortuna Inizia cosi una vicenda dai ritmo 
travolgente che vede i due soci prima a Pari¬ 
gi poi In Africa or/enta/e. dove è situata la 
città di Mahò, luogo ideale per chi tenti di 
arricchire rapidamente 

Mahò, che deve la sua prodigiosa espan¬ 
sione alla scoperta di grandi risorse petroli¬ 
fere, è la città «dove II mondo si era dato 
appuntamento », ilcentrodl un paese eccitato 
e sconvolto dall arrivo contemporaneo dei 
benessere e della tecnologia Dominata dal 
dispotico governatore Aimerelda, Mahò co¬ 
nosce una crescita iumuiiuosa Immersi in 
questo caos pittoresco, Esterhazy e Ohlsc si 
danno un gran daffare a proporre forme di 
divertimento e di evasione alla folla turbo¬ 
lenta e composita che popola la città e parte¬ 
cipa stordita e affascinata, al turbinare di 
evinti su cui pare non avere alcun controllo 


Un mattino, dopo aver accompa¬ 
gnato a Massaua gli artisti che ave¬ 
vano chiesto di tornare In Europa, 
Esterhazy tornò al Robinson 
Quando entrò nel suo carro trovo 11 
colonnello Towolde piegalo sul tavolo della 
cucina trasformato In una scrivania piena 
di carte II colonnello slava battendo su una 
Remlngton nuova fiammante con le dita 
che saltellavano sul tasti e gli occhi socchiu¬ 
si 

OH echi di mitraglia arrivavano smorzati 
da vari punti della città Esterhazy avrebbe 
potuto chiedere a Towolde cosa stesse facen¬ 
do nella sua roulotte, visto che slava senza 
permesso In casa sua, ma preferì tacere Sa¬ 
peva che presto sarebbe toccato a lui rispon¬ 
dere alle domande del colonnello Towolde 
continuò ad Ignorarlo e a scrivere con la te¬ 
sta china sulla macchina Esterhazy guardò 
la scriminatura che gli divideva a meta tl 
cranio come la cicatrice Inferta da un colpo 
di spada con cui avessero tentato di spaccar¬ 
gli la testa In due Si sentiva stanco avrebbe 
voluto lavarsi, stendersi, chiudere le tende c 
dormire L altro continuava Invece 11 suo tic¬ 
chettìo inesorabile Aspettò che 11 colonnello 
lo guardasse e fu allora che Esterhazy si ac¬ 
corse che erano spariti 11 letto la poltrona e 
che non c era neppure il bìule dei suoi abiti 
dove In una statola di latta teneva anche II 
denaro All'improvviso il colonnello alzo la 
testa dov'è stalo finora > chiese A Massaua 
rispose Esterhazy col circo chiuso molti so¬ 



no voluti tornare In Europa LI ho accompa¬ 
gnati alla nave MI dispiace di non essere 
riuscito a tornare prima, ma ho dovuto fare 
molta strada, cl sono stati anche problemi, 
non è piu cosi semplice arrivare qui Lei è In 
«arresto ha liberato I prigionieri, ha consenti¬ 
lo che fuggissero ha avuto contatti col nemi¬ 
co, lo Interruppe II colonnello Tra l’altro ha 
lasciato la città senza autorizzazione Sap¬ 
piamo tutto disse Towolde Esterhazy 
avrebbe voluto ridergli In faccia, sentiva che 
stava cercando di incastrarlo Ma era troppo 
stanco anche per sorridere, per tentare df di¬ 
fendersi, per parlare sono semplicemente 
andato a Massaua, disse, e come vede sono di 
nuovo qui 

Con cnl ha complottato? chi sono l compii¬ 
ci 9 ripeteva l'altro Esterhazy restava muto 
Non che non volesse replicare, ma non sape¬ 
va cosa dire Ed era chiaro che l’altro, co¬ 
munque, non aveva alcuna Intenzione di 
ascoltare le sue ragioni di credere alle sue 
risposte Non era neppure piu un dialogo tra 
sordi qui uno taceva e l’altro Inveiva spara¬ 
va domande una dietro 1 altra Poi. atl im¬ 
provviso cosi come, pochi minuti prima era 
stato Interrotto tornò il silenzio Allora 
Esterhazy ne approfittò non mi va di essere 
trattalo in questo modo disse e non vedo 
nemmeno perche sla un reato lasciare la cit¬ 
ta per qualche giorno Aveva detto queste co¬ 
se con le ginocchia che stentavano a regger¬ 
lo continuando a fissare il colonnello negli 
o< chi Nello sguardo di Towolde c era invece 
dispreizo Non si guardavano piu da uomo a 
uomo con strane e confuse complicità No, 



ora uno era sotto e II colonnello sopra Final¬ 
mente, pensò Esterhazy Finalmente la sua 
alleanza col militari sì era rotta, gli avevano 
tolto la loro fiducia, non era piu uno di loro 
Il legume si era spezzato erano solo avversa¬ 
ri Esterhazy era tornato per Miss Ana, certo, 
ma anche — se ne accorgeva solo ora — per 
provare fino In fondo 11 piacere di questa sen¬ 
sazione di sentirsi completamente dall’altra 
parte Insieme a questo sollievo avvertiva 
anche di essere sul puntodl perdere la liberta 
condizionata che gli avevano lasciata fino a 
quel momento scopriva di non avere piu al¬ 
cun privilegio Anzi, visto cos’era accaduto al 
suo carro Forse non gli sarebbe stato piu ri¬ 
conosciuto neppure ildiritto di possedere un 
letto, una casa 


Ed eccole qui trent’annl dopo, sulle sca¬ 
le lucide dell’Hllton, preoccupate perche 
hanno rovesciato una cassa e una macchia di 
Inchiostro sul tappeto, accidenti, e Donna 
Aimerelda ancora Incantata, con quel viavai 
di trent’annl prima in testa, attorno al suo 
ventre sconvolto, squartata dal dolore, col 
governatore di Mahò che le usciva dal ven¬ 
tre, proprio lui, povera bestiola rossiccia, che 
scalciava e le rotolava da mesi nella pancia, e 
tenerlo In mano, lavato e strigliato, coi ric- 
cioh bianchi da albino, gli occhi rosa di coni¬ 
glio d’angora, la pelle rossiccia da triglia les¬ 
sa e forse, crescendo, forse diventerà biondo 
o rosso, dicevano le altre o addirittura casta¬ 
no, perche con lo sviluppo si cambia, si sa, 
fanno miracoli anche gli albini Invece Be¬ 
ne, se è albino assomiglierà di piu agli angeli 
che sono bianchi di scagliola, accidenti, e 
non s accorgerà di diventare vecchio, disse 
Piera e si consolavano cosi da sempre, le don¬ 
ne di casa Aimerelda, fin da quando s’erano 
conosciute sulle lamiere rappezzate del piro¬ 
scafo che risaliva 1) Lebca fino a Mahò an¬ 
eti io sono statatacclata e anch io sono vedo¬ 
va e sono Incinta ed erano diventate amiche, 
soprattutto loro quattro Piera, Lucia, Mad¬ 
dalena c Alice Pois detta Donna Aimerelda, 
ed avevano parlato per notti e notti, su quella 
barca, della tristezza di essere donne, si era¬ 


no raccontate le lune che le turbavano, me¬ 
strui feroci e Interminabili come torrenti, 
mariti dolci come iene, amanti che avévano 
imparato dalle mignatte e dalle mosche a 
tormentare le donne Un giorno Piera disse 
da oggi non sono piu incinta, non sento piu 1) 
seme del mio uomo nella carne, lo sentirei se 
ci fosse ancora, nuotare qua dentro come un 
pesce, invece no, diceva Piera, con le mani 
sul ventre e piuttosto tuo figlio, Alice Pels, 
sarà maschio e appena nato tl sembrerà già 
vecchio e sarà un dolore che ti spaccherà In 
due, questo figlio che tl nasce, ma se non te lo 
farai portare via da nessuna donna, che lo 
sposi o lo fatturi, sarà per sempre solo tuo e 
diventerà un uomo, U piu Importante di que¬ 
sta terra Infatti un mattino Donna Àlmerel- 
da ebbe le doglie e, mentre un’eclisse oscurò 
U sole, nacque il governatore, così albino che 
sembrava già vecchio e streghe di merda, 
protestava ancora Donna Aimerelda, che 
m'a vele raccontalo II passalo e il futuro sen¬ 
za dirmi la cosa piu importante, sbrattava 
con le lacrime agli occhi che tortura è parto¬ 
rire e quanto si debba soffrire per mettere al 
mondo questi tre chili di carne Poi, come 
ogni madre, dimenticò quel dolore ma 
cominciò, ogni tanto, a fare sogni 
cosi amari che la strappavano dal 
letto, perche da) buio di caverna del VI 
suo utero usciva una bara bianca W 
con dentro il bambino ^ ^ 


Riviste 


Manuali 


Scuola 


Il potere del «Bailamme» 


Relax per sei milioni 


Una Storia a cento mani 


Parlano di una crisi di un esaurirsi della 
cultura cattolica democratica e dell'uUIilà di 
un confronto serrato tra spiritualità e politi¬ 
ca Il gruppo di studiosi che sta per varare 
«Bailamme» rivista semestrale attesa In li¬ 
breria per aprile non teme insomma la «con¬ 
fusione» delle voci anzi la ricerca, volendo 
Indagare sul rapporto ira teologia e diverse 
c ulture non per trovare una base comune ra¬ 
zionale ma por far emergere la ricchezza del¬ 
le differenze la rivista che sarà stampata a 
cura dcll’Assoclnziont milanese «Amici di 
don Giuseppe De Luca», originalissimo sa¬ 
cerdote che avev i fondato le «Edizioni di Sto¬ 
ria e Letteratura» non nasconde (nel meto¬ 
do) una qualche filiazione dal pi nsiero di De 
Uasperl.Moro Rassetti 

In posizione di spicco nel gruppo redazio¬ 
nale Insieme a Giovanni Bianchi vicepresi¬ 
dente nazionale de III Adi Ldoardo Benve¬ 
nuto esperto tra I altro di epistemologia i 
tt elogia Roman i Guarnlrrl Salvatore Na¬ 
toli Sergio Quinzio e Paolo Sorbi troviamo 
anche U politologo comunista Mario Tronti 
•Conosco da tempo II gruppo di Bailamme 
— dice Itomi — c mi pare che vogliano apri¬ 
re un discorso Inti lessante capace di su pi - 
rare eh ambiti tradizionali del cattolicesimo 


democratico con una maggioro atti nzionc al 
politico Cosi mentre in ocm numero Benve¬ 
nuto affronterà una parola chiave della Ba¬ 
logia lo mi occuperà di uno scavo in alcuni 
concetti centrali della poi 11 ica id esemplo 
"nemico-avversario o 'impolitico • 

Tronti, Il terreno del rapporto etku politi¬ 
ca à difficile, Insidioso 

•Credo che l redattori della rivista si rifac¬ 
ciano a un discorso teologico progressista a 
un tentativo di definire i contorni di una spi 
rltualtla cristiana nella società contempora 
nta E nella società trovano la politica che 
investe la loro sensibilità indi vici vi ili Cosi 
Bailamme ‘ parlerà In una sezione specilli» 
"La fase dei problc mi piu attu ili m teologia 
< |n politica Odile llpologii dd polire die 
tendenze della Chji s i italiana Piu in p« mr » 
k mi pare e he la nvist i sia un ponti mi* n s 
s intc tra Milanoi Rum i uiuttostodivisi or i 
perquurtloMguardalariuissiom sulle leoru 
politiche con Mil ino c ir itti ri z it i d i un i 
prevalenza eh pensimi forni ili it > eli 
as< i nde nza anglos issc n« f It mi minuti 
piu ideologie i 1 nugjNnrnu ntf risolte il 
(uni mille le urope i di ilibinnts lu 
limano Schmitt* 

Andrea Aloi 


Piu che un libro c un re¬ 
cord «Come vincile lo stress 
ecomtncidrc i vivere*(Boni 
piani pp 339 L 20 000) dp- 
pirso per la prima volta nel 
1911 tradoito in 36 lingue 
ha raggiunto 11 tragu irdo 
di Ile su milioni di copie ven¬ 
dute Ma II lavoro d) Dale 
Carni gii non e li solita 
• imeneundta« Al conlrar o 
esso è un manuale ntl senso 
piu nobile dt I termine ope¬ 
rativo prituo mi ini he di¬ 
vi riinte e si ritto ioti stili i 
Imi u q pio imp iriggi Unti 
Il s j i sso tlipt udì d il 

mix pi os i|>'< nte di ru t III 
euri i| li imddoti i tu nitri 
il « ssi r« s mpn pi i s »hdi i 
d tltti dii i (|K rdu lo sin ss 
i ut li j t i rov in ir« I i v t t 
d |1 u n « mi di rn >) ofln 

l 11 S|1 l l »l ) St( 1 I DI OC i 

I | it j Udì i s h id i tini ru i 


na degli anni Quaranta di 
grvnde nitidezza Ma piu ari 
cora il vero pregio di questo 
libro di Carnegle — autori 
ani he di -Come trattare gli 
altri e f irseli amici» vera < 
propri! Bibbia dd managci 
— equellodi offrire ad ognu 
no una risposta su misura 
runv iblle dii) infinita di ca 
si e metodi adottati da mi 
glinladi persone per timer* 
io stri ss passiti in rissegn i 
• I i st u n a — se riviva 
P lui V ilirv — e un i r u i ol 
I i di riu tt< fortunati 11 
mi » libro non i altro chi 
qui sio Non u noveriti 
mi nlt di nuovo si ir itlu jm r 
1 >piu di i ont i iti ris ìputi i hi 
pi rn ri ssuno ipplu i Ab 
b mio li ttu tutti I i fu ol i 
iur i t 11 Divi orso di II i 
M >nt ign i II prtbli m i i on 
(Un stra (gnor m a ma la 



n v in i ione I o scopo 
» ( i st i oper i si prefigge 
i n Hi ri ni Ila giust i luce 
un gruppo di ìntuhi fonda 
mintili vinta i spronarvi a 
nuUtile m pr vtica* 

Giorgio Trioni 


Non e sempre la stessa stona Quella tutta 
d un pezzo, ideologica, paralizzata, mistifi¬ 
cala e mitizzata ha fatto il suo tempo Bloch 
e gli storici delle Annales hanno via via In¬ 
trodotto dubbi e varianti II manuale di scuo¬ 
la hd tentato di rispettare la novità di questi 
anni cercando di ridimensionare o cancella¬ 
re le tradizioni monolitiche e Idealistiche del 
vecchi testi Cl prova ora anche la Jaca Book 
(che fa il suo esordio nell’editoria scolastica 
le prossime tappe riguarderanno arte, fisica 
e scienza) Tre volumi per le superiori a cura 
di Roberto Barbieri secondo la classica sud- 
divisione da programma, soprattutto moltis¬ 
simi autori piu di cento Jaca Book e Rober¬ 
to Barbieri hanno scelto la strada della plu¬ 
ralità degli Interventi t di i punti di vista, ma 
vncht dille naziona Ita oltre che dille specia¬ 
lizzazioni L idea e di ricostruire una torre di 
Badile che consenta ptrò la comunicazione 
mravi rso il filo conduttori proposto dal cu- 
ritoro tl quale si e risi rvato poi ne pagine per 
lonnettcri I diversi intervmti 
Si rivonoiosi li un Gaudi met, professore 
munto presso l Umvirsili di Parigi Jozi 
Piriivic kanltcUn Roger Rullièrt. Guy 
Biuouilli Tuquts Hetrs Zdenek Vana, 
{•ramisio G ibridi ed Enrica Collott! Pi¬ 
si Ih 1 AU ss unirò Ghisalbcrtt e Marco Bian- 
ihim Ma tr» gii autori compaiono ambi no- 


linciale del Politecnico di Milano, c di Gian¬ 
carlo Pontiggta, scrittore, oppure ancora di 
Giovanni Oman, ordinano al lingua e lette¬ 
ratura araba presso la scuola di Studi Isla¬ 
mici dell’Università di Napoli, e di Gianna 
Chiesa isnardi, ricercatore dt filologia scan¬ 
dinava presso l’Università a Genova 

La varietà delle specializzazioni citate può 
dar conto della complessità dt una storia, che 
si muove tra avvenimenti e società (nell'arte, 
nella letteratura neU’economta, nella vita 
quotidiana), rompendo il tradizionale (tato- 
eentrlsmo, esaltando piuttosto l grandi mo¬ 
vimenti che hanno costruito un mondo sem¬ 
pre piu vasto 

Ogni volume è chiuso da un atlante stori¬ 
co, da un vocabolario d» parole chiave (da 
democrazia a scienze umane da comuniSmo 
a wclfare state), dalie date importanti, da 
una bibliografia 

Il progetto è interessante ta lettura tra t 
banchi al st uola rischia d» presentarsi diffu l- 
le La scuola quando vuoi» non manca mal 
di lattivi insegnanti e mahapliatl studenti, 
tosi forti coalizzati da trustrare qualsiasi 
coraggiosa intenzione 

Oreste Rivetta 
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Mario Novaro, un outsider 
dall'olio Sasso a Ungaretti 

Imperia ospiterà dal 3 al 5 aprile un convegno su Mano 
Novaro L Iniziativa ha II sapore autentico della 
riscoperta Mario Novero, fratello del più noto Angiolo 
Silvio, nacque a Diano Manna nel 1868 e mori nel 1944 : 
Laureato in filosofia a Berlino e a Torino, si occupò 1 
dell azienda di famiglia (olio Sasso) a Oneglia, senza 
dimenticare gli interessi culturali e letterari Diresse 
infatti la Riviera Ligure, rivista pubblicitaria della ditta 
che dall 8 9 9 al 1 9 19 ospitò firme illustri, de Pirandello 
a Ungaretti a Campana, E consegnò alle stampe nel 
1912 una interessante raccolta di versi, «Murmuri ed 
echi», più volte ristampata e che colpi la critica per le | 
Immagini semplici e disadorne. Mario Novero, singolare I 
figura di intellettuale, fu anche traduttore e curò una j 
antologia dei pensieri metafisici di Malebranche I 


Romanzi 


Illusioni 

cadute 

MARINA MAGALO! «La be¬ 
stia» Tracce pp ti 8 l 
14 000 


È un'opera prima dagli In¬ 
dubitabili lascino e mistero 
(se puro lungo la china di un 

f ;onore il romanzo •rugiona- 
o». in via di estinzione) 
«Una bestia viveva di me, 
succhiando ogni mia energia 
© forza vitale* scrive la Ma- 

t aldl nelle prime pagine Eia 
©stia, «un titolo dettato da 
un furore lucido che riga per 
riga, frase per frase, non 
vuole essere domalo a emul¬ 
sionato» afferma Enzo Sici¬ 
liano nella presentazione 
Una donna, la sua storia 
Tragica e uguale alla storia 
di tante altre il rigido siste¬ 
ma di controllo familiare, 
l'Illusione d amore, Il noccio¬ 
lo duro cU dolori e di lutti E 
tutto si condensa nell’lmmo- 

f ine della bestia (Il cedlmen- 
o psichico, la malattia, il 
buco nero della depressione 
e dell'angoscia, la voglia di 
non vivere) 

Con «La bestia* Marina 
Magaldl, animatrice cultu¬ 
rale e giornalista, ci propone 
un romanzo ritmato sui 
tempi della psiche, con le as¬ 
sociazioni, le condensazioni, 
le fughe In avanti, I recuperi 
del tempo onirico Non per 
niente li tempo vero del suo 
narrare è li tempo della se¬ 
duta psIcoanaUtlca Immobi¬ 
le, come un Imbuto che in* 
ghiotte traete e © fantasie, 
propositi e speranze, un tea¬ 
trino dell'anima In cui si agi¬ 
tano comparso e fantasmi 

Fabrizio Chltaura 

Doppia 

miseria 

MASSIMO FaiSATTl MARCO 
LETO «0 dolce terra addio», 
Rizzoli pp 264 L 20 000 


Diciamo la verità In tempi 
letterariamente impreziositi 
come quelli correnti, In cui 
tanto le giovani promesso 
quanto i collaudati vecchi 
leoni si Industriano — spesso 
con ottimi risultati, Inten¬ 
diamoci — ad avvitare, nel 
loro romanzi. Illusionismi e 
simbolismi sulle nevrosi col¬ 
lettive c sugli Individuali 
problemi di Identificazione 
di peisonalltà, mettersi a 
raccontare In successione 
cronologica gioie, dolori c 
lotte dt una famiglia, collo¬ 
cata in un contesto civile e 
storico ben determinato, si¬ 
gnifica decidere di andare 
coraggiosamente contro cor¬ 
rente Non è la prima volta 
che II ritorno airantleo s| ri¬ 
vela il modo migliore di esse¬ 
re anttconformTstl e di una 
trasgressione di questo tipo 
bisogna Innanzitutto rende¬ 
re merito al due autori di 
questo romanzo 

I quali, padano II primo e 
calabrese II secondo, en¬ 
trambi con Importanti tra¬ 
scorsi cinematografici, han¬ 
no deciso di affrontare l'ar¬ 
gomento della condizione 
contadina in un'Italia della 
fine dell' Ottocento, i cui pro¬ 
letari — dice una avvertenza 

— non hanno nulla che li 
unisca, tranne Casa Savoia, 
le tasse e il servizio di leva* 
Fellsattl e Leto — duddlvt- 
dendosi i compiti secondo 
una competenza geografica 

— hannocostrultodue storie 
parallele ma autonome che 
conducono avanti a capitoli 
alterni fino atta finale con¬ 
fluenza su una nave di emi¬ 
granti c che raccontano del 
primi sanguinosi scioperi 
bracciantili nello Bassa Fer¬ 
rarese al tempo delle sorgen¬ 
ti Leghe e delle condizioni di 
fame e arretratezza delle 
campagne calabresi, In cui la 
spirane» di giustizia sembra 
affidarsi soprattutto a) ban¬ 
dimmo 

Le due famiglie — ecco un 
altro elemento di tragica 
unità tra Nord e Sud — do¬ 
vranno passare attraverso la 
dolorosa esperienza del car¬ 
cere 1 1 duo giovani protago¬ 
nisti dovranno sperimenta¬ 
re anche si in modi diversi, 
sulla propria pelle di fidan¬ 
zati fa difficoltà di amare 
quando si e poveri 

Le due storie sono essen¬ 
ziali ma ricche di personag¬ 
gi c confortate da una ricer¬ 
ca pruiva sulle vicende so¬ 
ciali di quegli anni c sul co¬ 
stumi allora In uso Lo stile è 
rapido ed efficace e — ad ec¬ 
cezione di qualche pagina 
del racconto padano — resi¬ 
ste alla fatile umazione del 
manlt rismo dialettale 

Non fendi remo al capola¬ 


voro (ce ne sono già tanti In 
circolazione ) ma 11 risulta¬ 
to è certamente pregevole e 
meritorio Salvo omissioni, è 
dal tempi del .Metello, di 
Pratollnt che le lotte del la¬ 
voro non fanno da sfondo a 
un romanzo diversamente, 
ad esemplo, da tanti scrittori 
americani di successo, Il no¬ 
stro mondo letterario non 
ama rifarsi, in generale, alle 
radici E qui abbiamo la te¬ 
stimonianza che l'Impegno 
civile non è di per sè nemica 
della buona letteratura 

Augurio Fasola 


Biblio- 

spionaggio 

STAN LEE «L enigma» Rizzo 
il pp 437 L 24 000 


dipoi 

John Le Carré Ciò non to¬ 
glie che Stan Lee, qui al suo 
romanzo d'esordio, promet¬ 
ta bene Atmosfere rarefatte 
scavo psicologico del perso¬ 
naggi, preoccupazioni mora¬ 
li, cura della scrittura, trama 
dilatata dal gusto per I parti¬ 
colari ti risultato, alla fine, è 
quello di un romanzo che si 
lascia leggere e invoglia a sa¬ 
pere come va a finire 
Siamo in America la vi¬ 
cenda ha Inizio In un luogo 
supersegreto, chiamato la 
Biblioteca, nella quale sono 
custodite ed elaborate da do¬ 
dici analisti tutto le Informa¬ 
zioni provenienti da ogni an¬ 
golo del mondo Rispetto ad 
altri servizi, qui tutti 1 com¬ 
ponenti sono al corrente di 
tutto e hanno accesso alle in¬ 
formazioni segrete dell’Inte¬ 
ro Paese La estrema dispo¬ 
nibilità di apparecchiature 
sofisticate, poi, consente loro 
di essere «presenti» ovunque, 
di svolgere cioè quell'attivi¬ 
tà, chiamata «All Eyes« In 
gergo, per cut nulla sfugge 
alla loro analisi Ma oggetto 
di osservazione e controllo 
continuo sono anche essi 
stessi A ciò era segretamen¬ 
te preposto il loro collega 
Charley Eberhart, che è 
morto in modo piuttosto mi¬ 
sterioso A sostituirlo viene 
delegato uno del dodici com- 

g anenii la Biblioteca, Walter 
oolldge, specialista nell a- 
nalisi del rifiuti Ne scoprirà 
delle belle per quanto riguar¬ 
da I vlzlettl, specie sessuali, 
del suol colleglli Ma scopri¬ 
rà anche di avere tra di loro 
una spia E su questa indagi¬ 
ne, che coinvolgerà alti orga¬ 
ni dello Stato, si svilupperà 
tutta la seconda, avvincente 
parte del romanzo 

Diego Zendel 


Fantascienza 


Soli 

al «mondo» 

PAOLO ARESI «Oberon I a 
vamposto tra i ghiacci» Co 
smo Serie Argento Editrice 
Nord pp 189 L 6 000 


Uno del vari pregi della Edi¬ 
trice Nord I unica grande 
casa europea a pubblicare 
esclusivamente fantascienza 
e fantasy, è quello di presen¬ 
tare con una certa frequenza 
al suol lettori autori italiani 
La scelta è comunque sem¬ 
pre oculata e Paolo Aresl ne 
e una conferma 

il giovane scrittore ven- 
totto anni, giornalista pro¬ 
fessionista all Eco di Berga¬ 
mo In qualità di cronista, al 
suo esordio nel romanzo, di¬ 
mostra infatti di possedere 
una fluidità narrativa accat¬ 
tivante priva di divagazioni 
Inutili c quella particolare 
capacità di concatenazione 
del fotti che di solito si con¬ 
testa agli scrittori di fanta¬ 
scienza nostrani 

Oberon l'avamposto fra I 
ghiacci è la minuziosa cro¬ 
naca della solitaria esistenza 
di alcune sentinelle del no¬ 
stro mondo ancora diviso in 
due blocchi contrapposti 
bloccate al limiti del sistema 
solare mentre accadono fat¬ 
ti sconvolgenti come la 
scomparsa della Terra dalla 
sua orbita 

L'angoscia provocata dul¬ 
ia solitudine è 11 dramma di 
queste Intelligenze sperduti 
su Titano II satiniti di Sa- 
turno e su Gboron il sanili 
tc di Urano Mentre sul pn 
ino si mai ira unissero uma¬ 
no appartenente il lilotio 
Occidental* in sana attesa 
di rimpiazzo, sul secondo i 


Convegni e ricerche: la questione ebraica si ripropone, ma in una nuova luce 


La Gerusalemme perduta 


L'nlionzìone nel confronti della cultura ebraica 
si ò riaccesa in questi ultimi tempi Basterebbe 
citare convegni ài Milano e Firenze Potremmo 
citare anche l indagine di Robert Friedland e Ri¬ 
chard Hecht, docenti di sociologia alla Università 
di California Nell articolo di Laura Novali diamo 
conto di alcuni testi utili per capire gli sviluppi 
della cultura ebraica nel 900 Longanesj stamperà 
tra breve -Essere ebrei » raccolta di Interviste del 
giornalista Stefano Jesurum a personaggi tra I 
quali Arrigo Levi Franco Fortini Leo Vallanl, 
Paolo De Benedetti Gillo Pontecorvo, Cesare Mu¬ 
satti, Guido Lopez Primo Levi, Sergio Segre Elio 
Toaff, sulla condizione dell'ebreo in Italia 


Uscito a New York nel '79 è stato recentemente 
pubblicato da il Mulino (pp 410 L 28 000) Profeti 
senza onore - L'intelligenza ebraica nella cultura 
tedesca del '900 di Frederic V Grunfeld, giornali¬ 
sta e autore di altre opere sul nazismo e sul «caso* 
Berlino II volume — introdotto da F Maslnl — si 
aggiunge alla sempre piu lunga Usta di opere dedi¬ 
cale alla .questione ebraica» In senso lato che, so¬ 
prattutto in questi ultimi mesi, hanno letteral¬ 
mente invaso 11 mercato editoriale 
Il volume di Grunfeld non e opera di rottura 
non propone scoperte rivoluzionarie nè arriva a 
provocatorie conclusioni è piuttosto un opera di 
utilissimo riepilogo di analitica e documentata 
esplorazione di una autentica catastrofe culturale 
In altri termini, lo sterminio della cultura di lin¬ 
gua tedesca (austriaca, boema, germanica ccc ) ot- 
tenuto nelle due fasi della persecuzione antiebrai¬ 
ci», l'emarginazione e poi l'eliminazione Di mezzo, 
ci sta un vero e proprio esodo pr chi riuscì ad 


averlo verso le due Terre Promesse gli Usa e la 
Palestina Una decimazione di tale portata non si 
era In fondo mal realizzata nella storia Intellettua¬ 
le dell Occidente e dipendeva dal fatto che come 
gruppo etnico gli ebrei erano una minoranza ma 
costituivano se non la maggioranza certo una fra¬ 
zione cospicua del mondo della cultura 

Le vicende di quest esodo presupponevano la 
partenza con bagaglio europeo ma cercavano la 
mimetizzazione nella «nazione delle nazioni, cioè 
gli Usa o I utopia ambigua della .patria e non na¬ 
zione» della Palestina 

Per capire questo groviglio di incertezze e biso¬ 
gno di certezze soccorrono allora puntata In ag- 

f tonta al Grunfeld le pagine di Hannah Arendt in 
bralsmoe modernità (unlcopll pp 228 L 24 000) 
Sono qui raccolti articoli scritti tra II 42 e 11 '50 con 
un'appendice «Eichmann a Gerusalemme., scam¬ 
bio epistolare tra la Arendt e Gershom Scholcm 
Sono quindi articoli che precedono in buona parte 
la nascita di Israele ma scritti con tale acutezza e 
lucidità da mostrare bene che, quando I intelligen¬ 
za e la capacità di analisi dettano si possono trac¬ 
ciare anche le linee del futuro Scrive ad esempio 
nell’ottobre '45 «Se i sionisti continue] anno ad 
Ignorare I popoli del Mediterraneo e a curarsi sol¬ 
tanto delle grandi potenze lontane essi finiranno 
per sembrare loro strumenti, agenti di interessi 
estranei e ostili Gli ebrei che conoscono la loro 
storia dovrebbero rendersi conto che un tale stato 
di cose condurrà Inevitabilmente ad uria nuova 
ondata di odio antiebreo. 

Per rasserenare lo spirilo dalla limpida, ma im 
placabile ragione della Arendt, si può prendere un 
candido libro di devozioni rabbiniche e domesti¬ 
che Marco Momigliano, Autobiografia d; un rab- 
blno(Sellerlo, pp 66 L 5000), con una bella nota di 
Alberto Cavagllon II diario di Momigliano, nato 



nel 1825 e morto nel 1900, sembra un attento e 
oculato registro di debiti e erediti con tl Signore, 
nelle piccole comunità piemontesi prima a Bolo¬ 
gna poi con la costruzione de) nuovo Tempio or¬ 
goglio del rabbino In compenso che famiglia! 
Scorrendo I albero del nipoti (tra cui Attillo, Ar¬ 
naldo Riccardo, Felice ccc ) 1 Momigliano si affer¬ 
mano come una vera dinastia Intellettuale Italia¬ 
na il libro del nonno getta perciò uno squarcio di 
luce sugli ebrei di casa nostra, molto piu scono¬ 
sciuti degli ebrei dei caffè viennesi o del cabaret 
berlinesi 

Laura Novati 



Le linee sinuose di torri cremlinesi, quelle 
pesanti e spesse di un arco di trionfo, quelle 
rapide di parallelepipedi che individuano 
una periferia moderna In primo piano il 
cavallo, la carrozza e un viaggiatore 
stendhaliano. Le Corbusier, che tracciò 
questo disegno durante un soggiorno a 
Mosca nel 1928 (-Veduta immaginaria 
della piazza Rossa»), riassumeva così 
impressioni e immagini, che racchiudevano 
cultura, storia, tradizioni e luoghi di una 
città o di un luogo Tratti impressionistici, 
che hanno riempito pagine e pagine dei suoi 
taccuini e che sono diventati lo spazio 
d'avvio della sua progettazione. «Sono e 
rimango un visivo impenitente», scrisse di 
sè Corbu Di questa curiosità che diventa 
metodo di lavoro dà conto l’ultimo numero 
di Casabella, la rivista d'architettura 
diretta da Vittorio Gregotti, che diventa, 
nella vicenda del grande architetto nato un 
secolo fa, un invito ad uscire 
dall'accademia per incontrare con 
leggerezza il mondo nei suoi mille rivoli 
d'ispirazione- .La chiave è questa 
guardare / osservare / La chiave è questa 1 
vedere / immaginare / inventare / creare». 


EUGENIO ROVERI 


Segnalazioni 


LOREDANA LIFFFRIN1, -Introduzione al Don 
Giovanni», Editori Riuniti, pp 270, L 16 500 - Il 
mito del celebre libertino e la sua storia nella cul¬ 
tura moderna vengono appronfonditl nel vari 
aspetti Particolare attenzione viene naturalmen¬ 
te dedicata all’opera lirica di Mozart, della quale è 
riprodotto il libretto dovuto a) Da Ponte 

HEINRICH BOLL, -Donne con paesaggio fluviale», 
Einaudi, pp 170, L )8 000 • «Romanzo m dialoghi e 
monologhi, dice il sottotitolo e In questa singolare 
forma cne fa pensare piu» che a un racconto a un 
dramma teatrale, il celebre scrittore tedesco, mor¬ 
to due anni fa, ci ha lasciato la sua ultima opera, 
dedicata al politici corrotti di Bonn 


VALENTINA VADALÀ, «Palermo sacro e laborio¬ 
so». Sellerio, pp 24G, I. 12 000 - Le «Maestranze» — 
cioè le compagnie di arti e mestieri — tra Cinque¬ 
cento e Seicento modellarono la struttura urbana 
di Palermo sulle proprie botteghe e sul propri luo¬ 
ghi di culto L’autrice ne traccia qui una minuzio¬ 
sa descrizione una specie di guida storica della 
città 

PIERRE FRANCASTE!. -Guardare il teatro», Il 
Mulino, pp 2J8 L 20 000 - Dello storico dell’arte 
francese, vissuto tra il 1900 e il 1970, sono qui rac¬ 
colti vari scritti relativi al teatro, visto nel suo 
rapporto con I arte figurativa e con la storia stessa 
della società Gli esempi esaminati si riferiscono al 
Medio Evo e al Rinascimento italiano 


SERGIO ZAVOLI -Romanza» Mondadori, pp 270, 
L 20 000 - Giornalista radiotelevisivo notissimo, e 
fino a poco tempo fa presidente della Rai stessa, 
l’autore rievoca In queste pagine autobiografiche 
eventi, personaggi, climi della giovinezza, tra anni 
Trenta e Immediato dopoguerra, In una Rimlni 
vista col filtro di una tenera memoria. 

ACHILLE BONITO OLIVA, -Antipatia», Feltrinelli, 
pp 172, L, 28 000 • Docente alPateneo di Roma, 
l’autore espone attraverso brevi saggi le sue teorie 
sull'arte figurativa contemporanea, passando in 
rassegna un ampio ventaglio delle varie tendenze 
Numerose le riproduzioni a colori 


rovella un robot sovietico 
Tovarlsc II quale constatato 
d essere stato abbandonato 
sviluppa un originale pro¬ 
gramma per vincere la tre¬ 
menda oppressione del vuo¬ 
to spaziale 

Ma sarà poi cosi vuoto 1 u* 
nlverso che 11 circonda? Il so¬ 
spetto di una presenza aliena 
ostile si farà strada mettcn 
do a dura prova le loro men¬ 
ti 

Emozioni avventura e cu 
riosita si ritrovano tutte in 
questo snello romanzo thi 
Paolo Arcsi ha molti e costei 
lato di pt iccvoli t pertinenti 
considerazioni sull universo 
mediate dalla su i passioni 
per 1 astronomia e stato cor 
responsabile della sezione di 
studi solari dtll Unioni 
Astrofili Italiani 

Luciano Pini 


Gialli 


Diamanti 

d’amore 

JOE GQRES «Una libertà mal 
lo condizionata» Il Giallo Mon 
dadon n 1984 l 3 000 


Il libro piu bello di Jor Go 
rts /fammeli (indotto da 
noi nellu «siompursu- colla 
na mondudonnn i Af tsc tu r i 
nera) c un stnliloi rius ito 
omaggio al grindt scrittoli 
imi ru ano un libro mi nu i 
1* (tori s ruosiru< nd< liMn 
1 Fani Imo dii 19J8 fi ni 
vere» I autori di II fili m 
malli se sopr ittutto i mi 
dt n itivi 

Gore* t la ha pr tlu ilo 
( orni ogni LUtori in» rii ino 
che si rispetti tutti i nust e 


ri (falegname operaio, po¬ 
steggiatore c ovviamente 
sguattero) ha .debuttato» co¬ 
me romanziere nel 1969 con 
A Time of Predators che gli 
valse subito II premio 
Edgard (una specie di Nobel 
per i giallisti) 

La sua produzione, come 
autore di racconta è vastissi¬ 
ma inoltre Gores e specializ¬ 
zato In sceneggiature televi¬ 
sive tra le quali si segnalano 
alcuni episodi di una «serie» 
molto nota anche da noi 
quella del tenente Kojak 

Questo Come Mornlng è 
uni storia che nelle «mani» 
di un Chase avrebbe potuto 
mche funzionare il prota¬ 
gonista tale Runyan ha 
p issato otto anni nel peni 
Un i ino di San (^uentin per 
vi» d un furto nientemeno, 
di due milioni di dollari in 
diamanti 

Il libro apre con I uscita 
di Runvan (che e un fusto 
appim trentenne) dalla ca¬ 
lerà egli ha nascosto i dia¬ 
manti da qualche parte ad 
aspettarlo sta uni vera le¬ 
gione detective di assicura¬ 
zioni capimafia trafficanti 
d ogni specie c perfino una 
gtorn\lista« che vuol scrive¬ 
re il solito libro sulla «vita* 
nelle carceri 

Nasce subito comi suol 
dirsi una «violenta* stona 
d amore tra 1 1 giornalista i il 
fusto ex detenuto che In pri¬ 
gione Invece di oziar*. ha 
ritto pincchia ginnastico 
riusiendo a leggere Hemin- 
guav ed l hot Con l muscoli 
se rafforzilo II torsello che 
hi Unuto in allenamento 
studiando lo spagnolo e altre 
lingue 

Li giornalista davanti a 
qui sto ft nonu no iadi. co 
nu uni rì r notti il gr inde 
imorc h f i dinuniu ire thi 
tutto sommilo ani he hi 
» umidi im ini! Come ogni 
\*ro*rot Runvan nust ira i 
stonlifegen tulti i nini in * 
itili pm issolut » pn vtdibi 
ili» (il n »m undiglio dii 
gioii III * s Ut ito ir ani» du- 
r nlt 1 1 di ih lizii m di un 
m»»rtnr«> » lugfein dilli 
' i U m v in v ru m t (S m 
F r mi is< <>) |m i t or >n m ( »n 
I< mi il s io sogno d onori 
t di ridi i K ih. 

Attilio Lolim 


Ragazzi 


Alla 

rovescia 

SAURO MARIANELLI «Ani 
mali e parole» Editori Riuniti 
pp 180 L 11 500 


Chi può pensare che leone 
tigre pantera e lupo non sia¬ 
no bestie feroci e rappresen¬ 
tino Invece un raro esemplo 
di mansuetudine? Nello stes¬ 
so tempo cavallo asino 
mucca e soprattutto la peco 
ra si trasformano in terribili 
animali feroci il mistero si 
chiarisce quando si scopre 
che a scrivere questa stona è 
un Indifeso filo d erba 
Il libro di Mananclli pro¬ 
pone con un tipo di narra¬ 
zione stringata e molto pia¬ 
cevole pagine nelle quali as¬ 
surdo c non stnse si legano 
In racconti di grande vivaci¬ 
tà La scrittura di MarianclII 
sembra procedere dalla tra 
dizione inglese di Swlft e 
Wodi house ma ogni stona e 
sempre di grande attualità 
Il filo conduttore del libro — 
che si perde e ricompare 
quando meno uno se lo 
aspetta — e dato d »lla ricer¬ 
ca di un animale (lupo cor 
naechla pecora volpt etc ) 
che «etili di divent ire pro¬ 
tagonista del libro Gli ani 
nuli rifiutino i ttmpi sono 
cambiati e nessuno di loro si 
adatta al ruolo e hi IV favoli¬ 
sta a classica gli attribuisci 
ogni pagina di M mani 111 
e anelli un invenzione gt ifi 
t n busti i itati fr » li t mt* il 
racconto nu zH U parole 
nell» quali sono nascosti no 
mi di ammali il disegno del 

h iov ini serpe chi pensa di 
ventare da grande un pii 
olo treno con t »nli s »gom 
l « illustr i/ioni ile I libro so 
i di Ros »lba C »l imo t hi 
I » vssevondito 1 troni i del 


testo con estrema sensibilità 
Per quale età e li libro? Per 
1 9-10 anni sino alla scuola 
media deU'obbhgo Ma credo 
che t brevi racconti di Maria- 
nelll — alcuni scritti con la 
rapidità e ia folgorazione di 
un flash — possano piacere 
anche agli adulti e ai meno 
giovani quelli che a suo tem¬ 
po trovarono sorprendenti le 
pagine di Zavattini 

Roberto Denti 


Scuola 


Impara 
a vedere 

MARCO DALLARI «Guardare 
intorno» La Nuova Italia pp 
283 L t6 500 


Libro corale scritto a otto 
mani Guardare Intorno è 
uno di quel preziosi volumet¬ 
ti che Insegnano ad Insegna¬ 
re Il sottotitolo recita «Un 
approccio pedagogico alla 
cultura visuale e audiovisi¬ 
va» ovvero clntma televi¬ 
sione (umetti E il libro è di¬ 
chiaratamente destinato 
agli insegnanti a coloro che 
dovranno poi comunicare ad 
altri (alunni studimi) le 
coordinate d*l linguaggio 
per Immagini Per questo II 
volume è di tanto In tanto 
didascalico perche quello e 
non altro t d suo scopo Ma 
antht p< r • «ideiti al 1 »»ori* 
1 an.il n i a di interi, sm 
tomi i lungo sàggio di 

Primi Bino h importo 
tori II film totiup\ Ho pigi 
m la onta') in <ui la ptrtt 
z» ni ini »nt\U dt l r «sunto 
pt r immigmi trovi ft lice 
applu izioiìt n t ipol ivori 
dii orlimi muto (Pillo hi 
so itlu un tond inventale li 


bro su Buster Keaton, edito 
da Mazzotta) Danari (oltre a 
coordinare il libro) si occupa 
dei fumetti, mentre Paola 
Palombaro scrive II capitolo 
sulla televisione e Filippo Fl- 
nardl opera una sorta di con¬ 
suntivo sugli investimenti 
dell'azienda-scuola nel cam- 

E o delia cultura audiovisiva 
ell’lnsleme, il volume tende 
ad una sorta di alfabetizza¬ 
zione (ormale sull'immagine 
come strumento di comuni¬ 
cazione Che per arrivare al 
bambini deve In questa epo¬ 
ca di transizione, passare per 
gli adulti Prima che siano I 
fanciulli a insegnarla a noi 

Alberto Crespi 


Racconti 


Giochi 
di razza 

ETIEMBLE «Tre donne di raz¬ 
za» Seller io pp 96 L 5 000 


Pubblicati da Gallimard 
qualche anno (a e ora tradot¬ 
ti da Anna Maria Rubino, 
questi tre racconti dt Etlem- 
Dle sembrerebbero pagine 
che Indulgono alla musa 
dell esotismo e del disimpe¬ 
gno, ma già li titolo che li in¬ 
clude suggerisce un indizio 
ambiguo e polemico, poiché 
«razza. Intende qui alludere 
sla all ethos che all etnos In 
«Dolores, si delinca In su¬ 
perficie la torturala psicolo¬ 
gia di una giovant meticcia 
India in preda a un.i passio 
ne infelke pir un bianco che 
la spinge a una pu Gel » ven¬ 
di tt » ma I istinto di Hlem- 
ble cede alla tentazione del 
racconto gotico t ci guida in 
un con ve nto che cela misteri 
vanume uh diabolici 
•Su dui fiori di canna Indi¬ 
ca» t invece una ricercata 


i SI comprano a poco prezzo 
i giovani dipinti di rosa 

Dal 3 aprile le già congestionate edicole di tutta Italia 
dovranno far spazio ai primi quattro volumi della collana 
mensile «Teenager», costola adolescenziale dei 
«Bestsellers» Harlequin Mondadori Prezzo contenuto, 
prosa semplificata al massimo con «contenuti positivi, 
come si conviene a una sana letteratura d'evasione», i 
tibriccmi avranno a protagonisti giovani «vivaci, 
simpatici, pieni d interesse per il mondo degli adulti». Il 
rosa delle copertine circolerà abbondantemente 
all interno, sotto forma di primo amore II prodotto, ben 
mirato al target in modo quasi efferato, è di importazione 
americana come americani sono gli «autori» ed ha il 
pregio di mantenere ciò che promette Oltre al fatturato, 
poco o nulla, a seconda dei punti di vista 


acrobazia stilistica una don¬ 
na questa volta greco-sene¬ 
galese celebra l'estetica sur¬ 
realista in una dialagica e 
conrilttuale performance 
con un bianco sul misteri 
racchiusi da un flore (Anche 
l eretico Georges BatalUe si 
cimentò con «Il linguaggio 
dei fiori.) 

Ne «Il serpente nero», la 
terza donna di razza, una 
giovane antica orientale Ir¬ 
rompe nella casa del terzo 
«bianco», dopo aver attraver¬ 
sato ere e continenti, per ri¬ 
prendersi appunto un ser¬ 
pente nero vertiginosa e 
spericolata allegoria sinteti¬ 
ca per cui Europa e Asia ri¬ 
troverebbero la loro comune 
matrice simbolica 

Esempi di letteratura 
•fredda*, queste brevi storie 
dalla prosa a volte artata¬ 
mente lambiccata non na¬ 
scondono la penna sottile dei 
critico e del saggista che 
ama giocare con pardo e 
idee, ma forse Inevitabil¬ 
mente In esse Thomme de 
Jettres fa aggio sui narrato¬ 
re 


Piero Pagliano 

Orrida 

Pampa 

WILLIAM H HUDSON «Ei 
Ombu» Theorta. pp 109, L 
6000 


Storie orride e truculente 
soavemente raccontate al¬ 
l’ombra dell’ombu, l’albero 
antonomastico di un paese 
della pampa, compongono 
un'operetta minore del natu¬ 
ralista e ornitologo anglo- 
argentino William Hudson, 
ma non per questo sono me¬ 
no godibili Nlcandro rac¬ 
conta, appunto all'ombra 
deH’ombu, Quanto e come sia 
stata maledetta la vecchia 
casa che gii era di fronte e 
come e quanto questa demo¬ 
niaca proprietà abbia conta¬ 
giato 1 suoi ospiti, tutti votati 
a miserevoli epiloghi esi¬ 
stenziali Ma sono storie con¬ 
tate con lo sguardo puro, il 
tocco lieve e l’Intenzione di¬ 
screta del naturalista C'è 
una certa sospensióne emo¬ 
tiva, infatti, che le rende 
esemplari piu che ecceziona¬ 
li, una scrittura mltologlz- 
zante che le culla tra ia real¬ 
tà crudamente fenomenica e 
l'incubo eticamente fortlfl- 
catore, una reiterazione di 
sfondi e una staticità di se¬ 
quenze che le assimilano a 
una sacra rappresentazione 
piu che ad un triviale titilla¬ 
mento del gusto voyeuristico 
che c’è in ciascuno di noi 
Le Edizioni Theoria ce le 
propongono in un librettino 
in sedicesimo, il glorioso for¬ 
mato delia vecchia BUR, 
ideale, assieme alla struttu¬ 
ra seriale del racconto di Hu¬ 
dson, per essere custodito 
nelle tasche e tirato fuori, 
utilmente quanto — ahimè 
— brevemente, in autobus, 
dal medico o a) caldo del pro¬ 
prio letto 

Aurelio Minonnt 


Case & citta 


Ritorno 
a Milano 

G CAMPOS VENUTI A 
BOATTI A P CANEVARI. V 
ERBA F OLIVA «Un secolo di 
urbanistica a Milano». Clup 
pp 244 L 21 000 


Si torna a Milano, questa 
volta senza slogan e senza 
miti senza cedimenti alle il¬ 
lusioni dei grandi progetti 
Qui se ne ripercorre ia storia 
urbanistica dall'unità d'Ita¬ 
lia cioè dall età del grande 
sviluppo borghese e todu- 
striaie e del plano regolatore 
dell ingegner Giovanni Be- 
ruto fino al tanto discusso 
plano casa (inutilmente, se 
non per chi sì poneva l'obiet¬ 
tivo di cambiare un sindaco), 
attraverso I plani fascisti, le 
distruzioni della guerra, le 
speranze della ricostruzione, 
I aggressione delia specula¬ 
zione le Iniziative della 
giunta di sinistra nata dopo 
Te elezioni del '75 E una sto¬ 
na in fondo, un po'tragica e, 
come si ripete spesso, di oc¬ 
casioni perdute, testimo¬ 
nianza di un uso parziale, 
quasi privato delia città, di 
poca cultura di nessun ri¬ 
spetto delle risorse storiche e 
ambientali di politiche poco 
e nulla preveggenti di nes¬ 
suna vocazione nazionale 
Il libro nato da una rleer- 
t ì universitaria di un grup¬ 
po di studenti poi docenti 
raccolti attorno a Giuseppe 
Campos Venuti, documenta 
con scrupolo la vicenda, sot¬ 
tolineando quella rete di pra¬ 
tiche ■vmmmlstraUve ten 


denziosità politiche, interes¬ 
si, abusi che l'hanno con¬ 
trassegnata Potrebbe risul¬ 
tare un manuale d’uso delle 
leggi urbanistiche c degli 
strumenti messi In pratica 
per aggirarle (o cominciare 
dal «rito ambrosiano») La 
lettura non sarà facile, ma è 
raccomandabile, proprio og- 

§ 1 quando la legislazione ur« 
anlstica va In crisi e le am¬ 
ministrazioni pubbliche so¬ 
pravvivono nella paratisi, 
per capire perché una casa è 
tanto cara, perché il traffico 
e impazzito, a chi infine far 
pagare le supermulte 


o.p. 


Pensieri 


La ragione 
di Lukacs 

AUTORI VARI «Georg Lukacs 
nel centenario della nascita 
1885 1985» QuattroVanti 
ed , pp 314, L 28 000 


Sono gli atti del convegno 
— promosso dall'Istituto di 
scienze filosofiche c pedago- 

§ lche dell'Università di ur¬ 
ino e dall'Istituto italiano 
per gli studi Filosofici, Na¬ 
poli, curati da D Losurdo e 
P Salvuccl — che nel feb¬ 
braio 1985 aprì Tanno tu- 
kacs 

L’attenzione è andata in 
primo luogo al Lukacs della 
cosiddetta maturità, rimasto 
per ora un po’ in marcine, il 
filosofo sistematico, monda¬ 
tore di un marxismo corno 
etica e ontologia sociale, 
fautore per T’appunto 
de\\‘Ontologia dell'essere so¬ 
ciale (3 voli, Editori Riuniti, 
1976-19B1, la sola edizione 
completa in lingua non un¬ 
gherese) 

Naturalmente si è ritorna¬ 
ti anche all’Interprete e allo 
storico della filosofia tede¬ 
sca, classica e non I Manci¬ 
ni su Bloch, N Tertullan su 
Adorno, P Salvuccl su FI- 
chte-Schelling, D Losurdo 
su La distruzione della ra- 

S tono, G M Cazzanlga su 
:ultur e Zlvlilsatlon e M. 
Duichin sul giovane Marx, 
ma si è tornati anche allo 
studioso di estetica, teoria e 
stona (I Hermann, L Amo- 
dio, H H Holz, C Cases, T 
Periini, A De Slmone) An¬ 
che qui qualcosa di nuovo, 
per esemplo cercare di capire 
l'autore cne aveva scandaliz¬ 
zato per decenni con la sua 
difesa della ragione dentro la 
storia dell irrazionalismo 
(vedi Losurdo e Cazzanlga). 
E il Lukacs che aveva Incu¬ 
riosito Banfi e collaborato a 
«Studi filosofici, (con un non 
dimenticato saggio su Hei¬ 
degger, che raccomando a 
nichilisti e nichllologl) Da 
Slmmel avevano imparato 
insieme il compito della filo¬ 
sofia «Spingere la ragione 
nell’intreccio della vita» 

Livio Sichìrollo 


Gli antichi 


Eliodoro 
e soci 


AAW «Il romanzo greco», 
Guida storica e critica (a curo di 
Pietro Janni) pp 233, l 
15 000 


Carltone, Achilie Tazio, 
Longo Senofonte Efesio, 
Eliodoro ecco l nomi del cin¬ 
que autori greci di «roman¬ 
zo» vissuti tra il I e il III -ec 
a C, I cui testi ci sono perve¬ 
nuti interi Scrive Pietro 
Janni, nella Introduzione al¬ 
la sopra citata miscellanea 
di saggi che chi oggi legge ì 
promessi sposi Ignora U 
grande peso che U romanzo 
greco ebbe sul Manzoni at¬ 
traverso le Innumerevoli 
imtt azioni dell'età barocca 
E già questo è un buon 
motivo per volerne sapere 
qualcosa d» pju sull’argo- 
mento Chi fossero, cosa 
scrissero, quale fortuna eb¬ 
bero Eliodoro e soci ce lo 
spiegano qui alcuni saggi di 
esperti come Lrwtn Ronde, 
Aristide Calderinl, Otto 
Weinrelch Ben Edwin Per¬ 
ir, Tomas Hagg Consuelo 
Rulz-Montero Qupst’ulUma 
sostiene che la lettura dei 
cinque romanzi rivela Tesi- 
stenza di episodi e motivi co¬ 
muni a «tutti 1 romanzi» con 
coincidenze che non sono 
Isolate o superriclall ma in¬ 
ducono a ipotizzare «una 
struttura sottostante comu¬ 
ne» 1 omas Haeg va piu in là 
e afferma i ht ») piuberfetto 
romanzo greto è il lX>n Chi- 
sciolti di Cervantes, mentre 
Raclne awva un debole per 
Eliodoro e Longo era il prefe¬ 
rito di Goethe 

Gianfranco Berardl 
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pcliacoli 




ulÉura 


Qui accinto, 
Wayna Shortar 
in un marnante dai 
concarto milanasa 



Videoguida 


Rete 4, ore 20.30 


Siamo 
tutti 
con lo 
Spaccone 


Vi ricordate II vecchio Carlo Marx quando diceva che molti 
filosofi hanno studiato il mondo, ma che l'importante è trasfor¬ 
marlo? Lo coso si mettono diversamente tra cinema e tv Nel senso 
che la tv ho sicuramente cambiato il mondo, ma solo il cinema lo 
ha roso migliore Chissà se siete daccordo su questo, ma certo 
sarete d'accordo che il film proposto stasera da Rete 4 rende 
merito al cinema e indirettamente anche alla tv Si tratta dello 
Spaccone di Robert RosBen e Paul Newman, dal cui culto il regista 
Martin Scorsese ha sentito la necessità di continuare il discorso 
con il suo II colore dei soldi, attualmente in prima visione e candi¬ 
dato a un tot di Oscar Ebbene sì, questo film a tutti gli effetti si 
può dire anche di Paul Newman, perché la sua interpretazione ha 
molto della invenzione originale, della proposta fatta in proprio 
Guardate come alterna egoismo c spavalderia, come riesce a con¬ 
servare nella febbre che contagia il personaggio una luce di inno¬ 
cenza Ma, dice il film di Rossen, alla fine e il male che vince, 
magari con I aiuto di una passione che non ha in sé niente di 
malefico II gioco, labilità, la vittoria sono molle che innescano 
nell individuo le migliori o le peggiori energio Qual è il momento 


1061 racconta solo la stona di un giocatore di biliardo, delle sue 
molte vittorie o della sua piu grande sconfitta Ma la racconta cosi 
bene che cl costringe a pensare a noi stessi Ed è per questo che 
anche Martin Scorsese ci ha ripensato sopra al punto da averci 
dovuto fare un altro film Potete faro il confronto stasera guardan¬ 
do negli occhi ancora limpidi di Paul Newman 

Canale 5: sederini d’oro da Mike 

Da Paul Newman a Mike Bongiorno la distanza ò grande (senza 
offesa por nessuno dei due), ma comunque passiamo a Pentatlon 
(Canaio fi oro 20,30) il piu grande quiz televisivo rimasto Mike è 
sempre il numero uno, con la Bua straordinaria fiducia nella Tv. 
Sono in gara un supercampione (ha vinto finora 216 milioni) pre- 
atiglatore od esperto di magia, e duo sfidanti (una campionessa di 
pattinaggio e un magazziniere cinefilo) GII altri numeri spettaco¬ 
lari sono i sondaggi popolari e i numeri veri e propri del Bingo 
Non basta, c’ò anche il sederino d’oro della Linos a far sognare 
l'Italia Undici mamme saranno accanto a Mike per ricevere un 
premio Per l sondagai i temi sono questi l’esposizione in edicola 
dei giornali pornografici e l'Aids Cosa ne pensano i connazionali? 
Basta chiederlo a Mike 

Canale 5: Bocca e il burocrate 


In un mondo che sacrifica al messaggio perfino la verità, c’è un 
settore cho si rendo volontariamente ermetico, che chiude la co¬ 
municazione con il pubblico e vuole apparire minacciosamente 


municaziono cor» il pubblico e vuole apparire minacciosamente 
impenetrabile E la burocrazia, fonte di ispirazione letteraria come 
di esasperazione civica Giorgio Bocca (Duemila e dintorni, Canale 
fi ore liti) ne fa l'argomento per una delle sue rubriche televisive piu 
esacerbate E un suo tema tipico, quello che mette il cittadino 
contro lo Stato e la ragione produttiva contro quella parassitarla 
Comunque è tutto vero olla prima coda, al primo e all'ultimo 
timbro inutile, allo vessatorie illogicità della burocrazia, al suo 
ermetismo demenziale fanno rincontro il clientelismo e l’ingiusti 
zia, l'Inefficienza e la prevaricazione Ognuno avrebbe da dire la 
sua 

Raiuno: Esplorando nelle bugie 

Infine Esplorando (Ramno ore 22.15), il programma di Mino [ 
amato che era partito come un film-dossier e ora è solo un 1 
er OggUi parla di bugie e pettegolezzi La materia non man- I 
I, a partire dalla notizia singolare che viene dall Inghilterra I 
. . - * * rracco 1 


er Oggi si parla di bugie 
I, a partire dalla notizia 


il tuo film 


4T 


PIÙ PORTE RAGAZZI (Raiuno, ore 20 30) 

Raiuno continua con la .politica» di Terence Hill e Bud Spencer in 
prima aerata i due simpaticoni pagano sempre in termini di au 
dionee, anche se i loro film sono visti e stravisti Più forte ragazzi 

a rii Giuseppe Coluzi, 197 2> vede » due amici all'opera in 
o, dove sbarcano il lunario pilotando piccoli aeroplani Ma i 
cattivi di turno non tarderanno a rompere le scatole, a loro rischio 
e pencolo 

IL RE DEI GIARDINI DI MARVIN (Italia 1, ore 23 25) 

Il miglior film della serata Dirige Bob Rafelson (quello di Cinque 
pezzi facili) e c è un intenso Jack Nicholson ai centro di una 
stona di folli sogni e speculazioni edilizie (i •giardini di Marvin• 
sono, nella versione americana del gioco del Monopoli una delle 
caselle piu importanti) Due fratelli sognano di costruire un i>i( 
(aggio turistico alle Hawai ma è so(o un modo di dare senso a una 
ulta dissipata Triste e mollo bctlo Del 1972 
Urnt’IALE L Gl NTII UOMO (Raitre ore 20 30) 

Grande successo di pubblico, qualche anno fa (è del 1981), por 
questo dramma sentimento! militare diretto da Taylor Hackford 
Zock, un ragazzo di umili origini, ai iscrive a un coreo per piloti 
dell'aviazione militare Un crudelissimo sergente lo fa scoppiare 
durante l'addestramento, ma Zack conquisterà galloni e amore 
Protagonista Uichurd Gore, ma gii ruba la scena il sei gente di 
colore Louis Cesseti, premiato con I Oscar 
MIRAGGIO SUL GHIACCIO (Retequattro, ore 23 05) 

1980 si «volgono le Olimpiadi invernali di Lake Placid e la squo 
drn americana di hockey su ghiaccio vince contro ogni pronostico, 
rubacchiando il titolo al favoritissimo squadrone sovietico II film 
rievoca quel! impresa, con toni ovviamente piu trionfali di quelli 
da noi usati Unica curiosila la presenza di un vecchio leone di 
Hollywood Karl Malden Dirige tale Hilbard btern 
AL BAU DI LLQ SPORT (Italia t, ore 80 U» 

Un emigrato pugliese in quel di Tonno si divide tra lo paura (per 
un boss mafioso che lo perseguita) e I amore (per !u bella cassiera 
di un hnr) Un giorno il noBtro uomo azzecca un 13 miliardario al 
totocalcio Camnieràlusuo vita 0 Con Lino Banfi JerryCalà Mara 
Venicr dirotti da Francesco Massaro Non aspettatovi granché 
(1983) 

SU UN’ISOLA CON TF (Canale 5 ore 14 30) 

E chiudiamo con una commedia acquatica, condizionata nel bene 
o nei male dal divismo natatorio di Esther William», quella di 
lìetlezu al bagno Durante le riprese di un film va a monte 1 amore 
tra attore e attrice ma entrambi hanno di cho consolarsi Dirigerà 
Richard Thorpo, il divo di turno è Poter Lawford (1948) 


Il concerto 


Trionfo a Milano per il sassofonista Wayne Shorter 
maestro di una musica «neutra» eppure di intensa suggestione 

Jazz in Purgatorio 


MILANO — Affollamento 
da girone dantesco martedì 
sera all 'Orfeo per 11 quintet¬ 
to di Wayne Shorter E, si 
dovesse mal mettere in mu¬ 
sica la Divina Commedia, 
all'ex rivelazione del Jazz 
Messcngers, all'ex stella del 
gruppi di Miles Davis, al¬ 
l'ex co-leader di quelle gal¬ 
line dalle uova d'oro che so¬ 
no stati gli Weather Report 
spetterebbe di dare suono 
al Purgatorio La sua, ma¬ 
gari, è una musica forte ma 
assolutamente non conflit¬ 
tuale non spicca voli, nep¬ 
pure elettronicamente, ver¬ 
so futuristici Eden e I suol 
bassi da Impatto estratti 
dal sax non si dibattono 
ne//a sferzante angoscia 
che originariamente ave¬ 
vano In Coltrane Tùie neu¬ 
tralità emozionale e presu¬ 
mibilmente alla base d’un 
successo che tutto somma¬ 
to sa mantenersi fuori del 
mito non pecca di compli¬ 
cità e non sbilancia nessu¬ 
na visione del mondo 
Così stando le cose, equi¬ 


distanti dal bene e daJ ma¬ 
le, perché mal Purgatorio, 
simbolo di redenzione sullo 
sconto delle pene? Ma per¬ 
ché, al di là d’ognl contesto 
strettamente religioso, cl 
sono assai più memorie del 
male In Paradiso e assai più 
memorie del bene nell'In¬ 
ferno La spiritualità è do¬ 
lorosa, basta pensare a tan¬ 
te Cantate di Bach o aha 
violenza, che, ad esemplo, 
lo Zen Implica alla mente, e 
che dire, ah'opposto, della 
squassante bellezza che s’a¬ 
pre all'In terno, o all 'Inferno 
del più cupo rhythm and 
blues segnato dall’Ira del 
quotidiano? 

Accanto al synth di Jlm 
Beard (che era presente, as¬ 
sieme ad aitri, nell’ultimo 
recentissimo album di 
Shorter, Phantom Naviga¬ 
tor) c'era, l’altra sera, un 
piccolo monitor video. Ben¬ 
ché Beard di tanto In tanto 
si voltasse a controllarlo, la 
sua funzione ci è sfuggita. 
Ma 1 minuscoli globi lumi¬ 
nosi alla Star Trek che 


emergevano e velocemente 
si dileguavano sul fondo 
nero cosmico, a questa mu¬ 
sica del gruppo sembrava¬ 
no corrispondere Musica 
un po’ fuori dalle contrad¬ 
dizioni della storta umana 1 
musica d’un mondo ancora i 
in formazione e non Inqui- | 
nato dai sentimenti Priva 1 
di tensioni ma a piena po- \ 
terna già, si pensa sempre \ 
allo sconcertante silenzio 
siderale, ma quelle singole 
sfere prive di vite singole 
debbono pur scatenare dal¬ 
le loro catene chimiche 
suoni strepitosi/ 

Tutto ciò non impedisce : 
certo al sound del quintetto 
d'essere rigoglioso' come 
una foresta per nulla amaz¬ 
zonica, pero, senza caccia¬ 
tori né riti propiziatori Sal¬ 
vo quando gii altri sono 
usciti di scena ed è rimasta 
la bravissima Marilyn Ma- 
zurfglà vista da noi con Mi¬ 
les Davis) a estrarre ritmi e • 
timbri dal suo bazar di 
piatti, sottopiatti, mini- i 
gongs ed elettronici, spesso 
danzando nel movimenti 
tanta è la sua identifi- 


iSUlMuKÉJ Si inaugura oggi a Sanremo la Mostra internazionale 

Trentanni, tutti d’autore 


Dai noatro inviato 

SANREMO — Compie trentanni l’incipiente Mostra lnter- | 
nazionale del film d’autore In effetti, nata sul finire degli 
anni Cinquanta, come Premio Bergamo riservato al film In¬ 
centrati su tematiche d’arte, quindi trasformata In rassegna 
cinematografica senza i Iglde delimitazioni, la manifestazio¬ 
ne, fondala c pilotata da Nino Zuccheri!, conobbe, giusto In 
connessione col sommovimenti culturaU-ldeologlci verifi¬ 
catisi a cavallo del discriminante ’68, un periodo di travaglio, 
di crisi presto risolta con la dislocazione altrove e con una ; 
definizione diversa della medesima kermesse Questa, In 
estrema sintesi, la cronistoria un po’ avventurosa dell’appro¬ 
do a Sanremo e della nuova Insegna Mostra del film d’autore 
Al di là di questi trascorsi, ecco comunque, quest'anno, 
Zuccheri! e l suol assidui collaboratori prospettare, proprio in 
concomitanza col trentesimo annlversarfo della rassegna, 
una sorte di Iniziative, dt programmi che, ben oltre l’abituale 
sezione competitiva, dia quantomeno uno scorcio significati- ' 
vo delle opere, degli autori del cinema di qualità 
Cosi, accanto aa una tempestiva «personale-omaggio» de- i 
dleata allo scomparso Alessandro Bfasettl (1860, Ettore Fie- 
ramosca. La cena de/Je beffe, La corona di ferro, Fabiola ) I 


verranno via via riproposti sullo schermo del Cinema Art- 
ston, sede della manifestazione, sette film del cineasta ceco- 
slovacco Karel Zeman (dalla Diabolica invenzione al corto¬ 
metraggio Ispirazione) mirabile, funambolico manipolatore 
d’immagini, di suoni, che arie suggestioni magiche della fa¬ 
vola sa dare anche lo spessore, l’Intensità di acute, piccole 
moralità, tutte Inquietanti, tutte ravvicinate 

A completare, poi, un palinsesto già abbastanza articolato 
e differenziato c’è, inoltre, una silloge importante dei film 
interpretati, tra gli anni Cinquanta e Sessanta, da Totò sotto 
la guida del migliori cineasti dell’epoca, si va cosi da Dov’è la 
libertà di Rossellini alla Mandragola dt Lattuada, da Totò e 
Carolina di Monlcelli a Uccellacele uccellini di Pasolini, fino 
agli episodi II guappo, per L’oro di Napoli di De Sica e La 
patente, per Questa e la vita di Zampa Come si può constata¬ 
re, dunque, un’Imbandigione ptu cne allettante e, quel ch’è 
meglio, allestita con precise, pertinenti motivazioni Nel caso 
di Totò, ad esemplo, ricorre proprio quest’anno 11 ventesimo 
della scomparsa e, giusto in tal senso, l’iniziativa sanremese 
risulta azzeccata, meritoria 

Quasi superfluo, d’altronde, cl sembra sottolineare ulte¬ 
riormente la non spenta attualità del cinema di Blasettl, ma 


Programmi Tv 


□ Raiuno 

? 20 UNO MATTINA * Condono da Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
9 36 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 
IO 30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 

10 60 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffmi 

11 30 LA FAMIGLIA BRAOY Telefilm 

11 66 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE TG1 Tre minuti dt 

14 OO PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
14 16 QUARK ECONOMIA Oi Piero Angela 

16 06 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16 30 CICLISMO • Settimana mternanonale pugliese 
16 00 LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 

16 30 DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT DISNEY 

17 26 TUTTILIBRI - Rubrica 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

18 06 SPAZIOLIBERO Spi Cgil 

18 26 COLOSSEUM - I giochi doli acqua 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA TG1 

20 30 PIU FORTE RAGAZZI - Film con Terence Hill Bud Spencer 

Regia di Giuseppe Coliin 
22 06 TELEGIORNALE 

22 16 ESPLORANDO Di Mino Damato 

23 30 GRANDI MOSTRE Androa Del Sarto a Firenze 

0 05 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


DSE MONOGRAFIE 
CORDIALMENTE Con Enza Sampó 
TG2 ORE 13 TG2 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA Telefilm con Weslev Addy 
TG2FLASH 

TANDEM Con Fabrizio Frizzi 

DAL PARLAMENTO TG2FLASH 

I GIORNI E LA STORIA Documentario 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 SPORTSEHA 

L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

NESSUNO TORNA INDIETRO Sceneggiato con Fedonca Moro 

Anne Par lland Botine Giovann n Pierre Cosso Regia d Tranco 

Girald II*puntati» 

IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Telo) lm 
TG2 STASERA 

TG2 SPORT SETTE (Hockey ru ghncrol 

TUTTI POSSONO UCCIDERMI F lm con E Ross Drago 


> DSE GLI ANNIVERSARI - Luigi Pirandello 
i DSE FOLLOW ME 

I DSE SCUOLA - Sos per i compiti a casa 011/8819 
I JEANS - Con Fabrizio Fazi 
l I MISERABILI - Film con Gino Cervi 
l TUTTO DI NOI - CHE FAI RIDI? 

I STIFFELIUS VIDEOSTRISCIA 
I TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
i DSE -1 FIGLI DENTRO LE MURA 
i UFFICIALE E GENTILUOMO • Film con Richard Gere 
I TG3 SETTIMANALE 
GEO • L AVVENTURA E LA SCOPERTA 

> APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG3 

> RITORNO A BRIDESHEAD - Sceneggiato (2* puntata) 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claudio Lipp. 

BIS GIOCO A QUIZ Con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI Tolenoveta 

SU 01 UN ISOLA CON TE - Film con Esthw Williams 
LOVE BOAT Telefilm 
I JEFFERSON Telefilm 
STUDIO 5 Con Marco Columbro 
PENTATLON Gioco a quiz con Mike 8ongiorno 
' «2000 E DINTORNI» Inchiesto 
PREMIÈRE 

SQUADRA SPECIALE Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


Retequattro 


DSE L UOMO NELLO SPAZIO 
OSE PANORAMA INTERNAZIONALE 


IRONSIOE Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN lolefilm 
■ STREGA PER AMORE Telefilm 
MARY TYLER MOORE Telof lm 
CIAO CIAO SPECIALE NATALE 
LA VALLE DEI PINI — Scenoggatr 
COSI GIRA IL MONDO Scenogg . 

QUESTA È HOLLYWOOO Oocumer lai o 
GIOCO DELLE COPPIE Qmz con Marco Prodot.n 
CHARLIE S ANGELS Tolehlm 
LO SPACCONE Con Paul Newman 
MIRAGGIO SUL GHIACCIO F lm con Karl Malden 
IRONSIOE Tolol m 


Domenica in: 

per ora 
«Raffa» resta 


ROMA — Il consiglio d’animi* 
nistra/ionc della Rai discute¬ 
rà stamane dei quattro giorni 
che hanno sconvolto viale 
Mazzini e dintorni dal clamo* 
roso annuncio del contestuale 
passaggio di Raffaella Carré e 
Pippo uaudo alla scuderia di 
Berlusconi, al megacontratto 
tra la llai c i produttori Cecchi 
Gori, alla polemica esplosa su 
■Raffa» prima esclusa da Mi¬ 
xer (Minori voleva Intervistar¬ 
la martedì sera) e poi minac¬ 
ciata di ■licenziamento» im¬ 
mediato Il consigliere de Din¬ 
di ha sollecitato un provvedi- 
mento -iii tal senso in tempi 


brevissimi, Io stesso presiden¬ 
te Manca ha posto l’eventuali¬ 
tà di una «messa In panchina» 
della Carrà tra le «cose possibi¬ 
li-, pur precisando che la deci¬ 
sione spetta al direttore di 
Raiuno, Giuseppe Rossini Co¬ 
sicché si sono cominciati a fa¬ 
re anche i nomi di chi — ma¬ 
gari già da domenica prossi¬ 
ma— potrebbe prendere il po¬ 
sto della Carrà Si è parlato 
con insistenza, ad esempio, di 
una candidatura di Enrica Bo- 
naccorti 

Ieri — a riprova di una cer¬ 
ta schizofrenia che regna a 
viale Mazzini — è stata opera¬ 
ta una sorta di conversione a 
•U» Il direttore di Raiuno ha . 
dichiarato di non essere a co¬ 
noscenza «di iniziative attri¬ 
buite a dirigenti dell’azienda 
per invitare Raffaella Carré a 
concludere prima del previsto 
il suo impegno di conduttrice 
a “Domenica in” • La Carrd 



Paola Casale • Roberto Mantovani 


cazlone nel gesto percussl- 
vo Poi ha dialogato con la 
rossa batterla di Terry Ly- 
ne Carrlngton: bra va anche 
lei, peccato solo che l’Im¬ 
pianto shorterlano la co¬ 
stringa quasi incessante¬ 
mente a una forsennata 
meccanicità 

Degli altri, solido l'anco¬ 
raggio alle trame ritmiche 
funk deii’elettrobassista 
Cari James, mentre Jlm 
Beard si è articoiato sem¬ 
pre con grande equilibrio e 
raffinate suggestioni al tre 
synth, fra cui 11 nuovissimo 
Kurzweil che emette anche 
cori vocali, ma non cl è par¬ 
so così rivo/u 2 ionario come 
Shorter lo dipinte 

Bis doverosi, due e l’ulti¬ 
mo per solo Shorter al sas¬ 
sofono soprano (che ha utl- 
lizzato nel concerto assai 
più de! tenore) In un rivisi¬ 
tato Nature Boy di ricchis¬ 
simo cesello ma anche con 
gusto avventuroso Insom- 
ma, un concerto Indimenti¬ 
cabile 

Daniele Ionio 


UKtfiUil Testo di Mitropulu 
per la regia di Beno Mazzone 

Partenze amare 
a suon di musica 


MUSICA PUR UNA PAR- 
TTNZ4 di Kostuta Mitropu¬ 
lu Traduzione di Mary /am¬ 
ba lou Regia c scena di Beno 
Mazzone Musiche composte 
da Enzo Rao e Daniele 
Schimmcnli, eseguite da Da¬ 
niele Schimmenti e Tobia 1 
Vaccaio Luci di Vincenzo I 
Cannioto. Interpreti Paola 
Casale, Lia Chiappare, Ro- | 
berto Mantovani Produzione 
del Teatro Libero di Palermo. 
Roma Teatro Trianon 

Nome nuovo per noi, ma i 
di larga fama nel suo paese, 
Kostu'a Mitropulu e un 
esponente di spicco della let¬ 
teratura greca contempora¬ 
nea 11 una trentina d’anni 


(ma esordi giovanissima), 
dalla sua penna sono usciti 
altrettanti volumi, la mag¬ 
gior parte di narrativa, una 
mezza dozzina comprenden¬ 
ti testi teatrali, fra cui 1 quat¬ 
tro brevi atti unici Intitolati, 
nell’Insieme, Musica per una 
partenza (la prima rappre¬ 
sentazione in Mene si data 
al 1978) 

In Storia per tre, una mo¬ 
glie e un marito sono alla 
stazione, in attesa del treno 
che dovrà condurli all’este¬ 
ro, per un lungo soggiorno. 
Accanto ad essi appare, pre¬ 
senza forse solo mentale, l’a¬ 
mante dell'uomo, e fra i due 
(ri marito, l'amante) s’intrec- 
cia un dialogo che l'aitra 


è certamente Importante, peraltro, trovare a Sanremo '87 
una «personale» dedicata al maestro cecoslovacco Zeman Gli 
inizi, la laboriosa carriera del cineasta oggi settantasettenne 
costituiscono per se stessi un’esperienza, una lezione di vita, 
d’arte davvero Inimitabili Già esperto animatore di disegni, 

P upazzi, marionette, Insieme al grande artista compatriota 
Irl Trnka, Zeman, dopo prolungate, fertili sperimentazioni 
In tutti i campi dello spettacolo, tocca finalmente il suo mo¬ 
mento di notorietà piu alta nel ’54 col suo film realizzato con 
tecniche miste Viaggio nella preistoria. Di lì a pochi anni, nel 
•57 con La diabolica Invenzione e nel ’61 col Barone di 
AfUnchhausen, giungerà ad esiti anche più complessi e sofi¬ 
sticati intrecciando spettacolarità, favola, poesia a messaggi 
civili, ideali di nobile, democratica ispirazione 
Quanto, infine, alla rassegna competitiva, se scarse risul¬ 
tano le indicazioni sul merito delle opere, degli autori In rizza 
— undici film di una decina di paesi di diversi continenti —, 
l’esperienza suggerisce almeno particolari attese per I due 
film italiani, Follia amore mio di Gianni Bongioanni e La 
parola segreta di Stello Fiorenza, mentre un interesse già più 
«mirato» offrono, per sé soli, il lungometraggio ungherese del 
prolifico Péter Bacsó Che ora è signor orologio?, il film statu¬ 
nitense di Jeanne Coriachla Uccelli bizzarri e quello soviet!- 
co-georgiano di Irakll Kvirlkadze II nuotatore, senza per 
questo mettere minimamente In sottordine le restanti pelli¬ 
cole in concorso, né trascurare la proposizione (fuori concor- 


Sauro Boralli 


ha dichiarato a sua volta 
«Leggo dì Inviti e sollecitazio¬ 
ni che mi sarebbero sitati rivol¬ 
ti posso solo dire t he stiamo 
lavorando normalmente- Se¬ 
gue una ulteriore precisazione 
ui Rossini, del quale s era det¬ 
to che ieri sarebbe andato a 
trovare la Bonacrorti (ter di¬ 
scutere del suo contratto (s'era 
vociferato d’un suo passaggio 
a Berlusconi) c della ipotesi 
che potesse subentrare all» 
Carri nella trasmissione do¬ 
menicale «Non sono andato 
dalla Bonaccorti — dice Rossi- 
ni — non le ho neanche fatto 
offerte in denaro per un suo 
ingaggio futuro - Per la cro¬ 
naca, s'era parlato di un con¬ 
tratto da 4 miliardi 
Tuttavia, stamane in consi- 
«lio II problema di un allonta¬ 
namento anticipato di «Ruf¬ 
fa» sarà riproposto Clausole 
contrattuali a parte, la valuta¬ 
zione da faro è politica. E di 
stile 


donna (la moglie) non ode, 
ma il pubblico si, e che riper¬ 
corre le tappe di una vicenda 
segreta, ma Intensa ed au¬ 
tentica, benché destinata a 
finire In Dalle dodici allo 
due, è questione d'un slmile 
rapporto clandestino, an- 
emesso còlto nei punto dt 
rottura Nel Divorzio, il di¬ 
stacco è cosa fatta, sul plano 
formale e legale, ma 1 coniu¬ 
gi separati, e in procinto di 
lasciare la casa dove hanno 
vissuto, faticano a spiegarsi 
le ragioni del reciproco ab¬ 
bandono. 

Prima del Divorzio (che 
nella complessiva imposta¬ 
zione drammatica insinua 
un timbro leggero, di com¬ 
media) si colloca La strada, 
fra tutti ri pezzo piu originale 
e inquietante Qui, abbiamo 
un duetto anomalo, una 
donna e una ragazza, che 
una qualche Infermità, o al¬ 
tro motivo di «esclusione», 
blocca In un luogo al margi¬ 
ni dell’esistenza comune, la 
quale potrà essere da loro so¬ 
lo confusamente osservata 
(o appena, piuttosto, fanta¬ 
sticata), rivelando vieppiù la 
propria insensatezza 
Il tema della «partenza*, 
del commiato assume dun¬ 
que varie prospetti ve, nei 
quattro mementi del lavoro, 
che In qualche modo potreb¬ 
bero corrispondere ai «tem- 

[ >!» di una partitura musica» 
e La musica, del resto (ese¬ 
guita dal vivo, dietro le quin¬ 
te, su un piccolo numero di 
strumenti), fa da raffinato 
sottofondo all’articolarsl del 
linguaggio verbale, che »i 
tiene su toni smorzati, som¬ 
messi — più sussurri che gri¬ 
da —, riflettendo un «tragico 
quotidiano» o anche, aria 
lontana, una tragedia gran¬ 
de, sofferta come quotidiani¬ 
tà Sulla figura dell uomo di 
Storia per tre ln<oml«, in¬ 
fatti, l’ombra doiiu non di¬ 
menticata guerra civile, io) 
suo carico di orrori Ma blso- 

f ;na dire che 1 personaggi 
emmlnlll hanno maggior 
densità e sostanza umana 
L’allestimento del Teatro 
Libero di Palermo si giova 
d’un assai funzionale e inge¬ 
gnoso impianto scenografico 
(di Beno Mazzone, corno la 
regìa) un sistema di pannel¬ 
li, connessi fra loro come alti 
paraventi, la cui diversa di¬ 
sposizione delinca in termini 
sintetici le successive cordici 
ambientali, pochi arredi, e 
un ottimo uso delle luci, 
completano 11 quadro, o ai 
suo Interno gli attori stanno 
a proprio agio (caso non pivi 
troppo frequente, in teatro, 
quantunque dovrebbe essere 
la normalità), fornendo buo¬ 
ne, convincenti prestazioni 
Merito del gruppo sicilia¬ 
no è, oltre tutto, di averci of¬ 
ferto sia pur un a^sigglo 
dell’opera di una scrittrice 
che, adesso, vom mino cono¬ 
scere meglio (un >olo suo li¬ 
bro risulta da noi pubblicato, 
presso Sell< rie > p< r n » t io¬ 
nie slamo, com a i « > i la 
produzione letteraria di se¬ 
gno muliebre non si esauri¬ 
sca, fuori d'Itaha, nelle Du- 
ras e nelle Yourcenar 


FANT ASILAND1A - Telefilm 

LA CADUTA DI UN ANGELO • Film con Dana Hill 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

T J HOOKER Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

CANDID CAMERA — Con Gerry Scotìi 

DEE JAY TELEVISION 

BIM BUM BAM 

ARNOLD Telefilm 

HAPPY DAYS - Telefilm 

AL BAR DELLO SPORT - Film con Lino Banfi 

SI GIRA - Settimanale di ci 

IL RE DEI GIARDINI DI MARVIN - Film con Jack Nicholson 


Telemontecarlo 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS SPORT NEWS 

GET SMART - Tolofilm 

GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

LEGITTIMA ACCUSA - Film con Velerie Harpen 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

TMC NEWS NOTIZIARIO 

QUELLA SPORCA DOZZINA SECONDA MISSIONE • Film 
PIANETA NEVE Sport 

HOCKEY SU GHIACCIO Campionati del mondo 

Euro TV 

SALVE RAGAZZI Giochi quii cartoni animati 
INSIEME Film 
HERO HIGH Cartoni animati 
DR JOHN Tolonovela 

CARTONI ANIMATI 

WAYNE ANO SCHUSTER Telefilm con Johnny Wayne 
LA RAGAZZA DAL PIAGIAMA GIALLO Film con Michele Piaci 

do 

CATCH Campionati mondiali 

TUTTOCINEMA 

Tdecapodistria 

TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Tolonovela 
HELLO LARRY Telefilm 
DA QUI ALL EREDITA F lm con Alberto Sordi 
TG TUTTOGGI 

I MISERABILI Sceneggiato (ultima puntata) 


Aggeo Savioll 


I Radio 


RADIO I 


GIORNALI RADIO 6 ? « IO 17 
13 14 17 20 40 21 Oidi verde 
6 56 9 57 11 5? U uh 14 57 
1657 18 56 225? 1 Rateo An 
eh io 10 30 Canro n nel t uopo 

12 05 Via Asiago Ter* la 15 03 Me 
gabit 16 II pagmono 18 30 Musi» a 
sera 20 Spettacolo 24 05 la «ole 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 ? 30 

8 IO 8 30 9 30 11 SO 12 30 

13 30 14 30 16 30 17 55 

19 30 22 35 6 1 giorni 8 45 Sto¬ 

ria di Geni» il principe splendente 
10 30 Radioduo 3131 »2 10 
Trasmissioni regionali 15 18 30 
Scusi ha visto il pomi nqgio 7 20 IO 
Le ore detta musica 21 J,ut 21 30 
Radiodue 3131 n« ito ’ 

□ radio 3 

GIORNALI RADIO 6 45 

9 45 11 45 13 45 15 15 18 4B 

20 45 6 Preludio 7 8 30 11 Cf$t 
certo del mattino 11 45 SuectKkvm 
Italia 15 30 Un certo discordo 
17 30-19 15 Sporto lig 21 «L ittyi 
ino venuto* testo u uni su a di Gip 
vanni Fusco 

□ MONTECARLO 

Oe 7 20 kientik t gioco par pos(a 

10 Fatti nostr a 1 «e di Mutilla So« 
ioni 11 • 10 pu col nitri* gioco Hi 
lofontco 12 (>. ì 1 1, ni 1 » cui a di 
Roberto Biasini ! 4 15 D « 1 hi e qet 
chi la riedita (t »* posta) 14 20 
Girl» ot filma <,»« pus a) snssrf e 
musica II maser ui dilla set tenaria 
Le stelle dello stelle 1 1 30 Introqu 
cing intra visto 16 SIkivv tur nttyya 
notine da» mondo chilo jpettacotn 
16 30 Rancate» novi» » m » n uh»H 

11 17 libro è bello il n g» a l la > qet 
4 migli» pra-jn 
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Televisione 


I Da stasera su Raidue il film che Franco Giraldi ha tratto dal romanzo di Alba De Cèspedes, 
«Nessuno torna indietro», ambientato in un pensionato all’epoca fascista. Allora fu uno scandalo 

Storie di donne incompiute 


Ivan Oarvai • Bettina Giovannlni in una «sana di «Nessuno torna indietro 


ROMA — Un film, un libro, 
un’inutile polemica Spie¬ 
ghiamoci li film è di Franco 
Giraldi, diviso in quattro 
parti, In onda da stasera alle 
20,30 su Raidue Sei ore, ven¬ 
titré settimane di set, girato 
In parte a Budapest, costo 
quattro miliardi II romanzo 
che l'ha ispirato H quello di 
Alba de Cèspedes Nessuno 
torna Indietro Blasetti nel 
■43 ne aveva girato una ver¬ 
sione, Pensionato GrlmRldl, 
con 1) titolo cambiato 

L’inutile polemica — an¬ 
nosa e mal risolta una volta 
per tutte — riguarda la tra¬ 
duzione in immagini di un’o¬ 
pera letteraria E se il cine¬ 
ma abbia saputo restare fe¬ 
dele all'atmosfera del libro 
in questione e se abbia ri¬ 
spettato, anzi, imitato alla 
lettera le vicende, l Uc, 1 pal¬ 
piti dei personaggi romanze¬ 
schi 

Sicché Franco Giraldi, 
uno dei pochi registi italiani 
che non si siano .sciati., pre¬ 
ferendo in genere starsene In 
disparte con la sua trlestlnl- 
tà (per esemplo nel bellissi¬ 


mo Un anno di scuola ), op¬ 
pure collezionando gioielli 
mal volgari, mal sfarzosi, 
mal falsi (che portano per ti¬ 
tolo La bambolona La giac¬ 
ca verde) viene ora accusato 
di aver tradito 11 romanzo 
della de Cèspedes Di vero c’è 
che la scrittrice ha dichiara¬ 
to la sua irritazione ad alta 
voce Lei ad assistere alla 
proiezione del film non ci 
pensa nemmeno Resterà a 
Parigi dove abita da anni CI 
resterà perché è furibonda 

Considera offensivo che 
unodei personaggi femmini¬ 
li di Nessuno torna Indietro, 
quello di Vinca sia scompar¬ 
so Slamo al solito problema 
della trasposizione dell ope¬ 
ra per immagini Con mag¬ 
giore understatement reagì 
Umberto Eco per il suo No¬ 
me delia rosa E meno male 
che E M Forster ha lasciato 
questa terra, sennò sarebbe¬ 
ro fioccate le obiezioni alla 
versione kolossal, per mano 
di David Lean, di Passaggio 
in India 

La storia delle ragazze al 
pensionato Grimaldi (Ornel¬ 


la Pacelli-Valentlna, Federi¬ 
co Moro-Emanuela Lucia 
Lanzarlnl-Sllvia, Julia Nya- 
kò-Augusta, Irina Wanka- 
Anna, Anne Parlllaud-Isa- 
belle e ancora Rlcky Tognaz- 
zi e Jacques Perrin) nel film 
viene rispettata Con la pre¬ 
ziosità delie Immagini a vol¬ 
te calligrafiche, con la radio¬ 
sa luminosità dei volti fem¬ 
minili Ma la storia delle ra- 

5 azze al pensionato Grimal- 
i è necessariamente cam¬ 
biata 

Ha ragione Giraldi «Non è 
che il lavoro cinematografi¬ 
co sia migliore quanto piu 
sla vicino all’opera lettera¬ 
ria» Lui, che pure da un al¬ 
tro libro della de Cèspedes ha 
tratto La bambolona, punta 
il dito Sbagliano gli autori 
che «suppongono necessaria 
una visualizzazione del loro 
romanzo Non si rendono 
conto che da romanzi Ignobi¬ 
li sono saltati fuori film bel¬ 
lissimi e da romanzi bellissi¬ 
mi film ignobili» 

Comunque Nessuno torna 
Indietro, uscito per la prima 
volta nel 1938, con le sue 
450mila copie, tradotto In 
trenta lingue, ha la fisiono¬ 


mia del best-seller La de Cè¬ 
spedes fu costretta a discol¬ 
parsi davanti a una Com¬ 
missione d’inchiesta fasci¬ 
sta, li romanzo scomparve 
per riprendere solo In segui¬ 
to la sua marcia trionfale 
Era un romanzo-specchio 
Specchio del grigiore di que¬ 
gli anni in «stivaloni., spec¬ 
chio anche dei tentativi di 
emancipazione femminile 
che cominciavano ad affio¬ 
rare, nonostante e contro I 
riferimenti obbligati alla Fa¬ 
miglia e, dentro la Famiglia, 
all’ita’ica Madre 
Dal.e pagine del romanzo 
spirava l’impazienza, la vo¬ 
glia di «riuscirei Questo ver¬ 
bo tornerà spesso, per bocca 
delle protagonlste di Nessu¬ 
no toma Indietro Augusta, 
Xenla, Emanuela, Silvia Vo¬ 
raci, certo, protese a Inghiot¬ 
tire ciò che l'esistenza gli fa 
inghiottire ciò che l’esisten¬ 
za gli fa tntravvedere «La se¬ 
ra che Horsch le portò una 
spilla di rubini, Xenia, prima 
ancora di ringraziarlo, escla¬ 
mò "Ohi lo che amo tanto 1 
rubimi" Lo disse come se fi¬ 
no allora fosse stata abituata 
a scegliere tra varie pietre. 


Sfuggire alla noia, alla mo¬ 
notonia Rompere la stretta 
soffocante di percorsi fem¬ 
minili obbligati Le donne 
sono migliori degli uomini, 
del partners Combattono da 
sole, per se stesse Quel nu¬ 
cleo d’emancipazione, forse 
anche di velata omosessuali¬ 
tà, nell'atmosfera de) pen¬ 
sionato dove icorpl femmini¬ 
li si avvicinano, si accarezza¬ 
no, si stringono solidali e al 
tempo stesso compiici, non 
poteva che mettere paura al 
fascismo 

Nata nel 1911 da padre cu¬ 
bano, nel '34 la de Cèspedes 
aveva pubblicato 11 primo 
racconto sui Giornale d'Ita¬ 
lia La rivista li Mercurio, 
fondata nel '44, raccoglieva 
il meglio del mondo lettera¬ 
rio Antifascista, sposata a 
un ambasciatore, amica di 
Fidel Castro, iscritta al Pel 
nel '69, dell’emancipazione 
la scrittrice è stata sicura¬ 
mente una interprete Inter¬ 
prete e insieme precorritrice, 
anche se mai accettò le di¬ 
chiarazioni dei femminismo 
Dimostrando una penna sa¬ 


piente, in grado di muoversi 
all’interno della psicologia 
femminile da padrona 
Ecco i motivi che hanno 
spinto Franco Giraldi a sce¬ 
gliere questo romanzo vole¬ 
va mostrare uno spaccato 
della società e un mondo 
femminile di cinquanta anni 
fa, senza modernizzarlo La 
de Cèspedes quel mondo lo 
descrisse coraggiosamente 
«Usava materiale da roman¬ 
zo rosa — spiega Giraldi — 
rovesciandolo Le costò sul 
piano personale Ebbe attac¬ 
chi dalla censura fascista* 
Nel best-seller descriveva 
la vita corno destino ma an¬ 
che una psicologìa di donne 
che tentano, selvaggiamen¬ 
te, bassamente, a volte ton 
nobiltà, di strapparsi a quei 
destino Emanuela, alla fine 
del romanzo ricorderà le pa¬ 
role di Silvia. .L'importante 
è arrivare a conoscersi a co¬ 
noscere Il proprio carattere, 
le proprie tendenze, le pro¬ 
prie aspirazioni. Una con¬ 
clusione che non stona cin¬ 
quanta anni dopo 

Lattaia P.oloizl 


Musica 


Per gli enti lirici è 
emergenza. Ma c’è chi se ne 
approfitta. Ecco come e perché 

I Cinque 
continuano 
a stonare 


II fermo, posto dal presi¬ 
dente dell# Camera Nilde 
dotti al precipitoso e arro¬ 
gante ricorso del dimissio¬ 
narlo governo Crasi alla 
decreta itone, blocca anche 
un discutibilissimo decre¬ 
to a favore degli enti lirici, 
la oul urgente necessiti 
viene sostenuta da chi an¬ 
cora preme, con argomenti 
di Indubbia forca, per II 
suo varo. Ma gli argomenti 
addotti sono a loro volta 
da collocare nella situazio¬ 
ne che vede una volta an¬ 
cora Il pentapartito re¬ 
sponsabile unico del gravi 
guasti cui oggi si vuole 
porre discutibile rimedio 
In realtà gli enti lirici ri¬ 
schiano, questa volta dav¬ 
vero, di dover chiudere, di 
dover Interrompere le atti¬ 
viti: e ciò perché una re¬ 
cente sentenza della Corte 
del Conti, ha dichiarato 
l'Illeglttlmlti del patti 
aziendali stipulati dagli 
enti Urici, e dello stesso 
contratto nazionale In 
termini giuridici, formali, 
una sentenza Ineccepibile 
In pratica, una sentenza 
che porta alla paralisi de¬ 
gli enti, che fa saltare l'In¬ 
tera contrattazione sinda¬ 
cale, che lascia I lavoratori 
senza stipendi, che mette 
le aziende nell'lmposslblll- 
ti di programmare per le 
prossime stagioni Bisogna 
però chiedersi perché si è 
arrivati a questo, a una 
Corte del Conti che fa, do¬ 
potutto, Il suo dovere 

VI si e arrivati per l'Iner¬ 
zia e l'Incapacità di gover¬ 
no e maggioranza penta¬ 
partito, di varare per tem¬ 
po, come si poteva benissi¬ 
mo, la riforma delle attivi¬ 
ti musicali, enti Urici com¬ 
presi Tutti sapevamo, par¬ 
lamentari e governanti del 
cinque partiti per primi, 
che proprio sugli enti Urici 
pendeva la spada di Damo¬ 
cle di una sentenza della 
Corte del Conti a dir poco 
devastante E do anni II 
ministero dello spettacolo 
sapeva benissimo che II so¬ 
lo modo per allontanare 
dagli enti tale minaccia, 
era fare la riforma, a co¬ 
minciare, magari, dalla 
pessima proposta legislati¬ 
va dell'onorevole Logorio, 
quando era ministro Inve¬ 
ce niente, per le divisioni 
fra socialisti e democri¬ 
stiani. per le negligenze c 
disattenzione di ministri o 
parlamentari di maggio¬ 
ranza preoccupati di ma¬ 
novrare a favore di questo 
o di quell'auro gruppo di 
potere musicale, nazionale 
o multinazionale, per le 
sciatto pigrizie degli stessi 
sovralntendentl degli enti 
Urici, tutti democristiani e 
socialisti Molto zelo Infat¬ 
ti si 6 posto nel rimuovere l 
rari sovralntendentl co¬ 
munisti, ma di zelo per sal¬ 
vare aziende, lavoratori, 
produzione, non se ne è vi¬ 
sto Ed é bene che I lavora¬ 
tori, Il pubblico lo sappia¬ 
mo 

Cosi si é arrivati alla 
stretta, all'Ipotesi di decre¬ 
to Quale? Oli che c'è la 
stretta, sembrano essersi 
detti gli Inventori del de¬ 
creto, facciamo II trucco 
Trasformiamo In decreto 


la proposta di legge stral¬ 
cio, a favore degli enti Uri¬ 
ci, che II ministro Cardia, 
su sollecitazione (guarda 
caso) dell'Agls, aveva pre¬ 
disposto. Un modo di af¬ 
fossare la riforma delie at¬ 
tiviti musicali, privile¬ 
giando bisogni e richieste 
di una parte del mondo 
della musica, e lasciando 
le altre parti al loro preca¬ 
rio destino Anzi come al¬ 
tre volte si i scritto, con¬ 
dannandole all'estinzione 
Per cui, a quell'ipotesi di 
legge stralcio, I comunisti 
responsabilmente si erano 
opposti, con fermezza E 
non solo l comunisti, gli 
stessi sindacati dello spet¬ 
tacolo. Ma ora, ora che c’é 
l'urgenza di un intervento? 
Non subiremo II ricatto, 
come mostra di non subir¬ 
lo Il sindacato che alla con¬ 
clusione In un tempestoso 
Incontro con II ministro 
dello Spettacolo, avutosi 
nel giorni scorsi, ha emes¬ 
so un comunicato fermo e 
chiaro Dice 11 ministro In¬ 
tervenga subito, faccia II 
suo dovere, Intervenga con 
•provvedimenti tempora¬ 
nei di emergenza ., ma nes¬ 
suno si copre gli occhi di 
fronte alla causa e alla re¬ 
sponsabilità del vicolo cie¬ 
co in cui si è entrati Re¬ 
sponsabilità e causa, dice II 
sindacato, sono da ricer¬ 
carsi nell'inerzia del go¬ 
verno nel presentare II di¬ 
segno di legge di riforma 
dell’attività musicale ■ an¬ 
che se, poi, le recriminazio¬ 
ni non bastano 
È difficile dire che cosa 
succederà nel prossimi 
giorni, se e come gli enti 
lirici usciranno dalla stret¬ 
ta In cui si trovano se il 
futuro governo Interverrà 
tempestivamente e In for¬ 
me che non comprometta¬ 
no la riforma generale, che 
permettono un largo ac¬ 
cordo Certo è che I comu¬ 
nisti non perderanno tem¬ 
po a fare, come già stanno 
facendo, la loro parte, af¬ 
finchè Il necessario, tem¬ 
pestivo Intervento di sal¬ 
vezza, si muova nella dire¬ 
zione di un nuovo ordina¬ 
mento delle attività musi¬ 
cali di un'organizzazione 
musicale Interamente ri¬ 
formata Ma c'è ancora un 
palo di cose da dire La pri¬ 
ma è che se si é giunti a 
questo punto è anche per¬ 
ché gli stessi lavoratori de¬ 
gli enti lirici non hanno 
mal pienamente compreso 
che il nodo della questione, 
del loro lavoro, del loro 
contratti, nazionali e 
aziendali, è la riforma 
Non hanno agito con la do¬ 
vuta energia perché si rea¬ 
lizzasse, almeno non han¬ 
no agito con la stessa ener¬ 
gia con cui si sono battuti, 
poniamo, per gli accordi 
Integrativi Occorre riflet¬ 
tere sulle logiche sempre 
miopi del corporativismo 
La seconda cosa da dire, è 
che perfino le coso della 
musica dimostrano fin do¬ 
ve Il pentapartito non é 
stato un governo ma una 
complicità tra partiti para¬ 
lizzati dalla loro nefasta li¬ 
tigiosità 

Luigi Pestalozzo 


L’ABBONAMENTO ALL’UNITA’: 
VALUTATELO SEC0N00 


UNA CONCEZIONE MATERIALISTICA 


CABTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi natta nel grappo dagli abbonali annuali a 5-6-7 giorni ba diritto alla Carta Vantaggi 
Unita cioè a un Insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita 
Certa Unipol. è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell Umpol e vale solo 
per le persone fisiche La polizza che ti viene spedila dopo che hai sottoscritto I abbo 
namento è subito valida dal momento in cui la ricevi dura 1 anno e copre tutta la lami 
glia Cosi abbonarsi a I Unita dà anche un altra bella tranquillità 
Carta Mondadori su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '06 (autori co 
mela Bellocci Frutterò e Lucentini le Carré Leavitt Marquezecc fino a D Agostino) 
bai 30 mila lire di sconto 

Carta ITT Whlta Lmr tu compri, dove meglio credi un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT Ovviamente tratti il prezzo nel negozio Poi tomatoacasa ci in 
vii la garanzia e II tagliando sconto abbonati all Unita Ti sara rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire Dunque uno sconto in piu oltie agli sconti che ottieni tu 
Carta Rea appassionati di musica classica sfogatevi su 3 dischi Rea Discoteca 
linea 3 che acquistate ne avete 1 gratis 

A ITT 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


ItCil 





UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 

Come cambierà I Unità 1 Sarà un giornale sempre piu impegnato Ma non per questo 
sara pesante Darà informazioni sempre piu ampie qualificate e approfondite Ma non 
per questo sarà noioso Sarà un giornale sempre piu vicino a chi io legge parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane ma anche di nuove e importanti realta di provm 
eia Migliorerà il fascicolo nazionale potenzierà le cronache locali aumenterà ia pe 
nodicità delle iniziative regionali Poi con 10 dossier all anno tara la gioia di chi vuole 
un informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali politici economici 
culturali Quest» in sintesi sono gli obiettivi Certo sono ambiziosi Macoltuocontn 
buto ii possiamo raggiungere Per questo chiediamo il tuo abbonamento all Unita 
l abbonamento al piu grande giornale della sinistra 

t ir Ile bloccale pet I snoo jcIt la somma ved che abhon irti t convipnp Ecrotomehre conio orrp IP 
poslilen 430207 intestalo al Unita VleFulvwTtsl 75 20167 Mina oissegnoban i oovatj spostile 
Oppure velando I imporlo agli ufi i propaqanda dulie Suiun o dille federi un del Pc li aspeM ^ no 


TARIFFE ABBONAMENTO 19A? CON QQMLNICA 

TARIFFE ABBONAMENTO 1987 SENZA DOMENICA 
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UflIFft SOSTENITORE SOI MILA URI t MIUQNt 


E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 

450 PREMI, 1 PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia finanza, nsparmto, previdenza bisogna proprio sapente di pia Per questo 
qui all Unità mentre ci prepariamo a dedicarea questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole un gioco di abilità Funziona cosi tutti gli attuali 
abbonali hanno ncevuto una scheda di partecipazione Potranno vincere solo se 
estenderanno I abbonamento a 5-6 7 giorni, e se esso sarà in regola al 1* settembre 
1987 la stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1967 Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno al 1* settembre 1987 le quotazioni alla Borsa di Milano di 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento tmicapital e Imuend distribuiti dalla 
fideuram 

- CC7 - Certificati di Credito del tesoro scadenza dicembre 7991 

Non preoccupatevi è piu facile di quanto sembra E il piccolo sto che dovete tare 
sara premiato alla grande Infatti chi avrà indovinato esottamontele 3 quotazioni o chi 
si sara avvicinato di piu (in caso di pantà vince chi ha spedito lo scheda per pomo), 
vincerà 1* premio 25 milioni in gettoni d oro Poi 8 Fiat Uno Stmg, 25 premi da 3 mi¬ 
lioni in gettoni d oro 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici 396 buoni acquisto da 
1DD mila lire spendibili in una catena di supermercati Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987 1 premi verranno consegnali entro il 31 dicembre et elenco dei 
vincitori sara pubblicato sull Unita Beh cosa aspetti ad abbonarti 1 

ITT 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITA’. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 
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Federazione terziario avanzato / intervista a Ermoiiì Grandi manovre sul decreto di attuazione della nuova legge valutaria 


Obiettivo innovazione 
Tutte le occasioni 
che vengono dal Sud 

Colloquio con il presidente della Fta ■ 700 aziende, 45mi!a 
addetti e 9mila miliardi di fatturato - Il rapporto con i sindacati 


ROMA — Una precisazione 
la fanno subito: non slamo 
gli inventori del servizi 
avanzati, siamo solo la or¬ 
ganizzazione delle aziende 
che producono e vendono 
questa «strana» merce, In¬ 
semina le 700 Imprese 
Mfimtl* addetti ed oltre 
Ornila miliardi di fatturato 
nell'80), che fanno capo alla 
neonata Federazione del 
Terziario avanzato, comin¬ 
ciano subito a mettere 1 
puntini suile ì. 

•D'altronde — sottolinea 
Bruno Ermolll, presidente 
della organizzazione — I 
servizi avanzati come quelli 
retativi alla organizzazione 
e direzione aziendale o 
quelli pubblicitari o di in¬ 
formatica e telematica, già 
esistevano prima della na¬ 
scita della nostra organiz¬ 
zazione, La grande indu¬ 
stria (ma anche l'agricoltu¬ 
ra ormai ed il commercio), 
al proprio interno si è dota¬ 
ta di quegli strumenti ca¬ 
paci di Innovare profonda¬ 
mente Il processo produtti¬ 
vo. Oggi noi non facciamo 
altro che organizzare quelle 
aziende che producono per 
vendere questo servizio». 

Ma ovviamente non c’è 
solo questo. Tra gli obiettivi 
della Fta c'è Innanzitutto la 
costituzione di un Osserva¬ 
torio del terziario avanzato 
che faciliti si la compren¬ 
sione della propria realtà e 
consistenza ma che dia una 
risposta concreta alla pene¬ 
trazione del processi Inno¬ 
vativi, ad esemplo nelle 
aree centromeridionali del 
nostro paese. 

I dati, infatti, parlano 
chiaro: lo aziende di terzia¬ 
rio avanzato prosperano 
nel Nord (65%) ma nel Cen- 
troaud scarseggiano (33%) 
riproducendo fedelmente 11 
gap economlco-produttlvo- 
cuUurale tradizionale del- 
ITtalla. Quindi che cosa si 
può escogitare per far arri¬ 
vare la buona novella an- 


ROMA — La creazione di 
elica 30 nuovo Impreso arti¬ 
giano (di cui una ventina col¬ 
locate noi Mezzogiorno) ope¬ 
ranti nel campo della video- 
grafica 1 questo, in sintesi, 
quanto al propone il «proget¬ 
to Sinopia», una iniziativa di 
Job ematfon dell'ente di for¬ 
mazione professionale della 
Cna (Eclpn) e della società di 
informatica Sinopia L’inl- 
zia Uva, resa possibile dal 
contributo finanziario della 
Cco, Intende dar vita ad un 
corso di formazione profes¬ 
sionale per futuri •artigiani 
manager» che vogliono ope¬ 
rare nel campo grafico uti¬ 
lizzando le nuovo tecnologie 


che al Sud? Ermolll non ha I 
dubbi: ricercare la collabo- 
razione con un utente si- | 

t nlflcatlvo per queste aree, i 
d allora, si a processi In¬ 
novativi verso i! turismo, 11 j 
commercio o l’agricoltura, 1 
ma un occhio più attento a 
ciò che è sempre stato II | 
cuore «pulsante» della eco¬ 
nomia meridionale: la pub- 1 
blica amministrazione 
Un problema più facile a 
dirsi che affrontare, però, i 
•Il perché sta tutto nella 1 
Impossibilità normativa — 
sottollnoa il presidente del- j 
la Fta — di avere un con¬ 
tratto di assistenza con una 
struttura pubblica». A sen- 1 
tir bene, quindi, non si an- • 
drebbe alla ricerca di una 
commistione tra pubblico e 
privato nell'organizzazione 1 
della macchina dello Stato, j 
una sorta di appalto sul 
servizi, bensì di un contrat* i 
to di consulenza cosi come 
avviene in altri paesi euro¬ 
pei. 

«In Germania — sostiene 
Ermolll — ben il 35 per cen¬ 
to del fatturato delle Im- ; 
prese di organizzazione e 
direzione aziendale viene 
dalla collaborazione con 1 
l'amministrazione pubbli¬ 
ca. Da noi la percentuale 
arriva a malapena al 5 per 
cento. Slamo talmente con¬ 
vinti che questo è un nodo i 
fondamentale per la cresci¬ 
ta delle aree del Centrosud 
che andremo tra breve ad 
un convegno nazionale a 
Roma Incentrato sul vinco¬ 
li esistenti nella pubblica 
ammlnlstrazlono». 

E perché allora non una 
Conferenza nazionale sul 
terziario avanzato così co¬ 
me è stato proposto e solle¬ 
citato dal segretario gene¬ 
rale della Cgil, Pizzicato, 
proprio in occasione dei re- ' 
conte convegno su ruolo e 
programma della neonata 
Federazione? Il diniego è 
cortese, ma fermo, «Per ca¬ 
rità noi 11 rapporto con le 
organizzazioni sindacali — 


Progetto 
Sinopia: 
arriva job 
creation 
targata Cna 


«Liberalizzatori» all’assalto 


afferma Ermolll — lo ricer¬ 
chiamo ma cl sembra che 
una proposta del genere 
precorra, come dire?, I tem¬ 
pi» 

Il ragionamento ruota 
tutto attorno alla specifici¬ 
tà della realtà «terziario 
avanzato» «Un esemplo di 
questa diversità sta nel fat¬ 
to che siamo un conglome¬ 
rato di aziende di piccole 
dimensioni (non più di 
30-50 addetti) con una figu¬ 
ra imprenditoriale “sfug¬ 
gente” Insomma il datore 
ai lavoro è, esso stesso, un 
lavoratore deH'equfpe e lo 
stipendiato (di solito ad al¬ 
ta qualifica professionale) è 
cointeressato in maniera 
atipica alle sorti dell'lm- 

S resa. Non solo Nelle socie- 
l di ingegneria e consulen¬ 
za tecnica prevalgono lavo¬ 
ri all'estero con contratti di 
commessa a tempo deter¬ 
minato- dopo quattro o cin¬ 
que anni il lavoro può finire 
e 1 professionisti ingaggiati 
per questa attività devono 
lasciare l’azienda». 

La preoccupazione, In- 
somma, è che un’asslse na¬ 
zionale di quella natura 
bruci le tappe di un com¬ 
plesso confronto che alla 
Fta prevedono, invece, a 
“lenta cottura”». «Vogliamo 
In questo periodo renderci 
conio, anche attraverso l'e¬ 
sperienza di altri paesi, co¬ 
me cl dobbiamo comporta¬ 
re — sostiene Ermolll — 
chiedendo, perché no?, Il 
contributo delle stesse or¬ 
ganizzazioni sindacali del 
lavoratori» In pratica l’o¬ 
biettivo è quello di arrivare 
nel breve periodo ad «inie¬ 
zioni di terziario avanzato* 
nel contratti esistenti ed in 
tempi più lontani ad una 
Intesa quadro di settore. 

«E se fosse un’occasione 
— conclude 11 presidente 
Fta — per esportare formu¬ 
le innovative nelle relazioni 
sindacali?» 

Renzo Santoli! 


È un settore con un potenzia¬ 
le di mercato molto differen¬ 
ziato che richiede risposte 
flessibili e non una struttura 
accentrata 

Dopo essere stati formati 
alle tecniche di gestione 
aziendale e di marketing ol¬ 
tre che di grafica applicata al 
computer, l futuri artigiani 
apriranno del laboratori (per 
il momento sai anno Interes¬ 
sate 7 regioni) perfettamente 
in grado di rispondere alle ri¬ 
chieste del mercato locale II 
rapporto con la «casa madre» 
Sinopia (una società formata 
tra gli altri da Cna e Lega 
delle cooperative) sarà in 
•franchising» 



Nel mirino c'è 
il monopolio 
statale dei cambi? 

La discussione sulla bozza della «599» - In campo 
sono scese forze confindustriali e settori accademici 


ROMA — Sulla bozza di 
decreto applicativo della 
nuova legge valutaria n. 
599 si è riaperta la campa¬ 
gna di quei «liberalizzatori» 
che, senza preoccuparsi 
troppo della regolazione 
degli scambi con l’estero, 
da cui deriva poi l'effettiva 

f usibilità di ottenere va- 
ute, cercano di portare a 
casa quanto più possono. 
Fra questi non ci sono sol¬ 
tanto alcuni settori detta 
Confindustrla. Anche il 
rapporto Sa reinellI, sotto¬ 
scritto dal direttore gene¬ 
rale del Tesoro (ma che 
raccoglie le sollecitazioni 
di alcuni settori accademi¬ 
ci), solleva nuovi problemi 
senza Indicare soluzioni 
efficaci per la maggiore 
stabilità valutarla. 


A dir la verità la bozza di 
decreto lascia spazi a 
quanti cercano di svuotare 
la legge togliendo ogni ef¬ 
fetto al monopolio statale 
dei cambi, esercitato attra¬ 
verso l’Ufficio Italiano 
Cambi, che invece è stalo 
riconfermato quale stru¬ 
mento di base per 11 gover¬ 
no del mercati valutari In 
particolare: 

1) nel decreto non viene 
confermato che l’Ufficio 
Italiano dei Cambi è titola¬ 
re del monopollo dei cambi 
(è stata anzi proposta da 
alcuni la abolizione del- 
l’art 2 della legge istltuti- 

1 va dell’Ufficio); 

2) l’obbligo di versamen¬ 
to delle valute dovrà avve¬ 
nire In un quadro di riferi¬ 
mento dal quale l'Uic è sta¬ 


to escluso, I 

3) l'Uic potrà disciplina- ! 
re la materia attinente alla 
gestione del monopolio del 1 
cambi pur non essendogli ; 
riconosciuta la titolarità di | 
tale monopolio, 

4) 1 Ulc gestisce le riserve 
ufficiali, ma la Banca d’I- I 
talla può detenere per leg- | 
ge disponibilità per le pro¬ 
prie esigenze operative, 

5) l’Uic è titolare del mo¬ 
nopolio dell’acquisto all’e- | 
stero di oro greggio ma la 
Banca d’Italia, sempre per j 
legge, può acquistare e I 
vendere oro liberamente 1 
all’estero e all’Interno. i 

Tutto ciò non trova rlfe- 1 
rimento nella legge dele- 1 
gante che anzi per altri i 
aspetti (sistema Informati¬ 
vo valutario, Informazione i 


al Parlamento ecc ) confe¬ 
risce all’Ulc un ruolo spe¬ 
cifico e di rilievo nell’am¬ 
bito del nuovo ordinamen¬ 
to valutarlo. 

Salvaguardata nel de¬ 
creto la controllablltà, sla 
pur a posteriori, del movi¬ 
menti valutari al fini di po¬ 
litica monetaria e di con¬ 
trollo dell’equiHbrio della 
bilancia del pagamenti, il 
problema che ora si pone è 
quindi quello del rapporto 
degli organi preposti al go¬ 
verno del settore e le pro¬ 
spettive di assetto istitu¬ 
zionale poste dal decreto. 
Non vi è dubbio che il pro¬ 
cesso di liberalizzazione 
sancito dalla 599, al di là 
delle critiche espresse In 
sede confindustriale tese a 
rimettere in discussione 


Tequillbrio raggiunto, si 
muove nell’ottica delle di¬ 
rettive comunitarie In te¬ 
ma di libertà del movi¬ 
menti valutari. 

Il processo di liberalizza¬ 
zione che in futuro si ac¬ 
compagnerà anche alla li¬ 
beralizzazione del servizi si 
è sviluppato contempora¬ 
neamente all’Innovazione 
dei mercati finanziari, 
bancari e assicurativi, al 
punto che sempre più mar¬ 
cata risulta l’esigenza di 
un efficace coordinamento 
fra gli organi preposti al 
controllo del mercati mo¬ 
netari. Rileviamo che talu¬ 
ne novità introdotte nel 
decreto non si muovono in 
questa direzione, non gio¬ 
vano alla chiarezza dei 
rapporti istituzionali ed 


Export: decalogo per Vindustria 

Il giudizio del presidente Confapi - Le potenzialità, tutte da valorizzare, delle piccole e medie aziende - Il 
problema delie informazioni sui mercati esteri - Legge 599 e chiarezza nelle restrizioni della libertà valutaria 


La nostra recente inchiesta sul 
commercio con l’estero ha suscitalo 
interesse tra le categorie economiche. 
Sull’argomento abbiamo ricevuto un 
contributodel presidente della Confa¬ 
pi (Confederazione delle piccole e me¬ 
die industrie) Glannantonio Vaccaro 
che volentieri pubblichiamo. 

L'Inadeguatezza e l’Irregolarità 
della presenza delle aziende minori 
sul mercati Internazionali dimostra¬ 
no l'esistenza di margini produttivi 
utilizzabili ancora molto ampi 
La mancata valorizzazione delle 
potenzialità della dimensione mino¬ 
re ha rappresentato quindi una delle 
cause dell'arretramento delle posi¬ 
zioni Italiane nel commercio mon¬ 
diale 

La Confapi valuta prioritaria la 
questione dell'Intervento pubblico a 
sostegno delle esportazioni delle pic¬ 
cole e medie imprese 
È Importante soprattutto tener 
presente che per ie piccole e medie 
imprese è molto piu difficile e costo¬ 
so, rispetto alle grandi aziende, pro¬ 
curarsi autonomamente Informa¬ 
zioni precise sui mercati esteri, sulle 
norma thè ole procedure tecniche in 
materia di valute, movimento merci, , 
dogane, assicurazioni, trasporti 
Un punto qualificante per raffor¬ 
zare l’approccio ai mercati esteri è 
quindi la definizione, per ogni slogo- I 
lo mercato di esportazione — ca in | 
particolare per i paesi in via di svi- , 
zuppo — di un quadro completo e 
dettagliato su tutto quanto è neces¬ 
sario conoscere per l'avvio di un'ini- 1 


di GIANNANTONIO VACCARO * 


ziatlva commerciale. 

Il «quadro-paese» dovrebbe com¬ 
prendere lo studio delle risorse esi¬ 
stenti, delle possibilità di Introduzio¬ 
ne di prodotti e tecnologie, delle 
strutture della produzione e del con¬ 
sumi, delle specifiche difficoltà da 
superare per il collocamento dei pro¬ 
dotti 

Il servizio di Informazione, sla tec¬ 
nica che commerciale, svolto dall’J- 
ce, deve essere esteso e migliorato, 
utilizzando al meglio le nostre dele¬ 
gazioni diplomatiche 

Il materiale Informativo raccolto 
può essere efficacemente diffuso at¬ 
traverso le stesse associazioni im¬ 
prenditoriali, a cui potrebbe inoltre 
essere affidata la ricerca delle azien¬ 
de potenzialmente Interessate al 
mercati e rispondenti alle specifiche 
esigenze del Paese Importatore 

In questo senso va riqualificata 
l’operazione, già in corso, del «made 
in Itnly » sui mercati esteri La cam¬ 
pagna promozionale deve essere stu¬ 
diata «su misura» per le piccole im¬ 
prese, che, non disponendo m molti 
casi di un’Immagine propria, vengo¬ 
no a trovarsi svnntaggìate In quel 
settori in cui sono basse le possibilità 
di differenziazione esteriore del pro¬ 
dotto ed Inculi importante invece la 
competitività In termini di qualità 

Strettamente legato al problema 
dell’Informazione e quello di affian- , 
care ai/'assistenza di tipo burocrati¬ 


co e tecnico sugli adempimenti e le 
norme da seguire un’assistenza pra¬ 
tica nelle fasi di trattativa ed esecu¬ 
zione delle operazioni. 

La riforma dell’Ice deve essere 
funzionale a queste esigenze In que¬ 
sto senso è estremamente preoccu¬ 
pante la volontà manifestata dal mi¬ 
nistro Formica di eliminare dal con¬ 
siglio di amministrazione dell’Istitu¬ 
to 1 rappresentanti delle Imprese. 

D’altra parte, le carenze più pena¬ 
lizzanti della penetrazione commer¬ 
ciale all'estero delle piccole aziende 
vengono proprio dall'inadeguatezza 
degli strumenti legislativi. I finan¬ 
zia menti a sostegno dell'export pre¬ 
visti dalla legge 240 sono esauriti ed 
Il testo di riforma è ancora all’esame 
del Parlamento Dalla nuova norma¬ 
tiva ci si aspetta una maggiore di¬ 
sponibilità ai fondi ed una detassa¬ 
zione degli utili reinvestiti dei con¬ 
sorzi 

Per quanto riguarda la Legge Os- 
sola ed i crediti all'esportazione, so¬ 
no necessari aggiustamenti e miglio¬ 
ra menti sensibili nelle procedure di 
erogazione e di accesso agli stru¬ 
menti disponibili In particolare, le 
esigenze e le difficoltà dei piccoli e 
medi esportatori devono essere og¬ 
getto di una maggiore attenzione da 
parte del Mediocredito centrale e 
delia Sace 

Sono necessarie forme di credito 
che prevedano finanziamenti In 
tempi brevi anche per importi ridotti 


e per periodi limitati, la semplifi¬ 
cazione delie operazioni burocrati¬ 
che, la possibilità di dilazioni più 
lunghe di pagamento per poter com¬ 
petere con le condizioni più vantag¬ 
giose di cui gode la concorrenza in¬ 
ternazionale, l’informazione e l'assi¬ 
stenza per lo smobilizzo ed I crediti 
verso l'estero e infine l’Istituzione di 
forme di finanziamento e di assicu¬ 
razione particolarmente studiate per 
I ie piccole e medie imprese che espor¬ 
tano nel paesi in via di sviluppo Afa, 
soprattutto, non è più rinviabile una 
i riforma della Sace che, così come è 
strutturata, non risponde al reali 
problemi del piccolo esportatore c 
serve solo gli Interessi dei grandi 
gruppi 

Data inoltre la grande importanza 
del merca to comunitario per Vcspor- 
tazione delle piccole e medie imprese 
Italiane (circa il 67% del fatturato 
export proviene dai paesi Cee), e In¬ 
dispensabile la definizione di stan¬ 
tìa rs tecnici e relativa certificazione, 

I che assicurino finalmente all’indu¬ 
stria comunitaria un mercato effet¬ 
tivamente unificato 
Per quanto riguarda infine la ri¬ 
forma valutaria si confida in una ra¬ 
pida approvazione del decreto di at¬ 
tuazione della legge 599/86 che, nel 
quadro dcll’annunctata realizzazio¬ 
ne del usmciplo della libertà valuta¬ 
ria, delinei con sufficiente chiarezza 
le restrizioni a tale liberta, come con¬ 
seguenza dell’applicazione della le¬ 
gittima clausola di reciprocità 

• Presidente Confapi 
(Confederazione delle piccole 
e medie aziende industriali) 


anzi, come rilevato nel do¬ 
cumento delle cellule Pel 
Bl-Ulc, possono «creare un 
certo grado di confusione 
nell’ordinamento valuta¬ 
rlo» 

Questo concetto è anche 
contenuto nella lettera In¬ 
viata dalla Cgll al ministro 
Formica: «Il decreto... tra¬ 
sferisce alla Banca d’Italia 
funzioni la cui titolarità 
esclusiva è fino ad oggi 
deil’Uic... determinando 
una duplicazione di com¬ 
petenze che non giova in sé 
alla chiarezza ea alla fun¬ 
zionalità della gestione va¬ 
lutaria. 

Nella lettera si ipotizza 
quindi il superamento del 
dualismo tra Bl e Ulc at¬ 
traverso 11 coordinamento 
e la reciproca Integrazione 
dei due enti, da prevedersi 
normativamente In una 
logica prospettica di crea¬ 
zione della «Banca Centra¬ 
le» Il problema di tondo ò 
quindi quello della sem¬ 
plificazione istituzionale e 4 
della unificazione delle 
funzioni di Intervento sul 
mercato interno e In quello’ 
estero. Ciò richiede In prò*' 
spetti va la revisione della 
attuale configurazione del¬ 
la Banca d'Italia che assu¬ 
mendo nuove e più rtlo-* 
vanti funzioni dovrà svi¬ 
luppare più stretti rapporti, 
con gli organi governativi* 
e con il Parlamento, 

Questa chiave di lettura’ 
consente di valutare in 
un'ottica diversa le novità- 
introdotte nel decreto/ 
Senza di essa tali novità 
potrebbero essere viste co-, 
me un modo per acquisire- 
funzioni da parte di un en¬ 
te a scapito di un altro sen¬ 
za che ciò trovi riscontro In 
un adeguato approfondi¬ 
mento da effettuare In se¬ 
de parlamentare È per ta¬ 
le motivo che all’Interno 
del decreto dovrà in qual¬ 
che modo essere esplicita¬ 
to che cl si sta muovendo 
verso la creazione di una 
area di Integrazione fui*» 
zionale tra Banca dTtaiftfc# 
Ulc Integrazione che è og¬ 
gi sempre più necessaria 
proprio per far fronte alt* 
più ampia artlcolajsion* 
della attività dogli opera¬ 
tori in campo monetarlo e 
valutario 

Specifici campi di Inter¬ 
vento in tal senso possono- 
essere l’attività normativa, 
l’attività ispettiva in cam-‘ 
po valutario, il cui caratte¬ 
re dovrebbe gradualmente- 
essere ricondotto nel con-’ 
cetto più ampio di "igilan-: 
za sugli intermediari auto¬ 
rizzati, l’attività di investi¬ 
mento delle riserve valuta¬ 
rle, l’integrazione delle In¬ 
formazioni statistiche. 

SI tratta è evidente di 
compiere uno sforzo per 
superare in primo luogo I 
vincoli burocratici che. 
possono essere frapposti ai 
I raggiungimento dì tale 
obiettivo, se non si vuole 
che spinte «autonomisti» 

I che» c difese corporative 
possano far fallire un prò- 
getto di grande respiro 
istituzionale 

Claudio Picoua 


Pianeta artigianato / Emilia-Romagna, la parola all’assessore 

«Ecco quale può essere il ruolo della Regione» 


BOLOGNA — Impresa e 
territorio Un nesso inscin¬ 
dibile che lega la attività 
produttiva con la realtà 
geografica, politica e cultu¬ 
rale 

Se questo è valido per 
tutte le aziende, per l’arti- 
glanato il rapporto ombeli¬ 
cale con l’ambiente diventa 
vitale ed Imprescindibile. 

Per questo motivo apria¬ 
mo da questa settimana 
una veloce carrellata su ciò 
che bolle in pentola In varie 
Regioni del nostro paese 
Oggi partiamo con l’In¬ 
tervista all'assessore alITn- 
dustria, artigianato e coo¬ 
pcrazione della Emilia Ro¬ 
magna Federico Castellile* 
cl 

— Negli ultimi mesi In 
Umllia-Romaena si e di¬ 
scusso molto della funzio¬ 
ne dell'artiglanato e della 
piccola © media impresa. 
Ritiene che il dibattito e il 
confronto abbiano messo 
in luce le questioni, 1 pro¬ 
blemi che Interessano 
«uesto comparto? 

«In generale penso di si 
Considero, Infatti, impor¬ 
tanti e appropriate le que¬ 
stioni che sono state poste 
sul tappeto a partire dal 
fatto cne mi sembra cresca 
la consapevolezza che la 
piccola e media impresa, 
rarttgianato rappresenta¬ 
no punti importanti per l'e¬ 
conomia, la produzione, 


l’occupazione e quindi lo 
sviluppo del nostro paese» 
— Dia lei ha sostenuto re¬ 
centemente alla Confe¬ 
renza regionale del Pel e 
anche in altre occasioni 
che non sempre questo 
comparto ha il peso che 
dovrebbe avere sul piano 
nazionale. 

«Infatti. Sono convinto 
| che l’Imprenditoria diffusa, 
la piccola e media impresa, 
, l’impresa artigiana, per 
I troppo tempo sono state 
1 considerate e continuano 
i ad essere considerate come 
comparto residuale E suf* 

, fidente a questo proposito 
! analizzare le risorse, gli 
strumenti, le politiche che 
I sono state, anzi per meglio 
dire, che non sono state at¬ 
tivate per questi settori È 
! proprio qua che si dimostra 
I l’incapacità dei responsabi- 
i li della politica economica 
1 nazionale di comprendere 
l’importanza strategica del 
: comparto della piccola e 
media impresa e dell’artl- 
glanato» 

— Ritiene, quindi, che ab¬ 
bia una ragione d’essere 
un dibattito sul «piccolo e 
belio.'? 

«No. al contrarlo ritengo 
che sia un dibattito assurdo 
e inconcludente Soprattut¬ 
to quando in modo sbaglia¬ 
to si introduce un’inventa- 
ta contrapposizione tra 
“piccolo” e ^grande" Un si- 


! sterna economico-produttl- : 
| vo moderno richiede una 
I presenza sia della grande , 
: impresa sia deU’imprendi- ì 
I tOFia diffusa E se si vuole 
affrontare seriamente i 
problemi dell’occupazione 
1 e dello sviluppo bisogna ; 

pensare all’allargamento, i 
1 alla qualificazione e alla di¬ 
versificazione della base i 
j produttiva E in questo am¬ 
bito che va posta con gran- i 
, de forza l’esigenza di una I 
1 politica economica-produt- 
tiva nazionale che conside- j 
I ri in modo nuovo, moderno, 
la presenza e il ruolo della i 
piccola e media impresa 
— Ma veniamo a fatti 
concreti quali sono ginn- i 
i tenenti dcusi o che pen* 1 
sate di attivare in Limila- I 
Romagna? 

! «Intanto credo si possa i 
affermare che con le deci- j 
sioni assunte, l programmi I 
attuati o in via di attuazlo- j 
ne, abbiamo portato avanti 
il progelto di qualificazione | 
dell’artigianato, ìntrodu- j 
cendo novità sostanziali, | 
anticipando nei fatti parti 
rilevanti del contenuti del- i 
la legge quadro 
Ho presente li Plano re- j 
gionale di sviluppo che as- | 
segna grande spazio al set- , 
tore dell'artiglanato e della j 
piccola impresa ìmpegnun- I 
do la Regione su un vasto ; 
arco di interventi 
Vorrei rii ortiare. ad 1 


esempio, le leggi approvate 
nel 1986 e ’87 che interven¬ 
gono in settori considerati 
fondamentali l'innovazio¬ 
ne tecnologica, i servizi alle 
Imprese, gli insediamenti 
artigiani, l’artigtanato del 
servizi e artistico, il credito 
Vorrei citare anche la legge 
che definisce funzioni e 
compiti deile Commissioni 
provinciali e regionale per 
l’artlgianato, le modalità di 
elezione e il funzionamento 
degli organi di autogover¬ 
no, le modalità di gestione 
degli albi provinciali delle 
imprese artigiane, le dele¬ 
ghe agli enti locali 

Slamo in presenza di 
grandi cambiamenti che 
avvengono aU’intcrno di 
una società in rapida tra¬ 
sformazione in cui l'occu¬ 
pazione e la quanta del¬ 
l'ambiente sono parametri 
essenziali a cui commisu¬ 
rare lo sviluppo della socie¬ 
tà 

Di fronte ad un quadro 
così complesso appare sem¬ 
pre piu essenziale il ruolo 
della Regione e degli Enti 
locali sia per quanto ri¬ 
guarda le azioni rivolte spe¬ 
cificatamente al mondo 
produttivo, sia piu in gene¬ 
rale ai fini della promozio¬ 
ne di uno sviluppo qualifi¬ 
cato a livello economico e 
sociale 


OGGI — Organizzato dall'Agenzia per la mondializzazione del 
[impresa e dall’Arthur Andersen convegno dal titolo .1992 11 
mercato unico comunitario Una sfida per le imprese italiane» 
Sono previsti interventi di Giuseppe Avolio Francesco Colucci, 
Bruno Ermolll, Walter Galbusera Manlio Germozzi, Vincenzo 
Manmno, Antonio Non, Ande Rossi, Mauro Tognoni, Giannanto- 
mo Vaccaro, Stefano Wallner Roma Umoncamere 

«Il sistema delle costruzioni rilancio economico e unita sociale* 
e 1 argomento del convegno organizzato dati Intercdile a cui inter 
verranno, tra gii altri, Luigi Lucchini e Neno Nesi Roma Audito 
num della Tecnica 

Organizzato dall'Università degli studi di Milano in collabora 
zione con la Borsa un convegno su «Redditi di lavoro e capitali di 
rischio» Partecipano il ministro del Lavoro De Michelis il 9egre 
tario generale nella Uil Benvenuto, il presidente della Consob 
Figa Milano 26 e 27 marzo 


DOMANI — Nell’ambito degli incontri organizzati dall’Istituto 
accademico di Roma conferenza di Pietro Pnni su «L’intelligenza 
naturale e l’intelligenza artificiale paradosso del metalinguaggio» 
Roma Palazzo Tórlonia 

SAB ATO 28 — «Farmacia, un banco di prova» questo il tema del 
quarto congresso nazionale della Federfarma Saint Vincent 28 e 
29 marzo 

LUNEDI 30 — «Per una conoscenza del mercato del lavoro 
Ruoli e Figure professionali» e il titolo di una sene di incontri 
promossi dal Comitato Università mondo del lavoro Nell’ambito 
di questa iniziativa si tiene l’incontro dedicato a «Primo approccio 
con il mondo del lavoro» Milano - Università Cattolica 

Organizzato dal servizio formazione esterna ed internazionale 
dell’Istituto per il commercio estero seminario su «1 finanziamenti 
a medio e lungo termine e l’assicurazione dei crediti alle esporta 
ziom» Torino Hotel Jolly Ambasciatori 30 e 31 marzo 

(a cura di Rossella Funghi) 


ROMA — E tempo di vidima 
zione delle scritture contabili 
Il ministero delle finanze con 
una Teceme circolare ha ribadì 
to che agli effetti del Codice c i 
vile gli imprenditori individua 
h c le società di persone — te 
nute alla contabilita ordinano 
— debhono, entro il 31 marzo 
di ogni anno procedere alla vi 
donazione annuale del hhro de 
gli inventari K ha aggiunto per 
altro che per il listo la vidima 
none e ritenuta valida se viene 
ellettuata entro il termine di 
prestntozione della dichiara 
rione dei redditi ( U maggio) 

Il numero 77 della tari fta al 
legata al Dpr Jfi ottobre l'F’J 
n o41 assoggetta al pagamento 
della tassa di concessione go 
vernativa la numi razione boi 
laturn e vidimazione annuale 
del lihto giornale e del libro dt 


Vidimazioni contabili, 
queste le ultime novità 


gli inventari l.a nota a margine 
della tarlila specifica pero che 
la tassa non t dovuta ai libri 
che devono esseri tentiti ai fini 
dell «ucortaimnto del reddito 
d inipn s i e ni lini dell imposta 
sul \ -t aggiunto I m legge 
di 11 hi i -ta di bollo stabilisce 
chi mm esenti dall imposta i 
libri e i registri p«scruti dalle 
leggi tributarie ad est Iasione 
dei registri tenuti dai notai 
Queste alfermazium sono di 
notevolissima importanza per 
tutti qui i piccoli imprenditori 


e le imprese minori che tn sede 
di applicazione della legge \ i 
semini ter hanno optato per il 
regime di contabilita ordinaria 
Il ministero delle Finanze ime 
stilo della questione esenzione 
o meno deile tasse di concesso 
ne ed imposta di bollo, ha riha 
dito con risoluzioni ministeriali 
n 291 725/85 del 26 luglio 1986 
che 1 1 per godere dell'csenzio 
ne dello tasse di concessione 
governativa e del tributo di boi 
lo e necessario che i libri (gior 
naie e inventari | suino prese ni 


ti esclusivamente do leggi tri 
hutane ai fini dell accertameli 
to del reddito d’impresa o del 
1 imposta sul valore aggiunto, 
2) se, invece, si e obbligati alla 
tenuta dei libri per adempì 
menti prescritti aa altre leggi 
non tributane queste saranno 
assoggettate ni le tasse di con 
cessione e all imposta di bollo 
Pertanto considerato che 

S er i piccoli imprenditori che 
anno optato per il regime di 
(.notabilità ordinaria, i aue libri 
in questione scaturiscono da 
una legge tributaria e i he i libri 
stessi non sono obbligatori per 
adempimenti non fiscali si e 
dell avviso che si è m presenza 
di piena esenzione 

Per avere I esonero bisogna 
dichiarare al notaio o allo ran 
cellerie giudiziarie di essere 
esonerati dm due tributi 

Girolamo telo 


Rapporto Cref 

Industria e 
innovazione 
del mercato 
finanziario 


ROMA — In occasione del se¬ 
minano sul finanziamento 
dell'industria di domani. 27 
marzo, (Roma Residenza di 
Ripetta) il Cref ha predisposto 
un -rapporto- ehe affronta i 
problemi dì innovazione de» 
mercato finanziario -dalla 
parte dell'impresa-. La ricerca 
si articola in due parli, nella 
prima sono esposti i risultati 
della ricerca il mutato quadro 
di riferimento della politica fi¬ 
nanziaria dell’industria, la 
struttura dette borse valori td 
i progetti di riforma dell'indu¬ 
stria, la partecipazione dei la¬ 
voratori al capitale delle im¬ 
prese, il significato economico 
deH’autofmangiamento e le 

r iolitiche fiscali, la manov ra di 
manza pubblica a favore del¬ 
l’industria 

Nella seconda parte vengo¬ 
no fornite alcune elaborazioni 
sui campi i he sono stati Ogget¬ 
to dell’indagine la borsa, i 
fondi eomuni, il mutamento 
in atto delì'lmì. i mutamenti 
dei flussi finanziari dell'indù- 
stna nell'esperienza degli Sta¬ 
li l mti I -rapporti- del Cref 
sono materiali di lavoro Per 
informazioni sulla disponibi¬ 
lità ed il costo 08/868293 (Ma¬ 
le del Polle lime», 131 • tìOlbl 
I Roma) 
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Il giorno 
dopo 
Johnny 


«Ho imparato 
dai brigatisti 
il mordi e fuggi» 

La notte di sangue, la fuga e la caccia raccontate dai pro¬ 
tagonisti - I minuti di tensione nel cortile della questura 



l* (irmi abbandonata da Johnny lo slngaro 


«Johnny, tl ricordi di me? 
Sono quel brigadiere nnpolc- 
Mino C he hai conosciuto al¬ 
cuni anni fa Slamo amici, 
vero? Tl do la mia parola che 
non tt sarà fatto niente» L'a¬ 
gente della squadra mobile 
grida verso il canale Un ce¬ 
spuglio al muove, dal buio 
spunta Johnny lo zingaro 
«81, napoletano ti credo MI 
arrendo ma non mi ammaz¬ 
zate, me lo hai promesso» 
Sono lo otto di sera Nelle 
campagne di Vallerloca, illu¬ 
minate dalle fotoelettriche e 
annebbiato dal lacrimogeni 
finisce la «grande caccio» a 
Giuseppe Mastini Era Ini¬ 
ziata 10 or» prima In una 
dirada del quartiere Nomea- 
lano F ora II «film» di questa 

* vicenda è completo 

Il sequestro — silvia Leo¬ 
nardi, 24 anni, sta scendendo 
dalla Lancia Gamma di 
Edoardo Guragnuni Insie¬ 
me sono andati ni cinema 
Lo «zingaro» arriva con una 
Lancia Unta l' solo Ha la¬ 
sciato cento metri piu In là la 
«ua compagna Ealra Pochet¬ 
ti «Voglio cambiare macchi- | 
na — lo dice — torno tra po¬ 
ro» Quando (orna c'ò una 
macchina nuova t una per¬ 
sona In piu la ragazza sc- 

* quest rata «La portiamo con 
noi cosi non cl sparano 
Adesso voglio vedere che 
fanno t poliziotti» Ealra Po¬ 
chetti guarda con diffidenza 
Silvia Ltonardl Non le place 
quolla bella ragazzo che Jo- j 
hnny tratta con dolcezza 
Vta, inizia la folle fuga nella 

‘citta 

Lo scontro con \ poliziotti 
— «Avete la sua foto sul cru¬ 
scotto, è lui, ha rapito una 
«donna Corcatelo ma attenti, 
'e pericolosissimo» L’allarme 
rimbalza a tutte le votanti 

* Michele Olraldl i Mauro Pe- 
^trungi II, fermi in una Panda 
,«civetta» In via Quintino Va¬ 
ro, sanno chi è «lui» Johnny 
•lo zingaro», «il mastino», Il 

* aupcrlcercata E «lui» passa 
'in una 128 verde con le due 

ragazze Parte I inseguimen¬ 
to ma dura poco «Li ho visti 
' nello specchietto con le pi¬ 
llole puntali ve r*o di noi — 
'racconterà ti bandito — Ho 
deciso dt inchiodare c spara¬ 
re* Michele Gtrnldl viene 
salpilo mi viso Mauro Pt- 
‘ trangt u nel brace lo e al torà 
ce Johnny si avvicina alla 
,fanda e prende lo Ben ita di 
un agente Ordino a <talrn di 
Afferrare la mitragli* tta M 
48 La ragazza impugno Par- 
mia ma non sa. che farci Tino 
« dieci giorni fa è stata stu¬ 


dentessa di Scienze politi¬ 
che non sa niente della vita 
della «donna del bandito» In 
tutta la notte di sangue non 
sparerà mal un colpo 
La fuga nelle campagne — 
Sono le tre L'ultima auto ra¬ 
pinata, una Fiat 131, arriva a 
Mentana «Non conosci nes¬ 
suno In questo paese? — 
chiede Giuseppe Mastini a 
Silvia Leonardi —. Ho biso¬ 
gno di un rifugio». «C’è una 
mia amica», risponde la ra¬ 
gazza L'auto si ferma sotto 
l’appartamento dell'amica 
Con la pistola puntata nella 
schiena Silvia citofona «So¬ 
no stata rapita da un bandito 
aiutami» La risposta le gela 
Il cuore «Chiama la polizia, 
non posso abitarti» Ancora 
qualche chilometro a veloci¬ 
ta Incredibile e la 131 fonde 
La fuga continua a piedi mi 
campi Ma la giovane seque¬ 
strata, rhe ha pirso una 
scarpa, non riesce a tr nere tl 
passo Dalla Salarla si sento¬ 
no lo sirene delle volanti Ec- 


La pena 
minima 
76 anni 


Se sarà fortunato «Johnnv 

10 zingaro potrà -cavarsela 
con 76 anni di carcere ma é 
molto piu probabile che i giu¬ 
dici lo puniscano con pene piu 
severe del mimmo consentito 
per legge In questo caso Giu¬ 
seppe Mastini dov rd fare i con¬ 
ti con pene che danno dai due 
ergastoli e spicci in su Questi 
fatti I conti gli anni che dovrà 
passare in prigione somman¬ 
do i reati che ha commesso 
»en?n contare le 25 rapine che 

11 giovane ha confessalo ma 
per cui non sono ancora parti¬ 
ti gli ordini di cattura Il giudi¬ 
ce Giuseppe De Nardo infatti 

10 ha accusato per il momento 
di omicidio volontario più- 
riaggravato (ergastolo nella 
peggiore delle ipotesi e non 
meno di 21 anni nella miglio¬ 
re) tentato omicidio (dai 24 ai 
30 anni) sequestro di persona 
(da 3 a 8 anni) delirinone c 

porlo abusivo d ormi (da fi n c 
si a 18 mesi) furto dauio (da 
due anni fino a 6) Inlrooggi 

11 sostituto procuratore Gian 
cario Armati gl» notificherà 
un nuovo ordine di cattura 
per l'uccisione di Paolo Durai 

tl durante una rapina in una , 
villa di Sacrofano «Johnnv lo 
zingaro» che di rapine no ha | 
confessate a decine, questa s o- ■ 
slina a ripetere che non I ha 
compiuta 


La ragazza-ostaggio ricorda le sue nove ore, racconta, teme il futuro 


«Ho tradito, mi ucciderà» 

Il terrore scolpito nello sguardo di Silvia 

«Per salvarmi avevo promesso di non denunciarli, ora qualcuno vorrà vendicarsi» - Prima la paura di essere ammazzata, poi quella 
di essere violentata, l’angoscia di essere scambiata dalla polizia per Zaira - «Ho bussato a un’amica, non mi ha aperto» 


—- La lunga notte è finita 
Cosa provi ora’’ 

•Ho paura del futuro, per¬ 
ché ho tradito Lei, lo ragaz¬ 
zina che gli sedeva dietro, mi 
aveva avvertito dimenticale 
nostre facce Ed lo avevo 
promesso cento volte che 
non avrei detto nulla Cento 
volte ho chiesto di lasciarmi 
andare In cambio del mio si¬ 
lenzio. Domani? Non so cosa 
farò Non riesco a pensare 
serenamente 11 mio futuro 
Ho un chiodo fisso qualcuno 
vorrà vendicarsi, mi potrà 
ammazzare. 

— Una vendetta, perche - ’ 
•Sono persone che non cl 
stanno con la testa Ed lo ho 
raccontato tutto alia polizia, 
individui come loro non lo 
capiscono La freddezza con 
cui hanno ammazzato si può 
ripetere». 

— Mal avuto paura subito? 
•SI, appena ho capito che 
mi conosceva Con la pistola 
in mano mi ha detto tu vieni 
con me, sono due ore che 
aspetto, che giro qui Intorno 
Gli servivo proprio lo come 
ostaggio Un plano neanche 
comunicato alla sua compa¬ 
gna che continuava a ripe¬ 
tergli abbiamo l soldi, la 
macchina, perché anche 
lei?» 

Stanca Le risposte flui¬ 
scono lente dalla bocca di 
Silvia Leonardi, che per par¬ 
lare con tutti — giornalisti 
fotografi, polizia, amici ve- 1 


nuli di persona o a) telefono 

— non ha neanche pranzato 
Non si concede emozioni At¬ 
torniata dal familiari — dal¬ 
la madre, che si alza spesso 
per informarsi sul funerale 
del poliziotto ucciso e dice di 
volerci andare, dal fratelli, 
da una cugina e dalla nonna 

— Silvia appare tranquilla 
sul divano parla senza scat¬ 
ti Si vede che cl tiene ad ap¬ 
parire con dignità Un ele¬ 
gante vestito nero le fascia il 
corpo fino alla vita e si allar¬ 
ga In tre balze trasversali, 
già fin sotto 11 ginocchio La 
puura lucida che racconta 
non le ha segnato II viso 
L’irrequietezza traspare solo 
quando, dopo le prime rispo¬ 
ste, dice In modo sbrigativo 
al giornalisti che si avvicen¬ 
dano nel suo salotto bene, 
abbiamo finito, arrivederci, 
devo ancora pranzare, e la¬ 
scia cadere li silenzio 

— L’Idea di essere un ostag¬ 
gio a cosa ti ha fatto pensa¬ 
re 9 

«Una volta partiti, fin dal¬ 
l’inizio non ho avuto più 
pensieri Per un’ora, In modo 
martellante, mi sono detta 
che voleva ammazzarmi Ho 
chiesto di riportarmi a casa. 
Dopo un po' ho cominciato a 
tremare e non sono più riu¬ 
scita a smettere Ma la luci¬ 
dità non l’ho persa mal Oh 
ho raccontato che mio padre 
era morto un anno fa, che 
mia madre non avrebbe ret- 



Silvla Leonardi, la giovane sequestrata dal bandito 


to allo spavento Lui mi 
guardava c solo dopo un'ora 
di pazzesche glmkane, di 
brusche frenate e conversio¬ 
ni mi ha risposto sta tran¬ 
quilla, non tl ammazzo» 

— E tu 9 

«Io gli ho creduto Girere¬ 
mo un po’, mi dicevo, ma fi¬ 
nirà» 

— Invece era solo l'inizio... 
«SI, l'ho capito quando mi 
ha portato nella seconda 
macchina Lungo la strada 
diceva sbrigati, vieni, poi t) 
spiegherò, ma tl assicuro che 
tl riporto viva» 

— E dopo la sparatoria 9 
«Una nuova paura MI vio¬ 
lenterà, mi appellerò a qual¬ 
che santo Ma intanto I pen¬ 
sieri hanno ricomincialo a 
circolarmi In testa Domani 
devo lavorare, devo ancora 
disegnare quel modello di 
giacca Ero sempre lucida», 
— La presenza dell’altra 
donna non riusciva a farti 
sperare, a tranquillizzarti 
un po’ 9 

«No, ho pensato che non 
sarebbe piu finita mentre lui 
mi ripeteva che non voleva 
lasciarmi, c sentivo l’altra 
ostile Solo lui mi parlava, la 
ragazza giocava con la pisto¬ 
la Era una bambina che sa¬ 
peva quello che faceva e che 
si accaniva sempre piu con¬ 
tro l’ostinazione de Ir uomo a 
trattenermi». 

— Alle tre di notte, a Men¬ 
tana, con la pistola puntata 


alle «spallo al citofono hai 
chiesto aiuto ad una tua 
amica che ti ha risposto di 
rivolgerti alla polizia, sen¬ 
za aprirti E tu? 

«Una breve speranza, ri¬ 
succhiata subito dalla pau¬ 
ra Allora ho perso la cogni¬ 
zione del tempo (non avevo 
orologio) e dello spazio Po¬ 
tevamo essere ormai troppo 
lontani da tutto La sparato¬ 
ria e quel poliziotto ucciso 
avevano fatto saltare ogni 
margine di sicurezza» 

— L quando ti ha rilavo ia¬ 
to 9 

•Dopo due chilometri in 
cerca di una casa, dopo l'aiu¬ 
to chiesto presso un casolare 
e negato, ho avuto paura che 
la polizia potesse spararmi 
scambiandomi per l’altra La 
speranza è arrivata solo 
quando mi sono seduta da¬ 
vanti alla scrivania del cara¬ 
binieri di Monterotondo E 
sono svenuta» 

— Spenderesti un alto di 
perdono, di commiserazio¬ 
ne, verso quell’uomo che 
ha messo a rischio la tua 
vita 9 

, «iorse Andrei a ringra¬ 
ziarlo, perche ha mantenuto 
la promessa, non mi ha torto 
un capello Ma solo In carce¬ 
re, .attraverso le sbarro Se 
scappa devo scappare an¬ 
ch'io, non farmi trovare». 

Grilla Leonardi 


Zaira, «pupa del gangster» 
una vita tra botte e delitti 

Vive con la famiglia a Passoscuro, il padre è un violento conosciuto come «Pino la 
bestia» - Suo fratello Anseimo è in carcere per aver ucciso il fratello Giancarlo 


co un casolare abbandonato 
«Tl lascio qui — dice Johnny 

— ma non uscire perché tor¬ 
nerò a prenderti. Prima di 
scappare offre alla ragazza 
del whisky «Bevi che tl ri¬ 
prendi. Poi «Bonnle e Clydc» 
scompaiono tra I boschi 
Giuseppe Mastini 11 conosce 
bene Nel casolari della zona 
ha dormilo tutte le notti da 
quando non è rientrato a Re- 
blbbla Insieme a Zaira si 
forma in un fienile Oli agen¬ 
ti troveranno un pacchetto 
di sigarette vuoto, 1 resti dei 
panini c una ricevuta di una 
tintoria della zona La cop¬ 
pia aveva Isolato degli abiti 
da lavare 

la cattura — «Ho avuto 
contatti in < «retro ton I bri¬ 
gatisti — dira spavaldo il 
bandito agli investigatori — 
da loro ho Imparato la tatti¬ 
ca del mordi t fuggi» L'ha j 
Imparata bene, è riuscito a 
colpire c fuggire per 25 volte 
Ha sfidato anche le leggi del¬ 
la mala rubando la Mercedes 
a due boss di Centocelle Ma 
questa volta qualcosa sta an¬ 
dando storto Nel ciclo vola¬ 
no già gli elicotteri del cara- 1 
bknleri e della polizia Otto¬ 
cento uomini, guidati dal ca¬ 
po della mobile Rino Mona- , 
co c dal colonnello dei cara- 1 
binlerl Roberto Conforti, 
stanno stringendo 11 cerchio 
intorno allo «zingaro» Il ca- j 
naie coperto dal rovi e dagli 
alberi e l'ultima speranza I 
cani poliziotto sono però ; 
sempre piu vicini »Ti lascio j 
Zaira — dice gelido alla sua 
compagna — con tc dietro ; 
non potrò mal farcela» Po- I 
chi minuti c la ragazza viene | 
catturata Una fotoelettrica 
Inquadra per un attimo Jo- i 
hnny che fugge Poi lo perde 
di nuovo Ma la caccia sta 
per finire Partono t cande¬ 
lotti lacrimogeni, la sterpa¬ 
glia prendo fuoco Giuseppe 
Mastini tratta e si arrende 
Cento mani lo afferrano 
Qualcuno vuole picchiarlo 
Sarà difficile portare tl ban¬ 
dito nella cella di sicurezza 
Nel cortile della questura si 
scatena la rabbia del poli¬ 
ziotti Spuli urla pugni che 
colpiscono »lo zingaro» nel 
volto ma anche i funzionari 
della mobile che gli fanno 
scudo .Sono reazioni non 
cerio degni di tpprovtzlone 

— dira il ministro dell Inter¬ 
no Seal faro — anche se com¬ 
prensibili sul plana umano 
Vedere tre collighl ammaz¬ 
zati in pochi giorni • All'u¬ 
ria t trenta Johnny rientra in 
carcere a Regina Coelt 

Luciano Fontano 


«Va/teneufo, hai capito? 
Vaffanculo Non ci senti? Ti 
ho detto che ii padre di Zaira 
non c'è» 

Pino Pochetti, padre di 
Zaira, la donna che ha condi¬ 
viso con Johnny lo zingaro la 
fuga, la caccia e la resa, se ne 
sta chiuso nella sua casa di 
via Vallermosa 5, a Passo¬ 
scuro, una borgata che sta 
sul mare, a sinistra delia via 
Aurelia, pochi chilometri do¬ 
po Fregcne Mantiene fede al 
soprannome che la borgata 
gli ha affibbiato Pino la be¬ 
stia, Il violento, Il litigioso, 
l'uomo che tiene in pugno 
tutta la sua famiglia, 11 padre 
di quattro maschi altrettan¬ 
to violenti di cui ora non ne è 
rimasto che uno, Edoardo 
Marcello è annegato, Gian¬ 
carlo è stato ucciso, Anseimo 
è in carcere, fu lui a vibrare 
la coltellata allo stomaco 

Afa Zaira rio, lei è carina, 
gentile, saiuta sempre tutti, 
e la più piccola, neanche 
vent’anni, é l'unica femmi¬ 
na, fa soia che ha studiato 


Giù dal letto tutte le mattine 
prima delle sei, pullman alle 
sette meno venti e via a scuo¬ 
ia, a Roma, fino al consegui¬ 
mento della maturità magi¬ 
strale Poi l'iscrizione al pri¬ 
mo anno di università, a 
scienze politiche Fino a sa¬ 
bato scorso, quando in un 
bar sulla via Tlburtlna cono¬ 
sce Johnny e decidono di 
mettersi Insieme Dorme con 
lui In macchine e baracche, 
lo segue come un'ombra ma 
giura di non aver avuto par¬ 
te in a/cuna rapina e nem¬ 
meno nei rap/men to di Silvia 
Leonardi, trema di paura 
quando Johnny è al volante, 
è troppo veloce e spericolato 
Manca per giorni da casa, 
ma nessuno denuncia la 
scomparsa Forse peché ha 
telefonato, o forse, come si 
fascia sfuggire una zia, per¬ 
che è passata da casa proprio 
con lui, un giovane basso, ro¬ 
busto e biondo che pare pro¬ 
prio Johnny lo zingaro 
La casa di Passoscuro è a 
due piani, di tufo Pino Po¬ 


chetti )’ha tirala su trentotto 
anni fa, quando è venuto dal 
Veneto Per anni ha fatto II 
muratore e adesso ha una 
piccola pensione Si è anche 
Inventato pescatore e com¬ 
mercia in rottami di ferro, 
d'estate affitta ai turisti due 
o tre stanzette 

Zaira ha solo sette anni 
quando nei 1974 suo frateiio 
Anseimo é coinvolto in una 
squallida storia' sua figlia di 
appena 18 mesi muore in cir¬ 
costanze strane, si parla di 
pecosse, di un pugno, fui e fa 
sua donna offrono mille ver¬ 
sioni diverse, passano tre an¬ 
ni prima che l giudici accet¬ 
tino la versione dell’Inciden¬ 
te, e accusano la donna di 
omicidio colposo 

E il 1977 Zaira ho dieci an¬ 
ni e suo fra tello Marcello an¬ 
nega In mare e solo sulla 
barca, a pesca, la rete si im¬ 
piglia nell'elica Si toglie le 
scarpe e la camicia, ma i pol¬ 
sini allacciati lo legano, cade 
c muore attanagliato dal 
freddo 

Zaira è In terza media 


quando, I) 23 novembre del 
1980, mentre l'Italia è scossa 
dal terremoto in Irpinla, suo 
fratello Anseimo pugnala a 
morte suo fratello Giancar¬ 
lo Motivo?Rivalità sul lavo¬ 
ro Giancarlo fa li pescatore 
e Anseimo ha un camion e 
un commercio di bibite e ac¬ 
qua minerale è In gioco il co¬ 
mando dell’intera famigiia, 
sono in concorrenza da sem¬ 
pre, si odiano Perché? Chie¬ 
detelo al padre, si sussurra a 
Passoscuro E si fa intuire 
una rivalità stimolata, aizza¬ 
ta 

Gina, la moglie di Pino, la 
madre di Zaira non ha voce 
In capitolo SI vede poco, solo , 
per andare ad aiutare quan- I 
do rientra la barca o a fare fa j 
spesa I 

La barra c ferma dal 12 \ 
gennaio, l'ultima mareggia¬ 
ta l'ha danneggiata seria¬ 
mente Tra I pescatori non si 
trovano amici delia famiglia 
Pochetti, molti hanno avuto 
litigi per I motivi più dispa¬ 
rati Pino la bestia é anche 
l’uomo capace di battere a ! 



Zaira Fochattl. la ragazza di Johnny lo zingaro 


colpi di remo e senza preav¬ 
viso bagnanti Ignari che 
hanno commesso l’errore di 
appoggiarsi alla sua barca 

Su Zaira la borgata recita 
la cantilena della malaplan- 
ta. «Chi l’avrebbe mai detto 
— dice una vicina — sem¬ 
brava cosi gentile e educa¬ 
ta Ma d’a/tra parte con 
quella famiglia non poteva 
certo venir su un angioletto, 
vi pare?» 

A Passoscuro Zaira ci sta¬ 
va poco, era sempre fuori, a 
Roma per la scuola prima, 
poi per Fu ni versi tà /giovani 
pero la conoscono tutti, fa 
borgata è piccola e lei c’è na¬ 
ta Non viene coinvolta da 
foro nel giudizi sulla fami - I 


glia, a dire 1J vero non danno 
nemmeno giudizi sul/a fami¬ 
glia Parlano di Zaira come 
di una ragazza normale, una 
di foro 

«Che cl facciamo con lei 
Johnny? — continuava a ri¬ 
petere Zaira indicando Silvia 
Leonardi, il loro ostaggio — 
abbiamo la macchina, ab 
bfamo i soldi, che cl faccia 
mo con lei Johnny 9 » Ancora 
una volta fa paura di non 
contare, come forse chiusa 
quante volte in tanti anni 
ancora la paura di non aver 
conquistalo uno spazio, una 
dimensione, seppure armata 
e sul filo del duecento all'ora 

Roberto Grassi 


Da un delitto all’altro un fantasma di nome Mastini 

Molte zone d’ombra nella vita di Johnny lo zingaro, dalla nascita in provincia di Bergamo al momento in cui entrò ufficialmente 
sulla scena del crimine • In prigione sembrava essersi ravveduto, lasciando anche intravvedere un interesse per problemi religiosi 



Johnny lo zingaro ai momento doli arrosto 


Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, via degli Amaranti 2, 
Centocelle E un modesto pa¬ 
lazzotto popolare a due plani 
che «Johnny lo zingaro» al 
secolo Giuseppe Andrea Ma¬ 
stini di ventisette anni, ave¬ 
va Indicato al giudice di sor¬ 
veglianza come recapito ne¬ 
gli otto giorni di permesso 
che gli erano stati accordati 
Un palazzotto malmesso 
con l'Intonaco bianco e verde 
delle scale scrostato, illumi¬ 
nato da semplici lampadine 
e in cut sembra non abiti 
nessuno spente tutte le luci 
degli appartamenti, chiuse 
tutte le finestre Nessun Ma¬ 
stini figura sulle targhette 
del citofono E nella stradina 
buia e dissclciata, piu un 
cortile tra vari caseggiati che 
una vera e propria strada 
nessuno sembra aver mai 
sentito nominare questo «Jo- 
hnny« 

«Musi No qui non ha 
mal ubu.nu nessun Mastini 
E questo Johnny 1 ho visto 
ieri sera In televisione per la 
prima volta» L anziana si¬ 
gnora percorre Incerta 11 cor¬ 
tile In compagnia di un cane 
Vive In via degli Amaranti 
da un quarto di secolo, non 


lo dice, ma fa capire di cono¬ 
scere vizi e virtù di tutte le 
famiglie che vi abitano Si 
guarda Intorno sospettosa, 
poi si sbilancia «Certo che 
c'è certa gente! Non vorrei 
dire spacciatori ragazzi 
abituati a compiere rapine 
per comprarsi qualche do¬ 
se che entrano ed escono di 
prigione» 

«Johnny lo zingaro» non lo 
conosce nessuno Né I ragaz¬ 
zi che conversano all angolo 
della strada né I negozianti, 
né i sacerdoti della vicina 
chiesa di San Felice Eppure 
Giuseppe Mastini qualche 
legame con questa zona deve 
averlo avuto Imprese a par¬ 
te forse ha pernottato da 
qualcuna, forse frequentava 
o si riforniva dagli spaccia¬ 
tori sl c vero che faceva uso 
di cocaina Forse, In prigio¬ 
ne ha conosciuto qualcuno 
( he gl, ha fornito quell Indi¬ 
rizzo al comodo 

Tant’è Una gran parte 
della vita di Johnny sembra 
essere sfumata, evanescente 
Ci sono del picchi l'esplode¬ 
re di una violenza Incontrol¬ 
lata feroce assoluta, poi le i 
sue tracce svaniscono nella 
nebbia E questo fin dalla 
nascita Che avviene a Ponte 


San Pietro, in provincia di i 
Bergamo, ma che sl presenta 
come un evento del tutto for¬ 
tuito A qualche scarna in¬ 
formazione sl riduce la riccr- : 
ca eseguita dal cronisti loca¬ 
li «E nato qui pe caso II pa¬ 
dre giostralo era ai rlvato qui 
con le sue attrezzature Sua 
moglie era incinta Tutto 
qui Dopo qualche tempo se 
ne sono andati, verso il Lazio 
sembra» 

Nel Lazio forse Albano 
Laziale come prima tappa 
Ed e in questa regione che sl 
costruisce la carriera crimi¬ 
nale di Johnny, di cui però 
nulla sl sa fino al fatidico 31 
dicembre 1975, quando per 
rapina uccide un operaio • 
dcll’Atac, Vittorio Bigi 

Il delitto gli spalanca le 
porte del carcero In cui però 
non resici à a lungo Inaugu¬ 
rando una lunga serie di 
evasioni fino a quando, 
nell 81 viene riacUuffato 
dopo una spettacolare fuga ■ 
in macchina sull’autostrada 

Macchine armi e donne, 
emblemi canonici del fuori- ! 
legge, condiscono vita ed im- i 
prese di Johnny Una passio¬ 
ne smodata per le vetture di 
grossa cilindrata, su cui sl 


esalta in mille acrobazie la 
religione delle armi, che por¬ 
ta sempre con sé anche a let¬ 
to, 11 bisogno di avere una 
donna accanto, testimoni 
muto e adorante delle sfidi 
del Superuomo, di cut Jo 
hnny incarna mi onsapevoi- 
mcnte la versione da sotto 
proletario emarginato 
La sua figura resta evane¬ 
scente anche in carcere Li 
danno per ravveduto As^i 
stenti sociali, psicologi, crt- 
mlnologi riempiono le pagi¬ 
ne del rapporti con penne en¬ 
tusiastiche Partano di «revi¬ 
sione critica», di «avvicina¬ 
mento a tematiche religiosi » 
e caldeggiano la concessione 
di «una prova di fiducia* Che 
11 giudice di sorveglianza, in- 
fatti, concede Ma appena 
respira l'aria aperta Giusep¬ 
pe Andrea Mastini ridiventa 
«Johnny lo zingaro», i uomo 
che sa esprimersi solo attru 
verso la violenza che è vio 
lenza allo stato puro, assolu¬ 
to, una molla che agisce in 
lui, scaraventandolo lungo 
una strada che può avere co 
me suo unico sbocco virtuale 
la morte 

Giuliano Capocentro 
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Appuntamenti 


CONFERENZA SUU AIDS - Si 

svolgerà demoni olio we 17 presso 
lo srinone Pei Monti via dot Sorpen 
ti 34 L imitativa e del circolo dolio 
rpei a vi ptKtocipano lo psicologo 
Michalo Pu/uto il professor Man 
nucn immunologo doti orpellalo S 
Giacomo e il dottor Parodi dirigente 
tini sur vino di dss stoma oi tossico 
dipendami dell Unita sanitaria localo 
Rm/1 

GfìAF-TEX — Il Centro culturale di 
ricerca tossila a grafica organino un 
corso di tintura chimica dal tessuto 
con I applicammo del sisioma Tio 
anu Dyn uso di nodi piaghe cucini 
renai tessuto Ilio o corde por irriga 
diro I assorbimento del colorante t 
previsto anche un corso specifico su 
seta Per infcv mozioni rivolgersi al 
Contro via del Caróello 14 Telo! 
40 69 70 lunedi mercoledì vener 
dì dallo 17 allB 19 30 
PARCO DELLA CAFFARELLA — 
Come lo vedono i bambini» Oggi alle 
oro 16 in via Latino 660 c 6 una 
mostra di disegni ideo o proposte 
per salverò e valorizzare il parco 
presso la scuola oiomomare «Quasi 
modo» 

LO SPORT TRA REALTA EO IL¬ 
LUSIONE — Il mensile «La Quarta» 


•alo ducros - 

1748 1810 paesaggi italiani al 
lampo di Goetho Palano Braschi 
piana S Pantaleo Oro 
9 13 30/17 20 lunedì chiuso Fino 
«I 3 mangio 

■ DARE AVERE — Cinquecento 
fotografie nella raccolta di Franco 
Fontana Gallerie fiondomni Piana 
Rpnrlonini n 48 Ora 10 13 o 
16 20 Festivi o lunedi mattina chiù 
so Fino all 11 oprila 

■ LA TOMBA FRANCOIS DI 
VULCI — Sono esposto le ricostru 
nono del complesso il corredo fune 
rnno parte dello pitturo originali della 
tombe le oroficone provenienti da 
ver» muso» mime i documenti figurati 
dulie lotto tra le cimò etnische di Vuf 
ri Sovnna Ch usi Volami Braccio 
di Carlo Magno m piano S Pietro 
colonnato 8 sinistra Oro 10 17 fo 
siivi 9 13 chiuso il mercoledì e noi 
giorni 19 20 aprilo e 1 maggio Fino 


Taccuino 


Numari utili 

Soccorso pubblico d emergerne 
113 Combinimi 1 12 Questuro 
centrale 4606 Vigili del fuoco 
118 Cri ambularne 6100 Guar 
dia madica 476674 1 2 3 4 
Pronto soccorso oculistico aspa 
(itilo oftalmico 31 704 1 Policlìnico 
49080 7 CTO 61 7931 istituti 
Fisioterapici Ospedalieri 

8323472 Istituto Materno Regi¬ 
ne Eleni 3596598 istituto Regi 
na Elena 49861 Istituto San Gal¬ 
licano 684831 Ospadale del 
Bambino Gesù 6567964 Ospa¬ 
dale Q Eastman 490042 Ospe¬ 
dale Feiebenefratelli 68731 
Ospedale C Forlenini 6684641 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 6844 Ospadale Oftalmico di 
Roma 317041 Ospedale Policli¬ 
nico A Gemelli 33061 Ospedale 
6 Camillo 66701 Ospedale S 
, Carlo di Nancy 6381641 Ospe¬ 
dali 8 Eugenio 6926903 Ospe¬ 
dale 8 Filippo Neri 330051 
Ospedale 8 Giacomo In Auguste 
6726 Ospedale 8 Giovanni 
77061 Ospedale S Maria della 
Piati 33061 Ospedale 8 Spirito 
, 680901 Ospedale L Spallanzani 
564021 Ospedale Spolverini 
| 9330550 Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4966376 7676893 Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno) 


Federailona romana 

INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE CON NATTA 
IN FEDERAZIONE - Oggi allo ore 
17 30 ATTIVO DEI DIRETTIVI DEL 
LE SEZIONI E CELLULE AZIENDALI 
sullo situinone politica o la menile 
stanono del 7 aprile Partecipano i 
I compBgm Giorgio Fregasi o Goflrodo 
1 Bottini segretario della lederai om» 
IN FEDERAZIONE — Oggi alle oro 
16 30 ATTIVO DEI SEGRETARI 
DEH E SEZIONI E CEILULE SANITÀ 
E RESPONSABILI SANITÀ DI ZONA 
con i compagni I Francescane o 5 
Natoli 

IN FEDERAZIONE RIUNIONE 
DEI RESPONSABILI DI ORGANIZ 
ZAZIQNE DI ZONA saboto 28 mar 
io oro 9 30 8u «Aspetti organ nativi 
dalla mamtesianono del 7 apulo e 
veritieri andamento campagna di 
| losseramento» con il compagno Car 
IO loom 


SCZ TOR SAPIENZA Allo oro 
18 assemblea sullo snua/iono politi 
cn con il compagno WaUor Veltroni 
I IONA NORD - Allo oro 18 30 q 
; Ptimavalle riunione Migrai ai i su si 
tuanono finanziaria Iodurazione o 
manifestazione del 7 aprile con il 
compagno Michele Mota 
SEI FERROVIERI CENTRO - Al 
la 16 o E spuri no riunione sullo situa 
! zone politico con il compagno M 
I Poma li 

i SE2 FLAMINIO - Alle ore 18 30 


organizza sol tome un dibattito m 
quarta circoscrizione por oggi oro 
17 palestre <F Agnini» viale Adria 
fico 136 le» Giti 

VALLE DEI CASALI - Tre giorni di 
lesta — venerdì sabato u domenica 
prosami organizzati dal coordina 
manto dm gruppi culturali dal progot 
IO in collaborazione conio XVI circo 
salitone («por noccondoto I atton 
ziono sulla Valla dm Cosali o sullo 
problomaticho *1 Dibottiti spetta 
coli mostro corso campestri alt isti 
tuta Montale o in via Bravetta Iper 
saperne di piu tolafonaro ai numeri 
5311011 e 6314010) 

GERMANIA ECONOMICA — la 
Rft noi contesto internazionale t it 
titolo del libro di Elvio Dal Gosco 
(Ediesse) cho viene presentato oggi 
ore 18 presso la Fondazione Lelio e 
Lislie Sasso Via della Dogana Voc 
chia 5 Intervengono Marcello De 
Cecco e Paolo Savona coordina Fe 
dorica Coen E presenta I autore 
CONTRO L APARTHEID - Lunedì 
alle oro tO 30 al cinema teatro Uni 
versai Ivia Bari) i ragazzi della scuola 
media «Severi» presentano ai ragazzi 
dolio altro scuole uno spettacolo sul 
I Apartheid L iniziativa si inserisce 
nel contesto della lotta por la libera 


al 17 maggio 

■ MODE IN ITALY 1946 1986 

— Fotografie schizzi originali 
proiezioni o modelli autentici che illu 
Strano la stor a sociale dogli ultimi 
40 anni Palazzo Braschi piazza S 
Pantaleo Oro 9 13 30 msrtodì e 
giovodl anche 17 19 30 domenica 
9 13 lunedi chiuso Fino al 5 aprilo 

■ I CASTELLI ROMANI - Foto 
nralio di Antonio Semerano 
1930 1950 D a Gallory via del Ca 
stello 38 Frascati Ore IO 13 e 
16 19 30 domenica chiuso Fino al 
28 mano 

■ RIFLES9I/RIFLESSION! — Fo 

lografio di Anna Bak La Nuovo Bdt 
tega dell Immog no Via Madonna 
die Monti 24 Oro 17 20 domenica 
e lunedì chiuso Fino al 2 oprile 

■ DIMORE UMANE. SANTUARI 
DIVINI — Origini sviluppo e diHu 
siono dell architettura tibetana in 
300 fotografie antiche e moderne 


| 4957972 (notte) Amed lassisten 
! io medica domiciliare urgente durr 
no notturna leslivo) OBI0280 
laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651 2 3 Farmacie d 
turno zona centro 1921 Salario 
: Nomenlano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc¬ 
corso stradale Acl giorno o notte 
116 viabilità 4212 Acee guasti 
6782241 5764315 67991 

I Erte) 3606531 Gas pronto in ter 
i vento 5107 Nattetza urbana ri 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 Vigili urbani 67691 
Centro informoiione disoccupai) 
CglI 770171 

Giornalai di notta 

QuOBto ó I elenca dello odicoto dove 
dopo la mezzanotte è possibile irò 
vare t quotidiani IroBChi di stampo 
Mlnotti a viale Manzoni Maglitn 
n) a violo Manzoni Pleroni a via Ve 
noto Gigli a vio Voneto Compone- ' 
sciti alla Galleria Colonna De Sanila 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO Farmacia Primavera vioAp 
pia Nuova 213/A AURELIO Far 
macia Cichi via Bomfazi 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Re dui 
ferrovieri Gallona Testa staziono 
Termini (Imo ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 


assemblea sulla situazione politica 
con il compagno Sergio Gentili 
SE* ALBERQNE - Alle oro 17 i 
| volantinaggio 6uìia situazione politi 1 
ca 

ZONA APPIA - Allo ore 9 30 vo 
I lantmaggio sulla situazione politica 
oli Ufficio di collocamonto 
AVVISO — I compagni del CI o del i 
la Clc consiglieri comunali provici | 
I ciali regionali i parlamentari di Ro 
1 ma o del Lazio debbono comunicare 
la loro disponibilità a partecipare olle 
i iniziative nella città in preparazione 
della mamlosiazione con il compa 
ano Nano in particolare noi giorni 1 
31 marzo 2 o C aprite (durame la 
mattinata) por incontri nello aziondo 
labbr cho o cantieri 
AVVISO DELLA SEZIONE PRO 
PAGANDA — Ritirerò in lederazio 
ne il materiale por la manifestazione 
I del 7 aprile por i volantini su problo 
mi specifici rivolgersi di settori di la 
voro della ledor aziono 

Altre iniziative 

SEZ CENTRO - Alle ore 19 30 
assemblea su Aids con i compagni V 
Piccolo Perucci P Napoletano Pio 
tro Folena 

SEZ TESTACClO E SAN SABA 

— Allo oro 18 a Tostacelo corde 
renza su Gramsci con il compagno 
Mano Tronti 

ZONA ITALIA T1BURTINA - Alle 
oro 18 al circolo culturale Cvlo Levi 
in v a Oioga Angeli 166 issombloa 
su Sialo dell orcJ ne democratico e 
s curozzd nei quarti» » Introduco I 
compagno F Granone concludo il 


ASSICURAZIONE AUTO: 
E’ SOLO UNA TASSA? 

Analisi e proposte del PCI per un migliore servizio 
assicurativo per la responsabilità civile automobilistica 

Conferenza Cittadina 
del PCI 

Organizzata dalla sezione Assicuratori di Roma 
E Berlinguer e dalla Federazione Romana 

INTRODUZIONE 

MARINO ATTISANI 

Segretario delia Soziono 
CONCLUSIONE 

Sen. NEVIO FELICETTI 

Vice Presidente Commissione Industr a borialo 
Ro'pons il) le sonore Assicurativo Direziono Nozonale PCI 

Interviene le Segreteria della Federazione Ro¬ 
mana del PCI 

Interverranno esponenti ed operatori del mon* 
do assicurativo e rappresentanti deir utenza 

_ VENERDÌ 27 MARZO - ORE 16 

/ IBI) ROMA - HOTEL UNIVERSO 

\jf¥*w ' Vie Principe Amedeo. 6/b 


irono dot bambini ofiionut» nelle car 
ceri sudai» cane Le scuole interessa 
to possono prendoro contano con <1 
Centro informazione educai one allo 
svluppo via Santa Pr sco 15 Tel 
5783619 5758926 
GIUSTIZIA E ORDINE DEMOCRA- 
TICO Sul temi si svolgerà oggi 
allo ore 18 presso la sede dal Circolo 
, culturale «Carlo Lavi» m via Diogo | 
Angei 168 un assemblea dibattito I 
con I on Lue ano Violante vice pre I 
I siderite dolio commiss one Gustila 
della Camera Indotta dii Pei della 
zona nana Tburina vuole essere un I 
momonto di d battito ricerca e motti , 
Illazione intorno ai recenti episodi di , 
terrorismo avvenuti a Roma sulla si 
curozza e la vivibilità dei quartieri 
nncho a fronte degli inquietanti epi 
sodi di intolleranza avvenuti negli ul 
timi mesi in quest area della città 
DIBATTITO SULL AIDS ALLA SE¬ 
ZIONE CENTRO — Si none oggi 
ore 9 30 (via del Corallo) su vari 
aspetti sanitan e politici del dramma 
tico problema Partecipano Carlo | 
Porucct d rettore dell osservatorio 
epidemiologico della regione Lezio | 
Vanni Piccolo presidente del circolo 
di cultura omosessuale «Mario Mio 
li» Pasqualina Napoletano consi | 
gliore rogionolo del Lazio o P etro Fo 
Iona segretario nazionale dalla Fgci 


grafici carte geografiche Università 
Palazzo del Rettorato Città universi 
tana Ore 10 13 e 15 19 sabato 
pomeriggio o domenica chiuso Fino 
al 9 apr le 

■ IL MONDO E L EUROPA—Fo 

tografie di Gianni Borongo Gardm 
Associazione Giovine Europa via 
Barberm 11 Oro 10 13 e 16 19 
domenica chiuso Fino al 3 aprile 

■ POLAROID 50*60 — Fotogra 
(io realizzate con una speciale patHco 
la o con una macchina di dimensioni 
eccezionali di cui esistono solo tre 
esemplari al mondo Sono lavori rea 
lizzati da Enrico Giovenzana Gabrio 
le Gas hco Aldo Fallai Giovanni Ga 
atei Fabriz o Fem Toni Thonrnbert e 
altri fotografi Istituto superiore di fo 
togrnlio via Madonna del Riposo 
89 Oro 9 30 13 e 14 21 sabato 
9 30 13 domenica chiuso Fino al 
31 marzo 


Imbesi viale Europa 76 LUDOVI- 
Sf Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
rnn via Nazionale 228 PARIOLI 
Fot macia Tre Madonne via Bortolo 
ni 6 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Montarsolo via Tiburtma 
437 CENTRO Farmacia Doncchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nadi via Arenuia 73 PORTUEN- 
SE Farmacia Portuonso via Por 
tuenso 425 PRENEST1NO-LAB1- 
CANO Farmacia Collarina via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
aornimonto 44 QUADRARO-CI- 
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuscoìano 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantira 2 Farmacia S Emerenzia 
no via Nomoronse 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No 
mentono 564 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 24B TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO. 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara HO GIANICOLENSE Far¬ 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
LIA Farmacia Angoli Bui almi via 
Bonichi 11 7 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 160 


compagno Luciano Violante 
SEZ QUADRARO — Alle ore 18 
incontro con una delegazione del 
Fronte «ondulata dot Nicaragua con 
Franco Funghi o Carlos Carrian 
SEZ AURELIA — Alle oro 17 usci 
ta per campagna dottorale con il 
compagno Ugo Volere 
SEZ ENTI LOCALI — Alle ore 
17 30 assembleo dei comunisti ca 
I pilotini sulla proposia di decentra 
1 monto circoscr zumilo Sono invitati 

1 compagni delle circoacriZiom Par 

I tecipdno i compagni Teresa Andreoli 
e Stefano Lorenzi 

IN FEDERAZIONE - Oro 16 30 

Muoiono della comm ssiono sport 
I con i resppnsob li spori delle zone o i 
| consiglieri circoscrizionali ICIaudo 
Siena! 

' SEZ SUBAUGUSTA - Inizia oggi 
il corso di econom a cho durerà por 6 
giovedì con il prolasso Claudio Do 
V nceni 

SEZ AHCATA — Alle ore \7 30 
assemblea sulla Corta dello donne 
con la compagna Lidia Monapace 
AVVISO URGENTE ALLE SEZIO¬ 
NI — Tulle lo sezioni che hanno so 
do m stabili Incp debbono passato 
, urgontemenie dal compagno Sarrec 
chia in federazione non olii© venerdì 

2 7 marzo 

AVVISO — Consegnare m federo 
nono entro oggi i tagliandi delle tes 
sere fatto per il nuovo r levamento 
naz onalo 

FGCI TASSO Allo ore 15 30 
alti sez L idov s» attivo degli stu 
denti del Tasso e dol R ghi con U 
Pap 

FGCI CIRO PRINCIPESSA — Alte 
oroIBdlasoz CroPrnc gessa al 
1 l vo Lega dogi studenii Roma Sud 
I con U Papi 

AVVISO USL RMM - Ale ore 
15 30 presso la soz Enti locali ò 
convocala 1 assembleo delle cellule 
della Usi Rm 1 e dei compagni del 
Cdg por informazioni sui problemi 
delia san tà e proposte di iniziativa 
poi dea od organ nativa 
CORCOLLE Alle are 21 assem 
bloi aperta al Cnm tato di quartiere 
sul a droga iCmcnn ) 

Comitato regionale 

CASTELLI ANZIO NFTTUNO 
| alle ore 17 conterenzi programma 
tei s Ha st« li iGwq 4o Tripodi 
LANUVtO aH on 18 conir ronza 
d rrqan zz iz on* iMagn MONTE 
CQMPATR ili ore 18 30 assem 
hita su c s d governo (6a>tole 11 
COLLE!ERRO alli oro 18 30 grup 
po Usi Rm 30 segretari d sei one e 
cip gruppo cans k tO* Colli ZA. 
GAROLO a'IPO't 15 r un ono dello 
compagne ICajteiiw I POMEZIA al 
Iton. 17 30 attive su cr si di govtr 
nolFortnl 

| CIVITAVECCHIA CERVIERI 
[ nel dmb to del programma de e n 
z al ve s ili attedi tà dt pms ero d 
I En co Borir guer si svoqtM oggi a 
Cervi.tu c t Cisa dt Popoo Ctr 
[ eoo A t I ncontrupjtt to sui to 
mi li don t sono t posjonoesse 
te sempre dpi nj grande forza di 
r nnovamr nt i» loti viràG Tedi 
sr > v iprLjdmto drl Sctditi della 


Manifestazione in Campidoglio degli abitanti della XIII circoscrizione senza impianti per una legge scaduta 


L’assessore promette: «Le borgate 
avranno presto le loro fogne...» 

Dragona, Infernetto, Madonnetta, nuclei abusivi che non hanno i servizi essenziali - In Comune la protesta organizzata dal Pei - «Gli allacci 
saranno eseguiti subito nonostante sia scaduta la legge Merli» - Serve un’ordinanza del sindaco per autorizzare l’Acca a eseguire i lavori 


I cittadini delle borgate 
della zona litorale hanno 
vinto OH asessori Quadrana 
e Giubilo si sono Impegnati 
pubblicamente — In un In¬ 
contro svoltosi martedì sera 
a) termine del consiglio co¬ 
munale — a far eseguire su¬ 
bito gli allacci alle reti fo¬ 
gnanti e a fornire l’acqua at¬ 
traverso le vasche di ossige¬ 
nazione e I depuratori Dra¬ 
gona, Infernetto, Madonnet¬ 
ta, le borgate della XIII cir- 
cosclzione da febbraio sono 
prive di questi essenziali ser¬ 
vizi Da quando, cioè, è sca¬ 
duta la legge Merli sull’ln- 
qulnamcnto Da allora la 
gente si e mobilitata, prima 
con assemblee e riunioni di 
zona, poi organizzando dele¬ 
gazioni di massa al Campi- . 
doglio. Il 20 febbraio scorso il 
consiglio comunale ha cosi 
votato all’unanimità un or¬ 
dine del giorno proposto dal i 
Pel con cui si chiedeva alla j 
Regione Lazio la proroga 
della legge Merli Ma impe- ‘ 



gnava anche 11 sindaco a 
emettere un ordinanza per 
autorizzare l'Acea ad esegui¬ 
re comunque gli allacci alla 
rete fognante ed idrica delle 
abitazioni prive del servizio 
per gravi motivi tglcnlco-sa- 
nltarl 

Ma Intanto da quel voto 
unanime del consiglio co¬ 
munale sono passati piu di 
quindici giorni e le borgate 
sono ancora prive degli al¬ 
lacci A questo punto il Pel di 
zona, assieme al comitati di 
borgata, ha deciso di orga¬ 
nizzare, attraverso 11 coin¬ 
volgimento della gente che 
nelle borgate cl vive, l'occu¬ 
pazione degli assessorati co¬ 
munali al Lavori pubblici e 
al Tecnologico per smuovere 
gli assessori inadempienti 

Martedì mattina trecento 
persone, accompagnate da 
consiglieri comunali e circo¬ 
scrizionali comunisti, hanno 
davvero occupato gli asses¬ 
sorati, ottenendo l’incontro 
tanto sospirato con gli asses¬ 


sori I responsabili dell'Acca e 
I il consorzio di bonifica 
Quindi, in serata si è discus¬ 
so a lungo prima nel palazzo 
capitolino, poi nella piazza 
Gli assessori Quadrane e 
Giubilo hanno tenuto una 
vera c propria assemblea del¬ 
le scale del Campidoglio, 
parlando ad una folla di cen¬ 
tinaia e centinaia di persone 
Era presente anche una dele¬ 
gazione di consiglieri comu¬ 
nali dol Pel (Vetcro, Rossetti, 
Panatta, Montino, Del Fat¬ 
tore) In questa sede quindi 1 
due assessori hanno assicu¬ 
rato che 1 provvedimenti per 
gli allacci al sistema fognan¬ 
te e Idrico verranno eseguiti 
Ma la gente che nello bor¬ 
gate vive tra disagi e difficol¬ 
ta immensi ha deciso di 
mantenere comunque in pie¬ 
di la mobilitazione Cosi lu¬ 
nedì 30 marzo si recherà 
nuovamente in Campido¬ 
glio, per apprendere diretta¬ 
mente dal sindaco I risultati 
delle decisioni che prenderà 
la giunta E In base a ciò de¬ 
ciderà il da farsi 


Casa, lavoro, tempo libero: il centro servizi in costruzione a Pìetralata risponderà a tutte le domande dei cittadini 

Anche un viaggio col computer della Cgil 

La nuova struttura sarà completata entro la fine del 1987 - Tanti terminali per fornire informazioni e assistenza agli utenti - Una 
banca dati sui contratti, le cooperative d’abitazione, i diritti del consumatore - Sindacalisti riconvertiti in «operatori informatici» 


Tutte le risposte possibili e 
immaginabili a chi chiede 
informazioni per l'acquisto 
di una casa In cooperativa, a 
chi Intendo avviare una ver¬ 
tenza di lavoro Ma anche a 
chi non ha ancora deciso do¬ 
ve trascorrerà le vancazo 
estive. Il tutto verrà fornito 
da computer, apparecchia¬ 
ture ultrasoflsUcale e da sin- 1 
dacatlstl, riconvertitisi per 
l’occasione In operatori in¬ 
formatici, nel centro servizi 
polifunzionalc che la Cgll sta 
realizzando a Pietralata Co¬ 
sterà oltre due miliardi di li¬ 
re e sorgerà ad appena cin¬ 
quanta metri dalia fermata 
Feronla del prolungamento 
del metrò B II centro servirà 
un bacino d'utenza di circa 
900 000 abitanti, quelli della 
zona Nord-Est della citta Fa 
seguito al centro multlservl- 
zl, inaugurato da Antonio 
Plzzlnato poche settimane 
fa, a Prlmavolle Ed è II se¬ 
condo di una lunga serie 
•Intendiamo aprire centri di 
questo tipo — ha detto ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza 11 segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Came¬ 
ra del lavoro di Roma, Um¬ 
berto Cerri — anche In altre 
zone come quella litoranea, 
il centro e la zona Nord- 


Ovest» 

«Ma 11 nostro obiettivo — 
ha sottolineato Raffaele MI- 
nell!, segretario generale del¬ 
la Camera del lavoro — non 
è soltanto quello di offrire 
servizi al cittadini, Intendia¬ 
mo In questo modo aggrega¬ 
re quella fascia sempre piu 
ampia di giovani disoccupa¬ 
ti, lavoratori precari, donne 
che oggi non organizziamo. 
Il centro vuol essere una sor¬ 
ta di "osservatorio" sulla 
metropoli Ed è uno fru¬ 
mento per aggregare nuovi 
Iscritti Solo nella prima set¬ 
timana di apertura del cen¬ 
tro di Prlmavalle sono state 
rilasciate oltre cento nuove 
tessere di Iscrizione alla 
Cgll» Come funzionerà, 
dunque, Il centro di PietraJa- 
ta, oltre due miliardi di co¬ 
sto, finanziati In parte dal¬ 
l’organizzazione e In parte 
da una sottoscrizione straor¬ 
dinaria che la Camera del la¬ 
voro di Roma lancerà nelle 
prossime settimane? Gli 
esempi sono stati fatti dal- 
Plng Paolo DI Pirro L’uten¬ 
te che si rivolge al centro 
vuol sapere se cl sono case 
d’acquistare, In che zona e a 
quale prezzo? Semplice Do¬ 
vrà rivolgersi ad uno degli 
■sportelli» che la Cgll chiama 


di «primolivello, inculi vari j 
operatori nel giro di brevlssl- I 
mo tempo attraverso un I 
computer offriranno all’u- | 
tente un quadro completo 
della situazione Se poi il cit¬ 
tadino vorrà approfondire le 
sue richieste dovrà rivolgersi 
aU’apposito consulente delle 
cooperative d’abitazione In¬ 
fine, se, dopo una serie di va- I 
lutazioni, avrà deciso dt ac¬ 
quistare l’appartamento sa- , 
rà indirizzato all'Ale (Asso- : 
dazione Italiana casa ade- j 
rente alla Lega delle coope¬ 
rative) E ancora, Il lavorato¬ 
re e stato licenziato, oppure 1 
ha subito un Incidente sul la¬ 
voro Sempre 11 computer, 
nel quale sono stati Imma- 

f ’azzinatt tutti 1 contratti di , 
avoro delle varie categorie, | 
dagli edili, al metalmeccanl- | 
cl, al lavoratori dello spetta¬ 
colo, oltre che le leggi vìgenti 
sul diritto del lavoro, In bre- , 
visslmo tempo gli fornirà la : 
risposta che cercava II lavo¬ 
ratore, se intende avviare 
una vertenza, si rivolgerà I 
successivamente al sindaca¬ 
to della categoria alla quale 
appartiene e, infine, al legali 
Ma nell'elenco del tanti ser- ' 
vizi che avrà 11 centro dt Pìe¬ 
tralata («Contiamo di Inau- i 
gurarlo — ha detto Cerri — 1 


entro la fine dell’anno») ac¬ 
canto alla vera e propria 
banca dati sul problemi della 
casa (ieflnita appunto «bor¬ 
sa della casa» oppure alla 
•borsa del lavoro») figura an¬ 
che la «borsa del tempo Ube¬ 
ro» 

Un viaggio a Cuba, o In 
qualsiasi altra località del¬ 
l'Europa? Sempre dal com¬ 
puter uscirà fuori un quadro 
esauriente delle varie possi¬ 
bilità Se poi l'utente decide 
di partire si rivolgerà aU'EtlI, 
l’orga ilzzazlone turistica 
della Cgll Altri servizi sono, 
ad esemplo, quelli per la tu¬ 
tela del consumatori «Al cit¬ 
tadini. al lavoratori — ha 
detto Mlnclil — che si rivol¬ 
geranno al centro di Pietra- 
lata daremo Indicazioni, ad 
esemplo, sulle Usi compe¬ 
tenti sul problemi che cl sot¬ 
toporranno In questo modo 
la Cgll eserciterà anche 
un’azione di denuncia delle 
carente delle Istituzioni pub¬ 
bliche» Il centro, natural¬ 
mente, sarà aperto mattina e 
pomerlgio li servizio sara 
gratuito per gli iscritti alla 
Cgll Gli altri, come l giovani 
disoccupati o le casalinghe, 
potranno prendere una tes¬ 
sera che costerà mille lire 

Paola Sacelli 
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Rinnovato totalmente il parco macchine Civitavecchia: per Fiumaretta nuovo piano 

«Thema» e «Croma» La centrale 
saranno le auto inquina. Ma 
del pentapartito non per l’Enel 

Con In consegna delle prime auto ad alcuni assessori, e iniziata CIVITAVECCHIA — Il setto per certi versi una provocnzio 
nei giorni scorsi la fase esecutiva del rinnovo della «flotta» delle re produzione e trasmissione ne L impianto, infatti, appare 
«auto blu« del Comune di Roma II rinnovo prevede che al sindaco dell Enel ha elaborato una prò tecnicamente superato e, per di 
sia assegnata uno Lancia «Thema» blindata e ai 18 assessori altret Pp s tR 8a sottoporre al Consi P>u, si trova nell abitato di Ci 
tan.e F.a, .C,o m a chi. «,.«» melali,a.a.e U precederne rompo f^ SSS,” S ° S>“f“« fenomeTdelìatm» 

8 rl l“«r, !M2 mne d P ermetano »'»"{ «H'I- P°lven nere », e 
assessori r iat «1 Jl bupermirauori. . . r p n ».. B i., h, f», giunti ad un accordo tra l Enel 

«Le condizioni di pagamento che sono riuscito a spuntare sono |" r ,1 j. Civitnwrrhi» 1# ed 11 Comune per l'impiego ri 
tali da aver abbassato notevolmente i costi sostenuti in passato, si t circo i Hva eì a da nualrhe ^ otto od u 9 80 /° gruppo cTuti 
giustifica quasi I assessore Corrado Bernardo che, come responsa- „ inrno , n L „ hi?azione di ohocombustibile a 

b,le dell aioparco ha personalmente provveduto agl, acquisi, f ta , a nfema uff,esimente nel Sito 0 SfFiumaretSmi, 
L acquisto della «Thema. 123 milioni, e delle .Croma. IBrailiom la , cdma dc || a Commissione p", n „ : 'Smeìfdató fra Comune 
ciascuna, e avvenuto infatti con uno «sconto» del 13 « praticato ecologica si e a\uta prima una éd Enel per il progressivo 
dulia concessionaria Fiat Greco Auto reazione di incredulità e poi la smantellamento delle strutture 

Il costo apparentemente elevato della «Thema» e tuttavia infe conferma del netto rifiuto del che dovrebbero cedere il posto 
note precisa sempre Bernardo a quello delle «Alfette» blindate metodo usato ancora una volta ad un depuratore per le acque 
Oltre alle «auto blu» Bernardo ha acquistato anche molti altri dall Enel «La questione di Fiu industriali e ad un centro di 
veicoli con il midesimo sconto del 13 * 20 «Panda 750 L» per gli maretta e da tempo definita — forma, ione professionale Mol 
uffici tecnici circoscrizionali (ciascuna costata 6 milioni e 600mi ht» sottolineato il rappresen to dura la reazione del sinduco, 
In) 15 pulmini «900 E» per l autoparco (ciascuno costato IO milioni tante del Comune nella com il comunista Fabrizio Barbara 
c TOOmila) e 10 «Uno lire cinque porte» per i vigili urbani (ciascuna missione, 1 mg I letro Kmaldi nell» «L Enel non può utilizza 
costata 10 milioni c lOOmil») - Do questa «dota chiedeva r» vie obbhqu. o trasveisal, 

-Sono invece bloccati dal Comitato regionale di controllo gli "j?'P"™' ““ ne la gestione delle centrali che 

acquisti di 35 furgoni funebri (30 milioni 1 uno). 40 Moto Guzn 810 liroTomune' 'hTISS^NS. 

per i vigili (sulle quali lo sconto ottenuto e del V. > dei camion per ?, cony e rs ,„n e » metano della pud dentiere una strategia che 
il bervuio giardini [senn o 10 I e du furgoni .Ape. per lo stesso cc „ tra lc d, Torre Valtluliga riguarua la qualità delta vita 
servirlo (sconto 4 . I .Non riesco a comprendere le motivazioni hud. Invece I Lmt ripropone dei cit.adim 
del blocco — concludi Bernardo — poiché i prezzi ottenuti sono 1 utilizzazione della \tcchia 

largamente inferiori ui precedenti. centrale di hiumaruta appure Silvio Serangelì 
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CIVITAVECCHIA - Il setto 
re produzione e trasmissione 
dell Enel ha elaborato una prò : 
posta da sottoporre al Consi i 
gho di amministrazione dello 
stesso ente di Stato per chiede 
re I utilizzazione del metano 
per la vecchia centrale di Fiu 
maretta di Civitavecchia La 
notizia circolava già da qualche , 
giorno in citta, ma quando e 
stata riferita ufficialmente nel 
la seduta della Commissione 
ecologica si e asuta prima una 
reazione di incredulità e poi la 
conferma del netto rifiuto del 
metodo usato ancora una volta 
dall Enel «La questione di Fiu 
maretta e da tempo definita — 
ha sottolineato il ranpresen 
tante del Comune nella com 
missione, 1 mg Pietro Rinaldi 
— Da questa seduta chiedeva 
mo precise indicazioni per un 
ulteriore contenimento dell m 
quinamento e, soprattutto lu 
riconversione a metano detlu 
centrale di Torre Valdaliga 
Sud. Invece I Lnit ripropone 
1 utilizzazione della \tcchia 
centrale di hiumaruta appure 


per certi versi una provocnzio 
ne L impianto, infatti, appare 
tecnicamente superato e, per di 
piu, si trova neU’abttato ai Ci 
vitavecchia Ma non basta, do 
po i gravi fenomeni della emis 
sione delle polveri nere si e 
giunti ad un accordo tra l Enel 
ed il Comune per l’impiego ri 
dotto od un solo gruppo e Tuli 
in? azione di ohocombustibde a 
basso contenuto di zolfo Oltre | 
tutto per Fiumaretta esiste un 
piano concordato fra Comune 
ed Enel per il progressivo 
smantellamento delle strutture 
che dovrebbero cedere il posto 
ad un depuratore per le acque 
industriali e ad un centro di , 
forma» ione professionale Mol 
to duru la reazione de) sinduco, 
il comunista Fabrizio Burbara 
nelh «L Enel non può utilizza 
re vie obblique o trasversali 
nella gestione delle centrali che 
si trovano nel territorio del no 
stro comune ha detto Non 
può decidere una strategia che 
riguarda la qualità della vita 
dei cittadini 

Silvio Serangelì 
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Antonio Piuinato in un momento dell'inaugurazione del centro 
multiservtzi deile Cgll e Pnmevaìle 


Muore dentro la sua Panda 
per un’overdose 


Un'overdose ha ucciso ieri Giuseppe Vivona di 32 anni La 
polizia ha trovato il corpo senza vita del giovane nella sua 
Fiat Panda in via Cesali al Prenestino Nell auto c'erano due 
siringhe Forse un’altra persona si è bucata in macchina ed è 
scappata quando Giuseppe Vivona e morto 

Incontro con una delegazione 
del Fronte sandinista nicaraguense 

Oggi, alle ore 18 nei locali delie sezione Pel del Quadrar© (via 
del Quintili 66) si ‘•volgerà un incontro con una delegazione 
dei Fronte sandinista nicaraguense Interverranno Carini, 
Carrion Cruz, Evelln Pinto, Jullan Diaz e per il Pei. Franco 
Funghi 

Salviamo il Colosseo dal traffico: 
allarme del soprintendente 

Il soprintendente ai Beni archeologici ha lanciato un grido 
d’allarme per il Colosseo Adriano La Regina, commentando 
le misure di chiusura al traffico di alcuni settori dei centro 
storico, rileva che dal provvedimento e stala esclusa la zona 
archeologica, com i gas di scarico continuano a minare i 
marmi dei monumenti II oiu esposto a questi pencoli è il 
Colosseo 

Ressa in via E. Filiberto 
per il film Platoon 

È intervenuta anche la polizia ieri sera m via Emanuele Fili¬ 
berto per disciplinare il traffico insolito creatosi davanti al 
cinema dove si proietta li film americano Platoon, che rac¬ 
conta una storia ambientata nei Vietnam La gente ha inta¬ 
sato i marciapiedi per ore pur di riuscire a entrare nella sala 

Emergenza a Fiumicino 
per una telefonata anonima 

Emergenza all'aeroporto di F iumu ino a causa di una telefo¬ 
nata anonima che segnalava la presenta di due ordigni a 
bordo d) un aereo delle linee atrtt teck s< he Lufthansa li 
velivolo, un 727. con 77 passeggeri a bordo decollato da Roma 
intorno alle 18 diretto a Monaco, era m volo da Ciri» venti 
minuti quando, al centralino dell'aeroporto, è giunta la tele¬ 
fonata Immediatamente avvertito il comandante ha inverti¬ 
to la rotta ed e rientrato al «Leonardo da Vinci» IXipo che 
tutte le ispezioni ed I controlli hanno dato osilo negativo 
l'aereo e potuto ripartire per Monaco poco dopo le 23 
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«Alia Regione si impone una svolta politica» Tra pochi giorni sarà nota la «mappa delle interdizioni»: ma ecco i «no» già sicuri 

Rei si candida Queste le spiagge da evitare 


per governare con 
le forze laiche 

I II Psi, Pri c Psdi vengono invitati a passare dalle parole ai fatti: «Non 
possono invocare un cambiamento e poi tornare al pentapartito» 



| Goffredo Bottini 


La fluitili ck Ila Regione deve cambiare e II 
Pel si cunclulti insieme alle forze laiche per 
militare questo cambiamento 
l o hanno detto l comunisti lori mattina 
IH I corso di una conferenza stampa alla qua¬ 
le hanno partecipilo I segretari delle federa- 
moni Ut Ut cinque ulta capoluogo del Lazio e 
Il gruppo dirige ntc regionale del partito gui¬ 
dato dui m osci retarlo Mario Qunttruecl 
»l partiti laici — ho detto Quadrucci — 
devono n mitre politicamente esplicito 
(manto in r< alta pensano e cioè che II ritorno 
ut Ila Di alla guida della Regione e la causa 
principale dtl fallimento della politica prati¬ 
cata nifi) ultimi anni o passare dalla con* 
fllltualit i alla svolta¬ 
si la |m i/iont dtl Pel non e nuova nello 
critichi t ncllu-diagnosi-sulla situazione re¬ 
gionali («a venti giorni dall apertura della 
crisi f tutto in alto mare, pur aggravandosi 
Homprt di piu le condizioni della gente.) o 
«le urnnu nle piu netta per quanto riguarda le 
oolu ioni da adottare per restituire al cittadi¬ 
ni tifi l u/lo un governo degno di questo no* 
~n< 

Concretarnente dunque li Pel chiede al 
Psi al Pi i c al Podi di far seguire alle parole l 
fatti si ptr i socialisti s» tratta di andare a 
•una nuova fase, se per I repubblicani è ne¬ 
cessario un .cambiamento esplicito* e la 
Stessa Idea cori n fra l socialdemocratici allo¬ 
ra a che prò Untare di resuscitare II .cadave¬ 
re» del pcntapnrtito? E poli ho «Il collasso del¬ 
la Regione rk biodo un opera di ristruttura¬ 
zione Istituzionale e funzionale-, e mancano 
•tre anni al termine della legislatura per av¬ 
viare qui st opef » pt r inverlire In rotta e per 
rbmpcrc II blocco della Regione- ecco allora 
necessario un programma penetrante e rea- 
llmbik i una maggioranza convtnta di do¬ 
ver realizzare una svolta di contenuti e di 
metodi. Ovviamente questa maggioranza 
non può piu essere »l pentapartito .sotto nes¬ 
suna torma visto che almeno tre delle forze 
Che lo compongono lo mettono fortemente In 



Mario Ouattrucci 


discussione 

•Il Psi U Prl e il Psdi — ha ribadito Quat- 
truce! — sono chiamati da noi a trarre dal 
fallimento del pentapartito conclusioni so¬ 
stanziali Ad essi è affidata la responsabilità 
di rendere possibile In formazione di una 
nuova maggioranza e di una alternativa di 
programma e di governo. 

Va Inoltre salvaguardata secondo 1 diri¬ 
genti del Pel regionale -I autonomia della 
Regione e quindi, pur comprendendo l nessi 
Inevitabili, la soluzione della crisi va ricerca¬ 
ta in modo svincolato dalla situazione nazio¬ 
nale e da quella romana* 

E c è poi un rischio quello che l ente non 

f ossa continuare la sua attività amministra- 
Iva proprio a causa della crisi persistente II 
Pel si è dichiarato disponibile per .soluzioni 
tecniche, che rendano possibile pagnre gli 
stipendi e Insomma assicurare la continuità 
amministrativa dell Ente .Tale soluzione, 
comunque — hanno commentato 1 comuni¬ 
sti — accentuano la crisi e II fallimento del 
pentapartito. 

A testimoniare «I danni procurati dall 1- 
ntfflclenza della Regione anche nei confron¬ 
ti degli altri enti locali* sono stati l segretari 
delle federazioni laziali del Pel Cervi, della 
federazione del Castelli, ha ribadito fra l’al¬ 
tro che allu Provincia cl sono anche le condi¬ 
zioni numeriche per fare la giunta di sini¬ 
stra Particolare che ha ripreso Bottini se¬ 
gretario romano, per ricordare che la situa¬ 
zione è slmile In Campidoglio 
«Sono una ricerca dì alibi — ha detto — le 
dichiarazioni del prosindaco Hedavld che af- 
Termo che nel Pel non c’e un Interlocutore 
unico I comunisti tutti fedi razione e grup 
po capitolino vogliono un rinnovamento 
programmatico anche rispetto alle proce¬ 
denti giunte di slnlstru e per questo cl rivol¬ 
giamo al partiti di sinistra e di progresso ed 
n particolare al Psi spero che sia chiaro una 
'“■Ilo —.*- 


volta per tutte. 


Maddalena Tulanti 


Ancora qualche gir rnn c poi 
hi sapra con sicurezza dr ve sarà 
vietate fare il boeno sulla osta 
laziale I dati sull mquinamen 
to delle spiagge intatti saran 
no resi noti la prossima setti 
mana Cosi almeno ha prò 
mes.su I assessore alla Sanità 
della Regione Violenzio /»nn 
toni Dalle prime indiscrezioni 
risulta comunque che que 
si anno i cartelli con la scruta 
•divieto di balneazione, non su 
ranno tanti di piu rispetto a 
quelli dello scorso anno quan 
ào turano interdetti ben 2ù chi 
Icrnetn di costa (c non erano 
comunque pochi) Da un in 
chiesta condotta dall Ansa vien 
luori che i centri di maggiore 
interesse non sono comunque 
in condizioni disastrose come si 
prevedeva Ostia per esempio 
il cui mare e il piu -chiacchiera 
to. risulta dalle analisi fatte 
abbastanza putito con I ecce 
zione delle aree a destra e a si 
nistra del passo Focena 

Dati positivi emergono an 
che dui prelievi fatti sul litorale 
di Anzio e Nettuno e semiira 
completata anche I opera di ho 
ni fica del mare del comune di 
Civitavecchia Piu -discutibile, 
viene giudicata I area fra Gaeta 
e Minturno mentre per sapere 
di piu sullo stato di salute del 
litorale della provincia di Vi 
terho bisognerà attendere le 
analisi del laboratorio di Igiene 
e profilassi ancora in corso Pa 
rallelamente la Regione prose 
gue le sue indagini ) assessore 
garantisce che non vi sarà la 
conlusione che si verifico I an 
no scorso sulla interpretazione 
e conoscenza dei dati per la 
quale la magistratura romana 
ha aperto una inchiesta 

IITOmiL ROMANO - 
I a provincia di Roma e coin 
volta solo marginalmente sut 
problemi dell inquinamento 
dei circa 120 km ai costa del 
Inorale romano Fra i progetti c 
t provvedimenti presi dalla 
Provincia c e una delibera che 
prevede una sposa di 24 imitar 
di da distribuire tra i Comuni e 
impiegare per i) funziona¬ 
mento dei depuratori Sta an 
che per cominciare un corso di 
| sei mesi (m parte sovvenziona 
to dalla Cec) per trenta opera 
tari addetti alla depurazione 
«Nell immediato — dice I as 
sessore Diacetti —■ abbiamo In 
mente di installare 21 toilette 
su alcuni spiagge Ubere del lito¬ 
rale romano. 

AN/IOI NFTTIJNO — Da 
li positivi quelli che emergono 
dagli ultimi prelievi effettuati 
dal laboratorio di Igiene e prò 
filassi della Usi Rm 10 sul lito 
rnle di Anzio e Nettuno «I ri 
sultnti dei prelievi in nostro 
posstsso non indicano probi? 
mi di inquinamento sulla costa 
I di Anzio —dice il sindaco della 
i città Giulio D Amico — Il sin 
| daco aggiunge una nota di sol 
lecito alla Commissione regio 
naie di controllo che — dice — 
benché abbia ricevuto da lem 
po delle doli bere relative alla 


E tra i «divieti di balneazione» 
sarà un’altra estate dimezzata 


••• 


Problemi per Ostia, Formia e Gaeta - Va meglio ad Anzio e Nettuno - L’assessore Ziantoni 
promette il massimo rigore - Uno dei problemi principali: l’istallazione dei depuratori 
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Sono due 
Immagini della 
scorse estate 
cartelli di 
divieto di 
balneazione e 
bimbi che 
giocano vicino 
agli scarichi 
Sarà cosi 
anche 

quest anno? 
L assessore 
promette di no 
Vedremo 


costruzione del nuovo depura 
tore di Anzio e ad opere ai sul 
vaguardia del litorale dall in 
qumamento sta procedendo 
con esasperante lentezza nell e 
seminarle 

Anche a Nettuno non cl sono 
problemi afferma 1 assessore 
all Igiene Arnaldo Serra e anzi 
il Comune ha chiesto in questi 
giorni chiarimenti ad alcuni 

a uotidiam che hanno riportato 
ati sui divieti di balneazione 
nella zona che non hanno ri 
spondenza con i risultati uffi 
ciali in suo possesso «Rimar 
rebbe solo il problema dello 
sbocco del fosso Loncma — ag 
giunge I assessore — per il qua 
le stiamo già facendo dei lavori 
di bonifica. 

l‘ONZ\ — A Ponza non esi 
stono problemi di balneazione 
nessun divieto interessa le 
spiagge dell isola qualche prò 
blema potrebbe esistere per le 
poche spiagge prospicenti il 
porto negli ultimi tempi sem 
pre piu frequentato dove sfo 
ciano le fogne di tutto il centro 
storico Nel resto dell isola le 
acque sono assolutamente 


chiare T molto modesto il con¬ 
tributo regionale dato al Comu¬ 
ne di Ponza per la pulizia dogli 
oltre 40 chilometn di coste 11 
sindaco ha emesso un ordinan¬ 
za che vieta i sacchetti di pla¬ 
stica (un forte pericolo di in 
qumamento) su tutto il territo¬ 
rio comunale a partire dal pros¬ 
simo mise di giugno 

1 AT1NA — «Mista. In situa¬ 
zione per le spiagge del litorale 
della provincia di latina, tra 
Gaeta e Minturno I allarme è 
continuo per gli sconchi fogna¬ 
ri di un comprensorio che du¬ 
ranti 1 estate raggiunge cifre di 
tre quattro volte gli ahitanti 
residenti (oltre OOmtla) Il hto 
rate di (anela e balneabile le 
analisi hanno sermpre dato as 
si nzu di cobbutteri tant « che la 
Regione Lazio ha classi!icato 
come «approvate, io acque ai fi 
ni dei Lincimentt naturali di 
molluschi per il litorale di For 
mia la riviera di Ponente (il cui 
bagnasciuga e stato completa 
mente eliminato dalle ultime 
mareggiate) lo scorso anno e ri 
sultata balneabile ma per un 
pelo a causa delle fognature 
della vicina Gaeta e attraverso 
il torrente Pontone di quelle di 
Itn La riviera di Levante nelle 
stesse condizioni di quella Po 
nente «soffre, per la presenza di 
inquinamento fecale 

Non ce neppure da aspet 
tarsi miglioramenti a tempi 
brevi I unico depuratore fun 
zionantc e a Vintotene Gaeta 
non e ancora dotata e stata so¬ 
lo individuata 1 arca Così come 
per il comune di Minturno gli 
altri comuni sono ancora in fa 
se di progetto con l eccezione di 
ltri dove e stato appena corn 
pletoto e di formia dove lo sa 
ra entro il mese E già sorto il 
problema dello scarico a mare 
dei duo depuratori il consorzio 
degli Aurunci che gestirà l im¬ 
pianto vorrebbe scaricare in 
un torrente vernottco che sfo 
eia alla tme dilla spiaggia di 
Levante a Formia la Usi non 
condivide l ipotesi e indica co 
me una soluzione la condotta 
sottomarina E stato richiesto 
già un finanziamento di quat 
tro miliardi per la costruzione 
dell opera e nel frattempo sarà 
adoperato il torrente Ma prò 
bnbilmente almeno per que 
Bt estate ai dovrà ricorrere al 
divieto di balneazione deli ulti¬ 
mo tratto di spiaggia 

V n l UBO ~ A pochi mesi 
dall apertura della stagione 
balneare non si conosce ancora 
lo stato di salute delle ncque 
del litorale nella provincia di 
Viterbo A piu riprese sono sta 
ti elfettuati i prelievi di acqua 
per analisi da parte dell latitu 
to provinciale di igiene e profì 
lassi ma le analisi sono ancora 
in corso probabilmente ai ripe 
tera la situazione dell anno 
scorso Quando lungo il tratto 
era vietata la balneazione sola 
mente in prossimità delle foci 
dei fiumi Mtgnono Marta e 
Fiora 


didoveinquando 

Limpida originalità 
di Wayne Shorter, 
grande maestro del sax 


Bruno Caruso, 
«La stanza della 
metafisica» - 1987 


11 il \ ir io ir i \\ uni 
Bhortt t i ? i / ivviruil o or 
tini ult uh di un pizzo 
sani Un pi 11 no d i una c tusa 
Hituii/iar vi s u < op\ righi di l 
nomi Wi ithor Report Le 
stridi di un» (ItiII flrnndi 
«pruni iti dilli della luston 
imjsn si sono di iinlllt amen¬ 
ti di\ tr ak dove porteran¬ 
no t un qui s to al qu di l at¬ 
ti si m ni ufo dii s isso 
Irti tir uni mano 

(su ntt dom ini sir i al 
lui *■ tns t ) di \ ri libi da 
ri q i t mn no un i mbnone 
di ris| t Nuli i di dumiti 
\o mi i t unou dopo quin¬ 
dici i u di >m itrtmanlo 
m s ut ibi idei abb isl uiza 
ili ti ; i r rii irsi una vlt \* 
I* ir itti u » tu dtl mani¬ 
na si rt» r r t II ultimo in 
no s m ilquanto contrai 
diti r l dui d t hi chi non 
si disi t mi m silo cl d clima 
\\i Ulu t Ri pori ioti I unica 
sost inz di d Ifirtnz't di 
in q f- r | izi ristrv iti dia 
M ip< nd i v nr dii 1< udir 
uni ri I I vivo in ni pur 
n II ip ut > (i ( no fusimi 
si r ti i il ri hioso pi ut ri 
di ut | i i tri I insidi i il 


fascinante delle strutture 
aperte e dell interazione coi 
propri p irlntr 
L ultimo grande maestra 
del sa\ soprano (e del tenore 
naturalmente) ( m pieno di¬ 
lemma artistico tornare ni 
Jazz c fino n che punto'» Pro¬ 
seguire. nell avventura tec¬ 
nologica'» E meglio rischiare 
1 involuzione nostalgie a o 
I omogeneizzazione indu¬ 
striali 0 Lo stesso liquidan¬ 
te quesito agita t sonni di 
quasi tutti i suoi compagni 
di strada che segnarono con 
MlUs Duvis la decisiva svol¬ 
ta degli anni 60 da Chic k Co 
rea a Herble Hancock da 
John McLaughlin allo stesso 
Zawinul E difficile costruire 
limito ancora piu dillicde e 
mantenerlo in vita E quello 
di ‘Shorter e un mito dal pc 
digrce prestigioso dagli 
esordi con Mavnird Firgu 
son a Borace Silver all i do 
rata stagione nei Jazz Mis- 
sengersdi Art Bl ikiv ai ma 
gmfici dischi Blue Note alla 
parentesi (on Milton Nasci 
mento fino alla kggtnd ina 
esperie nz» daustma e i 
quegli Wiathcr Rcport che 



Wayne Shorter domani in concerto al Tenda Strisce 


ne furono In qualche modo 
la conseguenza 
Rispetto ai suoi vcccht col¬ 
leghi Shorter può conlure su 
un riro connubio fra classe 
strumentale e rigore che 
sperabilmente gli consentirà 
di mantincrsi a quei livelli di 
slraord nina originalità cu» 
et hanno abituato ir» tren 
t anni di carriera Certo è che 


Il suo attuale quintetto — 
completato da Jim Benrd al¬ 
le tastiere Cari James al 
basso Marilyn Mazur alle 
percussioni e Terrj Ljne 
Carringtrn alla batteria — 
sia riscuotendo in giro per 
1 Europa grandi entusiasmi 
di pubblico e di critica bpe 
riamo siano giustificati 

Filippo Bianchi 


Con Ciccolini un Liszt 
trasfigurato e intenso 


m j 
hszt 

p q h 1 
/ariti d 
soli! qu 
BUS « U 
potino t 
sempre si 
ziom un 
eltll » p< r 
Ideale tr 


d ^ n t 11 ( c I » in un » serata da nftid ire ili i 
ri i \ do t uiol ni ha offerto 1 intero i > 
dii i H irmr rnr s pot hques t f nlipn usi s sono 
t i tute usti i i di is iit Uu vibratone isti f 
i « ut i loq icn a *r isp m spesso I intimità di un 
.. mi dii il » confessione chi I» voce (unta a si 
n indo qui Un inflessioni intcriore che è un luo( o 
ipHo ck I maestro ungherese un luogo chi t libra 
lìti ali del canto e che si apre talvolta alla decium i 
gì to clu sembra con smare anche mlltmpito 
razi me la fantastiche ria riflessiva di un ricordo 
estitunito m una evoluzione di Inarrestabile tre 


scendenzu Ciccolini e sembrato guardare al clima intcriore 
del) alto tloquio 1 szfi ino con una lettura che se nella sua 
globahta tsalluva le Insopprimibili Istanze virtuosistiche del 
testo certame! tc hi difeso con straordinaria sensibilità 
ogni ripiegamento sulla dolcezza ogni Indulgenza per la te¬ 
ne re zz i I » tasliir » d» Ciccolini è uno strumento che ormai 
( t ttde I attnbu one delle piu alte assolute definizioni asso 
Iute ptr li <11» li m ine assoluta In cultur i del suono isso 
luio il respiri dille i irr i ione 1 intel igen a del discorso 
nere ite I igi ti e ito storico delle proposte e ptr ultimo — 
non gu ist i — il c itile controllo di un obliquo sgu irdo i ntt 
io ehe urne h et si direbbe corona tl rapporto di questo 
gr inde intirprete con i suoi lutar» 

Il pubblico qui Ilo de Ut grandi occasioni lo ha conferma 
to ice orrendo incora una volta e alla fine sciogliendo il 
raro silenzio delle forti tensioni ha acclamato il pianista a 
lun^o con riconoscenz » 

Umberto Padroni 


Gli invisibil 


Di Francesco: poesia, 
arma preziosa che 
però va «sporcata» 


•Scendo scoperto per stra 
da / in assenza di dominio su 
di voi c su di me / quasi nu) 
la voglio / solo non perdere 
gli occhi /e mi ritrovo in pa 
role / e tolgo lo scudo Z su cui 
ho ricevuto colpi / come il 
pesce mi stando / sull esca e 
non accusa pericoli / finche 
non s Inlama ferito- 
In un periodo di scarsa co¬ 
municazione tra gli uomini e 
le cose II poeta Tommaso di 
Francesco lotta visceri e 
sangue per mantenere alto 
il rumore del conflitto c il to 
no della comunicazione con 
Il mondo 

— Secondo lei e cambiato 
qualcosa dal 1*175 ad oggi” 
-Ho Impressione di no ma 
sono maturate alcune condi¬ 
zioni piu conflittuali Dopo 
la spettacolarizzazione la 
poesia e ritornata in un vago 
dimenticatoio e il pubblico 
— chi legge e chi scrive — e 
»nv ischiato in una situazione 
di aridità e disamore La 
poesia oggi piu di prima e 
inascoltata E continuato in 
vece il lavoro di scritture la 
capacita di tntcrpreiire ì 
versi di capire le eufonie che 
danno il via all interpreta¬ 
zione tn versi della realtà- 
— I il rapporto con il pub 
blico’ 

Si e ridotto lo spazio di co 
munteaztone con 1 1 realtà 
Lessere inascoltato sembra 
essere divenuto I elemento 
piu importante per un poeta 
Si conferma la poesia come 
mondo chiuso nonostante 
t sisli un gr inde luorole,,» 
to il testi che pc rò non pes i 
i eli i re ili i 

— ( e quale he iilmcti/a 
i in li situa/ium in eu» e 
n ila I n ancuartlio 
Su urmunte il problema 
t fere i conti eoi silenzio 
romperlo spi zarlo 11 silen 
zio e divent ito la condì ione 
gì ne r Ut m ssuno si scambia 
piu emozioni Orni u siamo 
consumuti la merce òdtvon 
tat i l unico vero v dorè L t 
sigenza e di produrre testi 


capaci di rompere il silenzio 
e se questa c avanguardia 
non lo so- 

— r rimasto ancora un 
poeta operaio ” 

«Quella definizione era 
piovocatoria e legata alla 
mlaongine Mal aspetto va 
lido ancora e che non penso 
alla figura del poeta che per 
se e solo per se rivendica una 
ptofessionahta separata 
Credo che vada rivendicata 
la commistione di presenza 
nella realta all Interno della 
realta La poesia e un arma 
preziosissima difficile da co 
struire ma che va necessa 
riamente sporcata all in¬ 
terno della società- 

— Cosa significa «sporca¬ 
re la poesia” 

«Mi sono occupato per 
molto tempo di un laborato¬ 
rio di poesia al S Maria della 
Pietà ho pubblicato un an 
tologia di poeti cinesi con 
temporanei mi sono occu 
pato di alcune riviste Con 
litri giovani poeti abbiamo 
fatto sei numeri di Oceano 
At antico una rlvistadi soli 
testi senza interventi critici 
Pubblica poesie recentissime 
e un inserto di traduzioni- 


— Che criteri di scelta dei 
testi avete” 

-Rifiutiamo tutti i testi 
tperpolitictzzatl o ideologici 
non ci convincono quelli gio¬ 
cati solo sulla grafica o t vo¬ 
calismi Non cè una linea, 
ma 1 attenzione e rivolta a 
una sorta di intimismo che | 
però fa i conti col mondo» 

— E il rapporto col mondo I 
è anche forte di cambia 
mento” 

-Esiste una sorta di indivi¬ 
dualismo che si ripropone il 
peso di una condizione nega¬ 
tiva e in questo senso e molto 
politico c pericoloso Fonda 
mentale e il legame con 1 e- 
sperienzadl vita perche cor 
riamo altrimenti il rischio j 
che anche la scrittura venga [ 
prodotta senza alcuna ne¬ 
cessita Quando dico che la 
poesia va sporcata vedo ! 
nella figura del poeta 1 agen 
te di mille nuovi versi che | 
sta proponendo la sua comu 
nicaztone col mondo E que- I 
sto cambia le persone la loro 
sentimentalità il loro ruolo ‘ 
1 1 loro determinazione. 

StefsniB Scateni 


Al «Tiny’s Tempo» 
con i giovani «Ode» 


\l( „ Nott di v idei Flcnar ili 30/B continua la rosse 

gni I tv Iti p \ppunt imeni) di j iz ed altro Si divide 
in il i ( rt il ni m iste tli e concerti dal vivo Stasera t 
d l Or z onte degli Lventi L un nucleo di giova 

nt et minilo per la prima volta nel marzo del 1982 

Pnulo ( n t irrai Aum (bisso) t Russo (batteria) Per un 
certo pi nedo le ingiunto un pi mista L ultima formazione 
comprende 1 1 voce di F ibrizia B irresi nel settembre scorso 
hanno pincupito il 1 concorso giovani musicisti jazz t 
fusion Nt 1 loro concerto -propongono un repertorio di stan 
dars jizzistici musual» e pezzi originali dai disegno ritmi 
co melodico ora intimista ed ora funanbolico- 



Dal sangue di Medusa 
Caruso fa nascere 
meravigliosi coralli 


• BUE NO CARUSO-Galle- | 
ria «la Gradiva via della 
fontanella 5 fino al 30 mar 
zo ore 11/13 e 17/20 

Un Caruso splendidamen¬ 
te siciliano e questo che 
espone un tolto gruppo di di 
pinti recenti Potrebbe esser 
preso a emblema del suo di 
piacere solare di questo pe¬ 
riodo di tipo di immagine 
con la testa tagliata di Me¬ 
dusa che geme sangue e dal 
sangue nasce lo stupendo 
rubino del corallo sparso a 
profusione in molte immagi¬ 
ni E per i colori e le materie 
del mondo figure di ragazzi 
e vegetali e minerali Caruso 
ha una specie di delirio liri¬ 
co Figura in ceste conchi¬ 
glie l rutti rami di piante 
fiori frammenti di m irmi e 
pitlredure e tutto rende cor» 
uno stilt assai analitico 
esaltato cd esaltante anche 
in forza d una gran luce me¬ 
ridiana che illumina figure 
umune t cose 

La pittura ha lo smalto e 
la durezza che furono di An¬ 
tonello t di DUrer e va detto 
che se nella autopresenta¬ 
zione il pittore dice parole 
molto melanconiche sulla si¬ 


tuazione artistica attuale, 
nel dipingere egli si fa pietra 
e con una lunotti e traspa¬ 
renza di •-guardo davvero ra¬ 
re Tanto fu anche in un re 
conte pissato feroce critico 
della società siciliana in di¬ 
segni incisioni c pitture tan¬ 
to oggi fissa un occhio goe*- 
thiuno stupefatto sulle me¬ 
raviglie della natura Indi¬ 
menticabili sono l piccoli ca¬ 
nestri con le conchiglie con 
le frutta e con i coralli e an¬ 
cora l ragaz-i con i canestri e 
lenumetose te stedi Medusa 
Dei dipinti grandi che as¬ 
semblano la straordinaria 
ricche*,** dtlle materie del 
mondo il piu bello è quello 
con la «Finestra sull ita ita 
Centrale»del 1985 ma s» può 
dire che nel grvnde formato 
di Caruso m allenti quella 
tensione lineo materie i che 
t’* iu l qu uirl mi di e pie coli in 
fondo que Ih dov eco sgu »r- 
do antico moderno di Anto¬ 
nello a guidare quello d» Ca¬ 
ruso e ad accompagna» Io 
nelld gran luce delio stretto 
che è poi quell» eht sta ntl- 
1 infinito dietro la crocifis¬ 
sione conserv »U» a Mbiu m 
Romania 

Dario Mlcacchi 
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■ Ai nostri 
amori 

Risolo at 19B3 questo film di Mauri 
co Piala» che vedo il folico debutto di 
Sltndnno Bonairo poi divenuta colo 
bre corno In Mon/I di «Sunti tolto , 
né legge» Qui iì Sutonno orto in i 
Quinta qumdiconno cho brucio in 
amori rapidi inconsistenti lo proprio 
energia Suzanne a infelice non so 
amaro torso perché non ama so 
eteose e non ó amata in famiglia 
All insogno di uno stilo fonomenolo 
giDO che rigetto indietro il melo 1 
dramma anche nollo scene piu crudo 
0 intenso «Ai nostri amori» A il ritrai 1 
to di una generazione in bilico ira 
rabbia 0 depressione Non perdatelo 
• AUGUSTUS 

□ Platoon 

la «sporca guerra» dot Vietnam vista 
0 raccontata da un regista che nella 
giungla andò davvero n combattere 
come volontario 0 che tornò disgu 
stato 0 tonto moralmente Candidato 
a 8 Oscar e caso doli anno negli Usa 
«Platoon» A un film duro 0 impietoso 
la guerra non A un pretesto allegorico 
(corno succedeva in «Apocolypse N 
ow»l ma un inferno in terra dal quale 
non si osco mai vmtitori Brevissimo 
il giovano Chorley Shoon figlio del 
piu celebre Martin nel ruolo del nor 
rotore coatretto ad uccidere il suo 
sorgente por non sprofondare nell 1 
nnomimo 

• AMBASSADE 

• RIVOLI 

• ROYAl 

□ Trite Stories 

Geniale esordio cinematografico per 
David Byrno leader dui Talkrng 
Head» Uno sguardo tenero e aurrea 
le alle provincia americana A il filo su 
cui 81 snoda questo film n metà tra il 
documentano la fiction od it musical 
rock lo «afone vero» che sembrano 
inventalo 0 sono invoco stato mpita 
lo da realissimi fattarelli di cronaca 
•1 «volgono nona cittadino di Virgil 
nel Texas ed hanno protagonisti 
normali eppure improbabili corno la 
donno nbbnsianio r^co da vivore 
«etnia aliarsi mai dai lotto il tutto 
mogiitralmanto fotografato a musi 
catò 

• CAPRANICHETTA 

■ Figli di un 
dio minore 

é un film severo che a qualcuno po 
tri addirittura sembrare noioso far 
so perché il divo supersBxy William 
Hurt rinuncia qui a una parte del suo 
nex appeal per calarsi nei panni di un 
Insognante por sordi che si innamoro 
di una inquieta sordomuta II loro 
rapporto 6 difficile ma intenso 1 due 
01 prendono 0 si lasciano solo alla 
fino troveranno loticosemonto un 
equilibrio Dingo Randa Homos im 
margondo la vicenda in una vera 
scuola por sordomuti 

• ADMIRAl 

• ARISTON 

O II colore 
dei soldi 

Ricordate lo spiantato campione di 
biliardo Eddio eroe del famoso «Lo 
«paceone»? Aveva il volto lo mani 
lo «palio di Paul Nowman e ora è 
tornata é antianotta ma ai ò trova 
to un allievo a cui insognerò tutti 1 
trucchi della stecca e l avventura ri 
prenda Seguito a distanza di 20 
anni «Il coloro dei soldi» ò il nuovo 
film di un cmoasta di rana Martin 
Scorieae 0 al sessantenne Ima 
tempre fascinoso) Nowman accop 
pia un divo por adolescenti il Tom 
Cruise Qho svolazzava in «Top Gun» 
Divertimento assicurato almeno in 
teoria 

• CURCUME • FIAMMA • KING 
• POLITEAMA (FratceflJ 
• KRISTAL IOstia) 

■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse por 
non morirò In «Il declino dell impero 
americano» si parla parecchio fra 
uomini 0 fra donno Sono duo 1 grup 
pi di personaggi cho si ritrovano sullo 
rivo di un lago canadese por sviscof a 
rn 1 propri rovelli esistenziali II loro 
diffuso «malo di vivere» ai traduco 
torso in un eccesso di verbosità ma 
lo scorcio umano 0 sociale cho no 
emerge (sullo sfondo del Canada 
francofono) è singolare quasi quan 
to lo stilo del regista Denys Arcanti 
Piu che un film un saggio sociologi 
co comunque intorossante 

• FIAMMA 

O L’inchiesta 

Da un idea di Flaiano un film curioso 
che porta la firma di Damiano Da 
imam rogisto «di mafia» por occut 
lonza L incrosta è quella che deve 
compiere in Collina un importante 
magistrato Tito Vaiano Tauro per 
ordino doli imperatore Tiberio si 
trotta di recuperare il corpo di Gosu 
di quel profeta che sta cominciando 
a dare seri problemi alla Roma impe 
note Ma nel corso dell indagine il 
magistrato vedrà smarrire lontamen 
te lo proprie certezze fino a conso 
gnaroi indifeso alle spade dei proto 
nani 

• PRE8IDENT#REX 

□ OTTIMO 
O BUONO 

m INTERESSANTE 


| Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7 000 

Va Stampa 17 Tel 426770 


ADMIRAL 

Piazza Verbano 15 


ADRIANO 

PiazzaCavour 22 


L 6 000 
Tel 7827193 


Via L d Lesina 39 Tel 83BD930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Montobeilo 101 Tel 4741570 
AMBASSADE L 7 000 

Accademia Agiati 67 Tel 6408901 
AMERICA L 6 000 

Via N dal Grande 6 Tal 6816168 


Vn Archimede 17 Tel 875667 


ARISTON 

Via Cicerone 19 


ARISTON II 

Galleria Colonna 


ATLANTIC 

V Tuscolana 745 


L 7 000 
Tel 6793267 


L 7 000 
Tel 7610656 


AUGUSTUS L 6 000 

C so V Emanuele 203 Tei 6876456 


Via Monte napoleone ai Ca oVanzna con 
Reneé Smonsen Carni At 6R 

_ 116 22 301 

Figli di un Dio minoro di R Hanes con 
MaHae Martin e Wil am Hurt DR 

_ 115 30 22 30> 

RiminiRimmtD SergoCorbucc coniava 
AmoreI Eleonora 0rg ador Jerry Ca# 

8R _ U5 30 22 30) 

Il menino dopo d SdneyLumef con Jane 
Fonda Jeff Brdges Raul Jula G 

_ Ite 22 301 

Mosca addio d Mau 0 Bologna con L v 
UHman Au ore C ement DR 

_ 116 30 22 301 

Film per aduli U0 11 30 16 22 30) 

Plltocn d 01 ver Stono con Tom Berpnger 
WlemOatoe DR 116 30 22 30) 

Rimmt Rimim di Serg 0 Corbucc con Laura 
Antonelli Eleonora Br g tadon Jprry Calè 

BR _ (15 30 22 30) 

Mèlo di Alain Resnas con Sabine Azéma 
Fanny Ardant Pierre Ardi BR 

_ 116 15 22 30) 

Figli di un Dio minore di R Hanes con 
Marlene Martn e Wiliam Hurt DR 
(16 22 30) 


Il mattino dopo di Sidnoy lumet con Jane 
Fonda JeM Br dges Raui Julia G 
116 22 301 


Rtmtni Rimlnl di Serg 0 Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Brigliadon Jerry Calè 

BR _ (16 30 22 30) 

Ai nostri amori di Maurice Pialat con San 
drine Bonnaire DR (16 30 22 30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A A k f 1 u C f 1 » OA ùs.q 1 DO D . t. DR Onmmaicn F fa' 

t in «• /1 G ' 1 H m M M s *, S 11 1 . SA S it SM Si ir n M li 10 . 


TIBUfi 

Via degli Etruschi 


GIOVEDÌ 
26 MARZO 1987 


L 3 000 Ladri di biciclette di V (tono De Sica con 
Tel 4957762 Lamberto Maggoram DR (16 22 301 


Cineclub 


EUROPA L 7 000 

CorsodItala 107/a Tel 864868 


FIAMMA 

V a B ssolat 61 


GARDEN L 6 000 

Viale Trastevere _ Tei 582848 

GIARDINO L 5 000 

P zza Vulture Tel 8t94946 


GIOIELLO 

ViaNomentana 43 


La famiglia di Ettore Scola con Vuoto 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandre li 

BR _ H5 30 22 30) 

SALA A II colore dei soldi di Mari n Scor 
sese con Paul Newman Tom Cru se Mary 

Elzabeth Mastrantono BR 

(15 30 22 30) 

SALA 0 II declino dell impero americano 
di Denys Arcand con Domnque Michel 
Dorothée Borryman OR (16 <0 22 3 0) 
Le avventure di Peter Pan DA 

_ (15 45 22 301 

Noi uomini duri di Maur zio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 

(16 30 22 J0) 
fiimmi Rlmim di Serg 0 Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Brighadon Jerry Cdlà 
BR (15 45 22 30) 


GOLDEN 

L 6 000 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi co 

n Re 

Via Taranto 36 

Tei 7596602 

nato Pozzetto Enrico Montesano 

BR 



116 22 301 


REX 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Va IV Novembre 

RITZ 

Vae Somala 109 

RIVOLI 

Va Lombardia 23 
ROUGE ET NOIR 
Via Sa ar an 31 

ROYAL 

Via E F liberto 175 

SAVOIA 

Va 8ergamo 21 

SUPERCINEMA 

Va Vimnale 


L 6 000 L inchiesti d Damiano Darri ani con Keith 
Tel 864165 Carradne HarveyKeitel Phyllis Logan DR 

_ (16 22 30) 

L 6 000 Peggy Sue si è sposata di Francis Coppo 
Tel 6790763 la con Kathlen Tumer Nicholas Cage Barry 

_ M ller DR _ (16 22 30) 

L 6 000 Rimmi fiimmi di Serg 0 Corbucci con Laura 
Tel 837481 Antonell Eleonora Brigliadori Jerry Calè 

_BR_ 115 30 22 30) 

L 7 000 Platoon di Oliver Stone con Tom Berenger 
Tel 460883 Wllem Daloc DR 115 30 22 30) 

L 7 000 Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
Tel 864305 ren Andy J Foresi E (VM 18) 

_ 116 22 30i 

L 7 000 Platoon di Oliver Stone con Tom Berenger 
TbI 7574549 WllomPafoe OR (15 30 22 10) 

L 5 000 11 tempio di fuoco di J Lee Thompson con 

Tel 865023 Chuck Norns Lou Gossett A 

_ (16 30 22 30) 

l 7 000 Gunny di e con CILint Eastwood Marsha 
Tel 485498 Mason Everett McGill Or 

_ (15 15 22 301 

l 6 000 Rimmi Rimlni di Sergio Corbucci con Laura 
Tei 856030 Antonelli Eleonora Bugi adori Jerry Calè 
BR (15 30 22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 

Tel 492405 _ 

GflAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7651785 
ilLABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


Ji 1 Bergman 
115 30 17 30) 


Piccolo Valentino di Jeles Andrai DR 
(20 301 

SALA A La leggenda della forte*** di 
Suram di Sergei Paradianov Ivers ortg 
sott «tal ano) (19 22 301 

SALA B Notizie varie d A Kluga (sottoti 
toh inglesi) 08 30) La forza dei lenti- 
menti di A Kiugo (versione italiana) 
(20 30) Stranger than paradise di Jim 
Jarmush 122 30) 


Sale diocesane 


BALDUINA 

P za Balduina 52 


L 6 000 le avventure di Peter Pan DA (16 221 (KING 
Tel 347592 | Via Fogliano 37 



CINE FIORELLI R| P° S0 

Via Terni 94Tel 7578695 _ 

DELLE PROVINCE R P° 80 

Viale delle Province 41 Tel 420021 _ 

NOMENTANO R| P° S0 

Via F Redi 1 Tel 8441594 
ORIONE R| Poso 

_ Via Tortona 7 Tel 776960 _ 

S MARIA AUSIUATRICE R P°so 

Pzza S Maria Ausiliatrice 


Fuori Roma 


L 7 000 II colore dei soldi di Martin Scorsese con 
Tel 8319541 Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth I AMBRA JOVINELLf L 3 000 
Mastrantomo BR 05 30 22 30) | Piazza G Pepe_Tel 7313306 


Capriccio d Tinto Brass con Nicola War 
Tel 9001888 l0n An dy J Forrost E IVM 18) (16 22) 



CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 7 000 
Tel 6796957 

True storie» d David Byma con John 
Goodman Anmo McEnroe DR 

(16 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 5 000 
Tel 3651607 

La mosca di David Cronenberg con Jotf 
Goldblum FA (16 15 22 151 

COLA Di RIENZO L 6 000 

Piazza Col# di Rienzo 90 Tol 350564 

Gunny di a con Clini Eastwood Marsha 
Mason Evorotl McGill OR 

115 15 22 30) 

DIAMANTE 

Via Pronesuna 232 b 

l 6 000 
Tel 296606 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Ro 
nato Pozzetto Enrco Montesano BR 
(16 22 301 

EDEN 

P **» Cola di Rionzo 74 

l 6 000 
Tal 380168 

Noi uomini duri di Maunz o Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
116 22 30) 


EMPIRE L ? 000 

V le Regine Margherita 29 
Tot 8577 19 

ESPERIA . --- 

Piazza Sonnmo 17 Tol 682884 
ESPERO L 5 000"“ 

Via Nomentana Nuova 11 

Tol 893906 _ 

ETOILE L 7 000 

Piazzam lucma 41 Tel 6076125 

EURCINE L 7 000 

Vialiszi 32 Tel 5910988 


ABACO (Lungotovora del Melimi 
33 Tel 3604706) 

Riposo 

AGORÀ SO (Via della Penitenza 33 
- Tel 6630211) 

Alle 21 30 II nipote di fUmeeu 
da Oeni8 Diderot con Francesco 
Censi e Mario Modeo 
ALLA RINGHWRA (Via dei Riari 
B) Tel 6668711) 

Alle 21 18 Concerto grano 
(ter BniQh Scruto e diretto da 
Franco Molò con tg Compagnia Al 
la Ringhiera J 
ANFITRIONE (Vft S Saba. 24 
Tel 6760027) 

Alle 2116 Litoerte provvisoria 

di Cristiano Censi regio di Isabella 
Del Bianco 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 6395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6644601) 

Alle 11 e allo 1 7 Qui comincia la 
sventura del Signor Buone- 

vontura di Sergio Tofano con 
Marcello Banoli 

ARGOT IVta Natale del Grande 21 
e 2? Tel 5B9B111) 

Alle 21 Un uomo chiamato Ir¬ 
ma (ovvero un caso di coscienza) 
Testo e regia di Roberto Marafan 
te con Teresa Gatta e Carlo Giogo 
ATENEO (c/o Aula VI Villa Mirafion 
Via Carlo Foa 21 
Domani alle 16 30 Per il «Proget 
to Shakespeare» a cura di Agosti 
no Lombardo seminario di Oick 
McCaw Waa Giara Intelligence 
before Shakeapeere?, Shake- 
apeare and tha popular tradi- 
tìon (Ingresso libero) 

AUT A AUT (Vis dogli Zingari 52 
Tel 474343$) 

Riposo 

AVAN TEATftO CLUB (Via di Por 
talab.cana 32 Tol 2B72116I 
Alle 2115 Atman da Kandmsky 
regia di Paola Latrofa 
AVILA (Corso d Italia 37/0 Tol 
B81150/393177) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 58948761 

Alle 2 1 Chi ruba un piada * fot - 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando OR (VM 18) 

_ 115 22 30) 

Mosca addio d Mauro Bolognini con Liv 
Ullman Aurore Clcment OR (16 22 30) 
(I nome della rosa di J J Annaud con 
SeanConnory DR (16 45 22 301 

Via Montenapoleone di Carlo Vanz na con 
fienéo Smonson Caro) AH BR 

__ 116 22 30) 

fi colore dei soldi di Martin Scoiseso con 
Paul Newman Tom Cru so Mary Elzabeth 
Mastrantomo BR (16 15 22 30) 


1 turi et o in amora di Dario Fo Di¬ 

retto e interpretato da Antonio Sa 
j linos 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 732304) 

Alle 17 Par amora a par diletto 

diretto e interpretato da Gigi 
Proietti 

CATACOMBE 2000 (Via Labioena 
42 Tel 7653495» 

Allo 21 La Divina Commedia 

tetto e interpretata do Franco Ven 
turim 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6797270) 

Alte 17 Doppia coppia in dop¬ 
pia copia di Alen Ayckbourn con 
Carlo Hmtermann rogia di Roberto 
Marcucci 

CLEMSON (Via G 6 Bodom 67 
Tol 6125B23I 

Alle 17 £ tornato Romolo da 

l'Amarioa scruto diretto 0 inter 
pretato da Altiero Alfieri 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A Tel 736255) 

Alle 21 Tumore cervicale di Wi 
tkiewicz con la Compagnia Dop 
pio Teatro Regia di Ugo loonzio 
DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7882492) 

Allo 2 1 Peni dal buio diretto od ; 
interpretato da Marcello Sambari ! 
OEI SATIRI (Via di Groitapmta 19 I 
Tei 6565352) 

Alle 17 Piccioni di Alida Maria 
Sessa Diretto 0 interpretato da 
Riccardo Cucciolla 
DELLE ARTI IVia Sicilia 59 Tol 
4758598) 

Alle 1 7 L amante compiacente j 

di Graham Greone diretto e inter 
protato da G ancarlo Sbragia con 
Giovanna Ralli 

DELLE VOCI (Via E Bombelh 24 
Tel 68101181 

Allo 1 7 30 La Due» a D Annun¬ 
zio Adottamento e regia di Niviq 
S anchini con Giusi Mori nelli Lu 
ciano Fini Mona Bartocetti 
DUSE (Vi Croma 8 Tol 
Z 5705211 

Allo 2 1 I balletti di Valer a Lom 
bardi Musicho di Ravol Dvorak 
Av lab le thè Aits of No so 
ELISEO IVia Naz onaie 183 Tol 
4621141 

Allo 17 La caca scoppiata ò En 

zo Siciliano direno e mterprciato 
da Gabriele Lavi a con Monica 
Guerrttore 1 


PASQUINO L 4 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 


PRESIDENT L 6 000 

Via Appia Nuova 427 Tol 7810146 


PUSSICAT L 4 000 

Via Cairoti 98 Tel 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
I Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 


QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

QUIRINETTA 
ViaM Minghem 4 

REALE 

Piazza Sonnmo 16 


L 6 000 
Tel 6790012 
L 7 000 
Te) 5810234 


Via Montenapoleone di Carlo Vanzrna con 
Renée Simonsen Caro) Alt BR 
(16 22 301 


Anothsr Country (in lingua inglese) 
(16 30 22 30) 


L'Inchiesta di Damiano Damiani con Keith 
Carradina HarveyKeitel Phyllis Logan DR 
116 30 22 30) 


Film per adulti 11123) 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando ■ DR (VM 18) 

_(16 22 30) 

Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 

_ (16 22 30) 

Camera con vista di James Ivory con 
Maggia Smith BR (15 45 22 30) 
Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR (VM18I 

116 30 22 30) 


MIGNON L 3 500 

Via Viterbo 11 Tel 869493 


NOVOCiNE D'ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Val 14 Tel 6816235 
L OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa delio studente (Via Cesare 

De_loìlis_ 20) 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611601 


Bradi di T Gillian con Robert Do Niro 
(16 22 30) 


DaunbailA di Jim Jarmusch con Roberto 

Benigni BR _ 116 30 22 30) 

Urla del silenzio di Roland Joffè con Sam 
Waterston DR 121 00) 

Che vita meschina di Peter Becsò 114 30) 
Contessa rossa di Andràs Kovàcs 116 15) 
incontro con 1 registi ( 18 001 II colore vio¬ 
le di Steven Spielberg DR (versione ong na 
le e sottotitoli in italiano) ( 19 00 22 00) 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pallottmi Tel 5603186 


SISTO L 6 000 

Via dei Romagnoli Tal 6610750 


SUPERGA L 7 000 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 


Il colore dei soldi ai Martin Scorsela cqn 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabslh 

Mastranton 0 BR _ (16 22 3 01 

RiminiRimmi di Sergio Corbucci conlau 
roAntonaiii Eleonora Br gliadon Jerry Culi 

BR _(16 22 301 

Ultimo tango a Parigi d Berna .0 Berto 
lucci con Marion 8rando OR (VM 181 
(15 30 22 301 


GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alle 17 La bisbetica damata di 

W Shakospearo con L Turi C 
Pozzi M Franceschi Rogia di 
Edmo Fenaqlio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 363360) 

Allo 21 L'adulatore ni Carlo Gol 
doni con Giulio Brogi Anna Teresa 
Rossini Regia di Giorgio Pressbur 
ger 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710) 

Allo 21 Romeo a Giannina di J 

Anouilh con la Cattiva Compagnia 
di Fausto Costantini Regia di Da 
mele Gnggio 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
68107211 

Alle 22 30 Uno sguardo dal 
tetto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Soxy Musica» Pleto¬ 
ra Show due tempi di Emilio 
Giannino con le Sorelle Bandiera 
Adriana Alban Paolo Granata 
LA MADDALENA (Via della Stei 
letta 18 Tel 6669424) 

Seminari intorno al teatro Infor 
m azioni ed iscrizioni pressa la se 
greteria 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 61 
Tei 5746162) 

SALA A Alle 17 e allo 21 Donna 
Plrandallo da Luigi Pirandello 
con Rita Pensa Regia di Julio Zu 
loeta 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Domani alle 21 Vani- 
tiaa di Jack Heifner (in americano) 
con Mary Seller s Dale Wyatt Ga 
by Ford Regia di Giovanni Lom 
bardo Rad ce 

SALA B Alle 21 15 II raguaao 
Scr no direno e interpretato da 
S Ivana Bosi con Simonetta Giu 
runda Tonino Milana 
MANZONI (Via Montozabio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 Coma prima maglio 

di prima di Luigi P randello direi 
io e interpretato da Luigi Tarn con 
Elona Cotta Carlo Alighiero Zoo 
Incroci Franco Mortilo 
META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tol 6895807) 

Alle 21 15 La cognizione dai 


dolora da C E Gadda adatta 
mento e regia di Pippo Di Marca 
con Marco Carlaccmi e Anna Celio 
MONGIOVINO (Via G Genocch, 
15 Tol 5139405) 

Allo 19 30 Recita per Garcia lor 
ca e Lamento per Ignacio con Giu 
Ira Mongiovino 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A 
Te) 6548736) 

SALA GRANDE Domani alle 21 
PRIMA II aottotananta Guati d> 

Arthur Schmtzler con Manna Viro 
Antonio Cascio Regio di Luca De 
Fusco 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 15 Bagna a asciuga Scritto 
e interpretato da Gianfranco Jan 
ruzzo Regia di Pino Quartullo 
SALA ORFEO Alle 16 Amiate da 
W Shakespeare con il gruppo Rie 
e Progetto Teatrale Regia di Giu 
liano Vasilicò 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523 874951) 

Alle 21 Andy • Norman di Neil 
Simon con Zuzzurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alte 17 30 Scilla non dava sa- 
para Scritto diretto e interpreta 
to da Bruno Colella con Milly Car 
luca Sergio S 0 II 1 Musiche di Eu 
gemo Bennato 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Domani alle 21 PRIMA Sdire 
Wiieock cantata a Bratti diro! 
to e mtorpreiato da Massimo Fede 
le con Mariangela Colonna Mas 
9imo De Paol>9 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mtnghat 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 17 Santa Giovanna dal 
macelli di Bertolt Brecht con Car 
la Gravina Regia di Giancarlo Sepa 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6642770 7472630) 

Alle 17 30 La bonanlma di M 
Palmarini e C Durante con Anita 
Durante L Ducei E Magnani 
SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tol 6794753) 

Allo 17 La stagiona dal garofa¬ 
no rosso di Luigi Lunari Oiretto e 
interpretato da Augusto Zucchi 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tei 6798269) 

Allo 2 I 30 Quasto Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Fingitore 


con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Castollacci 

SAN GENESIO (Via Podgors 1 
Tel 3607751) 

Domani alle 21 PRIMA Atti unici 
in repertorio variabile «Cantastro 
fe di Backet» La domanda di 
matrimonio di Cechov, Un leg¬ 
gero malaasara di Pmter Diretti 
e interpretati dalla Compagnia Ci 
meri Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4766841) 

Alle 21 Gannei e Giovanmni pre 
sentano Enrico Montesano in Sa il 

tempo fossa un gambero Re 

già di Pietro Garinei 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - 

Tel 573089) 

Alle 21 Leone# • Lana da Georg 
Buchner diretto e interpretato da 
Gustavo Frigeno 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 

Alle 21 30 lo, Faust, Margheri¬ 
ta, Mafistofala, Cretinus di Ro 

dolfo Traversa Regia di Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 30 Una apecle di Ala¬ 
ska di Harold Pinter con Anna Bo 
naiuto Annalisa Foà Mauro Mari 
no Regia di Giampiero Solari 
TEATRO IN (Via degii Amatnciam 
2 Tel 5896201) 

Alle 21 Amora di donna con 
Paola Mascioii regia di Paola Lelio 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Daniela 
Formica a luca rotea diretto e 
interpretato da Damele Formica 
con Orsetta De Rossi e Massimo 
Lonzotta 

TENDA (Piazza Mancini Tol 
3960471) 

Alle IO e alle 20 45 Anony- 
mous Scruto e dirotto da Vincon 
zo Stornatolo con Mal Enzo Gari 
nei Marino Martogl a 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tol 6545090) 

Alle 21 Tlngal-TangaldiKarl Va 
lontm direno e interpretato da 
Claretta Carotenuto con Wladimi 
ro Conti Thomas Zinzi 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tol 788Q985) 

Alle 21 Musica par una parten¬ 
te di Kostula Mnropulu con Paola 


Casale Lia Chiappara Roberto 
Mantovani Regia di Beno Mazzo 
ne 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 17 L'angelo daU'lnforma- 

tions di Alberto Moravia diretto e 
interpretato da Giorgio Albertazzt 
con Ombretta Colli Gabriele Anto 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce B Tei 5740598) 

Alle 2 1 Amami Arturo Scritto e 
interpretato da Arturo Brachetti 
con Carmen Scarpata Carlo Valli 
Regia di Filippo Crivelli 


■LUI LAB (Via del Fico 3 Tel 
6877234) 

Alle 21 30 Concerto di musica 
classica con Dante Garvaai (vo 
ce) e Clalra Gonzalai (pianofor 
te) 

DORIAN GRAV (Piazza Tnlussa 
41 Tel 5818685) 

Alle 21 Concerto con il quartetto 
di Antonio Aputto 
FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 
Tel 5892374) 

Allo 21 30 Musica con il chitarn 

sta Mika Cooper 


FONCLEA (Via Crescenzo 82/a 
Tel 65303021 

Alle 22 30 Mus co brasi iena con 
il cantautore Kanaco 
GRIGIO NOTTE (Vid dei Fienarck 
30 b) 

Alle 22 Concerto del gruppo 
Orittanta dotili ovanti 

LA PRUGNA (Piazzo dei Ponzami 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Litio Laute 

ed Euganio O scntoca cor il D J 
Marco Musico per tutte le età 


31 MARZO 


ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Domani all* 21 Concerto del violi 
msta Victor Tretiakov e del pianista 
Michail Erochin In programma 
Brahms Sonata in sol maggiore 
op 78 Beethoven Sonata in sol 
maggiora op 30 n 3 Prokohev 
Sonata n 2 in re maggiore op 94 
bis Paganini Cantabile La cam 
p aneli a 

GHIONE IVia delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 2 1 Euromusica presenta 
Gyorgy Sandor (pianoforte! Musi 
cho di Bach Busom Beethoven 
Schumann Bartok Liszi 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dol Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 

Ale 21 Concerto del trio Fabio 
Biondi Maurizio Naddeo Rinaldo 
Alessandrini Musiche di Haydn 
Mozart 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Bluos con Harold Bra- 
dlay, Tote Torquatl a Lsno 
Landinl 

ASPH ALT-JUNGLE (Via Albo 32 
Tei 7880741) 

Alle 22 Rock con il gruppo 666 
BIG MAMA (V lo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582551) 

Alle 22 Bluesman americano con 

Dr Rota 


ELEZIONI UNIVERSITARIE "LA SAPIENZA" 

- CONTRO L'INTEGRALISMO 
DEI CATTOLICI POPOLARI 

- PER UNA UNIVERSITÀ 
PUBBLICA 

QUALIFICATA E DI MASSA 


Insieme per liberare l'Università. Ora 

Per informazioni telefonare al 492151/mt 340 


RASSEGNA 
VI INTERNAZIONALE 
>l deir ELETTRONICA 
dellENERGlA 
edelfeSPAZlO 


24 ( 29 Marzo '87 

Roma • Palazzo dei Congressi EUR 

orariO:9l 19.30 no stop 


RIENAvi 

VIA CHI bCCNei09 OOtGJ ROMA 
TLl Ob/bbb9J4 i 4 b 
TU b114Q/HlLNAI 




\ \NOrt * v0 8 


— 24 2526 Marzo 
jointconference 

^ MELECON'87 & 34'Congresso 
Intemazionale per l'Elettronica 

„ 26 27 Marzo. 
f 27’CONVEGNO 
* INTERNAZIONALE sullo SPAZIO 
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l'Unità - SPORT 
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Prezioso pareggio deirOlimpica di Zoff contro la più forte rappresentativa del girone eliminatorio 

Seul più vicina dopo Magdeburgo 

Bearzot: «Dino sei proprio bravo» 


Grinta e sicurezza 
L’esame tedesco 
promuove gli azzurri 



0»l noatro Inviato 

MAGDEBURQO - Un buon 
esame, un punto che dà nlla 
classifica europea della 
squadra di Zofl un consi¬ 
stente valore 1 tedeschi della 
Ddr hanno mantenuto fede 
alle previsioni per dirla con 
Zoff *un buon equilibrio tra 
tecnica o forza atletica., al¬ 
cuno Individualità notevoli 
come il centravanti Pastor, 
non a caso capocannonlere 
della Ddr, Rlchter In campo 
solo un tempo, Halatn e Wlt- 
Iko, ma come al solito abba¬ 
stanza monotona negli sche¬ 
mi. Oli azzurri hanno tenuto 
testa a tutto campo, reggen¬ 
do con un ordine notevole 
per gran parte della gara, 
contrastando In ogni zona 
del campo Non era facile, si 
diceva, perchè II ritmo in av¬ 
vio 6 stato straordinario so¬ 
prattutto tenendo conto del 
terreno Addirittura brillan¬ 
te la squadra dk Zoff nella 
prima parte con un Romano 
autorevole, regista vero ed 
anche spavaldo, forse non 
sorretto In questa giornata 
di vena da Magrln che ha 
sofferto non poco e che ha 
fatto rimpiangere Mauro o 
da un AnccllotU spesso spae¬ 
sato, Nonostante l'Instanca¬ 
bile pressione del tedeschi 
Tacconi non ha corso perico¬ 
li Il movimento di copertura 
del centrocampisti azzurri è 
stato efficace, tenendo conto 
degli spostamenti continui 
avversari che cercava¬ 
no le due mobilissime punte, 
Rlchter e Pastor, abili nel 
scambiarsi di ruolo Una 
arassi che in Italia non usa 
molto e che ha messo in dif¬ 
ficoltà soprattutto Brio abi¬ 
tuato a giocare avendo un 

S unto di rlferlmentb preciso 
on * stata certo una gara 
esaltante dal punto di vista 
estetico 

Da squadra di Zoff ha te¬ 
nuto benissimo testa alla 


Rdt-ltalia 0-0 


HOT: Welsiflog, Lindner, Schmldt, Helch, Wittke, Mothes, 
Busi» (84' Bredow). Back*, Rlchter (46' Wuckel). Halata, Pa- 
•tor (12 Paachke, 13 Pahlke, Maina (secondo portiarel 

ITALIA; Tacconi, Bruno, De Agostini, Jechlni, Brio. Cravero 
Magrin, Ancelottl, Carnevale (79' Alessio). Romano, Vlrdis 
(12 Giuliani, 13 Filippo Galli, 14 Galia. 15 Pellegrini) 

ARBITRO: Syme (Scoila). 

NOTE; giornata coperta a fredda, terreno in cattive condiiioni, 
ammonito Jaohini per gioco falloso, presenti In tribuna l'amba- 
aciatora Italiano in Rdt Carlo Alberarlo e l'ex et aizurro Emo 
Beariot, «pattatoti novamlla, angoli 7-4 per la Rdt. 


La situazione 
nel gruppo B 

PARTITE DISPUTATI 
Olanda-Germani* Eit 0-1 

ITALI A-Portogallo 1-0 

Portogallo-Olanda 1-1 

Qerm, Est-ITAUA 0-0 

CLASSIFICA 

Germ Est 3 2 110 10 
ITALIA 3 2 110 10 
Portogallo 12 0 1112 
* r 12 0 1112 
0 0 0 0 0 0 0 


PARTITE DA DISPUTARE 


15- 4 

29- 4 
26- 6 

2- 9 
22- 9 
7-10 
11-11 
24- 2 
9* 3 

30- 3 

12- 4 

13- 4 
27* 4 
30- 4 
24- » 
29* • 


'87 ITAUA-lilanda 
’87 Portog -Germ Est 
'87 lilanda-OIsnd* 

'87 lilanda-Garm. Eit 
'87 Germ, Est-Olanda 
'87 Portog -Islanda 
'87 ITAUA-Qarm Est 
-88 Portog.-ITALIA 
-88 Olanda-ITAUA 
’88 Olanda-Portog* 
‘88 Germ Est-Portog 
'88 ITALIA-Olande 
’88 Olanda-li(anda 
‘•8 Qarm, C«t-Ulanda 
'88 Islanda-Portog. 

88 Islanda-ITALIA 


prova di forza, velocità ed es¬ 
senzialità del tedeschi ed ha 
di fatto controllato la gara 
con complessiva sicurezza 
Romano prometteva molto, 
nella ripresa risentiva della 
fatica, ma meritava di avere 
qualcuno che si addossasse 
con lui la responsabilità di 
costruire gioco e di sfruttare 
la discreta vena di Carnevale 
ieri piu attivo e continuo di 
Virdls Al 39' un pallone toc¬ 
cato dal napoletano è anche 
andato in rete ma l’arbitro 
aveva gta fischialo 11 fuori¬ 
gioco L'unico rischio per la 
porta Italiana si è avuto dopo 
uno scontro In area tra Tac¬ 
coni e Cravero In compenso 
molte volte gli azzurri erano 
arrivati al limite dell'area te¬ 
desca cercando 11 tiro da fuo¬ 
ri La parata piu difficile l'ha 
dovuta compiere Wclssflog 
ftll’85' su Uro di Magrln dopo 
una punizione battuta da Do 
Agostini Ottima prova di 
Jachlni che ha lavorato per 
90’ conquistando un numero 
enormi di palloni e giocando 
su Balata l’avversarlo piu 
pericoloso Dunque una buo¬ 
na gara degli azzurri che 
hanno giocalo u casa degli 
avversari piu forti del girone 
con un grande temperamen¬ 
to senza cedere alla tentazio¬ 
ne di fare barricate 

Gianni Piva 


MAGDEBURGO - Piena 
soddisfazione nello spogliatoio 
azzurro al termine aelì incon 
tro Enzo Bearzot scende a sa 
lutare ì suoi azzurri abbraccia 
Dino Zoff e scherzosamente gli 
fa ì complimenti ner aver .ru 
fiato, la partita «Naturalmente 
sto scherzando — afferma 
Bearzot rivolgendosi ai giorna 
listi — Ho visto una partita 
molto valida L Italia si e dimo 
strafa una grande squadra, 
grintosa, ordinata, capace di 
portare a casa un risultato si 
gmficativo Secondo me questa 
partita si poteva anche vincere 
dato che il gol annullato a Cor 
nevate era regolare» 

Piu cauto il giudizio di Zoff 
che non si lascia andare a facili 
entusiasmi «Non ho visto una 

f ronde Italia, ma una buona 
talia Abbiamo giocato digm 
tosamente governando I incori 
tro senza farci prendere alla 


sprovvista Se proprio devo fa 
re un ippunto ai miei ragazzi 
che comunque sono stati degni 
di elogio e quello di non essere 
riuscii a far aumentare la qua 
1 ita de loro gioco Anche a mio 
parere il gol era regolare Que 
sto incontro era molto delicato 
e ho avuto la dimostrazione che 
questa squadra e in grado di 
esprimersi a buoni livelli» 

11 napoletano Carnevale 
•Non capisco il motivo per cui e 
stala vanificata la mia prodez 
za, ero in Imoa con il difensore 
per cu> ero in posizione regola 
re» Carnevale ha preso una 
botta alla caviglia destra, ma 
spera di recuperare per 1 incon 
tro con la Juve 

Il piu festeggiato e Iachini II 
ragazzi dichiara «Quando c'e 
clima di battaglia lo mie presta 
ziom s, esaltano ho giocato co 
me faccio abitualmente nell A 
scoli, ma questa volta per un 


De Agostini e Bruno contrastano Richter 


Iachini il «pi ccoletto»: un gigante 

Pieri per Napoli-Juve 


MILANO — Sarà Pieri ad ar¬ 
bitrare 11 big-match Napoli- j 
Juventus SERIE A (15 30)- 
Brescia-Avelllno Longhi, I 
Como-Atalanta D'Elia, Fio- 
renlina-Ascoll Lo Bello, MI- | 
lan-Samp Luci, Napolt-Ju- j 
ventus Pieri, Torlno-Inter 
Bergamo, Udlnese-Roma 
Paparesta, Verona-Empoil 
Boschi SERIE B (15 30) — 
Bologna-Lccce Tuverl, Ca- 
gliarl-Parma: Fabrlcatore, 
Qenoa-Cremonese Pezzella, 
Lazlo-Campobasso Novi, , 
Messlna-Arezzo Tarallo, | 
Modcna-Trlestlna Pucci, 


Pescara-Bari Vecchlattnl, 
Ptsa-Vtcenza Fellcani, 
Samb-Catanla Sguizzato, 
Taranto-Cesena Magni LE 
SQUALIFICHE — In serie 
A un turno a Soldini (Ata- 
lanta), Brio (Juventus), Car¬ 
boni (Empoli), Monelli (Fio¬ 
rentina) e Vlrdis (Milan). In 
serie B 4 turni a Raise (Lec¬ 
ce) Un turno Acerbls (La¬ 
zio), Ballardlnl (Modena), 
Benedetti e Mandresst (Ca¬ 
tania), Bosco (Pescara), Ca¬ 
gni (Samb), Della Pietra, Co¬ 
retti e Maestrìplerl (Campo¬ 
basso). 


TACCONI 6 - Ha dato troppe volte una sgrade¬ 
vole sensazione di incertezza, in un paio di occa¬ 
sioni non si è capito con i compagni In altre gare 
ha dimostrato piu autorità nelle uscite alte 
BRUNO 6,5 Se l’è dovuta vedere ora con Pastor 
ora con Rickter e ha commesso pochi errori For¬ 
se decisivi un paio di interventi m mischia 
DE AGOSTINI 7 Vederlo giocare e soprattutto 
nel primo tempo, e stato un piacere Ha ricordato 
il giovane Cabrmi, sulla sinistra ha dato una spit 
na straordinaria Buona intesa con Romano 
JACI1IN1 7,5 II migliore insieme a Romano degli 
azzurri Ha dominato a centrocampo recuperan 
do e chiudendo la dove non arrivava nessuno 
Incredibile la sua resistenza fisica unita ad una 
notevole lucidità che gli ha permesso di non limi¬ 
tarsi solame'nte ad interdire 
BRIO 6 Un pomeriggio pieno di fatiche con la 
continua impressione di essere fuori posizione 
Ha avuto a che fare con attaccanti di stazza e 
grande velocità Non ha brillato ma non ha com¬ 
messo nemmeno errori 

CRAVERO 6,5 Non era una partita che permet¬ 
tesse al .libero» distrazioni e nemmeno spazi per 
avanzare Si è mosso con sicurezza, solo nel finale 
un paio di sbavature 


MAGRIN 6 - Non si e visto molto, soprattutto 
nel primo tempo quando l'Italia ha tenuto salda¬ 
mente le briglie della gara Con Romano non si è 
inteso, in partita e entrato poco 
ANCELOTTI5 E arrivato solo all'ultimo in que¬ 
sta squadra e s'è visto Non riusciva a trovare la 
giusta posizione in campo, si o mosso come un 
estraneo II suo inserimento va evidentemente 
perfezionato e collaudato meglio É pareo anche 
un po' lento rispetto alla velocita dei compagni e 
degli avversari 

CARNEVALE 6,5 Una buona gara, grande volon¬ 
tà, notevole movimento anche se por gh attac¬ 
canti non ci sono state ieri sera grosse possibiltà. 
ROMANO 8 Un grande primo tempo, avesse 
avuto qualche compagno al fianco nel lavoro di 
regia e che dialogasse con lui, forse la partita 
poteva anche prendere un’altra svolta Non me¬ 
raviglia se il Napoli con lui in campo ha trovato il 
ritmo giusto per correre verso Io scudetto 
VIRDIS 6 Una serata abbastanza incolore. È par¬ 
so m alcune situazioni non m sintonia con i coni- 

a m, aveva iniziato bene, poi è rimasto a lungo 
ato 

9. pi. 



Sono alcune tabelle , 
(pubblicate dai «Guerin 
Sportivo») che hanno 
contribuito a formate 
l'Identikit del calciatore 
italiano 
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Un’indagine dell’associazione professionale traccia un preciso identikit 


Clic, foto di grappo 

Ama arbitro e tecnico, non 

Parametri, 
in vista 
raccordo 


ROMA — (mi r ) Dopo quat 
tro ore di trattative sono ap 
parsi nella sala stampa della 
Federculcio con viso da fototes 
sera cioè con un accattivante 
sottiso Senza operare troppi 
distinguo tra I essere ed il pare 
re, Carraro, Matarrose e Cam¬ 
pana — perche parliamo di loro 
— hanno espresso il meglio di 
se stessi per convincere della 
bontà dell ipotesi d intesa rag 
giunta sulla determinazione dei 
parametri por il trasferimento 
dei calciatori Proprio come 
una sequenza di una vera trai 
tativa sindacale e delle miglio 
ri E per ispessire concretnmen 
te la scena c e chi liberamente 
si e ispirato a) .sindacalese» 
nell esposizione dei fatti Ma 
torrese ha sottolineato »il passo 
avanti un lungo posso avanti 
fatto-, Campana in un misto di 
politichese sindacalese ha por 
lato di .convergenza d mteres 


si», Carraro più modestamente 
ha esordito con un .ho pochissi 
me cose da dire • Comunque, 
ai di la delle battute di rito, tut¬ 
ti e tre i protagonisti hanno da¬ 
to l’impressione di aver ottenu¬ 
to ciò che volevano E questo fa 
tirare un sospiro di sollievo ai 
rispettivi rappresentanti 
Di concreto vi e il fatto che 
Fedcrcalcio, Leghe ed Aie (As 
sociazione calciatori) si sono ri 
trovati ieri attorno al medesi 
mo tavolo per affrontare un 
problema che rappresenta un 
passaggio cruciale nella nfon 
dazione del nostro calcio Entro 


il 15 aprile, ha ricordato Carra¬ 
ro, sarà possibile un accordo tra 
le parti, poiché le norme devo 
no permettere la campagna tra¬ 
sferimenti che si svolgerà al 
termine del campionato Le 
norme tracciate congiunta 
mente ed idealmente all umso 
no da Campana e Matarrese si 
coagulano su due ipotesi 1) la 
riduzione degli indennizzi at 
traverso la creazione di un tetto 
massimo per le vane categorie, 
2) fissando una percentuale su 
cui calcolare gli emolumenti 
(sfrondati dei vari premi) da 
moltiplicare per il relativo coef 
ficiente Ma ciò che conta, ha 
ricordato Campana, annun 
cmndo per lunedi prossimo a 
Milano la riunione annuale dei 
calciatori, e l’affermazione del 
principio che le società non 
possono recuperare in regime 
di svincolo parte dell ingaggio 
corrisposto al giocatore 


I pìccoli protagonisti del record del Poggibonsi, unica squadra tra serie A e Interregionale imbattuta 

Quei pendolari in cerca di un po’ di gloria 


Dal noatro Inviato 

POGGIBONSI i\irnd< sso 
dilla sorti imbattuti ma >■ 
<ondi in t la>stfu a A l > <i//ihon 
m t* (orgnrmnfu <(«/ /.torno o/ 
bar datanti al supi mo nato 
< oop nWh iom dii popolo Su 
JJ0 squadra di c alno tra urie 
A e interregionali loro sono 
rh unta sima una •> In su n 
fitta Ma hanno dammi una 
(mo mot ito li (iuMuo ni f /ir i 
ne di ritorno ha i Ih n nubi M 
ut furti « dui partii h /»* r 
gìunta dominila pn stima < » 

fu Sfanno II ritti dii /ir M* b 

di II luti rn ninnali /U umbri 
a quoto tu punti «spi/an n tu 
tuoni di due punti si ito Qm 
»tl «ina urqtmnf* 1 giorni spi 
ciqIi in qui sta antro indù 
striali di f.S<m si f </iosa pt r 
quanti anni anitra si partirti 
ai quota i alata spnsmidua 
arso I ohmpo di Ila ( 


t/fini t,n rnn aspi itant litri 
no lutali ibi ornatila bmp h 
mi uditili» otto ru&n;;i i n tri 
trillanti horsi Sono/rati par 
ti di i IH< lari di I l’i //ib no 
Studenti tmpu/ati quali hi 
padri dt fami/ha dii un l'is a 
i'ontedt ra P da altri pai M i 
«cani annona turni qui pi r al 
h narsi 

\d aspi ttarli ii I han > 
\ i tti ri 1/ anni 11 /o uri n 
di /‘isti li si i Spai da ani i 
anni dii naturi suptr r ■> 
( ut < ri tana una iosa i una fa 
nuditi a dui passi d i qui tra h 
mura di S (luminano tifi ri 
< il htidholm dilla listino 
minori si fati tal ridici mi 
tali nti i stimati n di imiti 
^lorn sulla i m di Un />* ini ni 
trami r >u>nt sì tra U ambiti 
ni nim risalti di (fi grandi si ri* 
t il /ascino disrri fu dii dilrt 
tanti sm i 

I a (i rotula adottata da qui 


si > //ih itisi mirati I tdodi 
ti i itti rn quatti rd ti pari //i 
i mssunn m rifitta al sittimo 
p \fi Utili graduati rit di tutti 
i Aie m di II lati rr> a tonali ) sta 
proprio ni H a sm molami nto dt 
/.inani t rimani (i sino 
quattri m «ihilhm di ut 
i/iia data i hi /annoda balia ad 
un gruppo di spi rtjnzt dii pai 
Ioni in porta A' < i Graziano 
ih tuia ila sm }J *x /atto 
i tanfi di 7 1 rnana % }iari i 
Imi di pr i/i w n* rapprt 
statanti 1 i ntr impo smi 
stano pali ni dui i /pi tomi 
Ih priti allunino nh prtfis 
s rt di i in a i n. fiso a t 
Moti /imi tu jts/isii un ni 
A *i di fru(• t un fi mp fr 
uiu nt iti • a ss dui di stadi dt l 
la st ru ( Mlutt i tu mfim 
rubi} pali ni ia/i ai 11 rsarr 
Massimi Vimini fu rru&t 
tlissi •>> ri impu/it a 
/' nftdirn sin aquahhi an 


no fa ala tallita dt I ( omo « fu 
arra 1 in st ru A 

/ (oro rimborsi spisi — in 
qui sfa rafoAoria uf/uialminti 
non i listano professionisti ~ 
orni ano al milioni l {lituani 
inuu guadu/nano qualiht 
et nt inaia di mifa fin /< c\n 
frenanti Pistillo 20 anni t un 
fin ah (ala di sfra Ria/, tulli * 
militare m II ai runaufii a Sia 
mo m ( iimòodt /professo rumo 
e il calco i om ira un ot 11 nf u 
ra l a sm n fa c tsfa piu di no 
io miliardo allarmo tutti in 
uscita prima t/ dmtt n 
spartii a I ramo ( ulama sm 1 
firirii fu tri som un /rupp di 
industriali Inali tomi il prt 
sidififi 1/Òtrfti Sticàt t In 
sponsor/) làmio spinti ria un 
anfn o ano r patri 11 da una ri 
iri/ifdcompnniJisfiiii ptftr/i 
naimintt gii tari ildirbs eoa il 
Su na 

Si li tosi andranno mi 


l< rso Aiusfo — riuori i soste 
mf ri piu orlisi ra//ruppati 
nailubultras- lannoprt s 
si/no 11 fruì t ri mo in I 2 I si 
ni si stanno n trai t di ndo dalla 
( li noi si domi nu a battiamo 
il (tubbio saliamo dt cattAo 
ria- \tt» ndt ndo ri milito 
st antro tra <u/mi o/m dome 
nna urta / 5tK/ ptrsom si as 
su pano nt Ila tribuna mitrali 
t io Ila a radinola dillo stadio 
pi AA>hms«si f‘ r dominila t 
pruisfn la frns/irfa in pul 
Iman t ri prati» al sui di 
dm fri i nt > Uf si un po < lo 
• si mf i fu sfuk/i ptrsirwtlla 
stali lo ht piu atti nft sui 
pi riti ilari di / pali io 

la st mm, ss i i f i f „ mo i 

r io sitimi frt qut ntat >rt d» / 
ir sp rf iti ru i /li finnn > ri 
c riHU dt n m /orsi prindm 
dall ansia — puntano stimi 
indi usi ru all imbattibilità la 
utt ina di un lampionaio t 


imp irtanti ma uri su nfith 
mi tabi limi finali /orino la 
storta / nomi tpm di qui s(t 
to a/uri dii paltoni /trami di 
ónta in àmia comi uno /ru 
ua i in fi rri mpono la nomato 
na tranquilla t ridi nft «si 
stima di questo mitro ditta 
\ aldi /sa In ssilli / talli rossi si 
inno/ aru frali <um di li mira 
si n ut i numi strobili dilla 
niidirmta Ira p ifn ai mi 
su nt )i ronn t nm tra piu fitti 
i ppurt stirami ritirili , mi sst 
in naftnhr a lutti dipi ndt da 
un ri t t d p n tanta mi 
rutti > dar la /1 ria u /a 

fruì ii rifar» disi irsi i 

dibai t pr mu ri s rn si u 
musi /uni,fu /• nt ri di un A< 1,r 
ri i si tratt i mo di un ann i us 
sufo wp* rie i sanu riti ma an 
t/u c m st numi nt 

Marco Ferrari 


obiettivo piu printigioso» 

tacconi ha pulsato una gior¬ 
nata tutto sommato tranquilla 
«Mento di tutti i miei campa 
gru che si sono comportati con 
il p gito dei veterani questo pa 
rcggio tuttavia non deve nem 
meno esaltarci troppo il cam¬ 
mino per arrivare a Seul e anco¬ 
ra lungo. 

•Alla distanza abbiamo pro¬ 
so il sopravvento — è il parere 
di Cravero Nel primo tempo 
abbiamo tamponato le iniziati¬ 
ve dei tedeschi ma nel secondo 
li abbiamo pressati con maggio¬ 
re continuità» 

Deluso invece il tecnico della 
Rdt, Hnrro Miller «Abbiamo 
trovato 1 Italia che ci aspetta¬ 
vamo precisa, tatticamente or¬ 
ganizzata, puntuale nei disim¬ 
pegni difensivi, micidiale nel 
contropiede Questo pari, sicu¬ 
ramente renderà piu complica 
to il nostro cammino» 


¥ o {ifPpjq ROTTERDAM — È finita 1-1 la sfida tra l’Olanda e la Grecia, 

u,VUft sfida valevole per la qualificazione ai campionati europei di 

SmnfinP calcio, in programma il prossimo anno in Germania. Per la 

llIlpUIlC nazionale olandese, nelle cui file giocavano Guilit c Van Bastcn 

n n __J giocatori che nella prossima stagione vestiranno la maglia del 

pali Milan, doveva essere una partita senza problemi Invece, ina* 

Il w-ta » spettai amento la partita degli olandesi s'è trasformata in una 

AH vJl&nGd lunga corea in salita, a causa di un gol di Saravakos dopo soltan¬ 
to sei minuti di gioco Hanno inseguito a lungo, hanno rischiato 
una nuova capitolazione e il pari è arrivato soltanto dopo un 
quarto d’ora di gioco nella ripresa, grazie ad una prodezza di 
Van Basten Ed ò stato il gol che ha sancito >1 risultato definitivo. 


Felix Levitali 
lascia il Tour 
Per uno scandalo? 

PARIGI — Felix 
Lcvitan, 76 anni 
da vetutctnqui 
anni direttore d<! 
Tour de 1 rance e 
stato «silurato» Il 
comunicato del gruppo edito¬ 
riale < Amaury», cui appartar! 
gono I quotidiani -LTqulpc > e 
■ l,e Parisien-, che organizza¬ 
no il Giro di I rancia, non spi - 
cifica se si tratta di un allonta¬ 
namento o di dimissioni In 

I rancia però sono in molti a 
sostenere che l’uscita di scena 
di Lcvitan potrebbe preludere 
ad uno scandalo di grosse pro¬ 
porzioni, Uilc — scrive «Libe¬ 
ration» — da far saltare il ban¬ 
co della finanza ciclistica 

Inatteso stop 
al decreto sulla 
aliquota del 4% 

ROMA — Il dccre- 
lo che prevede Va- 
^A^^BlIquola unica del 
per tutti i hi- 
eliciti degli stadi e 
— delle altre manlfe- 
sU7ÌonÌsnonlve, e la riduzio¬ 
ne dell'lva dal 18 al 9%, ri¬ 
schia di saltare Infatti la com¬ 
missione finanze e Tesoro 
della Camera ha rinviato la d i- 
scusatone al 7 aprile prossimo 
prendendo atto dei rilievi for¬ 
mulati dalla commissione Bi¬ 
lancio in merito alia mancan¬ 
za di copertura finanziaria 

Il cecoslovacco 
Jurko correrà con 
Francesco Moser 

ROMA — Il dllct- 
tanto cecoslovacco 
Milan Jurko gu- 
rccRcrà nelle file 
della «Supermer¬ 
cati Brianzoli», la 
squadra di Francesco Moser 

II contratto è stato firmalo ieri 
a Praga e lega II corridore fino 
ad ottobre 

Vince Bruno 
e si avvicina 
a Mike Tyson 

LONDRA — Il 
massimo Inglese 
Frank Bruno tor- 
^V«^Vna nel giro mori- 
diale, ila «confitto 
per ko tecnico l’a¬ 
mericano Tillis al quinto 
round. Ora per Bruno si profi¬ 
la un match mondiale con il 
titolare delle cinture mondiali 
Wbc e Wba Mike Tyson. L'in¬ 
contro forse a Londra la pros¬ 
sima estate. A Tyson andrebbe 
la cifra record di 10 milioni di 
sterline. 

Si complica 
il passaggio di 
Sanchcz alITntcr 


citta del mes- 

SICO — La vicen¬ 
da di llugo San- 
chea, il messicano 
che ha deciso di la¬ 
sciare il Reti Ma¬ 
tassare all'lnter, si 


del calciatore 

si fida dei cronisti 

ROMA — Il questionarlo si modella nelle prime battute sulle 
canoniche domande parasoclologlche titolo di studio e stato 
civile Poi, e tutto un susseguirsi di domande «indiscrete» che 
mettono a fuoco una sorta di «fotofit» del calciatore italiano 
L'approccio però non ha la pretesa di sviscerare o dare rispo¬ 
ste esaustive su una personalità complessa e sfaccettata, «co¬ 
nosci uta-sconoscluta», come il calciatore II questionario è 
semmai 11 mezzo Ideale di un’indagine promossa dall’Ale, i 
cui risultati sono stati pubblicati sul mensile «Il calciatore», 
l’organo ufficiale dell’associazione diretta da Sergio Campa¬ 
na, per aprire una finestra inedita sul divi della domenica 
Come hanno spiegato I curatori dell'indagine, Pino Lazza¬ 
ro e Rita Camazzlnl, «il progetto era (ed è) quello di tentare 
una sorta di radiografia il più possibile accurata di chi c, 
oggi, li calciatore delincando alcuni aspetti generali di un 
mestiere in fondo singolare e certamente aleatorio» 

Impresa riuscita? Come hanno ammesso gli stessi ideatori, 
11 questionarlo si è rivelato un «veicolo limitato e lento, difetti 
di fondo che si vanno poi a sommare con l’arcinota pigrizia 
dei ca datori» Lo spettro d’indagine ha cosi corrisposto sol¬ 
tanto al 30 per cento (786 risposte) degli oltre 2600 calciatori 
che militano nel campionati di A, B, CI e C2, mentre le socie¬ 
tà d’appartenenza degli Intervistati sono risultate 85 su 144, 
cioè li 59 per cento Che cosa ha rivelato il sondaggio? O 
meglio, che cosa si è privilegiato dell’arco esplorativo 0 Con 
uno sforzo d’inventiva (non e detto con cattiveria) ha orienta¬ 
to i sensori sul versante professionale anziché introspettivo 
del cacciatore Un'indagine la cui ottica montante è quella di 
porre l soggetto non allo specchio bensì a confronto con altri 
soggeiU (arbitri, presidenti, giornalisti) «familiari» del micro¬ 
cosmo sportivo 

Il sondaggio ha cosi privilegiato il plano professionale dcl- 
l'intervistato, sino a metterne in luce le contraddizioni Alla 
domanda sul rispetto verso l’arbitro, infatti, ben 1*85 per cen¬ 
to degli interpellati si preoccupa di sottolineare la propria 
correttezza, mentre di questo, soltanto U 61 per cento si di¬ 
chiaro soddisfatto del comportamento arbitrale verso i gio¬ 
catori Se ne può dedurre, seppure schematicamente, che un 
24 per cento ha sovrastimato 11 suo comportamento verso il 
direttore di gara per poi crearsi lo spazio per poterlo criticare 
Ed e emblematica, in proposito, la «storia infinita» con l 
giornalisti ritenuti per il 65 per cento degli «sprovveduti» In 
materia calcistica e dal 1*81 per cento «persone di cui non 
fldars • A margine di chi siano le responsabilità, concludono 
l ricercatori, le risposte evidenziano un «solco largo e profon¬ 
do» con la nostra categoria 

A cc nsuntlvo li calciatore italiano si rivela un buon profes¬ 
sioni a se per tale Intendiamo colui che tutela il suo mestie¬ 
re con un’assicurazione (il 71 per cento) e colui che si preoc¬ 
cupa della propria immagine con una sufficiente prestazione 
corretta in campo (il 75 per cento) Sul plano Intrasocletarlo, 
invece, il livello «professionale» si incrina sensibilmente se al 
91 per cento che afferma dt ritenere «buona-normale» la rela¬ 
zione con I) tecnico si staglia In opposto un 44 per cento che 
lo giudica un «maestro» ed un 20 per cento che lo considera 
un «amico», mentre soltanto il 14 per cento lo giudica un 
superiore 

Forse. In fondo In fondo, a certi luoghi comuni 1 calciatori 
vi sono davvero affezionati 

Michele Ruggiero 



© 

drld per passare all'lnter, si 
ingarbuglia. I dirigenti ma¬ 
drileni hanno comunicato ai 
legali del giocatore, che chie¬ 
devano di fissare la cifra per U 
riscatto del cartellino, che non 
hanno alcuna Intenzione di 
fornirla. «Se dietro Sanchcz 
c’è qualche società — ha detto 
il presidente Rafael Mcndoza 
— che si faccia avanti e venga 
b trattare direttamente con 
noi*. 

Firenze in bici 
Campioni 
in notturna 

riRf'NZE — f 
stato presentato 
ieri a palazzo Vec¬ 
chio tf circuito ci¬ 
clistico «Città di 
Firenze», in pro¬ 
gramma ti 18 giugno e che si 
snoderà nelle strade del centro 
storico Oltre ai piu forti pro¬ 
fessionisti vi prenderanno 
parte anche donne adiste il 
ricavato sarà devoluto alla Le¬ 
ga italiana contro i tumori la 
prolusione c stata di Michele 
ventura, viccsindaco c asses¬ 
sore allo sport, cui hanno fatto 
seguito gii interventi dell’or- 
gamzzatore Tàddoi e del et Al¬ 
fredo Martini 1 ratto presenti 
tra gli altri ex campioni come 
Bariah Bini, Muggini, Logli 
| Bar Volo iti, Baroni 

Hockey ghiaccio, 
a Canazei «passi!» 
per le Olimpiadi 

CANAZFI — Co- 
mmcia oggi in \al 
di Fassa U mon¬ 
diale di hockey su 
ghiaccio, gruppo 
B \i prendono 
parte otto paesi Italia, Cina. 
Austria Germania democrati¬ 
ca, l rancia, Norvegia, Olanda, 
Polonia It torneo sarà inaugu¬ 
rato do 1 rancia-Norvegia, alle 
16 In serata, alte 21, scende¬ 
ranno in campo italiani c ci¬ 
nesi le prime tre squadre 
classificate st garantiranno 
un posto at Giochi oUmpiu 
dell’anno prossimo La vin¬ 
cente satira nel gruppo A, as¬ 
sieme alle granai defi’hockev 
e cioè l'Unione Sovietica, la 
Cecoslovacchia, ti Canada, la 
Svezia, la Finlandia 

Osama, un 
pennarello per 
la Pro Patria 




(^^ 

immolato lo sponsor per 1 
gione Si traila dell» gì 
nese Osama, azienda eh 


MILANO — Ut 
l’ro Patria, antico 
club milanese po¬ 
lisportivo ma cen 
trato sull’aUctitn 
Icsecra. ha all- 
, r sly 

azienda ! ?ah- 

ra in Ita- 


;a pennarelli Opera _ 

e ha un fatturato di 15 nu 


brica p 

lia e hi .. .. 

bardi Non si «mosce l’impe¬ 
gno finanziario deii'azìenaa 
Ma si sa che la Pro Patria atle¬ 
tica costa 800 milioni Panno e 
che gestisce ciré» 400 ragad i 
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La conferenza 
di Tunisi 
sul mercato 
del lavoro 
La Francia 
ha chiuso 
le frontiere 
La soluzione 
è ncll’aiutare 
lo sviluppo dei 
paesi poveri 



Dalla Tunisia 
a vendere tappeti 
Ma quanto durerà? 


ROMA — Ter ogni Francois — l'omologo 
francese di Jonas quello che avrà vent'nnnl 
nel duemila —, per ogni Paolo c per ogni 
Fedro cl saranno novo ragazzi nell'altra 
sponda del Mediterraneo quella africana 
araba Alla fine del secolo, insamma, I piu 
| importanti pac‘l che si affacciano nel •mare 
nostrum * avranno 395 milioni di abitanti 
ma I paesi europei cresceranno di poco pas* 
sandò dai HO al H-i milioni di abitanti Oli 
altri, Il Maroao l Algeria la Tunisia la Tur- 
rida passeranno da 65 u 202 milioni di perso * 
ne Diventeranno le maggioranza, il 51 % di 
chi vive attorno ai Afeditcrraneo 

&nrà questo il risuitato finale di un proces¬ 
so tomlneiato da una data precisa 111950 In 
Italia Francia Spagna, nella stessa Qrccla 
tanti /ultori cominciarono a determinare 
una limitazione mi ritmo delia crescita de¬ 
mografica Fino ad arrivare vicini alla cre¬ 
scila zero di questi anni Ma nei '50, accadde 
anc/ir qualcosa nei paesi africani e medio¬ 
rientali diminuì e di modo la mortalità In- 
fnntlie La popolazione magli rebina, egizia¬ 
na c rvbbc 1 osi a tassi piu clic doppi rispetto a 
quella degl! altri paesi A io stesso avviene 
anc he oggi 

(Questi giovani non avranno nulla da fare 
l£ stato calcolato che solo per mantenere l'at¬ 
tuale tasso di occupazione, nel giro di otto 
anni bisognerebbe creare qualcosa come 
quattordici milioni di posti di lavoro Nean- 
chi a pi nsar/o L allora ) E allora questi mi¬ 
lioni ai ragazzi arabi e africani premeranno 
sempre piu verso i altra sponda del Mediter¬ 
raneo arrUeranno sempre p,u in /ta/ia, in 
Spagna alia rict rea di un posto di lavoro Di 
uno qualsiasi 

Andranno ad aggiungersi all altro milione 
v nìiZiO di «irregolari* che già vivono in /ta¬ 
llii Lo «conferìnz 1 di Tonisi» sul mercato dei 
lavoro nell aria mediterranea — un idea dei 
ministri dei Lavoro Italiano e tunisino — è 
riuscita a mette re attorno ad un tavolo J re¬ 
sponsabili di dicci paesi quelli della «sponda 
Nord* chi rie 1 vono le ondate di migrazione 
(franila (trala Spagna Italia) quelli della 
«sponda Sud. («esportatori* di manodopera 
fgltto Marocco Tunisia Algeria Torchiale 
la Vugoslaviu che e un po una via di mezzo 
pi n Ih ? è terra di t migrazione ed immigrazio¬ 
ne 

La conferenza non aveva alcuna pretesa di 
trovare soluzioni fonerete al problema Di 
•pratico* e è forse solo la decisione di quan¬ 
ti fu are il fenomeno l dicci parsi hanno deci¬ 
so di affidare ad un organismo già esistente 
il «pian blu* (che si occupa del disinquina¬ 
mento dei mediterraneo e die già dispone di 
uni norme barn a dati) il compito di studiare 
i movimenti migratori /n più c è ia decisione 
di ( reurc gruppi di studio per arrivare ad una 
seconda conferenza piu impegnatna 

Eppure I due giorni di Incontri a Tunisi 
qualcosa lo hanno detto Non certo nelle di¬ 
chiarazioni di circostanzi rilasciate dal mi¬ 
nistri ncllt pause dei lavori o nella conferen¬ 
za stampa di Dt Mlchells e dei suo colhga 
Uen Olita tutti parole molto simili «i impor¬ 
tante è aver 1 omini iato un dialogo* fc. nean¬ 
che nel documento finale dove le espressioni 
«e oopcianioni • «s viluppo- •polita h( concer¬ 
tate* stmbrano la busissima mediazione a 
e ut sono potute armare le dieci delegazioni 

No I importanz 1 de 1 due giorni di lavoro è 
forse In un 1 frase dt I ministro algerino Hou 
bcle^ Rei Kftid (I ha ripetuta poi anche De 
Micini!s in Ila conhnnzi stampa conclusi 
vii/ «Nessuno vuoii considerare 1 1 ringrazio 
tu fame una risposta ai problemi occupa rio¬ 
nali dii pu si piu deboli Purtroppo però è 
una dramma fa a me* ssità* Quthni ssuno» è 
forse un po e suge rato il ministro del lavoro 
« giziuno Asse m Abete / Hak rifu rie che il suo 
pai se diuni continuare ad e sport a ri mano- 
loperu I a ritieni una «scelti» ancora 1 alida 
Magari condendola con quali hi aggettivo 
(«Puntiamo ad esportare manodopera qua¬ 
lificata* come si I bgitto avesse interesse a 
mandar via i «quadri, t 1 teeme 1 ) ma ingom¬ 
ma per I Egitto t per il Murano piu gente se 
iw va e miglio è 

Dall alt 10 est rimo c èla trancia II mini 


stro del lavoro Segutn non ha lasciato molti 
margini di discussione le frontiere francesi 
sono c saranno chiuse per l lavoratori 
extraeuropei Anche In questo caso, la posi¬ 
zione è •addolcita» da molle parole la chiu¬ 
sura — sostiene — serve a garantire, proteg¬ 
gere, far migliorare la comunità «straniera* 
(composta da due milioni e duecentomila 
persone/ che già vive nel suo paese Non en¬ 
tra piu nessuno, Insomma, per far vivere me¬ 
glio chi già è riuscito ad entrare «Non ce lo 
potremmo permettere — ha Insistito — Ab¬ 
biamo un alto tasso di disoccupazione e nuo¬ 
ve massicce ondate di migrazioni creerebbe¬ 
ro tensioni razziali* li « fenomeno » Insomma 
ha funzionato fino all Inizio degli anni 70, 
quando erano I paesi come la Francia (0 co¬ 
me la Germania) a pretendere l'arrivo dei 
maghrebtnl per sostenere la produzione alla 
Renault 0 alla Volkswagen Poi quando è 
cambiato il segno dell’emigrazione — non 
piu sos tenuta dai paesi Importatori ma dive¬ 
nuta una necessita per ! paesi africani — la 
porla s è chiusa 

Del resto però nei / Algeria, ne la Tunisia, 
ni la Turchia chiedono che sia girantlto loro 
uno •sbocco» occupazionale nei paesi euro¬ 
pei La novità sta proprio qui lì discorso piu 
lucido l’ha fatto li ministro dei lavoro algeri¬ 
no, Aboubaker Belkald L Algeria si trova a 
fare i conti con una situazione difficile nel 
suo paese fino all’85 piu di tre quarti delia 
popolazione aveva garantito un posto di la¬ 
voro Poi la crisi del petrolio, la riduzione 
delie esportazioni hanno creato problemi oc¬ 
cupazionali anche lì II ministro calcola che 
occorrerebbe creare ISOmila posti di lavoro 
all anno ma I economia algerina è capace di 
tirarne fuori solo UBmila Gli altri che fine 
faranno 9 •Il nostro obiettao ò di non farli 
emigrare Ed è un problemi che rigu irda di 
vie Ino i paesi ricchi del Miditcrraneo Come 
fare 5 Semplice sv i/uppando le noslrc econo 
mie* E qui si arriva al discorso sulla coopc¬ 
razione internazionale Invece di affrontare 
Il problema migrazione nell ultima fase (cen¬ 
sendo I clandestini o bloccandoli) la soluzio¬ 
ne è nel far progredire i paesi di Ila *sponda 
Sud» creare le condizioni perche la gente 
non debba piu dover lasciare il suo piesc 

Ma •coopcrazione• e un termine troppo ge¬ 
nerico I paesi africani e mediorientali h in¬ 
no invece idee chiare Non vogliono che da 
quest altra sponda del Mediterraneo arrivino 
solo fabbriche ma vogliono formazionepro- 
fessionaie vog/iono addestramento alia ma¬ 
nutenzione chiedono tecnologie chiedono 
addirittura un aiuto nel progettare quei pia¬ 
ni per occupazione piccoli mirati su scala 
regionale thè finora neh esperienza della Cee 
hanno dato pochi risultati Ma che invece qui 
con un sistema economico molto dee entrato 
potrebbero avere un senso Questi paesi in 
somma non hanno Interesse a disperdere il 
loro‘patrimonio di lavoro* Tantechc —con 
sorpresa del ministro Seguili — i esponente 
algerino ha detto chi c anche disponibile a 
trovare il modo per far rientrare in patria — 
sempre che c i sia la volontà dei lavoratore — 
una parte degli emigrati in Francia l cmi 
grammo non è piu un obicttivo di politica 
economica insomma Mi urto resta ancora 
una necessità Per dirne una per mantenere 
/attuale numero di occupati nc//a «sponda 
Sud* ci vorrebbe un fisso di sviluppo delie* 
conorma del 5% annuo Piu che doppio ri¬ 
spetto all attuale Quindi ancora per anni le 
campagne del nostro meridione i cinturi i 
nsioranti olecast delle citta sirinnoancori 
le mete di mig/iaia di tunisini marocchini 
egiziani E allora 7 *E allora — sostieni De 
Mk ht/is — dovre mo trovare una ni di mez 
za tra 1 estri ma liberili1t e la c /misura Alli 
conferenza non se nt i pdrlifo ma prima o 
poi occorre ri armari al sistema dille quo 
te* Si diade insomma i he ogni anno posso 
no entrare in Italia solo un numiro «\* di 
persone Già tome dmdtrt questa »quolu* 
fra i vari paesi < sporta fon 1 tuo s pagato 
forse pt rciie la confi re n/a di Tunisi soprut 
(litio mi dot urne nti strilli se dovuta mun 
tenere su/le «generali* 

Stelano Bocconetti 


Andreotti ha rinunciato 


pentapartito II Quirinale co¬ 
munque già oggi pomeriggio 
avvierà le consultazioni Do¬ 
po le lungaggini di queste 
settimane — dicono molte 
voci — Il capo dello Stato ha 
fretta e già domani potrebbe 
assegnare 11 nuovo Incarico 
Le stesse ammissioni di An- 
dreottl suggeriscono natu 
Talmente che sarebbe saggio 
uscire dal fallimentare oriz¬ 
zonte dell alleanza a cinque 
L ultima carta che gli re 
stava da giocare (appunto la 
proposta di un referendum 
consultivo sul nucleare In 
alternativa a quello abroga 
tlvo) Andreotti se I e vista 
bruciare (dopo un fuggevole 
Incontro mattutino con Cra* 
xl) nella riunione di Ieri po¬ 
meriggio con la delegazione 
socialista Nel suo studio di 
piazza Montecitorio ha rice¬ 
vuto Martelli Vassalli e La- 
gorlo Da Martelli si e sentito 
ripetere le stesse cose che 
probabilmente gli aveva ac¬ 
cennato Craxt *11 referen¬ 
dum consultivo non è né giu¬ 
sto ne utile* Il vicesegretario 
del Psi ha ripetuto 11 già no¬ 


to 1 socialisti «concedono* 
1 accordo sulla moratoria 
nucleare ma siccome la mo¬ 
ratoria e «perfettamente eoe 
rente« con le richieste refe¬ 
rendarie De Mita non do¬ 
vrebbe avere difficolta ad ac¬ 
cettare 1 Idea che il referen¬ 
dum abrogativo si svolga 
Ma Andreotti saDeva be¬ 
nissimo che lo «spiraglio, of- 


Sulla crisi 
Zangheri 
oggi in tv 

ROMA — Questa sera alle 
ore 22 andrà in onda su Rai 2 
un'Inchiesta televisiva per 
• Le tribune della crisi» Par¬ 
tecipano rappresentanti del 
Pel De Psi Prl, Msl Per il 
Pel, sarà presente Renato 
Zangheri, capogruppo alla 
Camera 


fertogli era solo un espedien¬ 
te tattico per tentare di met¬ 
terlo In contrasto con la se¬ 
greteria democristiana che 
nor, avrebbe mal accettato le 
condizioni di via del Corso 
Tant e che lasciando piazza 
Montecitorio, ha dichiarato 
che trovare una soluzione al¬ 
la crisi gli appariva un po 
come far «quadrare II cer¬ 
chio. A De Mita poco piu 
tardi non ha potuto dunque 
esibire II risultato che piazza 
del Oesu si attendeva E se¬ 
condo quanto riferiscono al¬ 
cune voci nonostante I suol 
tentennamenti 11 segretario 
democristiano gli ha detto 
seccamente che a quel punto 
doveva recarsi subito al Qui¬ 
rinale Del resto è chiaro che 
ulteriori Indugi avrebbero 
soltanto prolungato la pan¬ 
tomima a cui si e assistito 
durante questi 17 giorni 
Alle 19,20 Andreotti è en¬ 
trato nello studio di Cosslga 
Ne è uscito venti minuti do¬ 
po, per annunciare ufficial¬ 
mente di aver fallito Davan¬ 
ti alle telecamere ha ammes¬ 
so che lo scoglio contro 11 


quale si è infranto 11 suo ten¬ 
tativo c proprio il nucleare 
Alludendo alla posizione del 
Psi 1 na giudicata «equivo¬ 
ca. polche puntava aa una 
•Interpretazione generale ed 
estensiva» dei quesiti refe- 
renda 1 , che sono «marginali 
e specifici» In sostanza, 
un accusa a via del Corso di 
aver strumentalizzato li re¬ 
ferendum per provocare un 
pronunciamento popolare 
sull’lnlera polìtica energeti¬ 
ca se non addirittura per 
trasfoimarlo in una sorta di 
prova generale di uno schie¬ 
ramento politico senza la De 

Per rimuovere 1 ostacolo, 
durante l 17 giorni del suo 
mandato, Andreotti ha detto 
di essersi mosso In due dire¬ 
zioni Presentando un docu¬ 
mento sulla politica energe¬ 
tica «comprendente ancne 
un'adeguata moratoria» E 
sugge-endo di cancellare 
con una legge le norme sot¬ 
toposte a referendum e, 
«contestualmente», avanzan¬ 
do «una proposta legislativa 
di ref-rendum di Indirizzo, 
bene articolato e chiaro, sul¬ 
le scelte energetiche. 

Nor. c è riuscito E la ra¬ 


gione, ha lasciato intendere 
chiaramente, è molto piu 
profonda di quanto non ap¬ 
paia «Una difficolta di base 
— ha ripetuto — è quella di 
mettere insieme 1 cinque 
partiti, perché non è stato 


La delegazione 
Pei al 

Congresso Psi 

ROMA — La delegazione del 
Pel che parteciperà ai lavori 
del 44° Congresso del Psi è 
composta dal segretario ge¬ 
nerale, on Alessandio Nat 
ta, dal presidenti dei gruppi 
parlamentari, sen Ugo Pcc- 
chlolieon Renato Zangheri, 
da Luciano Gucrzonl, della 
Direzione e segretario regio¬ 
nale dell'Emilia-Romagna, 
da Alfonsina Rinaldi del Co¬ 
mitato centrale 


possibile fare una riunione a 
cinque Quindi c’è una gran¬ 
de affermazione In favore 
del pentapartito ma ognu¬ 
no per conto suo» 

Cl si domanda ora quali 
potrebbero essere gli ulterio¬ 
ri sviluppi della crisi L'Ipo¬ 
tesi che si voti a fine maggio 
ha ripreso quota A questo 
punto si sostiene, la partito 
fra Dt e Psi avrebbe come 
posta soltanto 11 governo che 
dovrebbe gestire le elezioni 
Una partita delicatissima 
con preoccupanti risvolti 
Istituzionali De Mita ha bi¬ 
sogno di marcare un risulta¬ 
to quello di aver costretto 
Craxi a sloggiare da palalo 
Chigi E U Psi deve cercare di 
impedirglielo E prevedibile, 
a questo punto, che 1 conten¬ 
denti esercitino forti, ed op* 

f roste, pressioni sul Qutrtrm- 
c Ma non è affatto detto — 
come osservava l'altro gior¬ 
no Nilde Jottl — che 11 presi¬ 
dente della Repubblica deb¬ 
ba sciogliere le Camere sol¬ 
tanto perché Andreotti ha 
fallito 

Giovanni Faianoll» 


fidato Preoccupò che tra I 
non rientrati vi fossero tre 
condanna ti all erga stolo e 21 
con pene superiori ai ven¬ 
tanni Ma non si considerò 
che ben 11 96% dei detenuti 
era rientrato , superando tut¬ 
ti! tetti europei di rientro dal 
permessi, che oscillavano at¬ 
torno all'85-90% Cl furono 
perciò modifiche fortemente 
restrittive che bloccarono in 
pratica la concessione del 
permessi Ma tutto dò come 
è noto, non evitò le tragedie 
degli anni successivi Ami la 
fine di un rapporto civile co¬ 
struttivo tra carcere e socie¬ 
tà esacerbò molti detenuti 
nel confronti del quali la 
propaganda terroristica eb¬ 
be gioco assai facile Molti 
reclutamenti del terrorismo, 


Perché 
è sbagliato 


dentro e fuori del carcere 
avvennero proprio in base 
al/'Jmmagjne di uno Stato 
Ingiusto, che Invece di indi¬ 
viduare e punire chi aveva 
violato le leggi non tornando 
In carcere, puniva quelli che 
/avevano osservato rien¬ 
trandovi 

Oggi I dati complessivi so¬ 
no assai meno gra vi Su circa 
6 mila permessi dati dal no¬ 
vembre 1986 ad oggi, da 
quando cioè è entrata tn vi¬ 


gore la nuova riforma peni¬ 
tenziaria, sono circa 501 de¬ 
tenuti non rientrati, meno 
dell'1% Sarebbe gravissimo 
se in base ad una spinta pu¬ 
ramente emotiva Irraziona¬ 
le, si tentasse di rinchiudere 
di nuovo le maglie di una 
concezione civile della giu¬ 
stizia 

Non si può dar torte al cit¬ 
tadino che pensa di e,sere 
maggloramente garantito 
da un carcere duro, da un di¬ 


ritto penale autoritario e illi¬ 
berale L’illusione repressi¬ 
va 1 illusione cioè che la re¬ 
pressione pura di per se ga¬ 
rantisca sicurezza, e larga¬ 
mente radicata e dipende 
dall irsufflclenle diffusione 
della cultura dei diritti di li¬ 
bertà 

Un carcere duro senza 
speranza crea uomini dispe¬ 
rati non cittadini rispettosi 
dei diritti altrui E molti di 
quegli uomini quando usci¬ 
ranno dal carcere espiata la 
pena, saranno davvero un 
pericolo per la collettività 

Il cittadino Invece è ga¬ 
rantito da una pena che aiuti 
i concannati con Idonee ca¬ 
ratteristiche a rcinserirsi 
progressivamente nella so¬ 
cietà civile 


Certamente bisogna con¬ 
siderare che In Italia opera¬ 
no anche grandi organizza¬ 
zioni criminali, la condotta 
degli aderenti a tali organiz¬ 
zazioni va esaminata con 
grandissima attenzione Pa¬ 
rificarli a qualsiasi ladro di 
autoradio significa tradire la 
lettera e lo spirito delle leggi 
e creare pencoli gravi per la 
società E noto che Liggio 
tiene in carcere una condot¬ 
ta esemplare Ma tale con¬ 
dotta va visto alla luce della 
sua personalità e del suo ruo¬ 
lo 

Una buona legge non pro¬ 
duce di per se buoni risultati 
se non e bene applicata E 
qui veniamo al caso del cri¬ 
minale di Roma che ha ucci¬ 
so un giovane poliziotto Era 


evaso due volte, autore di 
uno o due omicidi, esisteva¬ 
no davvero le condizioni per 
un permesso di ben otto 
giorni? Naturalmente si de¬ 
ve giudicare a mente fredda 
e non col senno di poi Ma se 
c’e stata un’errata applica¬ 
zione della legge si trattereb¬ 
be di un Imperdonabile leg¬ 
gerezza le cui tragiche con¬ 
seguenze devono indurre 
tutti gli uffici interessati, 
quelli penitenziari e quelli 
giudiziari ad una grande 
prudenza per II futuro E de¬ 
ve indurre li governo a forni¬ 
re questi uffici di tutto il per¬ 
sonale e lutti I mezzi neces¬ 
sari a formulare valutazioni 
attente e approfondite 

Lucano Violini* 


Nuova 

enciclica papale 


affamati e rimanda l rtcchl a 
mani vuote, disperde 1 super¬ 
bi») vuol dire che Giovanni 
Paolo II ha voluto valorizza¬ 
re la figura della madre di 
Gesù come forza liberante E 
questo anzi, un tema caro al 
teologi della liberazione Sa¬ 
rà, perciò, interessante ve¬ 
rificare se, trovandosi U 2 
aprile prossimo al cospetto 
di Plnachet nel palazzo della 
Moneda a Santiago dove fu 
ucciso 11 presidente Allendc, 
papa Woytjla vorrà invocare 
lo straordinario passo del 
Magnificat che ha di per sé 
una forza dirompente Mon¬ 
signor Romero stava cele¬ 
brando Il Magnificat quando 


lontanato a Gorklj, e ades¬ 
so è lo stesso Sakharov a 
dire che non sarebbe male 
andare per qualche tempo 
a Gorklj perché 1 troppi vi¬ 
sitatori gli Impediscono di 
lavorare» Jakovlev Insiste 
su un altro tono «Gli auto¬ 
ri della lettera si lavano le 
mani Sulla sofferenza del 
popolo essi sono pronti ad 
assicurarsi autoafferma- 
?lone e autoglustiflcazlo- 
ne» Il titolo di Moskovskie 
Novostl è «A coloro che si 
augurano 11 peggio» 


ciaiistf •lucrano sulle pro¬ 
prie posizioni di potere» 
Leggenda falsa, perché «Il 
Psi era l’unico partito che 
da anni andava esaminan¬ 
do a fondo ia situinone 
italiana e preparava nuove 
ricette• •Craxi — allora — 
si improvvisa dottore e nel 
suoi primi discorsi parla 
della "giusta medicina" 
che egli intende usare Ma 
l'Italia è peggio di un bam¬ 
bino capriccioso ( ) Co¬ 
minciano gli scontri con il 
Pei con la De, con il Prl 
con I sindacati, con il Par¬ 
lamento, con le Usi, con i 
magistrati, con la stampa, 
con tu tti 1 partiti, gli istitu¬ 
ti e le corporazioni » Dles 
irae 

In più, c'è un «miracolo 
all’interno dell’esperienza 
Craxi testabilità» E un ai- 


fu assassinato 
L'enciclica, che si Inserisce 
nell’anno mariano annun¬ 
ciato da Giovanni Paolo II II 
primo gennaio scorso e che 
avrà Inizio il 7 giugno prossi¬ 
mo, festa della Pentecoste, 
per concludersi il 15 agosto 
1988, festa dell’Assunzione, 
non piacerà certo al prote¬ 
stanti Questi, a parte le loro 
riserve sulla figura della 


Non è, evidentemente, lo 
stesso tono che la Pravda 
(articolo di V Korlonov, ti¬ 
tolo «Panico nel campo de¬ 
gli ex») usava nella polemi¬ 
ca contro 1 firmatari della 
lettera, accusati di tradi¬ 
mento, di essere degli Inge- 


tro miracolo ancora «J’ec- 
cezionale capacità di Betti¬ 
no Craxi di saper comuni¬ 
care con te gente () Si 
può dire che non vi sia sta¬ 
to atto o pensiero del presi¬ 
dente dei Consiglio che 
non sia stato portato a co¬ 
noscenza del cittadini * 
Tuba mlrum spargens so- 
num 

Ma infine, tutto ciò ha 
ben portato a strepitosi ri¬ 
sultati (e ora, cari lettori, 
non perdete una parola) 
•Si esce dai "mille giorni' 
con te cultura dello sviiup - 


•verginità di Maria», rimpro¬ 
verano al Papa di non averli 
consultati, prima di pubbli¬ 
care l’enciclica, su un tema 
così delicato per il dialogo 
ecumenico con loro 
I protestanti anzi, consi¬ 
derano la stessa convocazio¬ 
ne dell’anno mariano, che 
esalterà al massimo 11 culto 
per la Madonna, come un 
colpo al loro rapporti con la 


nui (almeno alcuni) che 
•non si erano resi conto del 
prezzo che l'Occidente 
avrebbe richiesto loro» in 
cambio di «un grosso pezzo 
di pane spalmato di burro» 
Gente, scrive Korlonov — 
che «ha osato alzare la ma- 


po, con l’uomo restituito 
alla sua responsabilità e 
alla sua creatività, un pae¬ 
se risanato economica¬ 
mente, più ricco, proteso 
verso una grande intero a- 
zlonalizzazione della pro¬ 
pria economia e della pro¬ 
pria civiltà E stata rldde¬ 
gnata tutta intera la scala 
dei valori umani (sottoli¬ 
neatura del redattore), re¬ 
stituendo il merito alla 
buona volontà e ai buoni 
sentimenti, alle capacità e 
alla volontà degli indivi¬ 
dui Si e accresciuta l'unita 


chiesa cattolica Così, li fatto 
che il papa affermi nell’enci¬ 
clica che «Maria non ha rice¬ 
vuto direttamente la missio¬ 
ne apostolica», nel senso che 
non fu apostolo e sacerdote, 
viene Interpretato come un 
riaffermare il suo «no» alla 
donna prete E ciò in contra¬ 
sto non solo con i protestan¬ 
ti, I quali già annoverano 
nelle loro chiese le donne pa¬ 
stori, ma anche con la chiesa 
anglicana che, per adesso, ha 
Istituito il diaconato femmi¬ 
nile ma si è impegnata a or¬ 
dinare la prima donna sacer¬ 
dote nel 1992 

Un altro limite ed una 
contraddizione riguardano il 


no contro ciò che per noi è 
sacro tra le cose sacre, su 
Lenin, sul suo Insegna¬ 
mento» Sprezzante, senza 
distinzioni E, soprattutto, 
senza citazioni Ma anche 
questa è glasnost Con Mo- 
skovskie Novosti che pub¬ 
blica In replica, con la Tass 
che alza il tiro e la Pravda 
che spara a zero Un inte¬ 
ressante esemplo di plura¬ 
lismo dell’Informazione 

Giulietta Chiesa 


del paese, sono tornati a 
fiorire i sentimenti nazio¬ 
nali non piu soltanto del¬ 
l’economia e delia scienza, 
accanto ai riconoscimenti 
internazionali, accanto al 
rinnovato prestigio del 
paese» Violini, trombe, 
lambir/, piatti un tripu¬ 
dio' Sanctus! Benedictus' 
Agnus Dei! 

E voi, lettori di poca fe¬ 
de, osavate dubitare, e in¬ 
terrogarvi scettici, del fat¬ 
to che Panseca architetto 
avesse ideato l’ampia sala 
deli’iinmmente Congresso 
socialista di Bimini in fog¬ 
gia di tempio greco 5 

Però Quanta grandezza 
in tanta piccolezza (dei li¬ 
bro) 

f m. 


fatto che, da una parte, con 11 
passo del Magnificat 11 Papa 
fa di Maria una figura di 
donna forte, anticonformi¬ 
sta che si schiera con gli 
umili, con gli emarginati, 
contro il tiranno ed i prepo¬ 
tenti Dall'altra, come sim¬ 
bolo di madre ne ripropone 
le tradizionali virtù «La to¬ 
talità oblativa dell'amore, la 
forza che sa resistere al piu 
grandi dolori, la fedeltà illi¬ 
mitata e l'operosità Infatica¬ 
bile» Cl si sarebbe, cioè 
aspettati, una volta respinta 
l’immagine oleografica del 
passato, un profilo dt Maria 
più avanzato di quello che ne 
tracciò Paolo VI nella esor¬ 


tazione «marialli cultus» del 
1974 quando disse che «Ma¬ 
ria di Nazareth, pur comple¬ 
tamente abbandonata alla 
volontà del Signore, fu tut- 
t altro che donna passiva¬ 
mente remissiva o di una re¬ 
ligiosità allenante* 

Quanto ad una eventuale 
revisione del dogma, procla¬ 
mato nel 1804 da Pio IX ed 
esaltato con Vanno Mariano 
indetto ne!1954 da Pio XII, Il 
cardinale Ratzinger ha det¬ 
to. rispondendo ad un gior¬ 
nalista durante la conferen¬ 
za stampa, che tutto rimano 
per ora Immutata 

Alceste Santini 


E! di ciduia la compagna 

CARMELA DAGARRÀ 

da lunghi anni militante dii Pei a 
funerali avvenuti i compagni dilla 
Sezione «Limoncini» la ricordano 
con dolore e affetto e porgono alla 
famiglia le loro fraterni condo 
glienze 

Cenava 26 marzo 1987 


I compagni dilla Sezione *B Bonin 
no* di Nervi ricordano con affato la 
compagna 

CLEMENTINA 

PASSALACQUA 

vod Casotti 

madre del partignno Aldo Casotti 
caduto per la Libertà 
Genova 26 marzo 1987 


A mi annt dalla scomparsa del coiti 
pagno 

ANGELO BIANCA 

(Mlcrolcculce) 

la moglie il figlio Gerardo con Pina 
la figlia Mona con Cesare i nipoti 
Luca Monica e Lorenzo lo r icordano 
con tanto affitto e rimpianto Sotto¬ 
scrivono p«.r I l/mnt 
Tor no 26 marzo 198? 


Ni I sommo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO TATÒ 

la m fi! e la figlia e il nipote lo ri 
cord ino con dolori i affetto a com 
pagm amici e conoscimi e in sua 
memoria sottoscrivono L 30 000 per 
ì Ùmtd 

Genova 26 mirro 1987 
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